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Presidenza del Vice Presidente ZELI OLI LANZINI

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 9,30).

Si dia lettura del processo verbale.

B O N A F I N I , Segretario, dà lettura
del processo verbale della seduta antlmeri~
diana del giorno precedente.

P RES I D E N T E. Non essendovi os~
servazioni, il processo verbale è approvato.

Congedi

P RES I D E N T E. Ha chiesto conge~
do il senatore Corbellini per giorni 1.

Non essendovi osservazioni, questo conge-
do è concesso.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Comunico che il
Presidente della Camera deri deputati ha
trasmesso i seguenti disegni di legge:

«Proroga della durata dell'applicazione
dell'addizionale istituita con l'articolo 18
della legge 26 novembre 1955, n. 1177»
(1973).

«Autorizzazione all'esercizio provvisorio
del bilancio per l'anno finanziario 1967}}
(1974);

«Variazioni al bilancio dello Stato per
l'anno finanziario 1966 (10 provvedimento) »

(1975);

« Esenzione fiscale delle indennità e delle
somme corrisposte ai lavoratori in apphca~ ,

zione dell'articolo 56 del Trattato istitutivo
della Comunità economica del carbone e del~
l'acciaio, firmato a Parigi il 18 aprile 1951 »
(1976).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede deli-
berante

P RES I D E N T E. Comunico che i
seguenti disegni di legge sono stati deferiti
in sede deliberante:

alla Sa Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

«Proroga della durata dell'applicazione
dell'addizionale istituita con l'articolo 18
della legge 26 novembre 1955, n. 1177»
(1973);

alla la Commbssione permanente (Lavori
pubblici, trasporti, poste e telecomunicazio~
ni e marina mercantile):

« Classificazione tra le opere idrauliche di
seconda categoria delle arginature lungo il
fiume Isonzo nel tratto compreso tra il pon~
te ferroviario della linea Udine.Gorizia ed
il confine di Stato}} (1956), previo parere
della 5a Commissione.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissione permanente in sede refe-
rente

P RES I D E N T E. Comunico che i
seguenti disegni di legg'e sono stati de£e~
riti in sede referente:

alla Sa Commissione permanente (FinGlinze
e tesoro):

«Autorizzazione GliH'es,erC'Ì'zio provvisoJ:'1io
del ibitancio per l'anno finaD~iario 1967»
(1974);

« Variazioni al bi,lando dello Stato per

l'anno finanziario 1966 (10 provvedimento) }}

(1975), previa parere della 6a Commissione.
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Annunzio di presentazione di relazioni

P RES I D E N T E. Comunico che
sono state presentate le seguenti relazioni:

a nome della 1a Commissione perma~
nente (Affari della Presidenza del Consiglio
e dell'interno), dal senatore Ajroldi sul di~
segno di legge: « Condono di sanzioni disci~
plinari» (1798);

a nome della 5a Commissione perma~
nt:nte (Finanze e tesoro), dal senatore De
Luca Angelo sul disegno di legge: «Conver~

sione in legge del decreto~legge 5 dicembre
1966, n. 1036, recante la proroga del regime
dei contingenti previsto dalle leggi 1o dicem~
bre 1948, n. 1438, e 11 dicembre 1957, nu~
mero 1226, concernenti il territorio della
provincia di Gorizia» (1962).

Annunzio di approvazione di disegni di leg~
ge da parte di Commissione permanente

P RES I D E N T E. Comunico che,
nella seduta di stamane, la 7a Commissione
permanente (Lavori pubblici, trasporti, po.
ste e telecomunicazioni e marina mercanti-
le) ha aplProvato i seguenti disegni di legge:

« Autorizzazione all'Amministrazione delle
poste e delle telecomunicazioni a incenerire
le rimanenze dei valori postali fuori corsa !t

(1940);

«Autorizzazione alla spesa di lire 5 mi.
liardi per la castruzione ed ampliamento di
caserme e sedi di servizia per l'Arma dei
carabinieri e per l'Amministrazione della
pubblica sicurezza» (1955);

« Concessione di un cantributo straordina~
ria a carico dello Stato all'Azienda portuale
dei magazzini generali di Trieste» (1959);

« Istituziane del compenso di supercotti.
ma al personale dell'Amministrazione delle
poste e delle telecomunicazioni» (1972).

Seguito della discussione del disegno di
legge: « Conversione in legge del decreto-
legge 18 novembre 1966, n. 976, concer-
nente ulteriori interventi e provvidenze
per la ricostruzione e per la ripresa eco.
nomica nei territori colpiti dalle alluvioni'
e mareggiate dell'autunno 1966» (1933)

P RES I D E N T E . L'ordine del giorno
reca il seguito della discussione del disegno
di legge: « Conversione in legge del decreto~
legge 18 nov1embre 1966, n. 976, conoernente
ulteriari interventi e provvidenze per la ri~
costruzione e per la ripresa economica nei
territori cOllpiti dalle alluvioni e mareggiate
dell'autunno 1966 ».

A'Vverto che sono stati pI1esentati i segueCl~
ti emendamenti tendenti a modificare l'arti~
colo 27 del decreto-legge:

Al primo comma, sostituire le parole:
« per un ammontare nan superiore a lire
500.000» con le altre: « per un ammontare
non superiore a lire 1 milione ».

FRANCAVILLA, MAMMUCARI, V ACCHETTA;

Dopo il primo comma, inserire il seguente:

« AHe stesse imprese site nelle provin~
cie nel cui ambito, durante il quadriennio
1963~1966e per due a più volte, sia stato ri~
conosciuto anche parzialmente, nei modi
previsti dall'articolo 4 della legge 15 mag~

I gio 1954, n. 234, il carattere di pubblica ca~
lamità agli eventi catastrofici che hanno col~
pita territori facenti parte delle provincie
medesime, il contributo è elevato fino al 20
per cento dell'importo del finanziamento
concesso ai sensi dei suocessivi articoli, su
conforme certificazione dell'istituta a azien-
da di credito competente ».

VECELLIO, BERLANDA;

Al terzo comma, sostituire le parole: «è
determinato dal Prefetto », con le altre: «è
determinata dal Sindaco »;

e, al quinto comma, sostituire le parole:
« il contributo è corrisposto d3Jlle ,Prefettu~
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re », con le altre: «il contributo è corrispo~
sto dai Comuni ».

FRANCAVILLA, MAMMUCARI, V ACCHETTA;

Al terzo comma, aggiungere, in fine, il se~
guente periodo: «Qualora !'impresa dan~
neggiata non dovesse risultare iscritta nei
relativi albi, la Camera di commercio, in~
dustria, artigianato e agricoltura dovrà prov~
vedere ad accertamento di fatto ».

FABIANI;

Al quinto comma, sostituire le parole:
{{ dell'importo massimo di lire 50 milioni »,
con le altre: {{dell'importo massimo di lire
100 milioni ».

FRANCAVILLA, MAMMUCARI, VACCHETTA;

All'ultimo comma, sostituire le parole: {{ è
autorizzata la spesa di lire 12 miliardI », con
le altre: {{è autorizzata la spesa di lire 24
miliardi ».

FRANCAVILLA, VACCHETTA, MAMMUCARI

Il senatore Francavilla ha facoltà di illu~
strrure ilisuo primo emendamento.

FRA N C A V I L L A. Signor Presiden~
te, varrei chi~derle s'e è lpassiibil1e, da parte
nostra, dar ragione insieme di tutti gli emen~
damenti che abbiamo presentato su questo
articolo.

PRESIDENTE Sta ibene.

FRA N C A V I L L A. Il primo di questi
emendamenti tende a portare ad un milione
il massimo del contributo previsto dal primo
comma. In conseguenza viene madificata la
spesa, prevista dall'ultimo comma in 12 mi~
liardi, con il nostro ultimo emendamento su
questo articolo, prevedendola in 24 miliardi.
Le ragioni sano semplici: si tratta di venire
incontro in misura più ampia alle aziende
calpite dagli eventi calamitasi. Le notizie sul~
l'entità dei danni subìti dagli operatori eco~
nomici, in particolare piocoli e medi, ci av~

vertono della ristrettezza della samma. In
modo particolare non saddisfano il piccolo
e medio aperatore econamico il quale ha dif~
ncoltà aid avvalersi del creldito (predisposto
dagli articoli IsU'ccBssivì. Evidentemente, se
il danno sarà valutabile in una somma infe~
riore ad un milione, il contributo sarà infe~
riore in misura adeguata all'entità della per~
dita subìta. Ci sembra di non dover insistere
nell'illustrare questo emendamento e che es~
so possa e debba essere accolta dal Senato.

Gli altri due emendamenti riguardana la
pracedura da seguire per l'assegnazione del
cantributo. Il testo del disegno di legge così
come praposta dalla Cammissione e dal Go"
verna attribuisce ai prefetti il patel'e di de~
terminare il cantributa e la stessa procedu~

l'a di carrespansione del cantributa. I mo~
tivi che ci fanno essere decisamente cantrari
a questa pracedura sona stati esposti in se~
de di discussiane generale dal senatare Con~
te. A me basta qui ricardare che i prefetti
hanno già dato largamente prova della loro
insufficienza ad affrontare con senso di re~
spansabilità i compiti che laro spettavano
per i primi interventi che venivano richiesti.
Se non altra devona renderci prudenti, ri~
spetto alle capacità della burocrazia di prov~
vedere con urgenza e con abiettività ai cam~
piti di attribuzione e di carresponsione del
contributa, le indagini che attualmente sta
cailllpilendo Il'autorità gliurdiziaria sulle re~
sponsabilità che ai prefetti di Firenze e di
Grasseto potrebbero essere attribuite.

D'altra parte oi rende più ,filduciosi e
aperti nei confronti dei sindaci e degli enti
locali di agni parte politica la spirito di sa~
crificia che essi hanna dimostrata nei mo-
menti più tragici delle alluvioni. Affidare ai
sindaci un compita primario nel1'attribuzia~
ne e corresponsione del contributo significa,
a nostro avvisa, utilizzare la lara canascen~
za, spessa anche diretta, delle candizioni rea~
li in cui si travano colora che sona stati cal~
piti e della misura della perdita.

Allo stesso mado l'emendamento che ten~
de portare a 100 milioni, anzichè a 50, l'en~
tità degli ordinativi di pagamento, che devo~
no esseve anticipati con ordini di accredita~
mento dal Ministera dell'industria, del com~
mercia e dell'artigianato, ha la scopa di acce~
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lerare la procedura e di rendere più agevole
la possibilità di procedere con urgenza alla
corresponsione del contributo, soprattutto se
si tiene conto che la somma che dobbiamo
stabilire è nei limiti di un massimo e quindi
è attribuita al Ministero dell'industria, del
comercio e dell'artigianato la possibilità di
commisurare l'entità degli ordinativi d'accre~
ditamento a seconda dell'importanza del co~
mune e dei danni subìti.

Di maggior rilievo politico è l'ultimo emen~
damento che abbiamo presentato, da inserire
dopo l'articolo 27~bls. A questo emendamen~
to noi attribuiamo un'importanza fondamen~
tale per le valutazioni che di questa legge
potranno essere fatte. Esso riguarda gli in-
dennizzi ai titolari delle aziende commercia~
li che sono iscritti negli elenchi dell'assisten~
za obbligatoria per malattia (abbiamo scelto
questo parametro che ci sembra l'unico pos-
sibile), agH artigiani e v,ooditorj ambulanti
e quindi alle cooperative. Su questo proble~
ma degli indennizzi già abbiamo esposto lar~
gamente la nostra posizione negli interventi
in sede di discussione generale, nè le dichia-
razioni del Ministro del 1,esoro possono es-
sere ritenute in alcun modo convincenti a
questo proposito.

In fondo il ragionamento del Ministro, che
su questO' punto è stat,o abb<tlsta!1za fumoso
se non evasivo, tende a dimostrare che il
criterio seguito dall GovernO' col credito sa~
l'ebbe addirittura migliore' dell'indennizzo.
Egli invece, che conosce la tecnica delle ope~
razioni di cI'edito nel nO'stro Paese, sa che
il credito non raggiunge mai o quasi mai,
specialmente se verrà mantenuta la garanzia
sussidiaria in luogo di quella primaria che
noi proponiamo, gli operatori economici più
piccoli ai quali gli istituti di credito si rifiu~
tano nO'rmalmente di affidaI1eun credito pur~
chè sia, anche modestO', e spesso anche se
coperto da una garanzia dello Stato.

Vorrei rilevare che il mantenere la garan~
zia per gli artigiani all'80 per cento è un as-
surdo, nel momento in cui la Commissione
ha modificato al 95 per cento per gli altri.

Io credo che nessuno qui possa obiettiva~
mente valutare che il credito sia da conside~
rare un provvedimento alla pari o, come so-
stiene il Ministro, addirittura più valido, mi~
gliore dell'indennizzo.

Questo emendamento non è il frutto di

I
una improvvisazione, ma è stato meditato e,
poichè non esiste finora, nonostante le reite-
rate nostre richieste, una legge che definisce
giustamente la piccola e media industria, ci
siamo indotti a formulare l'emendamento re~
lativo all'indennizzo limitandolo ai commer~
cianti e algH artigianli, oltre che allle coopera~
tive. Sarebbe questo emendamento, se ap~
provato, un provvedimento innovatore nella
nostra legislazione?

Tengo qui a ricordare agli onorevoli sena-
tori quello che è stato già fissato dalla leg-
ge 21 luglio 1960, n. 739 di cui anear ieri
sera abbiamo parlato in quest'Aula, al1'arti~
colo 14. Sono Ie provvideOlze per le zO'ne dan-
neggiate da calamità naturali e provvidenze
per le imprese industriali. « Nei territori » ~

dice l'articolo 14 ~ « delimitati ai sensi del-
l'articolo 1 della prese1}te legge, alle piccole
aziende commerciali e alle aziende di artigia-
ni, di venditori ambulanti a !pO'sto fisso di-
strutte o danneggiate è esteso l'indennizzo di
cui all'articolo 21 della legge 27 dicembre
1953, n. 938 da destinarsi alla ricostituzio~
ne dell'efficienza produttiva dell'azienda ».

E l'articolo 21 della legge 27 dicembre nu-
mero 938 dice tra l'altro che {{ ai sinistrati
sarà corrisposto un indennizzo pari al valore
della perdita o del danno subìto ».

Il concetto dell'indennizzo è quindi già fis-
sato nelle leggi precedenti. I provvedimenti
per gli artigiani e i commercianti che voi ci
propO'nete con l'attuale disegno di leg@e, no-
nostante tutti gli appelli oratori aIJa solida-
rietà verso gli alluvionati sono quindi, biso~
gna conv:incersene, 'assali arretrati ris:petto
alla stessa legge sulle calamità che furonO' ap~
provate nel periO'do del centrismo.

Si tratta perciò di una scelta che va in una
direzione opposta a quella della reale effi-
cienza produttiva dell'azienda, soprattutto
dell'azienda piocola e media; e a questo pro~
posito le dichiaraziO'ni del ministro Colombo
appaiono davvero illuminanti. Egli si è
preoccupato, ci ha detto ieri, delle ripercus~
.sioni che una valutazione pessimistica dei
danni inferti alla nostra economia dalle allu-
vioni può avere sul nostro futuro anche
prossimO'. Ma, più ancora che di questo, egli
si preoccupa di restringere il più possibile
la borsa dello Stato nei confronti delle zo-
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ne alluvianate dave è prevalente la presenza
prapria di quei piccali e medi aperatari eca~
namici (parliama della Tascana e delle al~
tre regiani calpite), artigiani e cammercian~
ti, nei canfronti dei quali il Ministro del te~
sara si preaccupa di salvaguardare quella
liquidità bancaria cui tiene in particalare la
grande industria, dove si è avuta quell'indi-
ce di aumenta del 10 per centa nel settem~
bre scarsa rispetta al dicembre 1965, mentre
per gli altri settari, casì came ha già detta il
Ministro, specialmente per quella delle atti~
vità terziarie, all'infuari del turisma dave vi
è un bilancia pasitiva, nan si può dare un
giudizia attimistica.

La verità è che si sceglie anca l'a una valta
la strada del raffarzamenta della grande
aJZ'ielllda industriale, a daIllI10 dei settari del
cammerdo e ddl'art~gianata. Nai intendia~
ma sottdlineare inwce con il nastra emen-
daJmenta \la necessità di soeglieDe una strada
diversa. Nel caso specHico, onor1evo!i calle~
ghi, si tmtta di attrilbuire, oltre che al set~
tore del commerdo, in iparticoiare a quello
dell'artigilanato il peso. slPecifico che esso ha
nel tessuto cannettiva della nast'ra economia,
tI pesa che può avere in una dpmsa econa-
mica soprattuttO' nelle zone coiIrplhe (ricarde~
rò ancora qui che ndIe zone caIrpJte vi è una
presenza massÌICcia di artigiani e di cam~
meI1danti), senza aocentuare l'attuale squi~
Ubrio tra grande industria e impresa minore.

Le parale dure e pesanti che ieri l' anarevo-
le Colambo ha qui pranunciata contro il Se-
nato non fermeranno la nastra battaglia per
madificare questa legge, anarevale Ministro.
Noi conasciamo, anorevole Calombo, la pale~
mica che da tempa ella va intessenda cantro
il regime assembleare. Le rispandiamo da
questi banchi can fermezza che respingiama

agni suo tentativo intesa a cantenere la so~
vranità del Parlamenta. Nai crediama fer~
mament,e che il Senata saJprà riaffermare I
suoi pateri savrani anche e saprattutta nella
sua funzione legislativa.

È can questa fiducia che nai cantinueremo
a fare agni sfarza per madificare valta a val~
ta ~ crediama di averne il diritta ~ la legge
che stiamo discutenda. Grazie. (Applausi dal~
l'estrema sinistra).

P RES I D E N T E. Il1Ivito la Commis-
sione aid eSlprimere il Sua avviso suJ primo
emendamento pnesentato dai slenatori Fran~
cavNla, Ma,mmucari, e Vacchretta.

T R ABU C C H I, relatore. La Cammis~
sione è assalutamente cantraria: è già mal~
ta arrivare alle 500 mila lire. Io vi ha indi~
cata durante lo svalgimento della mia rela~
zli'One oralle quante sono le domande re qual è
l'ammontare dei fondi già impiegatI per qUe~
sta N:ooe. Si è del resta dimast-rata che le
500 milIa line sono già largamente sufficienti
nena media generalI e dei casi, e la legge o.v~
v;i:amoote deve provvedere alla media genle-

'l'aIe dei caSli, non potendo giungere a rega-
lare anche i casi i,saJati ed eccezianali se no.n
in un seconda tempO'.

P RES I D E N T E . Invita l'onarevale
Sattasegretaria di Stata per l'industria, il
commercia e l'artigianatO' ad esprimere l'av~
visa del Gaverna.

,!,

M A L F A T T I, Sottosegretario di Stato
per l'industria, il commercio e l'artigianato.
Il Gaverna è contrario, signor Presidente.

P RES I D E N T E . Senatare Franca~
villa, insiste nel sua emendamenta?

FRA N C A V I L L A. Insista, signal'
Presidente.

P RES I D E N T E . Metto ai va ti l' emen~
damenta sastitutiva presentata dai senatari
Francavilla, Mammucari e Vacchetta. Chi lo
approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

P RES I D E N T E. Il senatore Vecel~
lio ha facoltà di illustrare il sua emenda~
mento.

V E C E L L I O. Nessuna è più di me
sensibile all'accarata e responsabile richia-
mo fatta ieri da lei, anarevale Ministra, circa
la necessità di contenere al massima le ri~
chieste. Passa anche campr,endere che
l'emendamenta da me iPr,esentato insieme al
collega Berlanda possa dar luaga a diverse
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interpvetazionì e richieste, ma io non posso
tralasdaIie dal porre nei dovuto rilievo la
disgraziata situazione della mia provincia
ahe, forse con una o due altre, si trova nelle
condizioni previste dall'emendamento stesso.
Comprendo anche che il nostro primo dovere
è que\llo di fare delle rre~gi che faJp;presentmo
JlJeJIcomplesso le esi,genze dell Paese, anche se
forse non si adeguano a situazioni particolari
di ogni zona o provincia, benchè potrei os~
servare che si è parlato tanto di Firenze, di
Venezia, come prima di Agrigento e di altre
locali:1Jà, e quindi esigenze spedJfiche sono
state messe in evidenza. È grave dover in
questa oocasione sentrr ripetere che le popo-
lazioni della mantagna sono pOlca numerose,
sono modes:te e preferiscono lavorare che
chiedexe.

Io non posso dunque taoel'e che anche in
questa legge si sono pur previste centinaia
di milion:i per Ven.ezia e Firenze per ill ri\pri~
st,ino di determinate strutture; iperchè nO\Il
cansiderare anche le eSIgelllze delle più ma~
deste e deoentrate provincie, anche se non
hanna celebri t,eatri da ripristinare, dei qualli
Iperaltro non voglio certo oontestare la ne-
ces'sità di solUecita r.ilpresa, anche ai fini e:du~
catli'vi, sia in campo nazionale Òhe interna~
zionale?

L'emendamento dame presentato, insieme,
al 'Collega Berlanda, ha un preciso significa~
to: sappiamo in partenza quante sono le pro-
vinde che neglIi ,anni dal 1963 al 1966 (,e so~

nO' pronto a, Hmitarmi agli anni 1965 e 1966,
perchè i guai maggiori si sono verificati pro~
prio in quel periodo) hanno sofferto disastri
tali da danneggiare le attività prodrut~
tive: ebbene ,per quelle prOlv'iU1de noi
chiediamo che si ahbia Uilla mag1gi.oy;e con~
siderazi:one, ammetterndo de:He agevolazioni
partitcolari dhe vengono pmcisate nel 2.0 per
cento. IO' devO' altdmenti eSlprimere gravi
,dubbi cinca a'effettiva ipossibiIrità di ripresa
delle attività in qudl,e zone, mentre illlV,ece
tanto necessaria aplpare aa rinascita econo~
mica e sociale che tutti invochiamO'.

Vorrei anCDra aggiuDlgere una ca[1stataiZio~
ne. Le genti della montagna, onorevole rap~
presentante del Governo, chiedono ed otten~
gono sempre molto meno di quanto le effetti~
ve condizioni in cui vivono ed operano da~

l'ebbe loro diritto. Questo viene anche chia~
ramente espresso nella relazione del senato-
re Trabucchi, ed aggiungo che questa è la
convinzione delle pDpolazioni della monta~
gna che nutrono pertanto piena fiducia nel~
raccoglimento di quanto viene, eDn tantO' so"
brietà, ma con pieno diritto, rkhiesto. Gra-
zie.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad esprimere il suo avviso sull'emen~
damento in esame.

T R ABU C C H I , relatore. La Commis-
sione vorrebbe sapere esattamente qual è
il contributo che il senatore Vecellio desidera
sia aumentato. Nell'emendamento ci si rife-
risce al contributo previsto negli articoli suc~

I cessivi del decreto"legge: vuoI dire il contri~
buto sul mutruo o queHD a fondo perduto?

V E C E L L IO. Mi riferisco ai contri-
buti pmvisti dagli articoli successivi.

T R ABU C C H I , relatore. Il parere del~
la Commissione è questo: bisognerebbe chia~
rire di che cosa si tratta, perchè il contribu~
to sul mutuo non sembra possibile aumen~
tarlo, in quanto il mutuo è dato fino a deter-
minati importi, mentre il contributo è sol-
tanto sugli interessi, in modo che l'interesse
sia del 3 per cento.

Non si capisce che cosa si chiede. Quanto
al contrilbuto di cui invece il senatore Veoel~
lio ha intenzione di proporre il raddoppio,
penso si tratti diel contriibuto a fondo perdu~
to. E fiÌlconosco che c'è una certa giustiJì~
cazione per questa rkhiresta onde la Com~
missione è rimasta molto. peI1Plessa di fronte
allla richiesta. QuandO' in Commissione è sta~
ta aVaJmzatala domanda di aument.o di con~
tributo, la Commissione ha deciso di :r:imet~
tersi all'AssemMea, cioè di non accoglie:r:e
l'emendamento, ma neanche di :r:espingerlo.

Io vor:r:ei però osservare che, se il Sotto-
segretario qui presente, che nan era presente
in Commissione, ,potesse dire che nel1'attri~
buzi'One dell contribut1o a fondo perduto a
questi danneggiati al quadrato, per dire co-
s~, in quanto son.o stati danneggiati altre
volte, si terrà effe1tivamente conto (t1esltando
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sempve fermo. il massimale) anche di questa
situazione di particolare disagio in cui essi
si trovano, aJJora, fermo il massimale, per~
dhè non possiamo andane oIltre, ,SÌ potrebbe
anche accogliere il'emendamento Vecellio. co.
me raccomandazio.ne e trasformaIilo in un
voto accolto dal Gove:mo. Entro il massima~
le !di cinqueccntomiJa lire ~ ahe è un massi~
male, non è un fondo perduto dato a tutti ~

si dov,rà tener conto 'anche di situazioni di
particalare disagio. in cui questi signari ef~
f,ettivamente si trovano seguendo. il sistema
di HIvvicinarsi, per i ,casi segnalati, per quan~
to possibile, al cantributo massima.

P RES I D E N T E. Invito l'onorevale
Sottosegretario di Stato per l'industria, il
commencio e l'artigianato. ad esprimere l"av~
viso del Gaverno.

1, M A L F A T T I , SottosegretarlO di Stato
per l'industria, il commercio e l'artzgianato.
Silgnor Presidente, se il senatore Vecellio.
mantiene il lP'rolprio emendamento, con di~
sLPiacere debbo dichiarare che il GOiVerno è
cantrario. Po.sso essere favìOrevo[e a qual1to
dkeva afa il senatore Trabucchi, di accoghe~
De 110 spirito. delll'emendamento. rpnesentato
dal senatore Vecellio, evidentemente nei li~
miti posti da~la 1egge, come rkondava il se-
natore Trabuachi, che impedliscona appunto
di ISUlperare il massimale stabilito in cinlque~
oent'amila liire.

Vorrei dire per altro che la stessa formu~
lazione dell'emendamento mi pare che si pre~
st.erebbe in !primo luogo a difficoltà di ape
plicazione e in secando luago, anche, ad una
palese ingiustizila, nel s'ensa cioè che, se non
fosse accolto, e io non lo accolgo, il fatto
di legare il contributo a fondo perduto al~
l'ammontare dei finanziamenti concessi con
mutuo agevolato, è chiaro che noi esclude.
remmo da questa eventuale possibilità di
superare il massimale tutte quelle piccole
aziende, imprese artigianali, che non ritenes~
sera di dover ricorrere al credito. agevolato.

D'altra parte mi pare che, pur rendendomi
conto della situazione particolare che ha ri~
chiamato all'attellZione del Senato il senatore
Vecellio con il ~11f) emendamento e della
fondatezza chs esiste Der determinate zone
nelle quali l'alluvione ha colpito in modo ri~

16 DICEMBRE 1966

corrente, non sia possibile arrivare ad una
disarticolazione della legge, ad una serie di
norme particolari per questi casi specifici.

la conclusione, 'S'Dll'Ocantrario alll':emenda~
mento Vece1l1io; ne aooaLgo però lo Sipirito
nei limiti di questa legge e con le possibi~
lità di miglioramento della legge stessa co~
me potremo vedere nel prosieguo della di~
siCussione e sono d',accondo che, attra¥erso
la legge, si tenga in 'Particolare considerazi.o~
ne la situazio.ne che è stata segnalata dal
senatore Vecellio. COD il prapria emenda~
mento.

P RES I D E N T E. Senatore Vecellio,
mantiene il suo emendamento?

V E C E L L I O. Ritiro l'emendamento
e lo trasformo in raccomandazione.

P RES I D E N T E. I senatori Vallauri,
Lombardi ed altri hanno testè presentato un
emendamento. tendente 'aid~ggil\.lngere, 'ailipni~
ma comma dell'articalo 27 del decreto~legge,
le parole: «comunque in numero non supe~
riore a due }}.

Invito la Commissione ed il Governo ad
esprimere il loro avviso su questo emenda~
mento.

T R ABU C C H I, relatore. La Commìs~
sione ritiene logica questa correzione per
evitare che le grandi imprese che hanno una
catena di spacci abbiano. cÌnquecentnmila
lire per ogni spaccio.

1, M A L iF A T T I , Sottosegretario di Stato
per l'industria, il commercio e l'artigianato.
Il Governo è favorevole all'emendamento.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l' emen~
damento presentato dal senatore ValIauri e
da altri senatori. Chi lo approva è pregato
di alzarsi.

È approvato.

I senatori Salari, Limoni, Bettoni, Bernar~

! dinetti, Focaccia, Molinari e CaraJi hanno
testè presentato un emenda mente tendente
a sostituire al secondo camma dell'articolo
27 del decreto~legge, le parole: «Ere cinque~
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centomila », con le altre: «lire duecento~
mila }'.

Invito la Commissione ed il GO'vernO' ad
esprimere il 100ro avviso su questo emenda~
mento.

T R ABU C C H J, relatore. La Commis~
sione ha apprO'vato la cifra di 500.000 lire
ed il suo parere era di rimanere a quella
cifra; effettivamente la somma è piuttosto
abbO'ndante.

-/, M LAL F A T T I, Sottosegretario di Stato
per l'industria, il commercio e l'artigianato.
Il Governo è d'accordo suU'emendamento.

FRA N C A V I L L A. Si tratterebbe
quindi di sostituire 500 mila con 200 mila!

FABIANI
500 mila lire?

E chi già ha avuto le

M A L F A T T I, Sottosegretario di Stato
per l'industria, il commercio e l'artigianato.
Non J<ehanno avute, per.ohè nom erano pre~
viste nel decreto.

FABIANI È una mostruosità!

P RES I D E N T E. Metto ai voti 1'emen~
damento sostitutivo presentato dal senatore
Salari e da a1tri senatOli. Chi l'approva è
pregato di alzarsi.

Essendo dubbio il risultato deUa votazio~
ne si procederà aHa iControprova.

Chi non aDiprcva J'emenldarnento S"darj è
pregato di alzarsi.

Essendo ancora <'Iubbio il risultato della
votazione per alzata e seduta, si procederà
alla votazione per divisione.

I senatO'ri favorevO'li si porranno alla mia
destra, quelli contrari alla mia sinistra

Il Senato approva.

Imlito la Commiss~one ed ill GOVlemo ad
eS'Plì~mere il loro avviso sul secondo emen~
damento pmsentato dal senatore FrançaviQ~
la e da altri senatori, già ililustmto dal 'Pro~
Iponente, tendente a sostituire, al terzo com~
ma dell'articolo 27 del decreto..,le~ge. le pa~
role: {(è determinato dall Prefetto ", con le

ailtre: ,<è det,<;rml'lltuto dal Sindaco" e a so--
stitukc, nel quinto comma dello stesso ar~i~
cOIJo, k parole: «ill contributo è oorrisposto
dalle 'Pmfetture )}, con le altre: «il c()ntri~
buto è corrislposto dai Comuni ".

T R ABU C C H I, relatore. Vorrei pre~
gare i presentatori di considerare che noi
non possiamo modificare tutte le leggi deHo
Stato. Per l'industria e commercio c'è la Ca~
mera di commercio che opera, e la Camera
di commercio dipende, per questo settore,
dai prefetti. Quindi non possiamo fare altri~
menti che far capo alle Prefetture.

* M A L f' A T T I , Sottosegretario di Stato
per l'industria, il commercio e l'artigianato.
Sono cO'ntrario, signor Presidente anche per~
chè, secondo i dati che hanno già dato il
Ministro del tesoro ed il relatore Trabucchi,
gli accreditamenti che sono stati compiuti
riguardano oltre 9 miliardi di lire. Quindi
per questa ragione mi pare tra 1'altro che
in pratica l'emendamento sarebbe di fatto
inapplicabile.

P RES II D E N T E. MetLo ai voti 1a
pa:rte dell'emendamento sostitutivo presen~
tato dai senatori Francavillla, Mammucari e
Vaochetta al terzo comma dcl~' articolo 712
deJ decreto~lelgge. Chi l'apprON'a è pI1egato di.
alIlZarsi..

Non è approvata.

La parte del1'emendamcnto sostitutivo :pre~
sentato da'gli stessi senatori al quinto com~
ma dell'articolo 2,7 del decreto.:l'elgge deve
ritenersi pr,edusa.

I senatori Baldini, Claante, Torelli, Bet~
toni, Limoni, Foc3Jccia. Russo e Lombardi
hanno testè presentato un emendamento ten~
dente a sopprimere il quarto comma dell'ar~
ticolo 27 del decreto~legge.

Il senatore Baldini ha facoltà di svO'lgerlo.

B 1\ L D I N I. SIgnor Presidente, nO'n c'è
bisogno di svoJgerlo perchè è chiaro ili per
se stesso.

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ad esnr',mere il suo avviso sull'emen-
damento in esame.
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T R ABU C C H I, relatore. Si tratta di
limitare le agevalaziani per i prafessianisti
e gli artisti saltanta al mutua, perchè si ri~
tiene che questa sia in genere una classe di
persane che nOonha bisagna di sussidi imme~
diati. Questa è la spiegaziane dell' emenda~
menta, Slpiegaziane che iOovi da amicheva~~
mente, nOon COLmerdatore.

P RES I D E N T E. Invita l'anarevale
Sattasegretaria di Stata per l'industria, il
cammercia e l'artigianata ad esprimere l'av-
visa del Gaverna.

* M A L F A T T I, Sottose1gretario di Stato
per l'industria, il commercio e l'artigianato.
Il Gav,erna è favarevale all'emendamenta.

Votazione per appello nominale

P RES I D E iN T E. Comunioo ,che
dal preslCritto numero di senatori è stato ri-
chiesta che la vataziane sull'emendamenta
s'Oppressiva del quarta camma dell'artica-
la 27 sia fatta per appella naminale.

Indìco pertanto la vatanione per appella
naminale.

Calara i quali sana favarevali a sappri~
mere il quarto camma risponderanno sì; ca-
l'Oro che sana cantrari rispanderanna n'O.

Estraggo a sarte il name del senatare dal
quale avrà inizio l'appello naminale.

(E estratto il nome del senatore Vidali).

Invita il senatar,e !Segretaria a procede're
all'appella, iniziandala dal senatore Vidali.

Z A N N I N I, Segretario, fa l'appello.

(Segue la votazione).

Rispondono sì i senatori:

Alberti, Angelilli, Angelini Armanda, An~
gelini Cesare, Asaro, Attaguile,

Baldini, Bartalamei, Bellisaria, Bermani,
Bernardinetti, Bertala, Bertane, Bettani, Ba-
lettieri, Banacina, Banadies, Banafini, Bar~
relli, Bussi,

Cagnassa, Canziani, Carelli, Carali, Cassi-
ni, Celasca, Cittante, Cappa, Criscuali,

De Daminicis, De Luca Angela, De Miche~
le, Deriu, De Unterrichter, Di Grazia, Di Rac~
coo, Donati,

Fanelli, Fenoaltea, Ferreri, Ferrani, Fa-
caccia,

Garlato, Gatta Eugenia, Gava, Genca,
Giancane, Giardina, Giargetti, Giargi, Giun-
tali Graziuccia, Grava,

lndelli,
Jervolino,
Lami Starnuti, Lepare, Limani, Lo Giu~

dice, Lambardi,
Macaggi, Magliano Giuseppe, Martinelli,

Martinez, Medici, Militerni, Malinari, Mane~
ti, Mangelli, Manni, Marabita, Marandi, Ma-
rina, Murdaca, Murgia,

Oliva,
Pafundi, Pelizzo, Perrino, Picciani, Pigna~

telli,
Rasati, Russa,
Salari, Santero, Schietroma, Sellitti, Spa~

gnalli, Spatara, Spigaroli,
Tedeschi, Tiberi, Tarelli, Tartara, Tra~

bucchi,
Vallauri, VaraI do, Vecellia, Venturi,
Zane, Zannini, Zenti e Zanca.

Rispondono no i senatori:

Aimani, Albarella, Artom, Audisia,
Barantini, Bartesaghi, Basile, Bera, Ber~

gamasca, Be:rlanda, Bertoli, Boocassi, Bram-
billa,

Capani, Carubia, Carucci, Cassese, Catal~
da, Cerreti, Chabad, Chiariella, Cipalla, Ca~
lambi, Campagnani, C'Onte, Crollalanza,

D'Angelasante, De Luca Luca, Di Paalan-
tania, Di Prisca,

Fabiani, Fabretti, Farneti Ariella, Ferrari
Giacama, Fiare, Fartunati, Francavilla,

Gaiani, Gianquinta, Gigliatti, Gamez
D'Ayala, Gramegna, Granata, Grimaldi,
Guanti, Gulla,

Kuntze,
Latanza, Lessana,
Maccarrane, Maggia, Mammucari, Maris,

Masciale, Massabria, Mencaraglia, Minella
Malinari Angiala, Mantagnani Marelli, Ma~
retti, Marvidi,

Nenciani,
Orlandi,
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Pajetta, Palermo, Palumbo, Parri, Passoni,
Perna, Pesenti, Petrone, Pkardo, Piavano,
Pirastu, PaIano,

Roasio, Roffi, Romana,
Salati, Samaritani, Santarelli, Scarpino,

Scotti, Secchia, Seoci, Simonucci, Spezzano,
Stefanelli,

Terracini, Traina, Trebbi, Trimarchi,
Vacchetta, Valenzi, Vergani, Veronesi, Vi~

dali,
Zanardi.

Si astenganO' i senatari:

Ajroldi, Pezzini e Zaccari.

Sana in cangeda i senatari:

Alessi, Battista, Corbellini, Crespellani,
D'Andrea, Granzotto Bassa, Messeri, Nico~
letti, Pecoraro, Ravella, Valsecchi Pasquale
e Zampieri.

Risultato di votazione

P RES I D E N T E. Proclama il risul~
tato della votazione per appello nominale
sull'emendamento proposto dal senatore
Balldini e da altri senatori:

Votanti .
Maggioranza
Favorevoli
Contrari .
Astenuti .

Il Senato approva.

202
102
102
97

3

Ripresa della discussione

P RES I D E N T E . Riprendiamo l' esa~
me degli emendamenti. Il senatO're Fabiani
ha facoltà di illustrare il suo emendamento
tendente ad aggiungere alla fine del terzo
comma dell'articolo 27 del decreto~legge, il
seguente periodo: «Qualora l'impresa dan~
neggiata non dovesse risultare iscritta nei
relativi albi, la Camera di commercio, in~
dustria, artigianato e agricoltura davrà prov~
vedere ad accertamento di fatta ».

F A B I A N I Signor Presidente, per
capire questa emendamento da me presen~
tata bisogna riferirsi alla situazione partico-
lare dell'artigIanato fiO'rentino che in que~
sta accasione ho avuto più volte mO'do di
illustrare. A Firenze vi sono centinaia e cen-
tinaia di piccole botteghe artigiane che non
sano neppure iscritte negli albi della Came~
ra di commercio. È una situazione strana
e non regolare, questo è evidente, tuttavia
esiste, ed esiste da sempre. Questi artigiani
nella maggior parte dei casi sO'no quelli che
hanno una preparazione artistica più eleva~
ta, sona dei genialoidi, come si dice da noi,
ed hannO' una personalità un po' anarchica,
se vogliamo, che rifugge da qualsiasi disci~
plina e che è un pO" nella caratteristica di
tutti i fiorentini.

Ora, se l'accettaziane della domanda per
usufruire del contributo delle 500 mila lire
si fa dipendere dal controllo della Camera
di commercio in riferimentO' agli albi che la
Camera di commercio ha, vuoI dire che ven-
gono esclusi dalla possibilità del godimento
di questo contributo centinaia e centinaia di
artigiani che, per le laro qualità e per il can~
tributo che danno alla produziane nella dt~
tà di Firenze, meritano la massima conside~
razione e il massimo rispetto.

Per questa ragiane io insista nel mio emen~
damento e mi appella anche a chi conasce
Firenze perchè dia l'appoggio a questo mio
emendamentO' che va incontro ad una istan~
za che ci è pervenuta da tanta parte della
città di Firenze.

M A I E R. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

M A I E R . Il problema qui sO'llevato dal
senatore Fabiani e che indubbiamente ha
un certo fandamento fu da me sollevato in
CO'mmissione hnanZie e tesorO'. Allora Il rap~
ipr:esentante del Governa assicurò che sar'eb~
be intervlenuto presso le PI"efetture in mO'do
da sanare queste situalzioni attraverso. i fon-
di messi a disposizione delle Prefetture
stesse.

Desidererei che questo fosse qui confer~
mato, perchè indubbiamente a Firenze vi



Senato della Repubblica ~ 29053 ~ IV Legislatura

S38a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 16 DICEMBRE 1966

sono alcune centinaia di lavoratori autono~
mi che non sono iscritti a nessuna catego~
ria. Forse molti di essi non sono dei cittadini
esemplari perchè usano questo sistema per
sfuggire alle imposte, però in questa situa~
zione di gravissima necessità è opportuno
che il Governo e il Parlamento facciano qual-
che cosa anche per loro.

P RES I iO E N T E. Invito la Commis-
sione ad esprimere il suo avviso sull'emen~
damento in esame.

T R ABU C C H I , relatore. La Com~
missione nel complesso, ritenendo che non
si debbano premiare cittadini non esempla- '

ri ma ritenendo che in questo modo tra l'al-
tro si vengono a censire questi cittadini non
esemplari, sarebbe favorevole all'accoglimen-
to dell'emendamento proposto dal senatore
Fabiani. Non so se convenga (però a questi
irregolari prendere i soLdi ed entrare nella
legali~tà.

F A B I A N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facaltà.

F A B I A N I . Una volta che questi cit-
tadini hanno presentato la domanda per ri-
cevere il cantributa, è chiaro che si metto-
no immediatamente in regola. Quindi è an-
che un incoraggiamento perchè questa si-
tuazione di irregolarità, che si trascina ma-
gari da secoli, possa essere superata.

P RES I D E N T E. Invito l'onorevole
Sottosegretado di Stato 'Per !'industria,
i! commercio e l'artigianato ad esprimere
l'avviso del Governo.

* M A L F A T T I, Sottasegretario di Sta-
to per l'industria, il commercio e l'artigia-
nato. Confermo qui quanto già i! rappresen-
tante del Governo ha detto in Commissione,
su richiesta del senatore Maier. A nastro giu-
dizio, l'emendamento in certo senso sarebbe
inutile, dal momento che non si fa riferimen~
to all'iscrizione negli albi. Comunque, il Go-
verno accetta l'emendamento.

P RES l D E N T E . Metto ai voti
l'emendamento aggiuntivo proposto dal se-
natore Fabiani. Chi l'approva è pregato di
alzarsi.

È approvato.

Invito la Commissiane ad esprimere il suo
avviso sull'emendamento presentato dai se-
natori Francavilla, Mammucari e Vaochetta
tendente a sostituire al quinto camma del-
l'articalo 27 del decreta~legge le parale:
« dell'imparto massimo di lire SO milioni »,
con le altre: « dell'importo massimo di li~
re 100 miliam ", emendamento già illustrato
dal proponente.

T R ABU C C H I , relatore. La Commis~
sione, come principio generale, è sempre
stata favorevole a tutti gli allargamenti che
semplifichino le cose. Quindi è favorevole
a questo emendarrn'enta, proposta dal s,ena-
tODe Francavilla.

P RES I D E N T E . Invito l'onorevole
Sottasegretario di Stato per !'industria, i!
commercio e l'artigianato ad esprimere l'av~
viso del Governo.

* M A L F A T T I, Sottosegretario di Stato
per l'industria, il commercio e l'artigianato.
Il limite di SO milioni non ha dato luogo
ad alcun inconveniente. Comunque i! Go-
verno non è contrario all'emendamento.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen-
damento sostitutivo proposto dai senatori
Francavilla, Mammucari e Vacchetta. Chi
l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Avverto che deve ritenersi precluso l'emen-
damertto presentato dai senatori Francavil~
la, Vacchetta e Mammucari, tendente a so~
stituire, all'ultimo comma dell'articolo 27
del decreto-legge, le parole: « è autorizzata
la spesa di lire 12 miliardi », con le altre: « è
autorizzata la spesa di lire 24 miliardi ».

Da parte dei senatori Veronesi, Basso, Pa-
squatO', Bergamasco e Artom è stato presen-
tato un emendamento aggiuntivo. Se ne dia
lettura.
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B O N A F I N I , Segretario:

Dopo l'articolo 27-bis del decreto-legge in-
serire il seguente:

Art. 27-ter.

Alle imprese sociali di oui al primo com~
ma dell'articolo 27 è concesso il termine di
un anno per adempiere all' onere previsto
dall'articolo 2447 del co1dÌiCedvile.

P RES I D E N T E . Il senatore Arto'll
ha facoltà di illustrare questo emendamento.

A R T O M. 1:1codice civiLe impone alle
società che abbiano constatato una perdita
sUiperiore al terzo di provvedere a nasset~
tare la situazione mediante dduziilone del ca-
pilvale e aumento dello stesso nel termine di
un anno.

Per quello che riguarda le imprese che
sono state cOi~pitedalil'alluv:ione, per Je quali
quindi la perdita rappresenta un fatto inter-
venuto nella gestione, sembra quindi giusto
concedere un termine per adempiere alle
prescrizioni dell'articolo 2447 del codice ci-
vile, più ampio di quello che il codice stes-
so non preveda nella normalità dei casi.

Per questo chiediamo la proroga da un
anno a due anni.

P RES I D E N T E . Invito la Commis-
sione ad esprimere il suo avviso sull'emen-
damento in esame.

T R ABU C C H I , relatore. La Commis-
sione è favorevole all'emendamento.

P RES I D E N T E . Invito l'onorevole
Sottosegretario di Stato per l'industria, il
commeIicio e l'artigIanato ad esprimere l'av-
viso del Governo.

* M A L F A T T I , Sottosegretario di Stato
per l'industria, il commercio e l'artigianato.
Il Governo si rimette all'Assemblea. Deside~
ro solamente far notare al senatore Artom
che, quando la perdita sia di oltre un terzo
del capitale, si riduce al di sotto del mini-
mo stabilito dall'articolo 2327 del codice ci-
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vile, cioè un milione; e allora senza indu-
gio si deve procedere alla riduzione e al-
l'aumento immediato del capitale.

Ora, essendo la cifra di un milione, mi pa-
re che effettivamente sospendere. . .

A R T O M . L'articolo 2447 parla della
perdita del capitale senza limiti.

* M A L F A T T I, Sottosegretario di Stato
per l'industria, il commercio e l'artigianato.
Ma si richiama all'articolo che ho citato.

A R T O M. No, riguarda la perdita nel-
la forma completa, non una limitazione di
capitale di questo genere. Se lei rilegge l'ar-
tiJcolo 2447, constaterà che esso riguarda il
caso generale di tutte le società, sia che esse
abbiano miliardi di capitale, sia che abbia-
no un capitale minimo.

Ora, effettivamente, per quello che riguar-
da le grandi imprese, ill oaso non si verifica:
si I\"eritficaso/lo per l,e imprese medie e pic-
cole.

P RES I D E N T E . Metto ai voti l'ar-
ticolo 27~ter, aggiuntivo al decreto~legge, pro-
posto dai senatori Veronesd" Bos,so, Pasqua-
to, BengamaSlco ed Artom. CM l'approva è
pregato di alzarsi.

È approvato.

Da parte dei senatori Francavilla, Mam-
mucari e Vacchetta è stato presentato un
emendamento aggiuntivo.

Se ne dia lettura.

B O N A F I N I , Segretario:

Dopo l'articolo 27-bis, inserire il seguente:

Art. ".

Ai titolari delle aziende commerciali che
SOillO Ì!soritti negli elenohi dell'assistenza
obbligatolria !per malattia, di cui aLLa legge
n. 1397 dClI 27 novembre 1960, alle az~end:e
art~gia[1e, ai 'VIendÌitori ambulanti e alle COIO-
peratiVie di pl1Oduzione di l<avoro e di COII1SU-
mo, distrutte o danneggiate daglÌi eventi ca-
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lamitosi di cui all'articolo 1 della presente
legge, è dovuto un :undenil1:uzza!pari aHa spe-
sa neoessaria per la ricostituzione dell'effi~
delliZa praduttiva neLl'azienda medesima.
Per gLi aventi diritto all'indennizzo il con-
tributo stabi.Lito dal primo comma deU'aT~
tkolo 27 deve intendersi conoessa a titolo
di acoonto.

L'entità dell danno subìta da ciascuna im-
presa ai fini delH'éliPpl1cazione delle di'sposi~
zioni contenute nel camma precedente è
determinata, in ciascuna pl10vincia dei ter-
ritol'i collpiti, da una Cammissiane compo-
sta dal Presidente dell'Amministrazione pro~
vinoia1e, claU'intendente di Finanza, dal Ca-

pO' deilil'Uffido ,tecnico erariale, dai rappre-
sentanti dei sindacati dei ,lavoratari e de1-
le onganizzazioni di caJtegoria degli opera-
tori economici designati dalle oJ:'ganizzazio-
ni più rappvesentative e, di volta in volta,
dal sindaco del Camune in cui è situata
l'azienda distrutta a danneggiata.

P RES I D E N T E . Paichè anche que-
sto emendamento è stata lilLustrato dal sena-
tare Francavilla, invita la Commissione e il
Governo ,ad eSlprimere il loro avviso su di
essa.

T R ABU C C H I , relatore. La Commis-
sione evidentemente non può ess'er,e fa-
varevale perchè l'emendamento è stata
già proposto davanti alla Commissione e
la Cammissiane ha ritenuto di nan essere
favorevole. Come rappresentante della ffiaJg-
giorainza della Oommissione, essendod S'tato
un voto contra'l'Ìo, non posso ess,ere favore-
vole.

* M A L F A T T I, Sottosegretario di Stato
per l'industria, il commercio e l'artigianato.
Il Gaverna è contraria.

Votazione per appello nominale

P RES I D E N T E. Comunica che i
senatari Romana, Moretti, Fabretti, Cassese,
D'Angelosante, Pirastu, Gaiani, Polana, Guan-
ti, Santarelli, Trebbi, Brambilla, Caponi, Ver-
gani, Maris, Samaritani, Gramegna, Pesenti,

Di Paalantonia, Gigliatti, Mammucari, Caru-
bi,a, rStefaneHi, Francavilla e Boocassi hanna
ri:chiesto che la votazione su11'emendame!lta
aggiuntilvo sia fatta per appdla nominale.

Indka pertanta la votazione Ip,er aJppello
nominale.

Colara i quali sona favarevoli all'appro-
vazione dell'emendamenta risponderanno sì;
coloro che sono contraI1i risponderanno no.

Estraggo a sorte il nome del senatore dal
quale avrà inizio l'appella nominale.

CÈ estratto il nome del senatore Cassano).

Invito il senatore Segretario a procedere
all'appello, injziandolo dal senatore Cassano.

B O N A F I N I, Segretario, fa l'appello.

CSegue la votazione).

Rispondono sì i senatori:

Aimoni, Albarello, Artom, Audisio,
Barontini, Bartesaghi, Bera, Bergamasca,

Bertali, BlOccassi, Banaldi, Brambilla, Bufa-
lini,

Capani, Carubia, Carucci, Cassese, Catal-
da, Cerreti, Chiariello, Cipalla, Calambi,
Compagnani, Cante,

D'Angelasante, Di Paalantania, Di Prisca,
Fabiani, Fabretti, Farneti Ariella, Ferrari

Giacama, Fiore, Fartunati, Francavilla,
Gaiani, Gianquinta, Gigliatti, Gamez D'Aya-

la, Gramegna, Granata, Guanti, Gulla,
Kuntze,
Maccarrane, Maggio, Mammucari, Maris,

Marulla, Masciale, Massabria, Mencaraglia,
Minella Molinari Angiala, Montagnani Marel-
li, Maretti, Marvidi,

Orlandi,
Pajetta, Palerma, PalumbO', Parri, Passoni,

Pellegrina, Perna, Pesenti, Petrane, Piava-
no, Pirastu, Polana,

Roasia, Roffi, Ramano,
Salati, Samaritani, Santarelli, Scarpina,

Schiavetti, Scotti, Secchia, Seed, Simanucci,
Spezzana, Stefanelli,

Terracini, Traina, Trebbi, Trimarchi,
Vacchetta, Valenzi, Vergani, Veranesi, Vi-

dali,
Zanardi.
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Rispondono no i senatori:

AjroLdi, ALberti, Alessi, Angdilli, Angeli-
ni Armando, Angelini Cesare, Asaro, Atta-
guile, Azara,

Balldini, BartOilomei, Bas'ue, Battino Vit-
tJorelH, Belhsario, Berlanda, Berlingieri,
Bermani, BernaI1di, Bernwdinetti, Bertone,
Bettoni, Bisori, BOIletHeri, Bona>CÌna, Bonla-
dies, Bonafiilni, BorelHi, Braooesi, Bussi,

Cagnasso, Canzilani" Caroli, Gaslsano, Ce,.
lasco, Oeschi, Cingolani, Cittante, Cornag-
gia MediÒ, CriscuoH, Cuzar:i,

DaI'è, De Dominicis, De Luca Angelo, De
Michele, Deriu, De UntlerI1i,chter, Di Grazia,
Di Rocoo, Donati,

F,enoaltea, FeJ1reri, FeI1I1etti, Fm'J1oni, Flo-
I1ena, Foeacda, Forma,

GanLato, Gatto EUlgen:io, GaV1a, Genco,
Giardina, Giorgetti, Giorgi, Giuntoli Gra-
ziudca, Grava, Grimaldi,

Indeltli ,

Jannuzzi" J,ervo1ino,

Lami Starnuti, Latanza, Lepore, LesslOna,
Limoni, ,Lo Giudice, LombardI,

Macaggi, Magliano Giuseppe, Maier, Mar-
tinel1i, Medici, M:kar:a, MÌilitemL, Molinari,
Moneti, MmIlgeHi, Manni, Morandi, Morino,
Murgia,

Nendoni,
Oliva,

Pelizzo, ,Pennacchio, Pezzini, Pi'0ardi, Pi-
cardo, Pigna telH, I

Rosati, Russo,

Salari, Salemi, Samek Lodovici, Santero,
Saxl, Schietroma, Sellitti, Spagnolli, Spata-
ro, Spigaroli,

Tedeschi, Tiberi, Torelli, Tortora, Trabuc-
chi, Tupini,

Vallauri, Valsecchi Athos, Varaldo, Vecel-
lio, Venturi,

Zaccari, Zane, Zannier, Zannini, Zenti e
Zonca.

Sono in congedo i senatori:

Alessi, Battista, Corbellini, Crespellani,
D'Andrea, Granzotto Basso, Messeri, Nico-
letti, Pecoraro, Rovella, Valsecchi Pasquale
e Zampieri.

Risultato di votazione

P RES I D E N T E. Proclamo il ri-
sultato della votazione per appello nomi-
nale sull'articolo aggiuntivo presentato dal
senator,e Romano e da altri senatori:

Senatori votanti
Maggioranza
Favorevoli
Contrari

Il Senato non approva.

219
110
92

127

Ripresa della discussione

P RES I D E N T E. Riprendiamo la di-
scussione degli emendamenti Da parte deti
senatori Gaiani, Moretti, SantavelJi e Franca-
villa è stato presentato un emendamento
aggiuntivo. Se ne dia lettura.

Z A N N I N I , Segretario:

Dopo l'articolo 27-bis del decreto-legge, in-
serire il seguente:

te
Art.

Ai 1avomtori autonomi titolari di azien-
da assicurati presso le Gestioni speciali per
l'invalidità, la vecchiaia e i superstiti deì
coLtivatori diretti, collOni, mezzadri, degliÌ ar-
tigiani e degli esercenti aUività oommer1CÌaH,
istituite presso l'Istituto naziona,l,e della pre-
videnza sociale rispettivamente con le [eg-
gi 26 ottobre 1957, n. 1047, 5 luglio 1959,
n. 463, e 22 luglio 1966, n. 613, i quali abbia-
no subìto danni per effetto degli eventi caia-
mitos:i di cui alrartkolo 1 de[ presente de-
creto-Ieggle, è concesso un sussidio straordi-
nario, a caJ1Ìco del Minisltern dell'interno,
pari a lire 1.500 giornaliere 'Per ill capo fami-
glia e a lUre 300 giornaHere per i familiari a
carioo.

Alla domanda che gli interessaVi dovrannlO
presentare all'ECA del Comune di residen-
za o di queL10 in cui sono sfollati, dovrà es-
sere allegata Ulna dichiarazione del Sindaco
che oertifichi che i richiedenti SlOno,in con-
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seguenza delle calamità di cui al rprecedente
comma, privi di reddito.

Il sussidio di cui al primo comma avrà la
durata non superiore a mesi s,e,i a decorrere
dal 4 nO'v,embre 1966.

P RES I D E N T E. Il senatore Gaiani
ha facoltà di illustrare questo emendamento.

G A I A N I. Signor Presidente, l'emen-
damento non ha certamente bisogno di una
lunga illustrazione. Mi basta dire che esso
tende a venire incontro alla situazione dei
lavoratori autonomi, che si trovano vera-
mente in una condizione critica. In partico-
lare mi riferisco a coloro che sono stati co-
stretti ad ahbandO'nare Je loro botteghe, i
loro negozi, le loro terre perchè interamente
sommersi e che non potranno ritornare se
non fra mesi a riprendere la loro attività e
quindi a ripristinare la loro fonte di reddito.

Mi riferisco agli artigiani, ai bottegai, agli
assegnatari di Porto Tolle, a molti artigiani
e bottegai di Grosseto e di Firenze che si
trovano in questa grave situazione. Le 500
mila lire che riceveranno a nO'rma non ri-
cordo più di quale articolo, seppure le ri-
ceveranno, perchè ne riceveranno magari
anche sO'lo SO o 100 o 200 mila, dovranno
servire a ripristinare la loro attività quando
le loro botteghe potranno essere ricostruite
e rimesse in piedi. Ma dal giorno dell'allu-
vione al momento in cui questa loro atti-
vità potrà riprendere, con quali mezzi po-
tranno vivere, in che maniera potranno man-
tenere i loro figlioli questi assegnatari, que-
sti bottegai o questi artigiani che hanno per-
so qualsiasi fonte di reddito?

L'emendamento da noi proposto, quindi,
prevede appunto un sussidio straO'rdinario
e particolare per queste categorie che si tro-
vano in una situazione veramente di~perata.

L'emendamento prevede anche certe cau-
tele, per impedire ingiust,ilficati allllargamen-
ti, con la norma secondo la quale per otte-
nere il sussidio straordinario occorre una
dichiarazione del sindaco che accerti che gli
interessati siano privi di reddito in conse-
guenza dell'alluvione.
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P RES I D E N T E . Invito la Commis-
sione ad esprimere il suo avviso sull' emen-
damento in esame.

T R ABU C C H I , relatore. La Commis-
sione qui è pr:oprio legata da un voto, e il
senatO're Gaiani lo sa. La Commissione ci
mette tutto il suo cuore a piangere con il
senatore Gaiani, ma non può esprimere pa-
rere diverso da quello dato.

P RES I D E N T E . Invito l'onorevole
Sottosegretario di Stato per !'industria, il
commercio e l'artigianato ad esprimere l'av-
viso del Governo.

* M A L F il\.T T I , Sottoselgretario di Stato
per l'industria, il commercio e l'artigianato.
Il Governo è contrario. Vorrei solo sottoli~
neare, cosa peraltro che già il senatore Gaia-
ni diceva, che al contributo fino a 500 mila
liire che abbiamo testè concessO' con l'artico-
lo 27 si aggiunge anche l'anticipazione delle
90 mila lire; conseguentemente, senza voler
sO'ttovalutare la situaziO'ne di partk,oJare dif-
ficoltà che ne[ caso srpecifico si Ipotrebbe
realizzare, vi sono tuttaivia queste due prov-
videnze che sano state adottate e che, cumu-
landosi insieme, dO'vrebbero dare un certo
respiro per consentire la ripresa dell'atti-
vità a queste aziende danneggiate.

P RES I D E N T E. SenatO're Gaiani,
mantiene l'emendamento?

G A I A N I . Signor Presidente, ritengo
che la risposta non sia adeguata al signifi-
cato dell'emendamento. Le 500, o le 200 10100
mila lire serviranno per poter riprendere la
attività; ma per poter mantenere le proprie
faimilgIie l'assegnatario di Porto Tolle che
deve stare sei mesi via dalla propria casa,
magari nei centri di sfollati, perchè deve an-
dare a chiedere J'ellemosina? L'onere sarebbe
estremamente limitato, peJ:1chènon sono mol-
t~ i casi di questa genere, sia per Porto Tolle
che per FiJ:1emz,ea per altre città. [L'emenda-
ment,o prevede delle cautele particolari. Que-
sta ripll'lsa, quindi, mi pare ingilUstificata
tantO' più, ripeto, che l'onere credo non sa-
rebbe molto eJevato. Se il Gaverno e la Com-
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missiO'ne sono disposti si Ipatrebbe eventual~
mente ridur/re la cifra, ma non mI pare giiU~
sta resrpingere la pro!pasta in questo mO'da.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'articOlIo aggiuntivo proposto dai senatori
Gaiani, Moretti ed altri. Chi l'approva è pre~
ga to di alzarsi.

Non è approvato.

T R ABU C C H I, relatore. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

T R ABU C ç H I , relatore. Signor Pre~

sidente, prima di passare all' esame degli
emendamenti relativi all'articolo 28 del de~
creto~l-eglge,con il che entriamo nell sistema
dei mutui, propango ohe si riprenda ['esame
dei tre emendamenti aocantanati concer-
nenti le !provvidenze ai pescatori.

P RES I D E N T E . D'accordo, sena~
tore Trabucchi.

Si dia nuovamente lettura degli emenda~
menti sostitutivi presentati all'articolo 18~
bis del decneto~leg1ge che ieri sono stati a.c~
cantanati.

Z A N N I N I , Segretario:

Al primo comma, sostituire le parole:
« a lire 100.000}) con le altre: «a lire
500.000 }).

DI PRISCO, ALBARELLO, MASCIALE;

Al primo comma, sostituire le parole:
«lire 100.000}) con le altre: «lire 500.000 }).

FABRETTI, SANTARELLI, CONTE;

Al primo comma, sostituire le parole: «li~
re 100.000 » con le altre: « lire 300.000 }).

ANGELILLI, SALARI.

D I P R I S C O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facaltà.

D I P R I S C O Vorrei ricardare al
Senato che, sia pure dalarosamente per noi,
[Joco fa è stato Viotato un emendamento, da

, parte della maggiaranza, che diminuisce le
500 mila lire a 200 miila Ere per coloro che
hannO' attività e meZJzi, particolarmente con
rilferimento ai gondolieri di Venezia, che so-
no poveri quanto i pescatari.

Siccome ieri era stato ventilato che que-
sta poteva essere la contropartita secondo
l'orientamento della maggioranza, ebbene,
dopa l'esito che ha avuto ~a vatazione, che
dobbiamo registrare, ritenga che noi ipOtS~
siamo insistere tranquillamente sul nostro
emendam,ento.

P RES I D E N T E. Ciaè per partare
la cifra a 500 mila lire?

D I P R I S C O. Sl, signor Pl1esidente.

P RES I D E N T E . Invita la Commis~
sione ad esprimere il sua avviso sugli emen~
damenti in esame.

T R ABU C C H I , relatore. Vorrei dire
che, tenuto conto del numero delle partite
da una parte e dall'altra, io penso che il Go~
verno possa essere tranquillamente favore~
vale a portare il contributo da 100 mila a
200 mila lire. Si potrebbe forse ~ non so
se il ministro Colombo sia d'accordo ~ ar~

rivare a 300 mila lire, riducendo però per i
piscicoltori, che certamente hanno maggiori
pos1sibHità, il contributo da 1 miliane a 800
mila line. Non so se il Governo sia d'aiC~
cardo su questo.

P RES I D E N T E Praticamente la
Commissione propone di portare da 100 mila
a 200 o anche a 300 mila.

T R ABU C C H I , relatore. No, la Com~
missione porterebbe a 300 mila nel caso che
si pot-esse ridurre il cont:ributo per i pisci-
coltori da 1 milione a 800 mliIa lire.

P RES I D E N T E . Invito l'onorevole
Sottosegretario di Stato per l'agricoltura e
le foreste ad esprimere l'avviso del Governo.
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S C H I E T R O M A , Sottosegretario di
Stato per l'agricoltura e le foreste. Il Go~
verno è d'accordo can la propasta della Com~
missione.

D E V N T ERR I C H T E R. Do~
mando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D E V N T ERR I C H T E R. Non è
possibile, signor Presidente, questo baratta.
Se si decide di dare 200 mila lire ai pescatori,
d'accordissimo e ben fatto; sono anzi poche.
Ma non si può, nello stesso mO'mento, morti~
ficcare un'altra categoria che ha avuto danni
per decine di milliorn>i.. .(Vivaci proteste dal-
l'estrema sinistra).

G I A N Q V I N T O. L'avete fatto voi
per primi per i gondolieri!

D E V N T ERR I C H T E R. Perchè
si algita tanto, senatore Gianquinto? (Replica
del senatore Gianquinto. Richiami del Pre-
sidente ).

Io chiederei che fossero distinti i due
casi: uno è quello di portare a 200 mila Hre
il sussidio per li pescatoJ'i, l'altro rigual1da
l'eventuale riduzione di 200 mila Hre per i
pisdcoltori, se il Governo la ritiene neces-
saria.

P RES I D E N T E . Invito l'onorevole
Sottasegretario di Stato per l'agricoltura e
le foreste ad esprimere l'avviso del Governo.

S C H I E T R O M A, Sottosegretario di
Stato per l'agricoltura e le foreste. Signor
Presidente, non mi sembra che la proposta
della Commissione sia avventata. C'è una
considerazione da fare per i piscicoltori; co-
storo sono favorevolmente menzionati anche
neU'articolo 20, dove è detto nel terzo com-
ma: ({ Le stesse provvidenze si applicano an-
che per il ripristino degli impianti di pisci-
coltura nelle acque interne nonchè per gli
impianti di allevamento avicolo e di alleva-
mento di animali da pelliccia ». Per i pisci-
coltori dunque è previsto il doppio beneficio;
ail privato poi la scelta o di alVere la sovven-
zione immediata, se la preferisce, o di attene-

re il mutuo senza limiti. Siccome si tratta
di una catege,ria certamente più abbiente
di quella dei pescatori, mi pare che l'equi-
hhrio non \"enga turbata se si provvede sino
ad un massimo di 300 m1la lire a favore dei
pescatori e sino ad un massimo di 800 mila
lire a favore dei piscicoltori, che, ripeto, han~
no a disposizione anche la scelta dell'altro
beneficio previsto dall'articolo 20.

P RES I D E N T E . Avverto che la
Commissione ha proposto che l'ammontare
della sovvenzione ai pescatori venga porta-
ta a lire 300 mila, accogliendo con ciò lo
emendamento dei senatori Angelilli e Salari.
Ha inoltre proposto che sia ridotto a 800.000
lire il contributo per i piscicoltori.

D I P R I S C O. Signor Presidente,
considerato l'orientamento dell'Assemblea,
ritiro l'emendamento da me presentato.

P RES I D lE N T E . Metto ai voti l'emen~
damento dei senatori Angelilli e Salari fatto
proprio dalla Commissione che propone di
portare l'ammontare del contributo ai pesca-
tori a lire 300 mila.

Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

L'emendamento del senatore Fabretti e
di altri senatori è precluso. Metto ai voti
l'emendamento proposto dalla Commissione
tendente a sostituire nello stesso articolo 18.
bis del decreto-legge le parole: «lire 1 mi.
Hone» con Ie rultre: ({lire 800.000 ».

Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

I senatori Fabiani e Francavilla e il sena-
tore Bonacina hanno presentato due emen~
damenti tendenti ad inserire al primo com~
ma dell'articolo 28 de:! decreto.legge, dopo
la parola: «stabilimenti », l'altra: «can~
tieri ».

Invito la Commissione e il Governo ad
esprimere il loro avviso sull'emendamento
in esame.

B O N A C I N A . La Commissione è fa-
vorevole.
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* M A L F lAT T I, Sottosegretario di Stato
per l'industria, il commercio e l'artigianato.
Anche il Governo è favorevole.

P RES I D E N T E . Metto ai voti
l'emendamento a/gigiuntivo pres1entato dai g,e~
natO'ri Fabiani e Francavilla. Chi rapprova è
pregato di alzarsi.

È approvato.

L'analogO' emendamento prOlposto ,dal se~
natore Bona;dna deve consideraI1si assorhito.

B O N A C I N A . Domando di parlare.
1'>'.-

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.
r'~-.

B O N A C I N A . Mi corre l'obbligo di
fare una precisazione per quanto riguarda
l'articolo 28. Nell'interpretazione il Ministe~
ro dell'industria ha applicato la legge nu~
mero 1016 anche nei confronti dei raippre~
sentanti e agenti di commercio, quindi è
chiaro che !'interpretazione data per la leg~
ge n. 1016 si estenderà anche a questo caso.

In secondo luogo, qui dobbiamo ritornare
su una dedsione plJ1esain Commislsione. Noi
abbiamo cambiato il riferimento alla legge
n. 234 con il riferimento al decreto.legge nu~
mero 914 ai fini della individuazione dei co~
muni ai quali si devono applicare queste
provvidenze. Abbiamo fatto questo per un
motivo di coordinamento generale del de~
creto~legge. Senonchè il Ministero dell'indu~
stria ha già dato per suo conto HippHeazione,
con decreti del Presidente del Consiglio del
ministri, alla norma del decreto~legge fon~
data appunto sulla legge 15 maggio 1954,
n. 234. L'applicazione che ha dato il Mini~
stero dell'industria è fondata su due prin-
cìpi essenziali: 1) è maggiormente ispirata
a finalità produttive ed economiche, mentre
il « decretino» n. 914 è ispirato soprattutto
a finalità di soppressione di termini, eccete-
ra; 2) è molto più rapida di quella istituita
dal « decretino» perchè si limita al decreto
del Presidente del Consiglio.

Dopo 1eallu~ioni contemplate dal « decre~
tino» si sono determÌlnati danni in alltri paesi
nei confronti dei quali probabilmente bI-
sognerà procedere a un'ulteriore individua~
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zione che, se dovesse essere fatta col de~
creto del Presidente della Repubblica, sa~
rebbe molto lunga, mentre il decreto del
Presidente del Consiglio, emanato sulla leg~
ge n. 234, che delimita i territori provincia~
li (benchè poi si applichi nei singoli co~
muni), è stato già adottato, ed è sufficiente
in tutti i casi.

Per questo motivo è opportuno all'arti~
colo 28 del decreto sopprimere le parole:
« a norma dell'articolo 1 del decreto~legge 9
norvlembre 1966, n. 914» e sO'stituir1e con ilie
parole: «a norma dell'articolo 4 della legge
15 maggio 1954, n. 234 ».

P RES I D E N T E . Invito l'onorevole
SottO'segretario di Stato per !'industria, il
commercio e l'artigianato ad esprimere l'av~
viso del Governo sulla propO'sta del senato~
re BonaCÌna.

* M A L F A T T I , Sottosegretario di Stato
per l'industria, il commercio e l'artigianato.
Il Governo è favorevole.

V A L L A U R I . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

V A L L A U R I . Se applichiamo il crite~
ria prospettato dal senatore Bonacina ve~
niamo ad escludere tre provincie che sono
incluse nei decreti del Presidente della Re~
pubblica del 9 novembre e del 15 novem~
bre. Infatti nell'elenco riportato dalla leg~
ge n. 234 sono escluse le provincie di Gori~
zia, Latina e Nuoro le quali sono state poi
comprese nelle provincie che hanno subìto
danni dalle aJluvioni. Perciò io proporrei di
aggiungere le parole: «nonchè le provincie
di Gorizia, Latina e Nuoro ».

FRA N C A V I L L A . Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

FRA N C A V I L L A . Vorrei fare una
C)sservazione sul metodo dei nostri lavori,
)norevole Presidente. Noi ci siamo trovati
.:li fronte ad alcuni emendamenti che sono
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stati presentati dalla Cammissione a da pro~
panenti che non saJppiamo neplpUIìe chi so.
n'O. Su questi emendamenti si è verificata
una grande confusiane, pel'chè per esempio
abbiamo visto il senatore TralbUlcchi, relatore
della Cammissione, illustrare un emenda~
mento del senatore Baldini e cose di que~
sto genere. In questo mamento ci trovia~
ma di fronte a una farmulaziane nuava di
questo articolo 28, nuova rispetto a quella
che ha proposto la CO'mmissione. Si ritarna
praticamente indietro rispetta alla legge 9
novembre 1966, n. 914, che la Commissione
aveva adottato appunto per includere quel
maggior numero anche di zone di provin~
da.

Questa pracedura nan ci sembra del tut-
to carretta. Se un emendamenta deve essere
presentato, esso sia presentato in tempa, sia
fatto conoscere al Senata in tempo e, nel
mamento in cui la si pone in discussione,
il proponente dia ragione dell'emendamento
stesso, altrimenti il Senato procede nei suoi
lavori in un clima di confusione.

P RES I D E N T E . Senatore Franca~
viLla, lei ha perfettamente ragione e il suo
è un monito che va non alla Presidenza, ma
ai colleghi.

FRA N C A V I L L A . Pertanto questo
emendamento, che adesso è stato presen-
tato dalla Commissione a vace, non ritenia~
ma si debba discutere.

B O N A C I N A . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne hfl facoltà.

B O N A C I N A . Non insistiamo sul~
l'emendamento. Mi preme solo di dire che
lo scopo era non di restringere, ma di ren-
dere più agevoli le procedure; le osservazio~
ni del senatore FrancaviLla però sono tali
da cansigliarci il ritiro dell'emendamento.

P RES I D E N T E . I senatori Di Pri-
sco, Masciale e Albarello hanno presentato
un emendamento tendente ad aggiungere,
aJJlafine dell'articoLo 31 del decreto..Jegge,
il seguente comma: «I tassi di interesse do-

vuti dalle società cooperative e loro consor~
zi non possono comunque superare la mi-
sura dell'l per cento ».

Il senatore Di Prisco ha facoltà di svol~
gerlo.

D I P R I S C O . Rinuncio a svolgerlo.

P RES I D E N T E . Invito la Commis~
sione e il Governo ad esprimere il loro
avviso sull'emendamento in esame.

T R ABU C C H I , relatore. Ritengo che
non si possa accedere a questa concessione
ulteriore: anche le cooperative e loro con~
s'Orzi debbono essere trattati come gli altri
da questo punto di vista.

Avranno altre facilitazioni, in altre circo-
stanze, ma in questo caso la norma deve
essere uguale per tutti.

* M A L F A T T I, Sottosegretario di Stato
per l'industria, il commercio e l'artigiana~
to. Il GOViel1n'Oè contrario.

P RES I D E N T E. Metto aI voti
l'emendamento aggiunti,v:o presentato dai se~
natori Di Prisoo, Masciale e Alba-reno. Chi
J'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Da parte dei senatori Molinari, Cuzari,
Vacchetta e Veoellio è stato presentato un
emendamentO' sostitutivo. Se ne dia lettura.

Z A iN N I iN I, Segretario:

Sostituire l'articolo 35 del decreto~legge
con il seguente:

«Gli istituti e le aziende di ol1edito am~
messe a compiere operazioni con il Medio-
credito centrale, possono, anche in deroga
alle rispettive norme di legge e di Statuto,
concedere mutui per il riattamento degli
impianti e per la ricostruzione degli arreda~
menti e delle scorte, alle imprese alberghie-
re e turistiche sinistrate alle quali sono
applicabili tutti i benefici, le agevolazioni
e le provvidenze previsti dalla presente leg~
ge per le aziende dei settori dell'industria,
del commercio e dell'artigianato ».
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P RES I D E N T E. Anche da parte
dei senatori BOllGufini, Molinari, Maier, Fer~
roui, ÀJ1Jgeli1li, Trabucch1, Sellitti e Limoni
è stato presentato un emendamento sosti~
tutivo dell'articDlo 35 del decreto.legge so-
stanzialmente identico a quello del senato-

l'e Molinari e di altri senatori. Si dia pertan-
to lettura anche di questo emendamento.

Z A N N I N I, Segretario:

Sostituire il testo dell' articolo 35 del de~
creto~legge cOIn il seguente:

«Gli istituti e lie aziende di credito am~ ,
meSSI a compiere operazioni con il Medio~
cvedito centrale possono, anche in deroga
al1e rispettive norme di [,egge e di statuto,
conoedere mutui per il riattamento delle
opere murarie e degli impianti, e per la ri-
costituzione degli arvedamenti e delle scorte
alle impres1e ailberghiere, turistiche e dello
spettacoLo, aUe quaH sOlno applicabiH tutti
i benefici e le ageViollazioni pr1evisti dal pre-
sent'e decreto per i settDri dell'industria, del
commercio e dell'aI;"tigianatD ».

P RES I D E N T E. Il senatore Moli-
nari ha faoO'ltà di i,l'lustrare il suo emen-
damento.

M O L ,I N A R I. Il mio emendamen-
tO' è uguale a quel10 del senatore Bonafi-
ni ed altri ,ed è stato il primo ad essere pI1e-
sentato; mancano solo le parole «dello
spettacolo ». Ritko quindi il mio emenda~
mento e mi associo a quello presentato dal
senatore Bonafini, al quale ho Igià aJPpoSlto
la mia firma.

P RES I D E N T E. Invito Ja Cam~
missiDne ed il Governo ad esprimere il 1,0.
l'O avviso sull'emendamento in esame.

T R ABU C C H I, relatore. La Com-
missione è favorevo1le nelLa sua malggio-
ranza.

* M A L F A T T I, Sottosegretario di
Stato per l'industria, il commercio e l'ar-
tigianato. Mi rimetto all'Assemblea, facen-

do notare peraltro che trattandosi specifi~
camente di imprese turistiche, alberghie-
re e dello slpettacolo, Ia parola «scorte»
è di diffici,le comprensione. Comunque, ri-
peto, mi rimetto all'Assemblea.

P RES I D E N T E. IO' devo mettere
ai voti l'emendamento, a meno che da par-
te del presentatore non vi sia un chiari-
mento.

B O N A F I N I, DO'mando di parlare.

IP RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* B O N A F I N I. Negli artic.oM prece-
denti quando si parla di indUistrie nom si
spedfica la categoria dell'industria aLber~
ghiera. Ora, !P'oichè due delle città coLpite v;i-
vano eminentemente di turilSmO', i proponen-
ti ritengDno che sia necessariO', neJIJ'ambi~
to delle concessioni cihe si rrferiscono aHe
industrie, che venga ,ripetuto, ancihe per
campletamento del pensiero, l'accenno al-
!'industria albeI1ghiera. Poichè, come !ho det-
to, sia Eirenze che V,enezia viv;olIlo eminente~
mente di turismo, no,] ,abbiamo, pensato di
poter completare neJlla forma piÙ estesa le
sovv,enzioni agli alberghi eooetera, perchè sia
messo l'aooento sull'economia di queste città.

In particolare anche per quanto riguar~
da Jo spettacolo credO' che i co1l:eghi abbia-
no visto con quale interes!se vi sia funità
di intenzioni di ,vOller ripI1endere la vita
anche artistica di quelle città. Abbiamo
quindi voluto specificare, anche per le ope-
re murarie iill questo caso, che vi deve es~
sere l'attenziO'ne da parte del Senato ad age-

\"olare la ripresa artistica di queHe città.

P RES I D lE N T E. Metto ai voti
l'articolO' sO'stitu1vo presentato dal senatore
BonaJfini e da altri senatori. Chi }'approva
è pregato di alzarsi.

È approvato.

Da parte del senatore Genoa è stato
presentato un emendamentO' sostitUitivo
dell'articolO' 36 del decreto..Jegge. Se ne dia
lettura.
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Z A N N I N I, Segretario:

Sostituire l'articola 36 del d,ecreta~leg~
ge con il seguente:

{( ILa durata deJile O'perazioni oO'mpiute
dal MediocreditO' Centrale ai sensi del pre~
sente decreto può estenderSI £ino a 12 anni.

'Parimenti, la durata de,i ':finanziamenti
effettuati ai sensi deI !presente decreto. da~
gih istituti e aziende di creditO' ammessi a
oompiere operazioni con i,l MediDcredito
Centrale, può estendersi, in devoga ai vi~
genti slt,atuti, fino. a 12 anni ivi CDmpveso
un periodO' di preammDrtamento di 18 me-
si, durante il quale nDn si oorrispondO'no
interessi, e Uin ulteriore periO'dO' di ammor~
trumento di 6 mesi, durante il quale si co:rc
rispondO'nD gH interessi ».

P RES I D E N T E. Il senatDre Gen~
CO'ha facoltà di illustrar,e questo. emenda~
menta.

* G E N C O È evidente lo scO'po del~
l'emendamento da me {proposto. Si tende
Dvviamente a prolungare il !perio.do dei fi~
nanziamenti a tassa agevollatD. Però, di fron~
te alle molteplici r.ichieste tendenti tutte a
complIcare i,l disegno di legge, 1P0iclbè ho
fondato mativo per ritenere che la Commis.
siane e ill GO'verno \Saranno contrari, mi reJl~
do conta che è opportuno ritirare l'emen~
damento.

P RES I D E N T E. Con rilferimen tO'
all'artkolo 38 del deiCreto~leg:ge sonO' stati
presentati tre emendamenti. Se ne dia let~
tura.

Z A N iN I N I, Segretario:

Sostituire Inell'artioalo 38 del decreto~legge
le parale: {( 80 per oentO' », can le altre: {(95
per cento ».

FABIANI, FRANCAVILLA, MACCARRONE;

Sastituire l'artica la 38 del decreto.legge
can il seguente:

«Limitatamente ai finanziamenti ad im~
prese artigiane danneggiate, la garanzia di

cui all'articolo 1 della legge 14 ottobre
1964, n. 1068, si applica fino all'ammonta-
re del 95 per cento della perdita che gli
Istituti ed aziende di credito dimostrino di
aver sofferto dopo l'esperimento delle pro~
cedure ritenute utili, d'intesa con la Cassa
per il credito alle imprese artigiane, quan~
do la perdita stessa non superi i 5 milioni
e fino all'ammontare dell'80 per cento quan-
do la peI'dita superi tale importo. ».

ZANNINI, SALARI;

Aggiunger'e all' articola 38 del decreta~legge
il seguente comma:

« La garanzia suddetta si applica fino al-
l'ammontare del 95 per cento quando la
perdita sofferta non superi i 5 milioni ».

MAIER

P RES I D E N T rE. Invito la Com.
miss.ione e il Governo ad esprimere il loro
avviso sull'emendamentO' presentato dal
senatore Fabiani e da altri senatori.

T R ABU C C H I, relatare. La Com~
miss.ione è oontra.:da: facendo le proposte
che ha fatta ha già cercato di frure il massi-
mo pO'ssibile.

,~ M A L F A T T I, Sattasegretaria di
Stata per l'industria, il commercia e l'arti-
gianatO'. Concordo col lPaJ1ere della Com~
missione. Faccio pDesente, signor Presiden~
te, che il GO"verno esprime parere favO"re~
vale all'emendamento firmatO" dai senatori
Zannini e SalIari perchè ripete puntualmente
quanto è già stato. introdottO' nell'articaLa 38
elevando la garanzia sUlssidiaria al 95 Iper
oento, cioè lIlegh stessi termini con cui è
stata già introdotta nell'articolo che abbia.
ma 'V0'tato preoedentemente.

P RES I n E N T E. E qual è il pare-
re del GO"VeI'nOsugli emendamenti del se~
natoJ'e Fabiani e del senatore Maier?

* M A L F A T T I, Sottasegretario di Stato
per l'industria, il cammercia e l'artigianatO'.
Evidentemente è c0'ntrario all'emendament0'
del senatore Fabiani. Per quantO" nguarda
l'emendamentO' propositO"dal s,enatore Maier
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esso è sostamiaJmente identico a quello
praposto- da/l senatore Zannini. Mi permet~
terei di ripetere che l'emendamento del se-
natore Zannini riIPete puntualmente dò che
il Senato ha già votato per Je altre categmie.

P RES I D E N T E. Metto ai v,oti
l'emendamento sosltitutivo pI1esentata d'ai
senatori Fabiani, Francavilla e Macoarro-
ne, non accettato nè dal1a Commissione nè
dal Gaverno. Chi l'apprava è pregata di
alzarsi.

Non è approvato.

FRA N C A V I L L A. Damanda dI
rad.are.

PRESIDENTE Ne ha facaltà.

FRA N C A V I L L A. Poichè l'emen-
damentO' prapasto dal senator,e Zannini ri~
praduce in pratica quello che noi aveva~
ma chiesto, nai chiediam,o che esso sia va.
tato per divisione, in quanto riteniamo che
sia un assurda che, mentre per le altre ca~
tegorie si è portata la garanzia fino al 95 per
cento, per quanto dguanda glli artigiani (ca"
te'garia che in p:mtilca non aveVa ottenuto il
95 per cento già canoes'S'a al1lealtre categorie
di ceto medio) si voglia limitarla ai 5 mi:-
Hani di peIidita, saprattutta tenendo con~
to del t~po di artigianato che è stata col.
pito a Eirenze, a Grosseto e in tutta la zo-
na alLuvionata che presenta una serie di
botteghe che hann,o certamente subito per-
dite sUlperiore ai 5 millìoni. Non compren-
diamo ipertanto il motiva per cui debba esse~
l1e (posta quesitO' limi,te.

M A L F A T T I, Sottosegretario di
Stato per l'industria, il commeroio e l'ar-
tigianato. Domando di !parlare. '

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* M A L F A T T I, Sottosegretario d,i
Stato per l'industria, il commercio e l'ar~
tigianato. Forse c'è un equivoco: la garan~
zia sussidiaria per gli artigiani era del 70
per cento. ed è stata eLevata aU'80 per cen-
t'0. Per quanto. riguarda l'articolo 28, tI Se-

nato ha elevato la garanzia sussidiaria del~
la perdita sofferta al 95 per oento. La stes~
sa identilCa cosa viene introdo.tta ora con
l'emendamento Z'annini. Non si viene per~
tanto a creare una situazione di svantag-
gio nei confronti degli artigiani.

P RES I D E N T E. L'emendamento
proposto dal senatol'e Zarmini, pier come è
formulato, non può ess,ere messo ai votI
per divvsione. Lo metto pertanto ai va ti
neHa sua interezza. Ohi l'alpprova è prega-
t0' di alzarsi.

È approvato.

L'emendoonento presentato. dal serra,tO're
Maier risulta pertanto assaI'lbit'0.

Dobbiamo. ora esaminare due emenda~
menti che riguardano la stessa materia. Un
emendamento è sost1tutivo al prim0' oomma
dell'articol0' 41 ciClI decreto~legge; l'altr,o è
sostituti\éo a:ll'articoIO' 41~bis. Si dia lettura
dei due emendamenti.

B O N A F I N I, Segretaria:

Al primo comma dell' articolo 41 del de~
creto~,zegge sostituire le parole: «.fino a 10
,anni» con le altre: «fino a 14 anni, con
eventuale sospensione per 11 pr,imo qua-
d6ennio del pagamento deJHe qU0'te di am~
mortameOJ:ta del mutuo ».

VERONESI, Bosso, PASQUATO, BERGA-

MASCO, ARTOM;

Al primo comma del,['articola 41 ~bis del
decretoc,legge sostituire le parole: 1« a 10 a:n~
nil », con le altre: «a 15 anni con inizio di
ammortamento alI terzO' anno ».

FABIANI, FRANCAVILLA, MACCARRONE,

V ACCHETTA.

P RES I iO E N T E. Il senato:re Tri-
maI1chi ha facoltà di svO'Lgereil primo emen~
damento.

T R I M A R C H I. InsistiamO' per l'ac-
ooglimento dell'emendament0' peI1chè è es~
senziale accardare UIIl maggior tevmine per
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la rest1tuz10ne delLe somme ed è soprattutto
essenziale che ci sia un conglIiUo ,spazio dI
tempo durante il quale non cadano sulle
spalle del mutuatario le ,nate di ammorta~
mento.

T R ABU C C H I, relatore. Domando
di parlare.

P RES I D E N T E, relatore. Doman~
do di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha faooltà.

T R ABU C C H I, relatore. Penso che
se 51 trattasse d] fare una piocola dilazione
da dieci a dodici anni si ipot'febbe aJIlche ac~
cedere ailla :ddhiesta, ma non si !pUò acoedere
a quella di sospendere l'ammortamento, per~
chè l'ammortamento va in contOl di! tutto ~l
sistema di mediocredIto. Le obbHgazioni si
emettono e bisogna estinguede. IS:olo per qUie~
sto la Commissione non è ravmevoJe alla
proroga dell'ammol1tamento.

C O L O M B O, MinistrO' del tesoro.
Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* C O L O M B O, Ministro del tesorO'.
Vonei suggerire al Senato di mantere i'uni~
formità (per quanto dguarda le r'egole di
questo mutuo. Noi siamo già andati avanti
ed abhiamo concesso per i due tipi di mu~
tuo una garanzia che ardva fino al novan~
tacinque per cento. È un sistema sul quale
iOlho anohe qualche pellples'sità nel senso che
esso faciliti ['erOlgazionre dei mutui SOlpTat~
tutto per quel che importa la valutazione dea.
danno.

Ad ogni modo ritengo che quanto è stato
fatto sia sufficiente; di,ed ann.Ì sono dieci
anni e oredo sia opportuno mantenersi fer~
mi ai dieci anni. Questa è l'opinione del
Governo.

FABIANI Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

F A B I A N ,I Vorrei dir,e a'l ministro
Colombo che se dieci anni sono dieci anni,
e su questo non ci piove, come dicono a Fi~
renze, però è anche vero che dieci anni di
ammor,tamento per un capitale di dieci mi~
lioni im!p:ortano un milione all'anno di am~
mortamento, più ill tre per cento di interessi,
il che vuoI dire ohe si v;iene a gravaDe sul
capitale di impianto per civca il tredici per
cento. E io non credo che gli artigiani pos~
sano avere un maI1gine di guadagno tale che
possa loro assicurare il pagamento del tre-
dici per cento di ammortamento e di inte~
ressi oltre queao che è neoes1sario per vi~
vere.

Quindi pTorogare da died a quindici an~
ni vuoI dire 'lasciare un magg.ior respiro,
m3iggiore possibilità dÌ' irÌpresa a ques,ta
gente che altrimenti non potrà riprendersi.
Ma c'è di più. StabHire che l'ammortamell1~
to debba cominciare sill dal primo anno di
conrces!s,101ne del mutuo :vuoI dire effettiva~
mente strozzare questa gente, p.erchè nel
primo anno non c'è la possibilità materia-
le di poter riattivare l'azienda, poter vivere
e av,er,e i,l meurgine necessario \per pagar,e gli
oned derivanti dall'ammortamento.

Se si vuole dare a questa gente la pOlssi~
billÌtà di rilPmndersi, bisogna rendelI1si con-
to de1lie condizi:oni in lOui questa gente è
stata ridotta. Se il minilstro Colombo che
ha fatto tanti viaggi ne avesse fatto uno
a Fkenz1e, credo sarebbe \Sltato UlIl ipochino
più morbido su questa questione e avrebbe
for!se oompreso maggiormente quali sono le
esigenze di tanta povera gente che è stata
così duramente colpita.

Quindi invito il ministro Colombo ed i
coHeghi a riflettere su questa questione e a
fare uno sforzo per venire incontro a que-
sta gente in modo da dargIi le possibiHtà
di r.iprendersi.

P RES I D E N T lE. La Commissione
I intende !presentare un suo emendamento?

T R ABU C C H I, relatore. NOI.

P RES I D E N T E. Anora metto pri-
ma ai voti l'emendamento sostitutivo all'ar~
ticolo 41~bis presentato dal senatore Fabia~
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ni e da altri senat'Ori. Chi l'ap\p~ova è pre-
ga to di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai ,voti l'emendamento sostitutivo
aLl'articolo 41 presentato dal setI1Jatore Ve-
ronesi e da altri senatori. Chi l'approva è
pregato di alzarsi.

Non è approvato.

J senatori Fabiani, FrancaviLla, Macoar~
rane, Mammucari hanno presentato un emen-
damento tendente ad aggiungere nel decre-
to-legge, dopo l'articoilo 41-bis, ~l seguente
artico'loO 41-ter: «I tassi di interesse dovuti
dagli artigiani, dagli esercenti attività com-
merciali, delle società cooperative e Joro
consoOrzi, non possono comunque superare
la misura dell'uno per cento ».

Il senatOJ:1e Falbiani ha facoltà di svol~
gerlo.

F A B I A N I. Non c'è bisogno di svol-
gerlo perchè è g1à chiaro.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad esprimere il suo avviso sull'emen-
damen t'O in esame.

T R ABU C C H I, relatore. La Com-
missione è contmria.

P RES I D E N T E. InvitoOl'onorevo01e
Sottosegretario di Stato per l'industria il
commercio e J'artigianato ad esprimere l'av~
viso del Governo.

* M A L F A T T I, Sottosegretario d,i
Stato per l'industria, il commercio e l'ar-
tigianato. n Govern.o è contrario.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento aggiuntivo, artkolo 41-ter,
presentato dal senatore Fabiani e da altri
senatori. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Il senatore Genco ha presentato un emen-
dament.o tendente a sostituire l'articol.o 43
del decreto-legge coOn H seguente: «I mu-
tui concessi ai sensi del presente decreto

poOssono essere impiegati in tutto o in parte
per l'estinzione di rate di rimborso, per ca-
pitale e interess,e, di mutui in essere con
scadenza negli anni dal 1966 al 1972 oom.
preso ».

Il senatOJ:1eGenc.o ha fac'Oltà di svolgerl.o.

* G E N C O. Con questo emendament'O
si tende a migliorare la formulazione dell.
l'articoilo 43, che nel testo attuale non sem-
bra sufficiente a consentire aHe aziende che
hanno mutui in corso di ammo.r;tament.o di
SUlperarie!le diffiooltà che qUleste alZienidepos-
sono inoontrare per far fronte ~gli impe~
gni derivanti da mutui e a quelli .necessari
per il ripristino deLl'attività produttIva. Sic~
come mi pare che il M1nistro sia dell'opi~
nione che nell'arrticolo così oome è formu-
lato è compreso anche l'ammortamento dei
vecchi mutui, se il MinÌJstro dà que:sta as-
s,]cura:zione io ritkere:i l'emendamento.

P RES I D E N T E. Invito l'onorevole
Ministro del tes.or.o ad esprimere 1'avviso
del Governo.

* C O L O M B O, Ministro del tesoro.
C'è un articolo 43, il quale è stato tra l'al-
tro modificato dalla Commissione nel sen~
so di una m3lggiore [pI1edsione, che con-
sente di assorbire nei mutui di cui si tl1atta
l'estensione di passività, n3lturalmente per
quella parte dei mutui che sono in scaden-
za negli anni 1966-67 che sono gli anni più
difficili per queste imi!)rese. Quindi to rin-
grazio i'1senatore: Genc.o de~ prO/posito di ri~
ti,rare ill suo emendame:DltO' e cn~do che J'ar~
tkO'lo 43 si:a di per sè sufficiente !per venire
inc'Ontro a queste imprese.

P RES I D E N T E. Senatore Genco,
ritira l'emendamentO'?

G E N C O. Lo ritiro.

P RES I D E N T E. I senatori Ber~
gamasco, Bosso, Veronesi, Pasquato e Ar-
tom hanno presentata un emendamento
tendente a sostituire aH'artlcoJo 43 del de-
oreto~1egigele paro,le: « cO'nscadenza nel 1966
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e nel 1967» con le altre: {(con IScaJdenza an-
teriore al 31 dicembre 1970 )}.

Senatore BergamaJs1co desidera illustrare
quest'O emendament0'?

BER G A M A S C O. No, s.tgnor Presi-
dente; t'emendament0' è di per sè chiamo

P RES I D E N T E. Invito la Co.mmis-
sione ad esrprimene H suo avvisa sull'emen-
dament0' in esame.

T R ABU C C H I, relatO're. La Com-
missione purtrqpp'O deve esprimere pare~e
contrario. La rkhieslta di lIimitansi al 1966 è
stata fatta in vila privata dalla Cassa per le
imprese artigiane, e non possiamo apprava-
resub1ta deUe dispasiziani ohe vadano. lald
aJtera>re l'ardinaJillento stessa della Cassa.

P RES I D E N T E. Invito. l'onorevo-
le S'Ott0'seglretario di Stato per J'industria,
i! c0'mmerci'O e l'artigianato ad esprimere
l'avviso del Gaverno.

* M A L F A T T I, SottO'segretario di
Stato per l'industria, il commercio e l'ar-
tigianato. Co.nc0'rdo con il relatore.

P RES I D E N T E. Senat0're BeI1ga-
masco., insiste swll'emendam.ento?

BER G A M A S C O. La ritir0'.

P RES I D tE N T E. Da parte del
senatore L,essona è stato pI1esentata un
emendamento. aJggiuntiv0'. Se ne dia let-
tura.

B O N A F I N I, Segretario:

all'articolo 43 del ,decl'eto-Iegge, dopo le
parole: ,({ mutui in essere)}, inserire le al-
tre: ({alla data dell'evento calam1tosa ».

P RES I D tE N T E. Invita la Cam-
missiane ed il Gav,erno ad eSlPrimere il lara
avvisa sull'emendamento in esame.

T R ABU C C H I, reJlato~e. La Com-
missiane è fa¥arevo.le paiIChè si tratta d1 un
chiarimento..

* M A L F A T T I Sottoseg~etario di
Stato per l'industria, il commercio e l'ar-
tigianato. Il Gaverno è favarevole.

P RES I D E N T E. Metta ai vati
l'emendamento. aggiuntivo presentato dal
senatare Lessona. Chi l'approva è pregato
di alzarsi.

È approvato.

Da parte dei senatari Masciale, Di Prisco.
e AlbarelIa è stata presentata un emenda-
mento. aggiuntivo. Se ne dia lettura.

B O N A F I N I, Segretario:

Aggiungere alla fine dell' articolo 43 del
decreto-legge il seguente comma:

({ :Per i mutui a medio termine in essere,
cancessi ai sensi della legge 30 lugli'O 1959,
n. 623, e sucoessive madinoaziani a fa'\Care
deLle medie e piccole imprese industriaH
calpite dalle alluviani, il tassa ,di intenesse
è ddatta all'l per cento. )}.

P RES I D E N T E. Invito la Cam-
missio.ne e il Gaverna ad esprime!re il lara
avvis'O suM'emendamenta in esame.

T R ABU C C H I, relatore. La Cam-
missiane è cantrada.

* M A L F A T T I Sottosegretario di
Stato per l'industria, il commercio e l'ar-
tigianato. Anche i,} Governo è contrario.

P RES I D E N T E. Metta ai vati
l'emendamento aggiuntivo presentata dal
senatare Masciale e da altri senatari. Chi
l'approva è pregata di aIzalrsi.

Non è approvato.

Da rparte dei senatari Angelilli, Salari, Cit-
tante e V.enturi è stato pI1esentata un emen-
damento. aggiuntivo all'articola 43-bis del
decr,eto-Iegge. Se ne dia lettura.
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B O N A rF J N I, Segretario:

Al primo cO'mma dell' articO'lo 43~bis del
decreto~legge dO'pO'Ze parole: «i Monti di
credito su pegno di ta categoria », inserire
le altre: «nonchè l'Istituto di cr-edito delle
Casse rurali ed artilgiane per conto delle
proprie sode ».

IP RES I D E N T E. Il senatore Ange~
liIli ha facoI,tà di illustrare questo emen~
damento.

A N G E L I L L I. L'emendamento che
ha pl1e!sentruto.con i colJeghi Salari, CiUan~
te e Venturi tende a cancedere a:ll'Istituta
per Je casse rurali quaJe o.l1ganismo centra~
le la medesima autorizzazione che si vuoI
dave alle Casse di risiparmio e ai Monti di
credito su pegno per le aperazioni can il
Mediaon~dito. L'Istituto de'lrle CaJ3,serurali
è classificata di la categoria e già apera nel
settore del Mediocredito per qurunta ri~
guanda gli art~giani; è ,abilitata a fare ape~
razioni fino a cinque anni in base aH'aJrti~
col:o 23 del proprio statuto. e fino a dieci
anni con l'autarizzazione degli ongani di vi-
gilanza.

In alcuni picooli centri aililuvio.nati esiste
soltantO' lo sportello. della Cassa rurale, quin-
di, se si vuole anda,re incantro ai privati
che sano stati danneggiati affinchè possanO'
riaoquist,are le 10ro maJSseriz1e e riattivare
gli studi professionali, senza portarsi al ca-
poluago per compiere le pratiohe richieste
è opportuna concedere a~I'Istituto delle cas~
se rura~,i e alle sue assaCÌlrute a'autorizzazio-
ne a sJV'Ùl:gerequeste OIperazioni. In tal mo-
do si carri spanderà prontamente alle esi~
genze di quanti sano stati calpiti in questi
centri minori e nello stessa tempo si darà
un Iriconosc.imenta all'attività !benemerIta
svalta dall'Istituto e daHe sue associate. Mi
auguro pertanto che il Senato. voglia appro-
vare questo emendamento allI'articolo 43~bis,
così carne ha accalto quell'articola 18~bis in
favore dei pescatari delle acque int,erne che
ho presentato insIeme al callega Salari.
Grazie.

P RES I D rE N T E. Invita la Com~
missione ad esprimere il suo avviso sul~
l'emendamento in esame.

T R ABU C C H I, relatare. La Com~
missione non ha avuta oocasiane di pro~
nunciarsi su questo punto. Si t,ratta di una
questione prettamente tecmca. Dal punto
di ~ista della pratica io sarei indubbiamen-
te fav:orevolle alla prolPosta ma posso par~
la:re 50110'a titolO' pers'ÙnaJle, nOln anche a no~
me della Commi'S's~one che, C'ome ho detto,

nO'n è 'Stata inteI1pellata in proposito.
Varrei sapere dal GO'verna se può essere

ritenuta poss1bile l'operazione a,u,raverso
!'Istituto di oI1edito centrale deNe casse ru-
rali. Credo che sarebbe la via per rendere
'passibile questo credito ohe altrimenti di~
venterà estremamente difficiLe. Mi rimetto
pertanto al Governo.

P RES I D E N T E Invito l'onor'e~
.vole Ministro derl tesoro ad esprimere l'av~
V,]SOdel GO'verno.

* C O L O M B O, Ministro del tesoro.
V'Ùrrel pmgare il P:residente, se fosse pos-
sibile, di accantonare per il momento que~
sto emendamento in modo che io. possa poi
esprimere un'opinione precisa.

P RES I D E N T E. Sta bene. Passia-
mo all'Ora alll'esame dell'emendamento pre-
sentato dai senatori Bergamasco, Veronesi,
Artom e ,Pasquata, i quali propangono che
a'l primo comma dell'artkolo 43~bis del de~
creto~legge dopo Je rpra,role: «-studi profes~

I sionali », siano inserite ,le altre: «e arti~

stllci ».
Invito la CommiSlsione ed il Governai ad

esprimere -il loro avviso su questo emen-
damento.

T R ABU C C H I, relatore. La Com~
missione è favorevole.

* M A L F A T T I, Sottoselgretario di
Stato per l'industria, il cO'mmercio e l'ar~
tigianato. Il Govern'Ù è favoI1evole.
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P RES I D E N T E. Metto ai vati
l'emendamento a,ggiuntivo ;presentato dal
senatare Bergamasoo e da altri senatori.
Chi l'a:Plprova è pregata di alzar1s1.

È approvato.

Da parte del senatore Genca è stata pre~
sentato Un articolo 43~quater. Se ne dia
lettura.

B O N A F I N I, Segretario:

Dopo l'articolo 43~ter, inserire il seguente:

Art. 43~quater.

Alle imprese sinistrate di aui all'articola
27 did presente decreto che intendano prov~
vedere aMa rioostruzi,one o rÌiattivaziOlne
degH stalbilimenti, attI"ezzature, laboratori,
depositi, negozi, magazzini e alla dcostitu~
zione deLle soorte sarà oonoesso un contri~
buta a carico ddlo Stato sull'ammontare
del danno subìto ed accertato con l'os,ser~
vanza delle modalità stabi[i,te dall'articolo 5 '
della l'egge 13 f,etbbmia 1952, n. 50, e succes~
sive modificazioni.

Il contributo sarà concesso neHe seguen~
ti misure;

~ del 25 per cento del danno subìto fino

all'ammontare di 50 milioni di danno;
~ del20 \per oenta per l'ulteriore quata di

danno da 50 milioni fino a 100 mi1ia~'i;
~ del15 per oento per H danna subìto

oltre i 100 miHoni.
Dall'ammontare del cantributo came sapl'a

determinato sarà detratto !'importo del can~
trilbruto a fondo rperduta carrisposto ai sensi
delL'articola 27.

P RES I D E N T E Il senatore Gen~
ca ha facoltà di illustrare questa emenda~
mento.

* G E N C O. L'articolo 27 consente [a
possibilità di contributi a fondo perduta,
però non parla di ricostruziane. Io ritengo
opportuno proporre questa em,endamenta
;per favorire la ricostruzione e la ;riattiva~
z.ione delle imprese danneggiate.

Mi renda cantJo che non è possibile p;re~
vedere quale sia l'onere, e pertanta mi ri~
metto al parere de.lla Commissione.

,P RES I D E N T E. Invito la Com~
missione ed i:l Governo ad esprimere il lo-
ro avviso sull'emendamento in esame.

T R ABU C C H I, relatore. Non posso
esseI'e, a name della Commissiane, favare~
vole all'emendamento perchè in materia di
contributi abibiamo già previsto tutta il cam-
po dei oontTibuti rpoSisibiH.Per altre finalità
c'è il mutuo e le imprese potranno cantrar~
re i mutui.

* M A il F A T T I, Sottosegretario di
Stato per l'industria, il commercio e l'ar~
tigialnata. Il Gaverno è cantrario.

P RES I D E N T E. Senatore Genco,
insiste sul sua emendamento?

G E N C O. Lo ritiro.

P RES I D E N T E. Da parte dei se~
natJori Salari, Zannini, AngelilJi, Cittante e
Deriu è stato proposto un articolo 44~bis.
Se ne dia lettura.

B O N A F I N I, Segretaria:

Dopo l'articolo 44, mserire il seguente:

Art. 44~bis.

È autorizz.ata la spesa di lir.e 600.000.000
per ciascuno degli anni finanziari 1966 e
1967 da iscrivere neEa stata di previsiane
del Ministero dell'industria, del commercio
e dell'artigianato da era gare in sussidi a
premi diretti a pramuovere e sastenere ini~
ziative in favare delle imprese artigiane si~
nistrate.

La erogaziane di .detti premi e sussidi sarà
effettuata in base a criteri per la <cui fissa~
zione sarà sentita la Cammissiane centrale
per l'artigianato. Sui ballettini delle Ca~
mere di cammercia campetenti per territo~
ria verranno pubblicati gli elenchi delle im-
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prese artigiane a favore delle quali verranno
concessi il premio o H sussidio di cui sopra.

I sussidi e premi possono essere erogati
anche a favore delle imprese sinistrate con
sede nei territori delle Regioni a statuto
speciale.

P RES I D E N T E. Il senatore Sa~
lari ha facoltà di illustrare questo emen~
dame:nto.

S A L A R I. Onorevoli colleghi, nel te~
sto originario del decreto.legge figurava un
bene'fÌido analogOi a quello cont,emplato nel~
l'emendamento da noi presentato all'ar~
tkolo 45, in cui si prevedeva un mmardo
da stanziare per iniziative a favore degli al'.
tigiani negli esercizi 1966 e 1967.

Parve però opportuno alla sa Commis~
sione sapprimeI1e questa norma in quanto
si ravvisava nella stessa una eccessiva di~
sCl'ezionalità lasciata al Ministero dell'in.
dustria. In /base ad un ulteriore e più ap.
profondito ripensamento ho ritenuto, oon
altri colleghi, di riipI'OporJ1e ail1'eslame deU'As~
sembl'ea 1'0IPportunità di stabilire di nuo~
va un beneficio, sia pure limitata a sali 500
milioni e per 1'esercizio 1967, a favore della
categaria degli artigiani.

Onorevali calleghi, si tmtta degli artigia~
ni di Firenze e di Venezia che costituiscono
la categoria più danneggiata e forse più di~
strutta dalle recenti alluvioni.

Noi dten1ama ohe sia importante attri~
buire il beneficio in discussione in quanto
le a!ltI1e pr:ovvidooze nOin sano sufficienti a
dimettere in moto un'attività così camples~
sa, così varia, così artioalata in tutti i suai
als\petti,.

Si tratta dei lavora t'Ori del legno, dei la~
voratori dei cuai, delle pelli, si tratta dei
lavaratari anche dei metalli preziasi e dei
tessuti: è quindi tutto un mando che dà
un Jarghissima contributo alle nostre espor.
taziani e soprattutto costituisce un'attratti.
va di grandissime dimensiani per 1'affiusso
turistIco neJle due città menzionate.

Mi pare quindi che nan sia contestabile
H motiva di sostanza. Se \prima vi erano
dei motÌ'v:i di farma e di procedura, nai !ri~
teniamo che a questi si sia ovviato in quan~
to sano da ritenersi sufficienti le garanzie

costituite dalla iPl'eSenila della Cammissia~
ne oentrale per l'artigianata e daHa pubbli~
cità data a questi premi e sussidi che vel'.

l'annO' eraga ti.
Per queste mO'deste cansideraziani mi au.

guro che il nastro emendamentO', limitato
nella somma a 500 milioni ed al solo eser~
cizio 1967, IPOiS1saeSlsere a'Piprovato.

FOR T U IN A T I. Domando di pa,r~
lare.

P R E iS I D E N T E Ne ha facoltà.

FOR T U N A T I. La maggioranza
della Commissiane nel carsa di questa di~
\battito, venenda mena agli jJInpegni unita.

l'i che erana stati assunti in Commissiane,
ha ddatto agevolaziani a favore delle oate~
gade anche meno abbienti. Quand'O in Cam~
mislsione si discusse questo aI1gomenta, fu
fatta presente a1J:zitutto Ja stmnezza di una
praposta che si riferiva al 1966; in seconda
luogo fu rilevato 11 fatto che non si riusci.
va a c<l\pir,e carne questa prolPasta potesse
inserirsi nel carsa di agevolazioni dirette
ad ,aziende. Ora, sulla base d~ll'emendamen~
to <stampato, ill oantr1buta de1l1a Stato au.
menterebbe, pel1chè si parlerebbe di 600 mi~
Hani per due esercizi e quindi, complessiva~
mente di un miliardo e 200 milioni di lire.
11 collega Salari ha pal1lato sala di 500 mi~
Uani per il 1967. Il testo SiCritto è, però, di.
verso.

S A ,L A R I. È stato un errore.

FOR T ,u N A T I. È propr,ia un er-
rare? Le ciambelle non sempI"e riescanO' cal
buco! Del resta, in Cammiss1ane ci si è ac~
cartli della cosa e si è votata cantro! Poi,
certo, gli amici della malggiaran:zJa sano sta.
ti rimpraverati, per non aver tenuto conta
deHe salite ({ r.ipartizioni »! (Commenti). Le
clOse stanno così: bisogna cominciare a par~
Ja,re chiaro. lIn Cammissione è stato detta
,addirittura che non aveva sensa praporre
la sappressiane, per 11 1966, perchè i 500
milioni s,an~bbera già stati spesi!

T R ABU C C H I, relatore. E ave~
v:ana ragione: il decreto..J.egge la dice.
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FOR T U N A T I Il oollega Salari ha
cercata di corlìere ai ripari stabilenda un
criteria di pubblicità. Ma il fatti nella so~
stanza rischiano. di rimanere invariati, per~
chè i premi non .vann0' necessariamente al~
le imprese artigiane. Si tratta, infatti, di
erogare sussidi o. premi diretti a promua-
vere e sostenere iniziative in fav0're detie
imprese, non di erogare pJ1emi e sussidi al-
le imprese. n che costituisoe un circolo
oomplicato: in conclusione v,i sona c0'llega-
menti di intermediazi0'ne. Ma è strano che
nel contesto di un decreto-legge, che SI ri-
chiama a straardinarie necessità e ulìgen-
ZJe,sii prevedana plìemi e sussidi (per inizia~
tiv:e a favare delle imprese artigiane. la
quindi inv,ita il Senata ad accettare l'emen~
damenta della C0'mmissi0'ne per nan crea-
re nel Paese stati d'animo perical0'si. Nan
sUissÌisvonafandi per bisogni impeIJenti; su'S~
siste un mezza miliarda di 'litre per destina-
ziani nan ohiaramenve determinate. ISe di
(premi e sussidi si tratta, accarre chiarire
che premi e sussÌidi debb0'no essere carri~
sp0'sti aLle imprese artigiane.

,p RES I D E N T E. Invita la Cam~
missiane ad esprimere il sua avviso sul~
l'emendamentO' in eSaJII1e.

T R A iB U C C H I, relatore. La Cam-
missliane era divisa, come il Senato ha pa-
tuta sentire in quanto. gli oliatori che han~
no. ora parLata fanno parte entrambi della
Cammissiane. La maggioranza è st'ata can-
traria allo stanziamenta Ip'roposto da/l Go-
v,enno e aveva proposto Ja soppressione del...

l'articolo 45 del deoreto.J.egge.

,p RES I D E N T E. Invito J'onore~ole
Sottosegrevario di Stata per firndustria, H
commeJ:1c:LOe l'artigianato ad esprimere l'av-
viso del GovernO'.

* M A L F A T T I, Sottosegretario di
Stato per nndustria, il commercio e l'ar-
tigianato. Il G0'verno è favor.ev0'le all'emen.
damenta praposta dal senatare Salari. Ri-
tenga che la s0'ppressiane che è stata ap-
p0'rtata a questa D'orma del Gaverna nel te-
sta dell deomto..a.egge, non abbia tenuto 00ill~

to di una situazione eocezionale a'~1aquale
nO!Ìdobbiamo provvedere; non abbia tenuto.
oonta, in aJtre paJ101e,dÌJuna siltuazione che
n0'n può es/ser,e prede terminata in tutti i
suoi elementi, perchè è fatta di molti ele-
menti imprevisti.

Noi sappiamo cihe esi'stono zone di va-
stissimo artigianato., che sono state dura.
mente colpite, e non possiamo immaginare
che s0'lamente :le due formule del credito
agevolato da un Lato e del contriJbuto fino
a 500 mila liI1e dall'altro possano risolvere
il pr0'hlema. Si p0'ssono pr,esentare casi dif-
ferenziati tra bottega e bottega artigianale,
che possono richiedere interventi straordi-
nari.

Questa è la giustificazi0'ne dei fondi che
venivano messi a disp0'sizione sul bilancio
del Ministero dell'industria.

Per quanto riguarda iItesto del1'emenda~
mento proposto. dal senatore Salari, esso
f0'rse migli0'ra il testo governativo, nel sen~
so che chi poteva nutri,re delle preoccU(pa~
zioni circa i criteri deU'erorgazione e la pUib~
bliCÌità dell'er0'gazione stessa, attraverso que~
sto testo ha una ,s0'ddisfazione, perchè da
un lato, per quanto si riferisce ai criteri, si
deve sentire la C0'mmissione centrale per
i'lartiJgianato dove, se n0'n sbaglio, siedono i
rélippresent'anti di tuUe le o:rganizzazioni
sindacali, di tutti gli orientamenti poIitid,
e dall'altro perchè coloro che rIceveranno
premi e sussidi avranno. il proprio nome
lPubMÌicato [lei IbOlllettini delLe Camere di
cOlIIlffiercio competenti' per territorio; cioè
non è una erogazi0'ne che resta cLandestina,
ma su di essa si può sempre esercitare un
contr0'llo da parte di chicchessia.

Aggiungo, per quanto si riferisçe spedfi-
catamente aU'intervento del senatore For-
tunati (che, in verità, n0'n ho C0'mpres0' af-
fatto. neUe cose non dette), ohe, se ill sena-
tore Salari sarà d'acc0'rdo, il Governo non
è contrario, per rendere ancora !più chIaro
l'emendamento proposto, alIa SOPII)r,ess,ione
de[,le par:oll,e « in favore », in modo. da dare

la garanzia che non vi saranno delle inter~
mediazioni o delle ,associazioni o altro (non
ho compreso la preoccupazi0'ne del senatore
Fortunati, e forse la sua insinuazione), ma
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si abbia inv,eoe un testo esplicita per cui i
fandi vadano. a]le imprese artigiane dan~
neggiate.

Il sucCo. del ragionamento. del senatare
Fortunati, al di fuari deUa palemica, era
che l'espressiane «in favare delle imprese
artigiane sinistrate », pateva distrarre que.-
sti fandi. Ripeta che, se il senatare Salari
è ,d'accarda, il Gaverna non è cantraria a
sappdmere Le] parole «in favore », in ma~
da che 1a diziane sia estr,emamente chiara.
Le ultime due ~ighe de.l prima camma del~
l'emendamento. aggiuntiva proipO'sta sareb~
bera peJ1tanta dell seguente t,enore: «pro."
muovere e sostenere iÌniziative delle impre.-
se artigiane sinilstrate ».

V E R O N E SI. Damanda di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

V E R O N E SI. Gmdiremma che 1'ana-
revale SattosegretariO' ci dess'e chiarimenti,
peJ1chè ilirudubbiamente il Gaverno' deve ave~
re già una sua visiiOne !paHtica, drca le ini~
ziative di sostegno. Ce ne indÌIChi quakuna
per esemjpia, la !pubhlicità sui giarnal,i sarà
cO'nsiderata una irnizi,ativa di sostegna? Per-
chè se la puJbbJidtà fasse un'inÌ.iZiativa di so-
stegno., e se il Gaverno oi dicesse questo,
nai aHara diremmo che questa nan sarebbe
utile. Gradir,emma quindi lavere una esemlpli~
ficazione cirlca queste iniziative di sostegno..

V A L L A U R I. Damanda di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

V A L L A U R I. Varrei chiarire ancara
meglio. la destinaziane di questi !premi e di
questi sussidi. Sana ,d'accarda di tagi!.iere
le parole «in favare » e farmulerei il cam~
ma in questa mruniera: «... premi diretti a
prO'muaver,e e a sostenere iniziative per la
ripresa deHe imprese artigiane sinistrate ».

M A L F A T T I, Sottosegretario di
Stato per l'industria, il commercio e l'ar-
tigianato. Damanda di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

* M A L F A T T I, Sottosegretario di
Stato per l'industria, il commercio e l'ar~
tigianato. la non h0' sastanzialmente che
da dI'etere quanta già detta. Al senatare
V,eronesi vorrei dir,e che nan mi trava in
grado. di dare una risposta per una ragiane
mO'lta sempHoe: neJ mamenta in cui si ap-
prava una narma ndla quale si dice che i
criteri verranno. stabiliti sentita la Commis~
siane centrale per l'artigianato., è evidente
che è anche can il cancarsa determinante
di questa Commissione che verranno. stabi-
liti i criteri stessi.

Il ragianamenta che mi sana permessa
di fare è questa: s,e l'alluviane ha calpita
delle zane in cui l'artigiana.t0' è ampiamente
rappresentata can diVlerse atti:v:ità, per que.-
sta ragi,ane, data ohe si !parla di intervellN
straardinari e ,di uI1genna, tant'è ohe qui
stiamo. ajplprovanda la canv:ersiane in legge
di U!Il decreta, non possiamo. predetermina-
De questo mondo così C'amlpleSlsa e Vlariata
dportandola 'lid una un1faI1Illità generale sul~
la qualI e interv1eniarrno con due strumenti
fandamentali, il c~edita agevalata e il can~
tributo di cinquecentamilla Jire. Pensiamo.
infatti ohe si pat:p(~bibero presentare dei oasi
.i quali più che l'ecceziane sinJgaI1a, rappre.-
sentino. un'ecceziane più ,generale, per cui
varremmo. canseguentemente avere la !pas'si~
bilità di intervenire anohe in questa sitUJa~
ZJiallle.

V E R O N E SI. Può escludere la pub-
blicità ed altre case del genere?

M A L F A T T I, Sottosegretario di
Stato per l'industria, il commercio e l'ar~
tigianato. Passa, per quanta riguarda Il Mi~
ni,stero dell'in.dustria, esclUldere la pUlbblici.
tà, ma non (pOSiSO'dire quaJi samllilla le de.
terminazioni, deUa Commi!Ssione oentrale per
J'artigianata, e questa per un eVlidente ri~
guarda al11aCommIssione stessa.

FOR T U N A T I. Damanda di par-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

FOR T U N A T I. Farmula una pro-
posta esplkita suUa quale chieda che il Ga.
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verno si pronunci: «È autorizzata la spesa
di cinqueoento milioni per l'esercizio 1967
da iscriversi nello stato di (previsione del
Ministero ,dell'industria, del commercio e
deH'aI1tLgianato per erogare sussidi o pre~
mi alle impr,ese artigiane sinistrate. L'ero~
gazione di detti premi e sussidi...», e se~
gue il testo proposto dal collega Solari.

T R ABU C C H I, relatore. Domando
di paIilare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

T R ABU C C H I, relatore. Completle~
rei l'emendamento del senatore Fortunati
in questo senso: «.. .alle imprese artigiane
sinÌistrate, di,retti a promUO'\èere e sost,enere
le ve1ative iniziative... ». (Interruzioni dal~
l'estrema sinistra).

E vorrei aggiungere nel secondo comma,
dorve sii parla delLa pubblicità: «con !'in:di~
caziane del fine per cui i sussidi sono stati
oonoessi ».

P A J E T T A. No, la questione è pro-
prio questa!

P E R N A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P E R N A. Nel caso che fosse votato
l'emendamento Salari, noi chiediamo che sia
votato (per parti se(parate, in modo ohe queJ~
l'inciso che il senatore Fortunati ha propo-
sto di togliere sia votato separatamente.

P RES I D E N T E. Allora votiamo pri~
ma l'emendamento proposto all'emendamen-
to Salari. Senatore Salari, mi pare che lei
abbia modificato la sua formulazione, limi-
tando solo al 1967 . . .

P E R N A. Ma vogliamo sentire il pa~
rere del Governo!

P RES I D E N T E. Invito l'onorevole
SottosegI1etario di Stato per !'industria, i~
commercio e l'artigianato ad esprimere l'av~
viso del Governo.

* M A L F A T T I, Sottosegretario di Stato
per l'industria, il commercio e l'artigianato.
In linea generale non sarei contrario, signor
Presidente, all'accettazione, perchè già ho
detto che la finalità che noi ci proponiamo
è di aiutare le imprese artigiane danneggiate.
Vorrei solamente far presente che vi sono
prolbabilmente d~lle situaziani in cui, per
aiutare le iÌill(prese artigiane danneggiate, si
potrebbe anche avere la necessità di nan
dare direttamente alle imprese stesse questi
mezzi. E chiarisco subito, senatore Perna,
facendo un esempio concreto, proprio per-
chè qui si tratta di materia concreta.

Quando l'ENAPI è intervenuto a Firenze
~ e probabilmente i colleghi di Firenze que-
ste cose le sanno ~ a dare un' assistenza
straordinaria alle imprese artigiane danneg-
giate dall'alluvione, è intervenuto cioè per
riattare le botteghe artigiane, per pulire, per
sistemare le macchine danneggiate e così
via, ha fatto un servizio molto apprezzato
dagli artigiani; ecco un esempio molto chia~
ro, mi pare, forse l'unico a mia conoscenza,
di come un organismo ohe ha per fine isti-
tuzionale quello di dare l'assistenza tecnica
a'l mando artigia~o sia interv,enuto. Ma tutti
noi conasciamo quali solo le condizioni reali
di possibilità sia dell'ENAPI centrale che
delle delegazioni regionali. Conseguentemen-
te non vedo quale scandalo vi sarebbe, nel~
l'ambito dell'applicazione di questo articalo,
se questa azione, oltre ad essere rivolta :in
modo ormri,atmente preminente al,le botteghe
~tigiane sini,st,rate che abbiano queille ca-
l'atterirstilche che slamnno determinate dal
Ministero e dalla Commtislsione Clentrale per
l'artigianato dovesse essere prestata dallo
ENiA:PI in modo straordinario attraverso
una aggiunta ai mezzi ordinari ohe questo
oJ:1ganismo ha. Vi è una ragione di pemplessi~
tà, di conseguenza, [Jer questa dilzione che
ha introdotto il senatore FOl'tunati con il
suo emendamento all'emendamento, che mi
slemlhra, ap(punto, esoludeJ:1ebbe una rpo8'sibi~
lità di questo genere. . .

P A J E T T A. Le fughe!

M A L F A T T I, Sottosegretario di Stato
per l'industria, il commercio e l'artigianato.
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. . . che credo nessuno in quest'Aula possa
escludere come fondata a vantaggio degli
artilgiani. Poichè ho /parlato di C0'se ooncre-
te, mi sono riferito ad esperienze concrete
che sono state apprezzate dai principali in-
teressati, dagli artigiani, e credo che nessuno
possa con facil1tà dire ohe questi problemi
non ,esistono. Possiamo anche chiudere gli
0'ochi, ma questo non convÌiene agli artigiani!

P A J E T T A. Io parlo di possibilità di
fughe!

M A L F A T T I, Sottosegretario di Stato
per l'industria, il commercio e l'artigianato.
E aLlora, !per avere la preoccupazione su
ipotetiche fughe, facciamo un danno speci-
fico alle categorie per le quali stiamo prov-
Vledendo?

P A J E T T A. Occorre fare con preci-
sione.

M A L F A T T I, Sottosegretario di Stato
per !'industria, il commercio e l'artigianato.
Per fare con precisione, senatore Pajetta,
io attendo un emendamento piÙ !preciso di
quello del senat0're Fortunati, per poter
esprimere un avviso, nel quale b fattispe-
cie che ho richiamatO' alila V0'stra attenzio-
ne possa essere presente e non drastka-
mente esclusa, con danno alla categoria de-
gli artigiani.

P RES I D E N T E. I proponenti in-
sistono sull' emendamento all' emendamento
del senatore Salari?

P E R N A. Sì, signor Presidente, e do-
mando di parlare per dichiarazi0'ne di V0'to.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P E R N A. La precisazione che ha fatto
ora l'onorevole Sottosegretario è del tutto
insoddisfacente. Noi non mettiamo in discus-
sione i fatti che egli ha riferitO' circa l'in-
tervento dell'ENAPI a Firenze. Ciò che noi
vogliamo sostenere, e che è stato chiaramen-
te spiegato già dal senatove Fortunat.i, è che,
se in questa situazione di disastro nazi0'nale,

per premi e sussidi alle aziende artigiane si-
nistrate, non si trova più della somma di 500
miliavdi, a parte gli Ì'nteI'VIenti ohe qualun-
que ente pubblico, più o meno di sottago-
verno, possa fare, ill Senato deve destinare
per intel'O questa somma aUe imprese arti-
giane sini,strate. ,È una qUies,tione di s0'lida-
rietà nazionale e non è tale da barattarsi in
trattative ohe noi slapiPiaa:no sono durate
giorni e gi0'rni. Questo è il punto.

Siamo tutti chiamati a rendere canto al
Paese di uno sforzo finanziario, che giudi-
chiamo hmitato ma che comunque risulterà
di una oerta somma; i:l Paese vuole che essa
sia destinata con chiarezza e con pulizia e
che sia amministrata in modo onesto. Que-
sta è la questione. (Applausi dall' estrema si-
nistra). Noi non possiamo accettare nessuna
occasione, anche indiretta, anche inconsape-
'vOile,anche casuale, che dia adita a chicches-
sia di approfittare di una disgrazia per au-
mentare la corruzione che esiste nella mac-
china dello Stato. Non passiamo acoettare
questa. Questa è la questione, marale prima
che p0'litica, che nai paniamo al Senato. Vo-
tate come volete; ma vi invitiamo, in nome
di quella moralità pubblica che tutti d0'b-
biamo difendere, a votare il nostro emenda-
mento. (Vivi applausi dall'estrema sinistra).

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen-
damento presentato dai senatori Fortunati
ed altri all'emendamento Salari, non accet-
tato dal Governo. Chi l'approva è pregato di
alzarsi.

Non è approvato.

S C H I A V E T T I. Chiediamo la con-
troprova perchè d sono molti astenuti.

P RES I D E N T E. Essendo dubbio il
risultato della votazione, si pracederà alla
cantraprova. Chi non approva l'emendamen-
to presentato dai senatori Fortunati ed altri
è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Debbo chiedere ai colleghi senatori se de-
siderano continuare la seduta o se invece de-
siderano sospenderla. La Commissione de-
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sidera cantinuare i lavari anche in vista della
partenza dei treni della serata.

Voei. Si continui la seduta!

Ricordo al~ara che i proponenti dell'arti-
cola <aggiuntiva 44~bis hanna prarpasta di
modificarne Il primo comma, nel senso di
sostlÌtuire le parole: «lire 600.000.000 per
ciascuno degli esercizi finanziari 1966 e
1967» can le altre: «lire 500.000.000 per
l'eserdzio finanziario 1967 ».

Votazione a scrutinio segreto

P RES I D E N T E. Camunica che i
senatori Ramano, Moretti, Santarelli, Fabret-
ti, Cassese, D'Angelasante, Pirastu, Gaiani,
Polana, Guanti, Trebbi, Brambilla, Capani,
Vergani, Boccassi, Maris, Francavilla, Stefa-
nelli, Samaritani, Gramegna, Pesenti, Di
Paolantonio, Gigliatti, Mammucari e Caru-
bia hanna chiesta che la vatazione sull'ar-
ticala 44-bis prapasto dal senatoIie Salari e
da altri senatori sia fatta a scrutini a se-
greto.

I senatori. favarevali deparranno palla
bianca nell'urna bianca e palla nera nell'ur-
na nera. I senatari contrari deparranna pal-
la nera ne<!J'urna bianca e palla bianca nel-
l'urna nera.

Dichiara aperta la votazione a scrutinio
segreto.

(Segue la votazione).

Prendono parte alla votazione i senatori:

Aimoni, Ajmldi, Albarello, Alcidi Re:zza
Lea, .Messi, AllIgielilli, AngeHni Cesare, Ar-
tom, Attagui:le,

Baild1ni, B artes aghi, Bantolomei, Battino
Vitto:relli, BellHsaria, BeTa, Bergamasoa, Ber-
landa, Berlingieri, Bermani, Bernardi, Ber-
nardinetti, Bertoli, Bertanle, Be1Jwni, Bisori,
Boocassi, BoLettieri, BanaCÌna, Bonadies,
Banafìni" BorrellI, Braocesi, Brambitla, Bu-
fal1ni, Bussi,

Cagnassa, Oanziani, Caponi, Carelli, Cara-
li, Carubia, Oarucci, Cassese, Celasco, Cha-

bod, CipoHa, Cittante, Calombi, Campagno-
ni, Conte, Cornaggia Medici, Criscuali, Cu-
zari,

D'Angellosante, De Dominids, De Luca An-
I gela, De Micheile, Deriu, De Un.terrichter, Di

Grazia, Di Paolantonio, Di Prisoo, Di Rocca,
Danati,

Fahiani, Fabretti, Farneti AdelIa, Fenoal-
tea, Ferrlari Giaoamo, F,er1r1eri,Fernani, Fiore,
F1arena, Focacoia, Fortunati, Francavilla,

Gaiani, Garlato, Gatta Simane, Gava, Gen~
ca, Gianquinta, Gilgliotti, Giargetti, Giorgi,
Giun1Joli Graziuoda, Gomez D'Ayala, Grame
gna, Granata, Grava, Guanti, Gullo,

Indelli,
J annuzzi, J ervolina, J odke,
Kuntze,
Lepane, Limani, La Giudioe, Lombardi,
Macaggi, Maccarrone, Magliana Giuseppe,

Maier, Mammucari, Martinelli, Masdale, Me-
dici, Mencamglia, Mmiterni, Minella Moli-
nari Angiola, Molinari, Maneti, Mangelli,
Manni, Mantagnani Marelli, Marandi, Mo-
retti, Marino, Marvidi, Mundaoa, Murgia,

Nendoni,

OHva, Orlandi,

Pafundi, Pajetta, Palerma, Parri, Pelizzo,
Pellegrini, Pennacchia, Perna, Perrina, Peru-
gini, Pesenti,Petrone, Pezzini, Piasenti, Pi-
oardo, PignateHi, Piavana, Pirasltu, PaIano,

&aasio, Raffi, Ramagnoli Carettoni Tullia,
Ramana, Rosati, Russa,

Salari, Salati, Salemi, Samaritani, Samek
La ,dovici Santal1elUi, Santera, Saxl, Scarpi-
na, ScMavetti, Schiavone, Scotti, Secchia,
Seod, Sellitti, Simonucci, SiPagnolli, Spata-
ra, Spezzana, Sp~garoli, Stefanelli, Stirati,

T1ecleschi, Tiberi, Torelli, Tortora, Trabuc-
chi, Tra,ina, Tmbbi, Trimarchi, Tupini,

V'aocheHa, Valenzi, Vallauri, Varalda, Ve~
cellia, Venturi, Vergani, Veronesi, Vidali,

Z,3Iccari, Zanartdi, Zane, Zannini, Zent,Ì e
Zonca.

Sono in congedo i senatori:

Alessi, Battista, Carbellini, Crespellani,
D'Andrea, Granzatta Bassa, Messeri, Nica-
letti, Pecarara, Ravella, Valsecchi Pasquale
e Zampieri.
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Chiusura di votazione

P RES I D E N T E. Dichiaro chiUiSa
lla votazione e invito i senatori Segretari a
procedere alla Thumera7JiO'nedei voti.

(I senatori Segretari prO'cedonO' alla nu-
merazione dei voti).

Risultato di votazione

P RES I D E N T E. Proclamo il risul-
tato della votazione a scrutinio segreto sul-
l'articolo 44-bis proposto dai senatori Sa-
lari, Zannini, Angelilli, Cittante e Deriu:

Senatori votanti
Maggioranza
Favorevoli
Contrari .

197
99

101
96

Il Senato approva.

Ripresa della discussione

P RES I D E N T E. Riprendiamo l'esa-
me degli emendamenti.

T R ABU C C H I, relatore. Domando
di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

T R ABU C C H I, relatore. In seguito
all'approvazione dell'emendamento del se-
natore Salari la CommissiO'ne prO'pone che
all'articolo 39 del decreto-legge sia ripristi-
nato il testo del Governo.

P RES I D E N T E. Metto ai voti la
proposta della Commissione di ripristinare
all'articolo 39 del decreto~legge n testo del
Governo, eLicui do letltura:

« Il Fondo centrale di garanzia per la co-
pertura dei rischi derivanti dalle operazioni
di credito a medio termine a favore delle
imprese artigiane, costituito presso la Cas-
sa per il 'Credito alle imprese artigiane, è au-
mentato dell'importo di lire 500 milioni per

l'anno finanziario 1967 e dell'importo di lire
4 miliardi per l'anno finanziario 1968 ».

Chi J'au;:>p,rovaè pregato di alzarsi.

È approvata.

Dobbiamo ora ,riprendere in esarrne l'emen-
damento proposto dai sen!atori Angelilli, Sa-
lari ed altri a1>1'ar1>kOllo43-bis, che era stato
accantonatO'. Invito J'oThorevoile Ministro del
tesoro ad eSlPrimeif'e l'aiVviso del Governo.

* C O L O M B O, Ministro del tesoro.
Posso dichiararmi favorevole.

P RES I D E N T E. Metto allora ai
voti l'emendamento proposto dal senatore
Angelilli e da altri senatori tendente ad in-
serire, al primo comma dell'articolo 43-bis
del decreto-legge, dopo le parole: «i Monti
di credito su pegni di prima categoria» le
altre: «nonchè l'Istituto di credito delle
Casse rurali ed artigiane per conto delle
proprie sode ». Chi l'approva è pregato di
alzarsi.

È approvato.

I senatori Berlanda, De Unterrkhier e
Rosati hanno proposto un emendamento so-
stitutivo. Se ne dia lettura.

G E N C O, Segretario:

Sostituire l'articolo 47-bis del decreto-
legge con il seguente:

«Le provvidenze e gli interventi di cui
ai precedenti articoli 27 e seguenti sono
estesi alle società cooperative ed ai loro
consorzi sinistrati indipendentemente dai
requisiti e dai limiti di 'cui alla legge 16
settembre 1960, n. 1016 ».

P RES I D E N T E. Il senatore Ber-
landa ha facoltà di illustrare questo emen-
damento.

BER L A N D A. È un puro perfezio-
namento, signor Presidente, in quanto la
Commissione ha già accolto il concetto dI
estendere anche ai consorzi di secondo gra-
do delle società cooperative i benefici del
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mutuo. Potrebbero però sorgere rilievi da
parte della Corte dei conti perchè aLcuni
consorzi di cooperative di secondo grado
hanno più di trenta dipendenti e di quattro~
cento milioni di lire di fatturato annuo. Bi~
sogna pertanto rendere esplicito il concetto
in modo più esatto, il che non dovrebbe es~
sere difficile. La cosa migli'Ùre è queLla di
lasciare praticamente il testo delJa Commis~
sione con ques,ta aggiunta da me proposta,
che toghe ogni dubbio.

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sioneed il Governo ad esprimere il loro av~
viso sull'emendamento in esame.

T R ABU C C H I, relatore. La Commis~
sione è d'accordo.

* C O L O M B O, Ministro del tesoro.
Posso dichiararmi d'accordo.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen-
damento proposto dal senatore Berlanda e
da altri senatori. Chi lo approva è pregato
di alzarsi.

È approvato.

Da parte dei senatori Moretti, Aimoni, Fa~
biani, Gaiani, Gianquinto, Adamoli e Santa~
relli è stato presentato un emendamento so~
stitutivo. Se ne dia lettura.

G E N C O, Segretario:

Sostituire 1'articolo 48 del decreto~legge
con il seguente:

« Ai sinistrati i quali abbiano subìto per~
dite o danni di masserizie o suppellettili o
scorte alimentari sarà corrisposto un in~
dennizzo pari al valore della perdita o del
danno subìto, fino ad un massimo di un
milione.

Per acquisire tale diritto, gli interessati
presenteranno domanda all'ECA e alla loro
domanda dovrà essere allegata una dichiara-
zione probante del Sindaco.

È autorizzata la spesa di lire 20 miliardi
da iscriversi nello stato di previsione del
Ministero dell'interno per l'anno finanziario
1966, per assegnazione straordinaria per la

integrazione dei bilanci degli Enti comuna-
li di assistenza, per interventi di carattere
assistenziale e di emergenza compresa la
corresponsione dell'indennizzo di cui al com~
ma precedente ».

P RES I D E N T E. Il senatore Moretti
ha facoltà di illustrare questo emendamento.

M O R E T T I. Signor Presidente, signor
Ministro, onorevoli colleghi, nel titolo di
questo disegno di legge in discussione si leg~
gono le seguenti pa,role: « Interventi e prov~
videnze per la ricostruzione e per Ja ripresa
econ'Ùmica nei territori colipliti dalle alluvioni
e mareggiate ddJ'autunno 1966 ».

Ma poi, quando andiamo a vedere le va~
rie norme contenute in questo disegno di
legge in discussione, non si trova una norma,
non si trova una parola ,che stabilisca il prin~
cipio di indennizzare le perdite dei beni do~
mestici, masserizie, mobili, vestiario, abbi-
gliamento e scorte alimentari, cioè quanto
vi è di meglio e di più caro alle famiglie
colpite. E questo è un fatto molto grave sot~

t'O tutti gli asrpetti, \poHtICti,economici, socia~
li, anche giuridici, perchè le ,resiPonsab[lità
n'Ùn possono ricadere su ques1t'e famiglie all~
l:uvionate, nonchè aspetti anche morali e
umani.

Il relatore Trabucchi ieri ,sera, esprimendo-
Sii su due miei emendamerrtir,irguardanti il
ri1sarcimento dei danni subìti dalle aziende
agricole, in fatto di produzioni, negò il prin~
cipio dell'indennizzo alle persone dicendo
che l'intervento dello Stato e del Governo è
diretto a rimettere in movimento i processi
produttivi e basta.

Ora, io ritengo che per rimettere in mo-
vimento i processi produttivi, per ricomin-
ciare una vita economica e civile, bisogna
partire dall'uomo, dalla famiglia, che sono
i protagonisti di tutti i processi produttivi
economici, sociali e civili. Trascurare, di~
menticare, [lega~e a migliai'a, a centinaia di
migliaia di pers'Ùne 11 diritto ad essere ri~
sardte di questi danni significa 'Wwe per~
so ogni sensibilità e ogni (principio di soli~
darietà umana; ma è una insensibilità che
non si può qualificare, anz,i è una insensi.
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bHità che può squalliJficare un Governo, un
Governo, pOli,oome questo di centro-sinilStra.

Io mi appello ai colleghi i quali tutti, chi
pm e dhi meno, hanno vissuto 11dramma, la
tristezza, le sofferenze di queste famiglie
che hanno perso tutto dei 10m averi più
cari. Tutti siamo andati nelle zone alluvio-
nate, tutti abbiamo ricevuto delegazioni uni~
tade, abbiamo sentito le riohieste dei parro~
ci, dei sindaoati, delle ongani:zzé\izioni, degli
enti locaLi, oomuni e pmvincie, albibi<amori~
cevuto ordini del igiiorllo; tutte queste Oi[1ga~
nJ2zazioni, tutte queste \persone ai hanno in-
viJtato a sollecitare un intervento in questa
direzione.

È bastata una piena, onorevoli colleghi, a
cancellare tanti sacrifici di una vita intera,
di anni e anni di intenso lavoro, di sudati
risparmi per mettere in piedi una modesta
casa, una decorosa casa, per arredarla, con-
fortarla, per dare un vestito al vecchio e al
bambino. Ma l'assurdità di questo provve~
dimento sta anche in un fatto: per esempio,
un proprietario di appartamenti agiato, ric~
co, viene indennizzato per ricostruire e riat-
tivare l'abitazione fino all'80 per cento, fino
a un massimo di 5 milioni; il povero inqui-
lino che stava in questa abitazione perde
tutto, a questo povero inquilino l'alluvione
distrugge tutto ma a questi non viene dato
niente.

Per esempio, si prevede un parziale inter-
vento per la perdita dei mangimi per il be~
stiame ai contadini, come scorte morte, e
non si afferma il principio di dare un inden-
nizzo a quelle famiglie che perdono, invece,
le scorte alimentari per la famiglia stessa.
Ma poi, che colpa possono avere queste fa-
miglie se i fiumi non sono stati messi in
condizione di ricevere e di contenere le ac-
que? Che colpa possono avere queste fami~
glie se sono state sorprese nel sonno dalle
acque, dal fango, come a Grosseto e a Fi-
renze, senza che siano state avvertite dagli
organi dello Stato, da chi di dovere, dalle
autorità? Se il Governo non è responsabile
dell'acqua, certamente è responsabile di que~
ste alluvioni per non aver affrontato una
vera politica della difesa del suolo.

È vero che il ministro Colombo con il suo
autorevole intervento in Commissione finan-

ze e tesoro, e poi in quest'Aula, ha bloccato
ogni possibile volontà di quei colleghi an-
che di parte governativa che erano appunto
animati dall'intenzione di trovare una so-
luzione che andasse incontro a queste fami-
glie. Il pretesto del ministro Colombo è quel-
lo di non poter aumentare la spesa prevista
nei provvedimenti in discussione, ma è pur
vero che il ministro Colombo per certe altre
scelte politiche i soldi li ha sempre trovati.
Nella legge per la Calabria del 27 dicembre
1953, 1J1.938, aLl'arti ODIo.21, è detto: «Ai si-
nistrati bisognosi i quali abbiano subìto per-
dite o danni di masserizie o suppellettili o
scorte alimentari sarà corrisposto un inden-
nizzo pari al valore della perdita ed al danno
subìto ». Ed allora perchè oggi si vual tor~
nare indietro compiendo una discriminazio-
ne? Eppure il danno non è che sia inferiore
a quello provocato dalle alluvioni passate.
Ed allora perchè oggi si vuoI compiere que-
sta ingiustizia proprio con un Governo di
centro-sinistra? Il Governo con questi prov-
vedimenti assegna ai Comitati comunali di
assistenza 5 miliardi, il che significa fare a
questi Comitati una pietosa, una miserevole
carità. I Presidenti dei Camitati di assisten-
za dei comuni capoluogo si sono riuniti a
Bo~ogna ed hanno concordemente minaccia-
to di interrompere qualsiasi forma di assi-
stenza per mancanza di fondi finanziari.

Anche per queste considerazioni noi con
questo emendamento proponiamo di asse~
gnare ai Comitati comunali di assistenza 20
miliardi al posto di 5, perchè passano assol-
vere ai compiti di loro spettanza e a quelli
che vengono proposti nel nostro emenda-
mento, compreso un contributo fino ad un
massimo di 1 milione alle famiglie dura-
mente colpite. Prego gli onorevoli colleghi
di comprendere le sofferenze, i bisogni e i
diritti di queste famiglie che hanno avuto
la sventura di essere duramente colpite sen-
za colpa. Il ministro dell'agricoltura Restivo
quando venne a Grosseto a vedere una larga
parte delle zone alluvionate, girando per ol-
tre 30 chilometri in macchina, finalmente in-
contrò una povera donna che piangeva poi-
chè aveva perduto tutto. Il ministro Restivo,
a questa donna che gli diceva, piangendo, di
aver perso tutto, rispose: ma noi vi ridaremo
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tutta! Onarevali calleghi, questa è il mo~
menta giusta per dimostrare quanto il mi~
nistro Restiva promise a questa donna. (Ap~ i

plausi dall'estrema sinistra).

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ad esprimere il suo avviso sull' emen~
damento in esame.

T R ABU C C H I, relatore. Prima di
dare il sua parere la Commissione gradi~
rebbe che il Governo ci illuminasse sui prov-
vedimenti presi a favore di questi sinistrati
da parte del Ministero dell'interno e sulle
direttive che il Ministero dell'interno ha
adottato. Abbiama la fartuna di avere qui
l'anarevole sottasegretario Gaspari e penso
che patrebbe dare lui dei chiarimenti, per
vedere se questi chiarimenti soddisfano la
nastra coscienza o na. Se quello che è stata
fatta e quello che si farà è sufficiente allora
certamente dovrema essere cantrari. Se non
è sufficiente vedrema.

P RES I D E N T E. Invito l'onorevole
Sottosegretaria di Stato per !'interna ad
esprimere l'avviso del Governo.

GAS P A R I, Sottosegretario di Stato
per l'interno. Onorevale Presidente, onore~
voli senatori, credo che l' emendamento illu~
stmto testè dal senatare del Gruppa comu~
nista possa essere cansiderato superato dai
pravvedimenti che sano stati già disposti
e sona in corsa di attuazione ad opera del
Gaverno. Innanzitutta creda di dover pre~
cisare che l'articalo 48 chiaramente ha sta~
bilito che la stanziamento di cinque miliar~
di, prevista a favore del Ministero dell'in~
terno serve anche per sovvenzioni a fa~
vare di nuclei familiari bisognosi che hanno
subìto perdite di vestiario, mabilio, bianche~
ria nonchè per sovvenzioni ai Comitati pro~
vinciali di assistenza e di benefidenza. Si è
valuto ciaè scegliere la forma più rapida
di intervento eliminando tutte le formalità
burocratiche e dando il massimo rilievo alle
Amministrazioni camunali e agli enti comu~
nali di assistenza. Questo è stato il concetto
della norma: dare il massimo di responsa~
bilità agli enti lacali e dare la massima spe~
ditezza alle procedure per poter intervenire.

Si è parlata di viveri andati perduti. Eb~
bene, ia voglio rkardare un caso sola. Nella
sala città di Firenze abbiamo distribuito ai
sinistrati qualche cosa came 400 miliani di
generi in natura. Credo che, in rapparta alla
plat,ea dei danneggiati, si tratti di una cifra
abbastanza consistente, anche per il limi~
tato periada in cui ha giuocata.

F A B I A N I. Si tratta dei generi acqui~
stati dal Governa?

GAS P A R I, Sottosegretario di Stato
per l'interno. Sì. Pai naturalmente si sono
aggiunti tutti gli altri interventi: viveri gra~
tuiti e provvidenze di altra natura. Ma la
spesa del Ministero dell'interna ha raggiunta
queste dimensiani.

Ovviamente vi è stata anche l'assistenza
in denaro, che ha vista came pratagoniste
le zone in cui i danni sona stati già definiti
~ perchè per esempio la zana del Polesine
è ancara alluvianata e' una parte dei danni
non è ancora definita ~ e che si stanno av~

viando alla narmalità. Anche questa è stata
stabilita e cancordata in tutti i dettagli ed è
stata resa immediatamente aperativa.

M O R E T T I. Sona state date venti~
mila lire per famiglia di frante alla perdita
di miliani di mobilia e di masserizie!

GAS P A R I, Sottosegretario di Stato
per l'interno. Mi permetto di contestare le
sue cifre. Le nostre medie parlano di 45.000
lire mensili per famiglia per la sala assi~
stenza, altre a contributi straordinari. . .

M O R E T T I. Non dappertutta...
(Commenti dall'estrema sinistra).

GAS P A R I, Sottosegretario di Stato
per l'interno. . . . contributi che vengono dati
per le festività e nei casi di maggior biso~
gna. Questa è l'assistenza alimentare.

In sostanza per il solo settore di Firenze
questa parte di intervento ha raggiunta i
due miliardi e 196 milioni, quindi potete
farvi un'idea delle dimensioni che ha as~
sunta.

Per quanta riguarda la parte di cui il col~
lega si è maggiormente occupato, varrei met~
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tere in luce che l'intervento dello Stato, ef~
ficace ed operativo, si è articolato in varie
dimensioni a seconda delle situazioni che si
presentavano prafondamente diverse tra di
loro. Nella sola città di Firenze abbiamo
distribuito 8.500 effetti letterecci per porre
le famiglie che erano state danneggiate in
condiziani di poter rientrare nelle loro abi~
taziani. Sino a questo momento sono stati
spesi 100 milioni per acquisto di stufe a che~
rosene. Sona state distribuite somme in de~
naro che partono da una platea minima, per
una famiglia di tre persone, di 150.000 lire
aumentabili secondo le condizioni di biso~
gno. E tutto questo è stato fatta con estre~
ma rapidità per cui gli interessati non hanno
dovuta subire formalità burocratiche, non
hanno davuto fare domande; una volta ac~
certata la !loro situazione, hanno avuto im~
mediatamente le somme a disposizione.

Ovviamente tutta questo viene anche in~
tegrata dalle samme che si ricavano dalla
sottoscrizione naziDnale. Firenze, per esem~
piO', ha avuto accreditati già 500 milioni. Le
somme derivanti dalla sottoscrizione nazio~
naIe vengono destinate esclusivamente a que~
sto settDre.

M O R E T T I A Grosseto SDno statl
dati 50 milioni, con quattromila famiglie
danneggiate che hanno perso anche la casa!

GAS P A R I, Sottosegretario di Stato
per l'interno. Siccome leI insiste, le preciso
che per la sola città di Firenze i provvedi~
menti già disposti assommano a tre miliar~
di e 700 milioni e analogamente si è prov~
vedutO' per le altre località. Non solo, ma
aggiungerò che tutti i provvedimenti che

sonO' stati adottati hanno avuto il generale
consenso e SDno stati concordati con l'Am~
ministrazione comunale di Firenze, con il
comitato dell'ECA e con il presidente del~

l'ECA i quali hanno ottenuto tutto dò che
hanno chiesto nel quadro di una situazione
che certa non era molto facile. (Interruzione
dall'estrema sinistra). Scusatemi, iO' vi dico
con estrema chiarezza quelli che sono stati
i tipi di intervento e vi ho citato il :caso di
una sola città, ma questo vale per tutte.

Quindi, allo stato delle cose, studiare si~
sterni macchinosi che evidentemente non si

potrebberO' sovrapporre alle provvidenze già
date, perchè non si può pagare due volte la
stessa cosa, non significa fare l'interesse dei
sinistrati, bensì ritardare l'azione dello Stato
che mai come in questo caso è stata tanto
efficace, operativa e ha dato risultati così
positivi.

È ovvio che, ove si presentino casi parti.
colarmente pietosi come quelli cui si ac~
cenna nell'emendamento del senatore Bar~
talomei, l'intervento viene dimensionato da.
gli Drgani locali, dagli enti comunali di assi~
stenza alle effettive esigenze.

Per queste ragioni sono Icontrario all'emen-
damento.

P RES I D E N T E Invito allora la
Commissione ad esprimere il prDprio avviso
sull'emendamentO' in esame.

T R ABU C C H I, relatore. La Commis-
sione, avendo sentito quello che il Governo
ha fattO' e ritenendo che il Governo possa
fare anche qualche cosa di più, venendo in.
contro nDn più salo ai non abbienti sussi~
diati dall'ECA, ma anche agli altri che sono
rimasti senza masserizie e non hannO' Ja pos~
sibilità di ricomprarsele, esprime parere con.
trario.

P RES I D E N T E. Metto ai vDti l'emen-
damento sostitutivo dell'articolO' 48 del de.
creto~legge proposta dal senatore Moretti e
da altri senatori. Chi l'approva è pregato di
alzarsi.

Essendo dubbio il risultato di vataziDne,
si pracederà alla controprova.

Chi non approva l'emendamentO' sostitu-
tivo pvesentatD dal senatore Moretti e da
altri senatori è pregato di alzarsi.

Essendo anCDra dubbio il risultato della
votazione per alzata e seduta, si procederà
alla votazione per divisiDne.

Coloro che votanO' a favore dell'emenda-
mentO' si porranno alla mia sinistra, quelli
che votano contrO' alla mia destra. (Com~
menti dall' estrema sinistra. Interruzione del
senatore Albarello).

A L BAR E L L O. Si tira per le lunghe
per farli venire dentro tutti.
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P RES I D E N T E Senatore Alba~
rella, la richiamo all'ordine. Le porte sono
aperte per tutti, come prima e come sem~
pre, perchè il Regolamento non prevede che
le porte debbano venire chiuse.

Il Senato non approva.

I senatori Bartolomei, Bisori, Moneti, Sa~ ,

lari, Cittante e Deriu hanno presentato un
emendamento tendente ad inserire nel de-
creto~legge un articolo 48~bis. Se ne dia let~
tura.

Z A N N I N I, Segretarw:

Art. 48~bis.

Alle persone colQJite dalle alluvioni o
mareggiate che abbiano perso vestiario o
biancheria o mobili e suppellettili dell'abi~
tazione, e che non siano iscritte nei ruoli
dell'imposta complementare nel corrente
esercizio per una cifra superiore a lire
1.050.000, sarà corrisposto un contributo a
fondo perduto .fino a lire 500.000.

P RES I D E N T E. Il senatore Barto-
lomei ha facoltà di illustrare questo emen-
damento.

BAR T O L O M E I. Non entro nel me.
rito del diritto all'indennizzo, sul quale ar~
gomento ho già espresso il mio avviso nel
!'intervento fatto durante la discussione ge.
nerale. Il mio emendamento tende ad affron-
tare la situazione del danno subìto in se-
guito all'alluvione da certi strati fra i più
umili della popolazione. Mi riferisco ad esem
pio a coloro che abitano nei sottosuoli e ne.
gli scantinati; sono in genere famiglie ri-
dotte ad una condizione di vita molto pre.
caria, perchè spesso hanno perso il sostegno
della loro esistenza o per malattia o per
morte del capofamiglia. Si tratta di gente
che è confinata spesso ai margini della so-
cietà. A volte invece si tratta di famiglie che
si sono formate di recente e che faticosa-
mente affrontano le difficoltà dell'avvio.

Il sistema del mutuo previsto dalla legge
e applicabile anche per la ricostituzione del.

le masserizie è indiscutibilmente buono nella
generalità dei casi, cioè nei casi in cui la
famiglia ha l'apporto di un reddito relati-
vamente stabile, ma non mi pare possa ri-
solvere il problema proprio in certe situa~
zioni limite, nei casi di ,estremo bisogno in
cui la mancanza di tutto è spesso anche, di-
rei, una sorta di rinuncia fatalistica o di mi~
seria morale, per cui sorge la domanda: co~
me può fare questa gente a impostare la
pratica del mutuo? O in alternativa: che
cosa risponderanno le banche a un tale Cia.!Ill-
pionario di umanità? In fondo è appunto
per precisare la portata di questo problema
che nell'emendamento è stato posto il limi~
te del reddito per circoscrivere la zona del~
l'intervento.

Le difficoltà avanzate dal Tesoro, che in
questo momento sembrano insuperabili e
soprattutto le dichiarazioni rese poco fa dal
Sottosegretario per !'interno, dalle quali si
deduce la misura dello sforzo compiuto dal~
l'assistenza pubblica e quello in corso, con-
sigliano però di rivedere il criterio che ha
ispirato l'emendamento che ho presentato.
Fermo restando comunque il principio che
in una legislazione organica il concetto del
diritto alla solidarietà dovrà essere esatta~
mente definito, mi permetterei di proporre in
alternativa al Governo: 1) l'abbassamento
del tasso d'interesse sui mutui per le masse~
rizie all'l per cento, con sostituzione dello
Stato nella garanzia per la contrazione del
mutuo stesso; 2) un impegno preciso da par~
te dell'assistenza pubblica per una raziona~
lizzazione dell'intervento nelle zone interes~
sate che dia la certezza che siano affrontati
in modo concreto ed efficace quei casi limite
che il mio emendamento voleva considerare.

V E R O N E SI. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

V E R O N E SI. Se ed in quanto l'emen~
damento proposto dal senatore Bartolomei
venisse ritirato, noi lo facciamo nostro, so-
stituendo però le parole: «Alle persone col.
pite », icon le altre: «Ai capifamiglia col~
piti ».
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P RES I D E N T E. Poichè sullo stes~
so argomento è stato presentato un emen~
damento anche da parte dei senatori Maier,
Tortora, Tedeschi, Asaro, Bernardi, Sellitti
e Giorgetti, è opportuno sia illustrato anche
questo emendamento. Se ne dia pertanto let~
tura.

G E N C O, Segretario:

Art. 48~bis.

Ai nuclei familiari ,sinistratl che abbiano
perduto in tutto o in parte masserizie, ve~
stiario e biancheria e che risultino percettori
di redditi non superiori a lire 960.000 annue,
aumentabili di lire 100.000 per ogni persona
oltre la prima, sarà corrisposto un contri~
buto a fondo perduto fino a lire 500.000.

P RES I D E N T E. Il senatore Maier
ha facoltà di illustrare questo emendamento.

M A I E R. L'emendamento da me pre~
sentato insieme con altri colleghi è molto
chiaro, e in sostanza è, non voglio dire iden~
tico, ma analogo a quello presentato dal se~
natore Bartolomei. Prima di prendere una
decisione, e dopo avere ascoltato le dichia~
razioni dell'onorevole Sottosegretario per
l'interno, vorrei ascoltare il parere del Mi-
nistro del tesoro, nel senso richiesto dal se~
natore Bartolomei.

P RES I D E N T E. Senatore Bartolo-
mei, lei aveva accennato ad una alternativa.
La prego di chiarire questa sua proposta su-
bordinata.

BAR T O L O M E I. Io avevo proposto
l'abbassamento dell'interesse sul mutuo age-
volato per le masserizie all'l per cento, con
la sostituzione dello Stato nella garanzia;
inoltre un impegno di intervento razionale
da parte dell'assistenza pubblica perchè i
casi che sono stati citati e che avevano mo~
tivato la presentazione del mio emendamen~
to siano concretamente considerati, in mo~
do da sollevare queste famiglie dallo stato
di disagio in cui versano.

Nel ribadire pertanto la necessità che si
debba arrivare ad una sistemazione orga-
nica e definitiva di tutto il settore dell'assi-
stenza, nell'ambito d'una sicurezza sociale
che non sia largizione paternalistica, ma rea-
lizzazione pratica di una istanza costituzio~
naIe, oltre che di umana dignità, dichiaro di
accettare ora la situazione di fatto e di ri-
tirare l'emendamento se il Governo si im-
pegnerà ad accogliere le proposte alternative
da me avanzate.

P RES I D E N T E. Invito l'onorevole
Ministro del tesoro ad esprimere l'avviso del
Governo.

* C O L O M B O, Ministro del tesoro.
Se ho ben compreso, l'alternativa proposta
dal senatore Bartolomei consisterebbe nel
concedere i mutui di cui ci siamo occupati
nell'articolo 43 del decreto~legge a condizioni
particolarmente favorevoli.

Quell'articolo prevede che il Comitato del
credito, e successivamente un decreto del
Ministro del tesoro, fissino le condizioni.

C'è la questione dei mutui per gli studi
professionali; evidentemente quelli non pos-
sono che essere parificati ai mutui che dia-
mo agli artigiani e alle piccole industrie.

Vi è poi invece la parte che riguarda i
mutui per le masserizie e suppellettili; a
questo proposito potrei assumere davanti al
Senato l'impegno di proporre al Comitato
del credito che questi mutui vengano con~

I cessi ad un tasso ancora inferiore a quello
del tre per cento che viene dato in tutti gli
altri 'Casi, e precisamente ad un tasso del~

l'uno per cento.
In questo modo noi faciliteremmo lar~

gamen1Je la erogazione di mutui per corri-
spondere a queste esigenze. Il sistema delle
garanzie è quello stesso che viene adope-
rato per tutti gli altri mutui Iche noi abbia-
mo dato, ed è un sistema molto largo nel
senso che abbiamo portato prima al1'ottan~
ta e poi al novantacinque per cento la ga~
ranzia.

Ho spiegato in Commissione qual è la tec-
nica di questa garanzia sussidiaria. Non è che
si tratti di prevedere in anticipo la esistenza
di altre garanzie: è sussidiaria nel senso
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dhe, al momento in cui si do~vesse ve6ficare
una inadempienza, gli !ÌlstLtuti :di credito pri~
ma vedono se c'è la possibilità di escutere
colui che non ha pagato, nel caso che possa
pagare; nel caso poi che non ci siano mezzi,
vi sono altre possibilità, quale ad esempio
quella di procedere a un :concordato, che con~
sentono di risolvere nel miglior modo la
cosa.

Se avessimo dato la garanzia dello Stato
in ogni caso, senza alcuna condizione, anche
le famiglie che in due e tre anni potrebbero
restituire il mutuo, per il semplice fatto che
vi è la garanzia dello Stato non paghereb~
bero. Mi pare che sia giusto evitare questo.
Nel caso che il mutuatario non possa paga~
re, evidentemente vi è lo Stato che dà la
garanzia.

GAS ,p ,A R I, SottosegrBtario di Stato

per l'interno. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

GAS P A R I, Sottosegretarzo di Stato
per l'interno. Vorrei aggiungere, a completa~
mento delle mie dichiarazioni, che nei casi
particolarmente pietosi di bisognosi noi ab~
biamo lasciato l'iniziativa agli amministra~
tori comunali e agli amministratori ECA,
perchè se 150.000 lire vanno bene nelJa ge~
neralità dei casi, ci possono essere dei casi
in cui sono insufficienti. Per questi deve sop~
perire la norma generale dell'articolo 48 che
rimette all'esame degli enti locali assisten~
ziali la particolare situazione e quindi affida
ad essi la decisione; è chiaro che noi daremo
le necessarie provviste di denaro perchè pos~
sano adempiere a questi compiti. Inoltre a
questi cinque miliardi deve aggiungersi tut~
to quello che dà la sottoscrizione naziona~
le, e se in prosieguo di tempo occorreran~
no altre 'somme si provvederà.

P RES I D E N T E. Senatore Bartolo~
mei, mantiene il suo emendamento?

BAR T O L O M E I. Dopo le preci~
sazioni date dal Governo ritiro il mio emen~
damento.

V E iR O N E SI. Faociamo nostro
l'omendamento.

F A B I A N I. Noi:ci associamo alle
dichiarazioni del sena tore Veronesi e fac~
ciamo nostro l'emendamento del senatore
Bartolomei.

P RES I n E N T E Senatore Maier,
insiste sul suo emendamento?

M A I E R. Dalle dichiarazioni rese dal
Mini'stro del tesoro e dal Sottosegretario
per l'interno risulta che i più poveri avran~
no gli aiuti attraverso l'ECA, aiuti che, da
quanto è s'tato detto, potranno essere di
una certa consistenza; la concessione che
viene fatta, di concedere prestiti decernnal:i
all'l per cento, favorirà invece tutti gH al~
tri i quali avranno ,la possibilità di rivolger~
si al credito per ricostruire la loro abita~
zion~ per quanto riguarda il mobilio od a,l~

, tro, al modico tasso, ripeto, dell'l per cen-
to. E la riduzione dal 3 per cento all'l per
cento in molti casi potrà essere ancora più
favorevole che non l'emendamento da me
presentato. Per questo ritiro il mio emenda-
mento.

P RES I D E iN T E PC1ssiamo allora
alla votazione dell'articolo 48~bis presentato
dal senatore Bal'tolomei e da altri senatori,
ritirato dai proponenti e fatto proprio dai
senatori Veronesi e Fabiani, con la sostit1J~
zione delle parole « Alle persone coJpi.te »,
con le altre «Ai capifamiglia col-piti ».

Votazione a scrutinio segreto

P RES I D E 'N T E. Comnnico che i
senatori Seoci, Simonucci, Salati, Falbretti,
Bel'toli, Santarelli, Secchia, Vergani, Roa~
sio, Colombi, MOl'etti, Montagnani Marelli,
Brambilla, Boocassi, Maris, Mammucari,
Gigliotti, Mencaraglia, Gianquinto, Fabia~
ni e Maccarrone, hanno richiesto che la vo-
tazione sull'articolo 48~bis proposto dai se~
na:tori Veronesi e Fabiani sia fatta a scrll~
tinio segreto.
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lndìco pertanto la 'votazione a scrutinio
segreto.

I senatori favorevoli deporranno palla
bianca nell'urna bianca e palla nera nell'ur-
na nera. I senatori contrari dèporranno pal-
la nera nell'urna bianca e palla bianca Tiel-

l'urna nera.
Dichiaro aperta la votazione a scrutinio

segreto.

(Segue la 'Votazione).

Prendono parte alla votazione i senatori:

Agrimi, Aimoni, Ajroldi, Albarella, Alber-
ti, Alcidi Rezza Lea, Alessi, Angelilli, Angeli-
ni Cesare, Artom, Asaro, Attaguile,

Baldini, Banfi, Barontini, Bartesaghi, Bar-
talomei, Battino Vittorelli, Bellisario, Bera,
Bergamasco, Berlanda, Berlingieri, Bernardi,
Bemardinetti, Bertoli, Bettoni, Boccassi, Bo-
nacina, Bonadies, Bonafini, Borrelli, Brac-
cesi, Brambilla, Bufalini, Bussi,

Cagnasso, Canziani, Caponi, Carelli, Ca-
roli, Carubia, Carucci, Cassese, Celasca, Cer-
reti, Chabod, Cipolla, Cittante, Campagnoni,
Conte, Cornaggia Medici, Criscuoli, Cuzari,

D'Angelosante, De Dominicis, De Luca An-
gelo, De Michele, De Unterrichter, Di Grazia,
Di Paolantonio, Di Prisco, Di Rocco, Donati,

Fabiani, Fabretti, Fameti Ariella, Fenoal-
tea, Ferreri, Fiore, Florena, Forma, Fortu-
nati, Francavilla,

Gaiani, Gava, GencO', Gianquinta, Gigliatti,
Giorgetti, Giorgi, Giuntoli Graziuccia, Go-
mez D'Ayala, Gramegna, Granata, Grava, Gri-
maldi, Guanti, Gullo,

Indelli,
Iannuzzi, Iervolina, Iodice,
Kuntze,
Levi, Limoni, La Giudice, Lombardi,
Macaggi, Maccarrone, Magliano Giuseppe,

Maier, Mammucari, Maris, Martinelli, Ma-
sciale, Medici, Mencaraglia, Micara, Militer-
ni, Minella Molinari Angiola, Molinari, Mo-
neti, Mongelli, Monni, Montagnani Marelli,
Moretti, Morvidi, Murdaca,

Oliva, Orlandi,
Pajetta, Parri, Pelizzo, Pellegrino, Pennac-

chiO', Perna, Perrino, Pesenti, Petrone, Pez-
zini, Piasenti, Picardo, Pignatelli, PiovanO',
Pir~stu, Polano,
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Roasio, Roffi, Romagnoli Carettoni Tullia,
Romana, Rosati, Russa,

Salari, Salati, Salemi, Samaritani, Samek
Ladavici, Santarelli, Santero, Scarpino,
Schiavone, Scatti, Secchia, Seoci, Sellitti, Si-
monucci, Spagnolli, Spataro, SpezzanO', Ste.-
fanelli, Stirati,

Terracini, Tiberi, Torelli, Tortora, Trabuc-
chi, Traina, Trebbi, Trimarchi,

Vacchetta, Valenzi, Vallauri, Varaldo, Ve-
oeNio, Ventud, Vergani, VeI1onesli, Vida!li,

Zaccari, Zanardi, Zane, Zannini, Zenti e
Zanca.

Sono ln congedo i senatori:

Alessi, Battista, Corbellini, Crespellani,
D'Andrea, Granzotto Bassa, Messeri, Nicalet-
Iti, Pecoraro, iRovdla, Valseochi Pasqual,e e
Zampieri.

Chiusura di votazione

P RES I D E N T E. Dichiaro chiusa
la votazione e invito i senatori Segretari
a procedere alla numerazione dei voti.

CI senatori Segretari procedono alla IlU-
merazione dei voti).

Risultato di votazione

P RES I D E N T E. Proclamo il risul-
tato della votazione a scrutinio segreto sul-
l'emendamento pI1esentato dai senatori Ve-
ronesi e Fabiani ,tendente ad inserire nel de-
creto-legge un articolo 48-bis:

Senatori vatanti .
Maggioranza
Favorevoli
Con trari .

185
93
94
91

Il Senato approva.

Ripresa della discussione

P RES I D E N T E. RipI1endiamo la
discussione degli emendamenti.
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I senatori Aimoni Fabiani, Gaiani, Gian~
quinto, AdamoIi, Moretti e Santarelli hanno
presentato un emendamento sostitutivo a:l~
l'articolo 49 del decreto~legge.

Se ne dia lettura.

Z A N N I N I, Segretario:

Alla lettera b), sostltuire le parole: «lire
2 mi,liardi », con le altre: «li,re 4 miliardi ».

P RES II D E rN T E. Il senatore Ai~
mani ha facoltà di illustrare questo emen~
damento.

A I M O IN I Si tratta della questione,
tra l'altro già nota, di aumentare alla let~
tera b) dell'articolo 49 la cifra da 2 miliar~
di a 4 miliardi per le aziende municipaliz~
zate. Noi conosciamo le condizioni dei bi~
lanci di queste aziende: sono bilanci defi~
citari. D'altra parte se queste aziende non
venganO' così aiutate, la lorO' situazione defi~
citaria ricadrebbe sui camuni. È opportuno
quindi dare questo aiuta, con il quale nello
stessa tempO' si allevierebbero certi oneri
dei comuni.

P RES I D E iN T E Invito la Com~
missione ad esprimere il suo avviso sul~
l'emendamento in esame.

T R ABU C C H I, relatore. Ho già
risposto ieri al senatore Zannini che se non
ci sono i fondi non si possono prevedere
altre spese. Noi purtroppo non po'Ssiamo
fare i conti senza la copertm a: H problema
è tutto qui. Adesso abbiamo fatto un altro
buco: vediamo carne la si coprirà. Ma la Co.
stituzione ci proibisce di fare degli stanzia-
menti senza che vi sia la copertura e noi
non sappiamO' prapria dove andare a pren~
dere i fondi. Ecco perchè sono cantrario al~
l'emendamento. Anche la Commissione ha
votato contro.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento presentato dal senatore Ai-
mani e da altri senatori. Chi l':1pprova è
pregato di alzarsi.

Essendo dubbio il risultato di votazione,
si procederà alla contropro'Va.

Chi non approva l'emendamentO' proposto
dal senatore Aimoni è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Da parte dei senatori Bonaoina, Zannier
e Pelizzo è stato proposto un emendamento
aggiuntivo all'articolo 52 del decreto~legge.
Se ne dia lettura.

Z A N N I N I, Segretario:

Dopo il secondo comma dell' articolo 52
del decreto legge, inserire il seguente:

{{ Un contributo è pure ca11cesso aHa R<e~
gione Friuli~ Venezia Giulia a compensazio~
ne delle sue minori entrate a titolo di com~
partecipazioni erariali relative al sesto bi~
mestlie 1966 ed all'anno 1967. La misura del
contributo è determinata con decreto del
Ministro delle finanze, sentita il Presidente

della Giunta liegionale»
e, conseguentemente, al terzo comma, so-
stituire le parole: «La misura del contri-
buto tè determinata », con le altre: «La mi~
sura dei cO'ntributi è determinata ».

P RES I D E N T E. Faccia inoltre pre.
sente che i senatori Vallauri e Garlata han-
no presentato sullo stessa argomento un
emendamento che tende ad inserire nel de.
creto~legge il seguente articalo 52~bis:

{{ Un contributo dello Stato è pure con.
cesso alla Regione Friuli-Venezia Giulia3
compenso delle sue minori entrate a titolo
di compartecipazioni erariali relative al se.
sto bimestre 1966 ed all'anno 1967 in con.
seguenza delle alluvioni o mareggiate che
hanno colpito il suo territorio.

La misura del contributo è determinata
con decreto del Ministro delle finanze sen.
tito il Presidente della Giunta regionale.

Per gli effetti del presente articolo è auto.
rizzata la spesa di lire 1 miliardo da isori.
versi nello stato di previsione del Ministero
del tesoro per l'esercizio finanziario 1967»
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VALLAURI Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

V A L L A U R I. Ritiro l'ultimo com~
ma di tale emendamento, che fissa in un
miliardo di lire la spesa autorizzata per gh
effetti di tale articolo. Pertanto l'emenda~
mento 52~bis da me proposto dovrebbe es~
sere eliminato, per lasciare il posto a quel~
lo 'proposto dai senatori BQinacina, Zannier
e PeIizzo che è analogo al mio.

P RES I D E N T E. Invito <la Com~
missione ed il Governo ad esprimere il loro
avviso sull'emendamento proposto dai se~
natori Bonacina, Zannier e Pelizzo.

T R ABU C C H I, re.latore. La Com~
missione è contraria per i motivi che ho
deHo prima.

* C O L O M B a, Ministro del tesoro.
n iGoverno è IcontDario.

BONACINA
mento.

Ritiro l'emenda-

P RES I D E N T E Da parte dei se~
natori AimQini, Fabiani, Gaiani, GiaI1lquin~
to, AdamoIi, Moretti e Santarelli è stato

presentato un emendamento tendente a so~
stituir,e, nell'ultimo CQimma dell'articolo 52
del decreto~legge, le parole: «lire 10 miliar~
di}} con le altre: «lire 20 miliardi }}.

Invito la Commissione ed il Governo ad
esprimere il loro avviso su questo emen~
damento.

TRABUCCHI
missione è contraria.

mlatore. La Com~

* C O L O M B O, Ministro del tesoro.
n Governo è contrario.

P RES I D E N T E. Metto allora 'li
voti l'emendamento presentato dai senatori
Aimoni, Fabiani ed ahri. Chi l'a>pprova è
pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Da parte del senatore Maier è stato pre~
sentato un emendamento aggiunti va. Se ne
dia lettura.

ZANNTNI Segretario:

Dopo l'artlcolo 52 del decreto-legge, m~
serire il seguente:

Art. 52~bis.

Le rate di ammorta'mento dei mutui con~
cessi ai sensi del presente decreto, sono de~
traibili, anche per la quota in conto capi~
tale, da] reddito lordo, conseguito o perce~
pita ai fini delle imposizioni dirette erariali
e comunali.

P R E IS I D E N T E. n senatore Maier
ha facoltà di Hlustrare questo emenda~
mento.

M A I E R. Quando si è discusso il pri~
ma dei due decreti~legge, furono avanzate
delle proposte riguardo agli sgravi fiscali.
Però ho l'impressione che in tale sede non
si sia esaminata attentamente la situazione.

Intendo perciò qui riproporJa sotto que~
sta forma. Mentre in !base al testo unico sul~
le imposte dirette, le imprese tassate, in ba~
se a bilancio, hanno la possibilità di ripar~
tire in cinque anni <laperdita che hanno su~
bìto a seguito dei recenti sinistri, le impre~
se che non sono tassate in base a bilancio, e
che sono la grande maggioranza, verrebbero
a perdere qualsiasi benetf1cio, qualsiasi pos~
sibiHtà di ripartire in un periodo 'Più lun~

I go la perdita che hanno subìto.
In sostanza, se non adottiamo un provve~

dimento quale io propongo o qualcosa del
genere, perchè indubbiamente sono dispo~
sto a limitarne la portata, noi renderemo
veramente magico il provvedimento, cioè
la maggiorazione deHe ,impo'òte che noi ,;lb-
biamo approvato con l'altro decreto verreb-
he corrisposta anche dagli stessi danneg~
gia ti.

Vorrei, pertanto, che magari si modificas~
se questo mio emendamento nel senso di
limitarlo alle impres1e non tassate in base
a bdlando.
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P RES I n E N T E Invito la Com~
missione ed il Governo ad esprimere il lo~
l'O avviso suìl'emendamento III esame.

T R ABU C C H I, reLatore. Il concetto
è contro i princìpi, perohè il danno subìto
funziona come elemento di detDazione per
un anno, ma ~ allo stato 'lttuale ~ non
piÙ in là: infatti li !bilanci deHo Stato sono
bilanci annui e le imposte si p3J~ano an~
nualmente.

In realtà la Commissione èra stata favo~
revole all'emendamento per cui le pevdite
si potessero diluire, in tre o quattro anni;
il Senato lo ha respinto agli e£fetti delle so~
cietà non tassate in base a bilancio. Per le
persone fisiche poi questo emendamento
implicherebbe qualche difficoltà di applica~
zione e penso, se il senatore Maier non in~
siste, che a un certo momento, tramite il
Ministero delle finanze, si può arrivare per
le persone fisiche a provvedere attral\Terso
circolari (e sapete che per j] Ministero le
circolari sono superleggi). Con questo siste~
ma io credo che si potrebbe fare di più di
quello che si potrebbe fare oggi eon un emen~
damento che violerebbe fortemente i prin~
cìpi.

C O L O M B O, Sottosegretario di Stato
per le finanze. Il Governo è contrario allo
emendamento presentato e si riserva di ve~
dere se a livello amministrativo si può ve~
nire incontro a queste esigenze. Approvando

l'emendamento si tratterebbe di inserire un
fatto nuovo veramente grave in una siste~

matica fiscale; ecco perchè il Governo si as~
socia alla proposta del relatore chiedendo
al senatore Maier di ritirare il suo emenda~

mento.

P RES I D E N T E Senatore Maier
mantiene H suo emendamento?

M A I E R. V orrei che almeno si diccs~
se che si vedrà se per qualche anno è pos~
sibile tener conto della perdita subìta a se~
guito deHa calamità, pon solo per il 1967.
Comunque ritiro il mio emendamento.

P RES I D E N T E. Awerto che sono
stati ritirati i seguenti emendamenti:

Dopo l'articolo 52 del decr eto~legge, inse~
l'ire il seguente:

Art. 52~bis.

Un contdbuto dello Stato è pure con~
cesso alla Regione Friuli~Venezia Giulia a
compenso delle sue minori entrate a titolo
di compartecipazioni erariali relative al se~
sto bimestre 1966 ed all'anno 1967 in con~
seguenza delle alluvioni o mareggiate che
hanno colpito il suo territorio.

La misura del contributo è determinata
con decreto del Minist'ro delle finanze sen~
tito il Presidente della Giunt"'- regionale.

Per gli e£fetti del presente articolo è auto~
rizzata la spesa di lire 1 miliardo da iscri~
versi neHo stato di previsione del Ministero
del tesoro per l'eser,cizio Jìnanziario 1967.

VAiLLAURI, GARLATO;

All'articolo 53 del decreto~legge aumenta-
re gli stanziamenti di cui al punto 1), da
«400 milioni» a « 1 mHiardo» e da «500
milioni» a «2 miliardi »;

al punto 3), da «1.700 milioni» a
« 3.000 milioni »;

al punto 4). da « 600 milioni» a « 1.500
milioni »;

al punto 5), da « 1.000 milioni» a « 2.000
milioni ».

ROMANO, ADAMOLI.

Il senatore Maier ha presentato un emen~
damento tendente ad inserire nel decreto~
legge il seguente articolo 54~bis:

« Il termine del 31 dioembre stabilito nel~
l'articolo 2, comma quarto dellla legge 30
dicembre 1958, n. 1175, relativo alla stampa
e pubblicazione dei lavori che i candidati
agli esami di abil:itazione alla liibera docenza
hanno faooltà di esibire, è prorogato, per la
sola sessione dell'anno 1967, al 31 magg,jo
deIl'anno stesso ».
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Il senatore Maier ha facoltà di svolgedo.

M A I E R. Secondo le norme vigenti,
tutta la documentazione, cioè ,le puhblica~
zioni, per partecipare agli esami per la libe-
ra docenza, debbonO' essere consegnate en~
tra il 31 ,dkembre, più ,precisamente debbo-
no essere stampate e pubblicate entro il
31 dicembre.

Questo indubbiamente pone in gravissime
difficoltà i candidati che intendono accin~
gersi a queste prove e che hanno perduto
i loro lavori. Non solo, ma vi sono anche
difficoltà per reperire le tipograJfie che pos~
sano celermente stampare i loro studi.

P RES I D E N T E . Invito la Commis~
sione ed il Governo ad esprimere il loro
avviso sull'emendamento in esame.

T R ABU C C H I, relatore. La Commis~
sione è essenzialmente incompetente. È ve~
ro che sta aspettando di fare l'esame di li~
bera docenza sulle alluvioni e sui rimedi
contro i decreti~legge, ma adesso si rimette
al Senato con animo aperto. Fate quello che
credete giusto.

D I N A R D O, Sottosegretario dI Stato
per il lavoro e la previdenza sociale. Sono
dello stesso parere.

FOR T U N A T I . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

FOR T U N A T I . Occarre precisare, col~
lega Maier, la partata della norma, perchè
essa riflette tutta l'Italia. Mi sembra invece
che andrebbe ristretta ai candidati delle re~
giani calpite.

Il termine del 31 dicembre è stata pasta
per evitare le cosiddette pubblicaziani del~

l'ultima mO'mento, per evitare che i candi~
dati, canoscenda la composizione delle Com~
missiO'ni giudicatrici a prevedendala, all'ul~
timo momentO' predispangana slcritti d' ac~
casiane.

PertantO', bisognerebbe prora gare anche
il termine di namina delle CO'mmissioni. Se
le Commissioni venisserO' naminate prima

del 31 maggiO' sargerebberO' gli inconvenien-
ti che la norma vigente voleva evitare. Ad
ogni modo, il Senato decida.

P RES I D E N T E . Penso, senatore
Maier, che il sua emendamentO' patrebbe
essere trasfarmato in una raccomandaziane
per richiamare l'attenziane del Ministero
della pubblica istruziane sulla questiane da
lei posta.

M A I E R . D'accordo, signal' Presidente.

P RES I D E N T E . I senatari Di Pri-
scO' e Masciale hanno presentato un emen~
damenta tendente a sastituire, al primo cam-
ma dell'artica10 55 del decreto~legge, le pa~
l'aIe: « e di febbraio 1967», can le altre: « e
di febbraiO', aprile, giugnO', agasta, attobre
1967 ».

H senatare Di Prisco ha facaltà di sval~
gerla.

D I P R I S C O. Onarevoli calleghi,
qui inizia una serie di artkoli che riguar~
dana le dispasiziani in materia previdenzia~
le, che riguardano perciò i lavoratori e par~
ticalarmente, per quanta ci interessa, la ca~
tegaria dei lavaratori autonami.

Nell'articalo 55 si parla della sospensiane
della riscossione delle rate di dicembre e di
febbraio dei contributi previdenziali per gli
artigiani e i cammercianti, perchè per i col.
tivatori diretti vi è il riferimento ad una di~
sposizione precedentemente vigente.

Noi saspendiamo la riscossione dei can~
tributi per i mesi di dicerp.bre e di febbraiO'
e ci troviamO' di fronte alla situazione di
artigiani e di commercianti, per quanta ri~
guarda la saspensione, che abitano nel co~
mune di Porto Talle, ad esempiO', a nei ca~
muni del Trentina e del Bellunese.

Ora, i colleghi che hannO' tanta calarosa~
mente sastenuta, questa mattina ed anche
ieri, il problema degli abitanti delle zone
di mantagna, hannO' fatta sempre riferimen~
to alla candiziane in cui si travano questi
camuni per l'andamento stagianale, ciaè sat~
to una caltre di neve che già aggi è abban-
dante e che sicuramente, rimarrà fino alla
tarda primavera, cioè fina a tutto il mese
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di aprile. Pertanto, se resta la norma così
come è stata formulata dalla Commissione,
soltanto nel mese di aprile potrebbero ri~
prendere i versamenti dei contributi, anche
perchè l'articolo successivo, mentre qui si
parla di sospensione, parla addirittura di
esonero di due dodicesimi per il 1966 e per
il 1967, il che vuoI dire praticamente non pa~
gare le rate di dicembre e di febbraio.

Con l'andare avanti del tempo, nel 1967,
noi ci troveremo con larghissima parte di
questi lavoratori, artigiani, commercianti e,
per l'articolo 56, anche coltivatori diretti, che
nelle zone sinistrate non avranno ancora vi~
sto iniziare nessun lavoro. Non mi si venga
a dire, infatti, che verso la fine della seconda
decade di dicembre nei comuni del Trentina
e del Bellunese si possa iniziare qualche la~
varo quando tutto è ricoperto da circa un
metro di neve. Pertanto le categorie richia~
mate in questi due articoli soltanto nei mesi
di primavera inolt:ra:ta ed .est,ilVipotranno ini~
ziare a mettere un po' d'ordine nelle situa~
zioni disastrate.

Onorevoli colleghi, quando si affrontano
questi provvedimenti circa la sospensione
delle riscossioni delle rate di dicembre e di
febbraio e, per l'articolo successivo, circa
gli esoneri, bisogna tener iConto di quella
che è la realtà in cui dolorosamente si tro~
vano queste categorie. Gli alluvionati di Por~
to Tolle sono quasi tutti fuggiti via, mentre
quelli del Trentino e del Bellunese, per un
lungo periodo di tempo, non potranno, non
solo iniziare la produzione, ma nemmeno
cominciare ad intraprendere la sistemazione
delle varie situazioni aziendali ed economi~
che. Ecco perchè abbiamo posto questi pro~
blemi.

Certo, c'è un problema di copertura che
dovrà essere esaminato nei successivi arti~
coli, ma fin d'ora dovremmo delineare la
soluzione che, secondo noi, deve essere adO't~
tata. Di qui la proposta che per una annata
agraria, per quanto rIguarda i coltivatori di~
retti, sia concesso l'esonero e altrettanto si
faocia, per un anno, per quanto riguarda gli
artigiani e i commercianti, proprio partendo
obiettivamente dalla considerazione della tri~
ste realtà in cui queste categorie si trovano.
Naturalmente l'onere relativo non può es~

sere addossato ad altre categorie o ad altri
I fondi, ma deve essere assunto a proprio ca~

rico dallo Stato che soltanto in questo mo~
do può andare concretamente in aiuto a co~
loro che sono stati colpiti dalle avversità.

P RES I D E N T E . Invito la Commis~
sione ad esprimere il proprio avviso sul~
1'emendamento in esame.

T R ABU C C H I, relatore. La Comis~
sione ha discusso per una intera mattinata
su questo argomento ed è arrivata a conclu~
siani che non sono poi così poco sagge come
vorrebbe dimostrare il collega Di Prisco. :È.
stata tenuta in cQnsideraziO'ne la possibilità
che si ricrei un certo andamento evolutivo
dell'economia prima di aprile. Se poi in
aprile la situazione sarà ancora paralizzata
in qualche comune, si provvederà; ma non
si può oggi stabilire una sO'spensione che
vada oltre un certo termine, specialmente
dopO' quello che è stato detto in ordine alla
situazione degli istituti previdenziali e alla
impossibilità da parte dello Stato di inter-
venire oltre certi limiti.

P RES I D E N T E. Invito l'onorevole
Sottosegretario di Stato per il lavoro e la
previdenza sociale ad esprimere l'avviso del
Governo.

D I N A R D O , Sottosegretario di Stato
per il lavoro e la previdenza sociale. Il Go~
verno esprime parere contrario all'emenda~
mento presentato dai senatori Di Prisco e
Masciale, sia per le considerazioni fatte dal
relatore, sia anche perchè il periodo consi~
derato è troppo lungo (da febbraio ad apri~
le, a giugno, ad agosto e a settembre), non~
chè tenuto conto della situazione di cassa
degli istituti previdenziali che è fortemente
compromessa.

P RES I D E N T E . Metto ai voti l' emen~
damento proposto dai senatori Di Prisco e
Masciale. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

Essendo dubbio il risultato della votazio~
ne, si procederà alla controprova. Chi non
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approva l'emendamentO' praposta dai sena~
tori Di Prisco e Masciale è pregata di alzarsi.

Non è approvato.

DebbonO' ara essere esaminati due anala-
ghi emendamenti tendenti ad inserire un ar~
ticalo aggiuntivo nel decreta-legge. Si dia
lettura di tali emendamenti.

Z A N N I N I, Segretario:

Dopo l'articolo 55 inserire il seguente:

Art. 55-bis.

Le imprese agricale comunque condat-
te, ubicate nei Camuni calpiti dalle al,luvia~
ni, mareggiate, frane e smattamenti e che
abbianO' subìta gravi danni hannO' diritta
all'esanera dal pagamentO' dei cantributi
previdenzJiali e assistenziali afferenti l'ul~
timO' bimestre 1966 e agli anni 1967 e 1968,
nanchè alla rateizzaziane in 24 rate bime~
strali, a partire dalla rata di febbraiO' 1968
dei cantributi eventualmente davuti per i
primi oinque bimestri 1966 e per anni pre~
cedenti.

Per attenere tali benefici gli imprendita-

l'i agricali davranna avanzare appasita da-
manda al competente Ufficio pravinciale
dei cantributi agricali unifical.Ì, entra il ter~
mine di 60 giarni dalJa data di pubblicazia-
ne della presente legge sulla Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica.

La damanda in carta semplice davrà es~
sere accampagnata da un certificata rila-
sciato dal campetente Ispettarata pravin-
ciale dell'agricaltura attestante che !'impre-
sa agri cala ha subìta gravi danni.

L'anere dei cantributi previdenziali ed
assistenziali esanerati è pasto a carica del
bilancia della Stata.

Per quanto si riferi;sce ai calbivatari di-
retti, calani e mezzadri, le agevalaziani di
cui ai precedenti cammi assarbona l'esone-
ro previsto dall'articala 56 del decreta-legge
18 navembre 1966, n. 976.

BERGAMASCa, VERaNEsI, PASQUATa,

ARTaM;

Dopo l'articolo 55 inserire il seguente:

Art. ...

Le imprese agricale comunque condat-
te, ubicate nei comuni colpiti dal,le allu~
viani, mareggiate e frane dell'autunnO' 1966
indicati can decreti del CapO' della Stata
che abbiano subìto gravi d~nni hanno di-
ritta all'esanero dal pagamentO' dei cantri~
buti previdenziali ed assistenziali afferenti
l'ultima bimestre 1966 ed agli anni 1967 e
1968, nO'nchè alla rateizzaziane in ventiquat-

trO' rate bimestrali, a partire dalla rata del
febbraiO' 1968 dei cantributi eventualmente
davuti per i primi cinque bimestri 1966 e

I per anni precedenti.
Per attenere tal~ benefici gli irn,prenditari

agricali dov,l'annO' avanzare appasita doman~
da al campetente U£ficio pravinciale dei
contributi agricoli unificati, entI10 il termi"
ne di 60 giorni dalla data di pubblicaZJione
della presente legge sulla Gazzetta Ufficiale
della Repubblica.

La damanda in carta semplice davrà es~
sere accompagnata da un certificata rilascia~
to dal campetente J spetta rata provinciale
dell'agricoltura attestante che l'impresa agri-
cola ha subìto gravi danni.

L'onere dei contributi previdenziali ed
assistem:iali esonerati è poste. a carico del
bilancio dello Stato.

Per quanto si riferisce ai coltivatori diret-
ti, calani e mezzadri, le agevolazioni di cui
ai precedenti commi assorbonO' l'esonero
prev1Ìsto dall'articolo 56 del decreto-legge,~..~

18 novembre 1966, n. 976.

NENCIONI, GRAY, PICARDO, MAGGIO,

GRIMALDI, PACE, PINNA, LESSO~

NA, PONTE, TURCHI, FERRETTI,

LATANZA, CROLLALANZA. FIOREN~

TINO, BASILE.

P RES I D E N T E . Il senatare Vero~
nesi ha facoltà di illustrare il suo emenda~
mento.

V E R O N E SI. Con il nostro emenda~
mento si chiede anzitutto che le imprese
agricole, comunque candotte, che abbiano
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subìto gravi danni in seguito alle alluvioni,
mareggiate, frane e smottamenti abbiano di~
ritto all'esonero dal pagamento dei contri-
buti previdenziali e assistenziali riguardanti
l'ultimo bimestre 1966 e gli anni 1967 e 1968
nonchè alla rateizzazione in 24 rate bimestra~
li, a partire da quella di febbraio 1968, dei
contributi eventualmente dovuti per i primi
cinque bimestri del 1966 e per gli anni pre~
cedenti.

La domanda dovrà essere redatta in carta
semplice e dovrà essere accompagnata da
un certificato rilasciato dal competente Ispet-
torato provinciale dell'agricoltura attestan~
te che l'impresa agricola ha subìto gravi
danni.

Per quanto si riferisce ai coltivatori di~
retti, coloni e mezzadri proponiamo che le
agevolazioni in parola assorbano l'esonero
previsto dall'articolo 56 del decreto~legge in
discussione.

P RES I D E N T E. Il senatore Grimal~
di ha facoltà di illustrare il suo emenda~
mento.

G R I M A L D I. Ci associamo a quanto
ha detto il collega Veronesi, essendo l' emen~
damento da lui illustrato analogo al nostro.
l\uspichiamo che l'emendamento possa esse~
re accolto.

P RES I D E N T E . Invito la Commis~
sione ed il Governo ad esprimere il loro av~
viso sugli emendamenti in esame.

T R ABU C C H I , relatore. La Commis~
sione è contraria per mancanza di copertura.

D I N A R D O , Sottosegretario di Stato
per il lavoro e la previdenza sociale. Il Go~
verno si associa al relatore. Gli emendamen~
ti, qualora venissero accolti, comportereb~
bero un grave onere finanziario che, a giu~
di zio del Governo, nè lo Stato nè gli enti pre~
videnziali, per le ragioni che ho detto poco
fa, potrebbero sostenere. Tra l'altro non so.
no neppure indicati i mezzi di copertura.

BER T O L I. A quanto valuta il Go-
verno questo grave onere? Se dice che è gra~
ve vuoI dire che l'ha valutato.

D I N A R D O, Sottosegretario di Stato
per il lavoro e la previdenza sociale. L'one~
re è valutato nell'ordine di centinaia di mi~
lioni. Non sono in grado di precisare la ci~
fra esatta.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l' emen~
damento aggiuntivo presentato dal senatore
Bergamasco e da altri senatori. Chi l'appro~
va è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento presentato
dal senatore Nencioni e da altri senatori.
Chi l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Da parte dei senatori Nencioni, Gray, Pi-
cardo, Maggio, Grimaldi, Pace, Pinna, Les~
sona, Ponte, Turchi, Ferretti, Latanza, Crol~
lalanza, Fiorentino e Basile è stato presen~
tato un emendamento aggiuntivo. Se ne dia
lettura.

Z A N N I N I, Segretario:

Dopo l'articolo 55, del decreto~legge mse-
(ire il seguente:

Art.

Allo scopo di favorire la ripresa della
efficienza produttiva delle imprese agricole
di cui ai precedenti articoli, ed allo scopo di
favorire il mantenimento e l'aumento della
occupazione dei salariati, obbligati e brac~
danti nelle zone alluvionate, è disposto il
finanziamento di lire 2 miliardi per ogni eser~
cizio finanziario fino al 31 dicembre 1968 del
decreto legislativo presidenziale 10 luglio
1946, n. 31.

P RES I D E N T E . Il senatore Grimal-
di ha facoltà di illustrare questo emenda~
mento.

G R I M A L D I . Dopo le dichiarazioni
fatte dal ministro Colombo, siamo veramen-
te perplessi nel chiedere ulteriori finanzia~
menti. La richiesta implica un maggiore stan-
ziamento di due miliardi affinchè possa ve~
rificarsi con maggiore cderità la ripresa
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produttiva delle aziende agricole. Ciò in base
alla legge 1° luglio 1946, n. 31, che non starò
ad illustrare per brevità.

P RES I D E N T E. Invito la Com~
missione ed il Governo ad esprimere il loro
avviso sull'emendamento in esame.

T R ABU C C H I, relatore. La CO'm~
missione è contraria.

D I N A R D O , Sottosegretario di Stato
per il lavoro e la previdenza sociale. Anche
il Governo è contrario.

P RES I D E N T E . Senatore Grimaldi,
insiste nel suo emendamento?

G R I M A L D I . Insisto, signor Presi~
dente.

P RES I D E N T E . Metto ai voti
l'emendamento proposto dal senatore Gri~
maldi e da altri senatO'ri. Chi l'approva è
pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Avverto che, con riferimento all'articolo 56
del decreto~legge, sono stati presentati i se-
guenti emendamenti:

Al primo comma, sopprimere la parola:
« gravi ».

SAMARITANI, BRAMBILLA, TREBBI,

BITOSSI;

Al primo comma, sostituire le parole:
« Limitatamente ai due dodicesimi del ca~
rico contributivo dell'anno 1966, ed ai due
dodicesimi del carico contributivo dell'an~
no 1967 », con le altre: ({per 14 mesi fino
al 31 dicembre 1967 se artigiani ed eser-
centi attività commerciali, per una annata
agraria se coltivatori diretti e colO'ni ».

SAMARITANI, BRAMBILLA, TREBBI,

BITOSSI;

Al primo comma, sostituire le parole:
({ ed ai due dodicesimi del carico contri~

butivo dell'anno 1967 », con le altre:
({ed

ai dieci dodicesimi del carico contributivo
dell'anno 1967 ».

DI PRISCO, MASCIALE;

Sopprimere il secondo comma.

SAMARITANI, BRAMBILLA, TREBBI,

BITOSSI;

Aggiungere, in fine, il seguente comma:
({ L'esonero di cui ai commi precedenti

è esteso ai contributi dovuti dalle coopera-
tive per le stesse assicurazioni dei propri
soci ».

ANGELILLI, SALARI.

Il senatore Samaritani' ha facoltà di illu-
strare i suoi emendamenti.

S A M A R I T A N I . L'emendamento
che tende a togliere «gravi », acquista va~
lore allorchè si considera il successivo arti-
colo 58, che limita l'intervento dello Stato
a 4 miliardi e mezzo. È evidente allora che
l'aggettivo «gravi» è stato messo per li~
mitare e discriminare il danno provocato
ad un'azienda dall'alluvione. Per questi mo~
tivi chiediamo che la parola « gravi )} sia sop~
IJressa.

Per quanto riguarda l'altro emendamen-
to, non ho che da sottolineare le stesse mo-
tivazioni addotte dal collega Di Prisco a pro-
pO'sito dell'articolo 55. Noi vi chiediamo col
nostro emendamento che l'esonero non ven-
ga limitato soltanto agli ultimi due mesi del
1966 e ai primi due mesi del 1967, ma che
per gli artigiani, i commercianti, si estenda
a tutto l'anno 1967 e per i coltivatori, mez-
zadri e coloni a tutta l'annata agraria 1967.

, Tanto più ci sembra valida questa nostra

richiesta alIorchè si prorogano i massimali
per l'anno intiero a favore delle grandi azien~
de industriali.

P RES I D E N T E . Invito la Commis-
sione ed il Governo ad esprimere il loro av-
viso sull'emendamento soppressivo presen-
tato dal senatore Samaritani e da altri se-
natori.
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T R ABU C C H I, relatore. Non si può
concedere la saspensione fina ad un anno
a chi ha subìto un danno piccalissimo. È
evidente che ci vuole un limite.

D I N A R D O , Sottosegretario di Stato
per il lavoro e la previdenza sociale. Il Go~
verno è contraria.

P RES I D E N T E Metto ai voti
l'emendamento sappressivo proposto dal se~
natore Samaritani e da altri senatori. Chi
l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Invi to la Commissione ed il Gaverno ad
esprimere il loro avvisa sull'emendamento
sostitutivo al primo comma dell'articolo 56
del decreto~legge, presentato dal senatore Sa~
maritani.

T R ABU C C H I, relatore. Abbiamo
detto di no alla sospensione, nan possiamo
non dir di no addirittura all'esonero.

D I N A R D O , Sottosegretario di Stato
per il lavoro e la previdenza sociale. Mi con~
senta, signor Presidente, di dire le ragioni
per cui non si accetta l'emendamento Sa~
maritani, nonchè quello del senatare Di Pri~
sco che nel d]sposit<ivo rispecdhia il contenu~
to del primo. L'esonero dai pagamenti dei
contributi dovuti per le assicurazioni inva-
lidità e vecchiaia e contro le malattie delle
categorie dei lavoratori autonomi coltivato~
ri diretti mezzadri e coloni, artigiani e com~
mercianti, previsto dal Governo nella misu~
ra dei due dodicesimi del carico contribu~
tivo degli anni 1966~67, è da riferire all'in~
tero carico contributivo posta a rualo ne~
gli anni considerati e non ai soli contributi
di competenza; per cui nel 1966~67, i due
anni di cui trattasi, sono state riscosse o si
riscuoteranno numerose contribuzioni che
si riferiscono ad annualità pregresse. Sicchè,
di fatto, l'esonero che nell'articolo parla di
due dadicesimi, assumerà un valore mag~
giare di quanto possa a prima vista appa~
rire. Ho qui una tabella che hanno fornito
gli uffici rigurdante i contributi di invalidi~
tà e vecchiaia e malattia ai coltivatari diret~

ti e ai mezzadri e coloni. Per esempio, nel
1966, sono stati IPosti in riscossione i !I:1uoli
principali del 1966, in tre rate esattoriali
decorrenti dall'agosto 1966; i ruoli suppletivi
relativi agli anni dal 1962 al 1965, in tre rate a
partire dall'agosto 1966; i ruoli suppletivi re~
lativi agli anni dal 1957 al 1961 per i soli
contributi di invalidità e vecchiaia, in sei
rate a partire da quella del febbraio 1966.
Per il 1967 sono stati posti in riscossione i
ruoli principali in tre rate esattoriali decor~
renti dall'agosto 1967. I ruoli suppletivi re~
lativi agli anni dal 1962 al 1966, in tre rate
che partono dall'agosto 1967; i ruoli supple~
tivi che si riferiscono agli anni dal 1957 al
1961 per i soli contributi invalidità e vec~
chiaia, in sei rate a partire dal febbraio 1967.
Per quanto riguarda gli artigiani, i contri~
buti per l'assicurazione invalidità e vec~
chiaia e cantro le malattie nel 1966 sono
stati posti in riscassione nel seguente modo:
ruoli principali 1966 relativi ai contributi
del 1966, in sei rate a partire da quella del
febbraio 1966; ruali suppletivi relativi ai con~
tributi dal 1962 al 1965, in sei rate a partire
dal 1966; ruoli di competenza per il 1966
per le ditte accertate in ritardo relativi ai
contributi dovuti per gli anni 1964, 1965,
e 1966, in sei rate esattoriali a partire da
quella dell'agosto 1966. Per il 1967: i ruoli
principali nel 1967 relativi ai contributi
1967. . . (Interruzioni dall'estrema smistra).
Tutto questo è per dire che l'esonero di due
terzi poichè si riferisce all'intero carico con~
tributivo è posto a ruolo negli anni che noi
consideriamo, cioè nel 1966 e nel 1967, il cui

I volume generale è di gran lunga superiore ai
due terzi che vengono richiesti. Per questi
motivi il Governo esprime parere contrario.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento presentato dal senatore Sa~
maritani e da altri senatori al primo com~
ma dell'articolo 56 del decreto-legge. Chi lo
approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Invito la Commissione ed il Governo ad
esprimere il loro avviso sull'emendamento
sostitutivo al primo comma dell'articolo 56
del decreto~legge presentato dai senatori Di
Prisco e Masciale.
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T R ABU C C H I , relatore. Si tratta del~
la differenza di qualche dodicesimo rispetto
a quello precedente. La Commissione è con~
traria.

D I N A R D O , Sottos,egretario di
Stato per il lavoro e la previdenza sociale.
Il Governo è contrario.

P RES I D E N T E . Metto ai voti
l'emendamento presentato dai senatori Di
Prisco e Masciale. Chi l'approva è pregato
di alzarsi.

Non è approvato.

L'emendamento soppressivo del secondo
comma dell'articolo 56 del decreto~legge pre~
sentato dai senatori Samaritani, Brambilla,
Trebbi e Bitossi è precluso.

Il senatore Angelilli ha facoltà di illustra~
re il suo emendamento aggiuntivo all'arti~
colo 56 del decreto~legge.

A N G E L I L L I. L'esoneroconcesso
ai lavoratori autonomi dovrebbe essere ana~
logamente concesso anche alle cooperative
danneggiate dalle alluvioni per i propri so~
ci, ed in particolare alle cooperative di pe~
scatori che abbiano dovuto sospendere la
propria attività e che, se l'esonero non si
concedesse, sarebbero tenute al pagamento
degli assegni familiari e previdenziali ai soci.

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ed il Governo ad esprimere il loro av-
viso sull'emendamento in esame.

T R ABU C C H I, relatore. Credo che
sostanzialmente fosse già compreso. Comun~
que, va bene.

D I N A R D O , Sottosegretario di Stato
per il lavoro e la previdenza sociale. Il Go~
verno esprime parere contrario, signor Pre-
sidente, perchè ritiene che questo concetto
sia già implicito nella legge, in quanto i soci
delle cooperative sono considerati lavorato~
ri subordinati.

P RES I D E N T E . Senatore Angelilli,
mantiene il suo emendamento?

A N G E L I L L I. Lo ritiro, signor Pre~
sidente.

S A M A R I T A N I. Dichiaro di fare
mio l'emendamento presentato dai senatori
Angelilli e Salari.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento aggiuntivo proposto dai se-
natori Angelilli e Salari, ritirato dai presen~
tatori e fatto proprio dal senatore Samarita-
ni, non accettato dal Governo. Chi l'appro~
va è pregato d'alzarsi.

Non è approvato.

I senatori Samaritani, Brambilla, Trebbi
e Bitossi hanno presentato un emendamen~
to tendente a sopprimere, al secondo com~
ma dell'articolo 57 del decreto~legge, la pa-
rola {{ gravi ». Tale emendamento si deve ri-
tenere precluso.

I senatori Samaritani, Brambilla, Trebbi
e Bitossi hanno presentato un emendamen~
to tendente a sopprimere, al primo comma
dell'articolo 58 del decreto~legge, le parole:
'{ nel limite di spesa di lire 4 miliardi e 500
milioni ». Anche questo emendamento si de~
ve ritenere precluso.

I senatori Samaritani, Brambilla, Trebbi e
Bitossi hanno presentato un emendamento
tendente a sostituire, al primo comma del~
l'articolo 58 del decreto-legge, le parole: {{ 31
dicembre 1967» con le altre: {{30 giugno
1968 ».

lnvi to la Commissione ad esprimere il suo
avviso sull'emendamento in esame.

T R ABU C C H I, relatore. Abbiamo
già discusso questo argomento in Commis~
sione e abbiamo ritenuto che vada bene {{ 31
dicembre 1967 ».

P RES I D E N T E . Invito l'onorevole
Sottosegretario di Stato per il lavoro e la
previdenza sociale ad esprimere l'avviso del
Governo.

D I N A R D O , Sottosegretario di Stato
per Il lavoro e la previdenza sociale. Il Go~
verno è contrario.
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P RES I D E N T E . Metto ai voti
l'emendamento sastitutivo presentato dal se~
nato re Samaritani e da altri senatori. Chi
l'approva è pregato d'alzarsi.

EssendO' dubbio il risultato della votazio~
ne per alzata e seduta, si pracederà alla vo-
tazione per divisione.

I senatori favorevoli si porranno alla mia
sinistra, quelli contrari alla mia destra.

Il SenatO' nan apprava.

I senatori Samaritani, Brambilla, Trebbi e
Bitossi hanno presentata un emendamento
tendente a sostituire il secondo comma del~
l'articolo 58 del decreto~legge con il seguente:

«La spesa prevista in 31 miliardi e 500
milioni sarà stanziata nello stato di previ~
sione del MinLstero del lavoro e della pre:vi~
denza sociale in ragione di lire 2 mila e 500
milioni per l'esercizio 1966 e 14 mila e 500
milioni per ciascuno degli esercizi finanziari
1967 e 1968 ».

Anche questo emendamento è preclusa. Da
parte dei senatori Vallauri, Donati, Garlato,
Militerni, Zenti, Focaocia, Rosati e Salari è
stata presentato un emendamento tendente
ad inserire al primo comma dell'articolo 59
del decreto-legge dapo le parole: «della leg~
ge 15 maggio 1954, n. 234, », le altre: «non~
chè nelle provincie di Gorizia, Latina e
Nuora ».

Invito la Commissione ed il Gaverna a
esprimere il loro avvisa su questo emenda~
mento.

T R ABU C C H I relatore. Questo
emendamento poteva essere benissimo con-
tenuta nel decreta presidenziale; ad ogni mo~
do la Commissione non è cantraria.

D I N A R D O , Sottosegretario di
Stato per il lavoro e la previdenza sociale.
Il Governo si rimette al SenatO'.

P RES I D E N T E. Metta ai voti
l'emendamento aggiuntiva praposta dal se~
natore Vallauri e da altri senatori. Chi lo I

approva è pregato di alzarsi.

È appravata.

Il senatare Zannier ha presentato un
emendamento tendente a sostituire nel se~
canda comma dell'articolo 59 del decreto~
legge le parole: «degli Uffici provinciali del
lavoro competenti per territoriO'» con le
altre: «degli Uffici del Genio civile campe~
tenti per territoriO' ».

Poichè il senatore Zannier non è presente
si intende che abbia rinunciato a questa
emendamento.

I senatori Di PriscO', Albarello e Masciale
hanno presentato un emendamentO' sastitu~
tivo. Se ne dia lettura.

B O N A F I N I, Segretario:

Al primo comma dell' articolo 60 del de~
creto~legge sostituire le parole da: «un asse~
gno di lire 1.100, » fino alla fine, con le altre:
«un assegno pari al salario previsto dagli
accordi sindacali della categoria dei lavora-
tari che svolgono analoga abituale attività,
maggiorata dagli assegni familiari per le
persone a carica ».

P RES I D E N T E. Il senatare Di Pri~
sea ha facoLtà di Isvalgere qUelsto errnenda~
mento.

D I P R I S C O. Onarevali colleghi, que~
sto articalo tratta dell'ammontare del sala~
ria che dovrebbe essere corrispasta ai la~
varatori che sona chiamati ai cantieri di la-
vara e di rimboschimento. Noi riteniamo
che tutti i lavori da farsi, sia quelli nei pic-
coli paesi sia quelli nelle città, nei bo~
schi come nelle campagne, non passanO' esse~
re cansiderati alla stregua di lavari di rim-
baschimenta. Tutti i calleghi ricardano qua-
li sono le disposizioni che regolano questi
cantieri e perchè furono istituiti in un pe~
riodo di grande disaccupaziane, per venire
incantra con qualche salda e con una mi-
nestra a mezzagiorna.

Il problema qui è diversa. Infatti si è pre-
vista la passibilità della istituzione di que-
sti cantieri, ma voi mi insegnate che per
metter mano là dave vi sono stati disastri
occarre farlo su indicazioni tecniche. Non
si può pensare di mandare indifferentemen~
te dei lavoratari a compiere queste opere;
qui si tratta di lavori di carattere tecnico
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che occorre fare con una certa capacità, altri-
menti si provocano dei disastri maggiori
di quelli che sano avvenuti.

Faccio un esempio: al paese di Mezzano
accorre togliere delle pietre; questo sembra
un lavoro facile, ma in realtà nel toccare
quelle pietre accorre tener conto della fal~
da che è caduta, di tutto un sistema aggi
fermo perchè c'è il ghiaccio, ma che domani
potrebbe muoversi.

Ed allora occorre che questi lavoratori ab-
biano un minimo di preparazione tecnica.
Essi dovranno operare su indicazioni di ca.
rattere tecnico, non potranno lavora:re così,
tanto per occupare il tempo e per guada-
gnare qualche salda.

Dunque, se questi lavoratori saranno adi-
biti a lavari di questa natura, non si vede
perchè non debbano avere il salario contrat-
tuale previsto dai contratti di lavoro, dato
che indubbiamente faranno quel tipo di
lavoro e faranno nè più nè meno che lavori
pubblici.

Ora, pensare a dare questa elemosina a
lavoratori che invece saranno impegnati con~
cretamente in questo tipo di lavori ci pare
addirittura fuori di ogni regola. Ecco perchè
abbiamo proposto con questo emendamen-
to che il salario che viene dato ai lavoratori
occupati in questo tipo di cantieri, proprio
per la qualità del lavoro che andranno ad
eseguire, deve essere corrispondente al sa-
lario cantrattuale previsto per la categoria.

Riteniamo che questa sia una situazione
obiettiva e giusta, e per questo chiediamo
a tutti i Gruppi del Senato di appoggiare il
nostro emendamento.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione e il Governo ad esprimere il loro av~
viso sull'emendamento in esame.

T R ABU C C H I, relatore. Il senatore
Di Prisco parte da un presupposto che non
è vero, per lo meno che non è nelle intenzio~
ni del legislatore. Non pensa il legislatore
che questi cantieri di lavoro debbano essere
di aiuto e debbano portare a lavori ineren-
ti al ripristino delle zone alluvionate. I can-
tieri di lavoro, accettati ed istituiti per assor~
bire manodopera rimasta disoccupata, fun-

zionano, ma si possono benissimo piantare
alberi e fare altre cose.

Saranno le altre imprese regolari, in rela-
zione a tutto il sistema delle opere pubbli-
che, che provvederanno ai lavori di ripri-
stino.

Quindi l'opinione della Commissione, che
del resto ha discusso moltissimo l'argomen-
to, è contraria.

D I N A R D O, Sottosegretario di Stato
per il lavoro e la previdenza sociale. Mi assa-

I cia alle considerazioni del relatore.

P RES I D E N T E. Avverto che i se-
natori Samaritani, Brambilla, Trebbi e Bi-
tossi hanno presentato un emendamento
analago a quello del senatore Di Prisco e di
altri senatori in quanto tendente a sostitui-
re, al primo comma, le parole da: «un as~
segno di lire 1.100» fino alla fine, con le al-
tre: «il salario contrattuale della categoria
corrispandente all'attività svolta, integrato
dagli eventuali assegni familiari ».

S A M A R I T A N I. Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S A M A R I T A N I . Mi permetta, signar
Presidente, se non di illustrare il mio emen-
damento simile a quello Di Prisco, di fare
una dichiarazione in rispasta alle osserva-
zioni del relatore.

Il collega Di Prisco ha parlato della na~
tura dei lavori che si faranno in questi can-
tieri. Il sospetto è legittimo, in quanto ven-
gono definiti cantieri di lavoro speciali.

T R ABU C C H I, relatore. Speciali per-
chè si paga di più.

S A M A R I T A N I. Non è vero e dopo
lo dimostrerò.

Il senatore Trabucchi ha detto che saran-
no cantieri con intenti sociali, che sono sta-
ti istituiti anche precedentemente in base
aIJe leggi, che rimangono nell'ambito del-
l'assistenza ai disoccupati.
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Noi abbiamo una amara esperienza dei
cantieri di lavoro. La natura delle critiche
al sistema dei cantieri di lavoro è proprio in
relazione anche alla natura dei lavori che
vengono fatti. Si fanno lavori pubblici isti~
tuendo cantieri di lavoro.

Ebbene, quello che intendo mettere in ri~
lievo è che !'istituzione dei cantieri permet~
te lo sfruttamento dei lavoratori e consen~
te allo Stato e agli enti pubblici di cDmpie~
re Dpere, per le quali si dovrebbe cDrrispon-
dere ai lavoratori il salario di categoria vi~
gente a livello nazionale e IDeale.

Non solo, cDl sottosalario del cantiere si
dà un colpo alla contrattazione dei sinda~
cati ed è proprio quello che vogliono oggi
gli ambienti padronali, e non solo nelle zo-
ne alluvionate.

Ancora, onorevole Trabucchi, i lavoratori
dei cantieri eseguiscono lavori ed opere pub~
bliche ma poi non sono soggetti ad alcuna
forma di previdenza, tranne quella dell'as~
sicurazione contro gli infortuni e quella con~
tra le malattie, ma riferita soltanto al lavo~
ratore.

Ecco perchè noi proponiamo che in que-
sti speciali cantieri, ove si fanno lavori che
sono di fatto opere pubbliche, viga il sala-
rio contrattuale.

Ma, anche accedendo per ipotesi al con~
cetto di assistenza al disoccupato, senatore
Trabucchi, per cui si dice che non si può
dare una retribuzione, tanto più quando essa
si identifica con i contratti di lavoro, non si
può non tener conto dell'articolo 38 della
Costituzione in base al quale si deve sovve~
nire il disoccupato con un'assistenza atta
a fronteggiare le esigenze di vita. Mi dica lei
se 1.100 lire che qui si propongono sono atte
a soddisfare le sia pur minime esigenze di
vita del lavoratore che va al cantiere.

L'appartenenza del lavoratore al cantiere
di lavoro non dovrebbe far perdere la qua~
lifica e la condizione di disoccupato. Con
l'articolo 60 si dice invece che l'assegno non
è cumulabile con !'indennità di disoccupa~
zione. Precedentemente la legge affermava
che l'assegno, che un lavoratore riceve quan-
do va al cantiere di lavoro, era cumulabile
con l'indennità di disoccupazione: pertan~

to voi avete tolto questa possibilità di cu~
mulo. L'indennità di disoccupazione è sta~
ta portata a 800 lire, per cui non ridate
altro che le vecchie 300 lire al giorno che
erano stabilite nella legge del 1949. Ecco
in che cosa si risolve questa innovazione. Voi
non date un soldo in più a dei lavoratori che
vanno nei cantieri di lavoro a fare le opere
pubbliche, mentre noi sosteniamo che in
questo caso i lavoratori hanno diritto al
salario contrattuale. (Applausi dall'estrema
sinistra ).

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen-
damento sostitutivo presentato dai senatori
Di Prisco, Albarello e Masciale. Chi l'approva
è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Resta pertanto precluso l'emendamento
analogo del senatore Samaritani e di altri
senatori.

Avverto che, in via subordinata, i senato~
ri Masciale, Albarello ed altri senatori han~
no presentato un emendamento tendente a
sostituire nell'articolo 60 del decreto-legge
le parole « un assegno di lire 1.100)} con le
altre «un assegno di lire 1.500)}.

Invito la Commissione ed il Governo ad
esprimere il loro avviso su questo emenda~
mento subordinato.

T R ABU C C H I, relatore. Se bastas~
sero le firme per pagare!

D I N A R D O, Sottosegretario di Stato
per il lavoro e la previdenza sociale. Il Go~
verno è contrario.

P RES I D E N T E Metto ai voti
l'emendamento subordinato presentato daI
senatore Masciale e da altri senatori. Chi
l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Da parte dei senatori Samaritani, Bram~
billa, Trebbi e Bitossi è stato presentato un
emendamento sostitutivo. Se ne dia lettura.
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B O N A F I N I, Segretario:

Sostituire nell' articolo 61 del decreto-legge
le parole: «la somma di lire 5 miliardi» con
le altre: «la somma di lire 10 miliardi »; e
conseguentemente, sostituire le parole: «in
ragione di lire 2 miliardi e lire 3 miliardi
rispettivamente per gli anni finanziari 1966
e 1967 » con le altre: «in ragione di lire 5
miliardi per ciascuno degli anni finanziari
1966 e 1967 ».

P RES I D E N T E. Avverto che que~
sto emendamento è superato.

Il senatore Zannier ha presentato un
emendamento tendente ad aggiungere all'ar~
ticolo 62 del decreto-legge, in fine, il seguen~
te periodo: «Tale somma può essere impie~
gata soltanto in via eccezionale per l'urba~
nizzazione di aree non comprese nei piani
di zona di cui alla legge 18 aprile 1962, nu~
mero 167 ».

Poichè il senatore Zannier non è presente,
si intende che abbia rinunciato all'emenda~
mento.

Avverto che è superata l'emendamentO'
proposto dal senatore Maier, tendente ad
aggiungere, alla fine dell'articolo 62 del de~
creto~legge, i seguenti commi:

« Nei comuni indicati nei decreti emanati
o da emanarsi ai sensi dell'articolo 1 del
decreto~legge 9 navembre 1966, n. 914, la
Gestione case per i lavoratori è autorizzata
a deliberare l'acquista di immobili per abi-
tazioni ultimati a in corso di esecuzione, in
tatale o parziale sostituziane dei programmi
di costruziane finanziati a da finanziare in
base alla legge 14 febbraiO' 1963, n. 60.

Gli acquisti sono effettuati a trattativa pri~
vata, senza la necessità del parere di orga~
ni consultivi ed entro i limiti di costo che
saranno stabiliti dal Ministro dei lavori pub~
blici nei mO'di previsti dall'articalo 8 del de~
creto~legge 6 settembre 1965, n. 1022, can~
vertito can modificaziani nella legge 10 no-
vembre 1965, n. 1179. Essi gadano dell'esen~
ziane dalle impaste di registro e di bolla e
dalla tassa di trascrizione ipotecaria ».

I senatari Mammucari e Maccarrone han~
no presentato un emendamento aggiuntiva.
Se ne dia lettura.

B O N A F I N I, Segretario:

Aggiungere all' articolo 62 il seguente com~
ma:

{( L'attuaziane dei pragrammi di costruzio~
ne e delle relative apere di urbanizzazione
primaria è dispasta dalla GESCAL, d'intesa
can i camuni interessati ».

P RES I D E N T E. Il senatore Mam~
mucari ha facoltà di illustrare questo emen~
damento.

M A M M U C A R I. la desidererei porre
un quesito alla Cammissione. Paichè l'arti-
colo che è stato prapasto dalla Cammissio-
ne nel prima camma è più estensivo dell'ar-
ticolo propasto dal Gaverno, e data che la
GESCAL ha a disposiziane fandi liquidi per
una samma che si aggira sui 300 miliardi,
paichè la GESCAL non può realizzare opere
di urbanizzaziane primaria senza inserirle
in un piano, almeno per quanta riguarda de~
terminate città came Grasseto, Firenze, Tren-
ta e Belluno, varremmo sapere se la som-
ma stabilita per le opere di urbanizzazia~
ne primaria nan patrebbe essere aumenta~
ta da 10 miliardi a 15 o 20 miliardi, date le
dispanibilità che ha la GESCAL e data che
nessun anere graverebbe sulle finanze gover~
native.

P RES I D E N T E. Invito la Com~
missione ad esprimere il suo avviso sul~
l'emendamento in esame.

T R ABU C C H I, relatore. La Commis~
sione ritiene che il testo dell'articalo stia
bene casì com'è. Esso riguarda infatti soltan~
tO' la possibilità che la GESCAL /possa soste~
nere le spese di urbanizzaziane.

P RES I D E N T E. Invito l'onorevale
Sattasegretaria di Stata per il lavaro e la
previdenza saciale ad esprimere l'avviso del
Governo.

D I N A R D O, Sottosegretario di Stato
per il lavoro e la previdenza sociale. Mi ri~
metta alla Commissione.
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P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento aggiuntivo presentato dai se~
natori Mammucari e Maccarrone. Chi l'ap~
prova è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

I senatori Di Prisco, Masciale ed Albarel~
lo e i senatori Samaritani, Brambilla, Fran~
cavilla e Bitossi hanno presentato due iden~
tici emendamenti tendenti a sopprimere l'ar~
ticolo 63 del decreto~legge.

Il senatore Samaritani ha facoltà di svol-
gerlo.

S A M A R I T A N I. Io credo veramente,
signor Presidente e onorevoli colleghi, che
l'articolo 63 rappresenti una perla nel con-
testo di questo decreto~legge, una perla che
rifulge a favore della grande industria ita-
liana, che certamente non ha sede nelle zo~
ne alluvionate.

Perchè questo articolo in questo decreto?
Io credo che da parte del Governo ci si deb-
ba dare una risposta. È forse questa la con-
tropartita della defiscalizzazione? L'onore-
vole Bosco, alcune settimane or Isono, pro-
prio qui al Senato, disse che i 202 miliardi
della defiscalizzazione sarebbero stati uti-
lizzati per saldare i deficit degli enti previ-
denziali e che una parte di queiIa somma
sarebbe stata devoluta per finanziare la nuo-
va legge sui fiumi. L'onorevole Colombo nel
suo intervento ha invece affermato che il
Consiglio dei ministri non si è ancora defi-
nitivamente pronunciato, e anzi chiedeva un
parere quasi preventivo dei diversi Gruppi
parlamentari. Noi abbiamo sempre preso
una posizione chiara e precisa e abbiamo
combattuto contro il tipo di fiscalizzazione
adottato dal Governo. Non abbiamo nulla
quindi da rimproverarci se oggi ~ non mi-

cara è certo; ce lo dirà forse il ministro Co~
lombo e il Consiglio dei ministri tra poco ~

ci sarà una decisione per eliminare quel tipo
di fiscalizzazione che ha regalato oltre 700
miliardi alla grande industria italiana. Con
la proroga dei massimali si gratificano le
grandi industrie per un anno di oltre 200
miliardi.

Il ministro Bosco, discutendosi credo nel-
l'aprile di quest'anno la terza proroga dei
massimali, affermò che il Governo non
avrebbe chiesto ulteriori proroghe e si sa-
rebbe provveduto a regolare completamen-
te la materia dato che i massimali erano sta-
ti tolti in tutto il settore della previdenza
sociale, tranne che nel settore degli assegni
familiari. Ebbene anche questo impegno del
Governo va disatteso. Onorevoli colleghi,
qui siamo alla quarta richiesta di proroga
dei massimali. Perchè siamo contro la pro~
roga di questo meccanismo del massima-
le? Siamo contro prima di tutto perchè
provoca un'ingiusta ripartizione degli oneri
previdenziali che gravano in proporzione in-
versa alle dimensioni aziendali. In secondo
luogo perchè ìl sistema crea ulteriori squi-
libri tra i diversi settori industriali, tra le
diverse aziende e fra le zone sviluppate e
arretrate. Ora possiamo introdurre le pro~
vincie disastrate dalla recente alluvione nel-
la classifica di zone arretrate, per cui la pr0-
raga dei massimali aggraverà ulteriormente
la ripresa produttiva delle piccole e medie
aziende mentre nel contempo regala miliardi
alla FIAT. Le piccole e medie industrie del
Fiorentino, del Grossetano, dell'Emilia sa-
ranno messe nelle peggiori condizioni per
competere sul mercato. P.er questi motwi
noi chiediamo la soppressione dell' articolo
63, richiamando il Governo al mantenimen-
to degli impegni assunti davanti al Senato.
(Applausi dall' estrema sinistra).

P RES I D E N T E. Invito la Commb-
sione ed il Governo ad esprimere il loro
avviso sull'emendamento in esame.

T R ABU C C H I, relatore. La Cùm~
missione è contraria.

* C O L O M B O, Ministro del tesoro.
Il Governo è favorevole al mantenimento
dell'articolo così come è stato presentato
e quindi contrario ad ogni emendamento.
Le ragioni sono state esposte varte volte e
non vorrei qui tediare l'Assemblea.
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Votazione per appello nominale

P RES I D E N T E. Comunico che i
senatori Francavilla, Gigliotti, Valenzi, Vida~
li, Pirastu, Mammucari, Caponi, Bertoli, Vac~
chetta, Scotti, Morvidi, Aimoni, Mencara~
glia, Santarelli, Fortunati e Maccarrone han~
no richiesto che la votazione sulla proposta,
tendente a sopprimere l'articolo 63, fatta
dal senatore Samaritani e da altri senatori
e dal senatore Di Prisco e da altri senatori,
sia fatta per appello nominale.

Indìco pertanto la votazione per appello
nominale. Coloro i quali sono favorevoli al~
l'emendamento risponderanno Isì; colmo che
sÙlno contrari risponderanno no. Estraggo
a sorte il nome del senatore dal quale avrà
inizio l'appello nominale.

(È estratto il nome del senatore Spagnolli).

Invito il senatore Segretario a procedere
all'appello, iniziando dal senatore Spagnolli.

B O N A F I N I, Segretario, fa l'appello.

(Segue la votazione).

Rispondono sì i senatori:

Aimoni, Audisio,
Barontini, Bartesaghi, Bera, Bertoli, Boc~

cassi, Bufalini,
Caponi, Carubia, Carucci, Cassese, Cerreti,

Cipolla, Colombi, Compagnoni, Conte,

D'Angelosante, Di Paolantonio,
Fabiani, Fabretti, Farneti Ariella, Ferrari

Giacomo, Fiore, Fortunati, Francavilla,
Gaiani, Gianquinto, Gigliotti, Gomez

D'Ayala, Granata, Guanti, Gullo, Kuntze,
Levi,

Maccarrone, Mammucari, Maris, Masciale,
Mencaraglia, Minella Molinari Angiola, Mon~
tagnani Marelli, Moretti, Morvidi,

Orlandi,
Pajetta, Palermo, Parri, Pellegrino, Per~

na, Pesenti, Petrone, Piovano, Pirastu, Po~
lano,

Roasio, Roffi, Romagnoli Carettoni Tullia,
Romano,

Salati, Samaritani, Santarelli, Scarpino,
Schiavetti, Scotti, Seochia, Secci, Simonucci,
Spezzano, Stefanelli,

Terracini, Traina, Trebbi,
Vacchetta, Valenzi, Vergani, Vidali,
Zanardi.

Rispondono no i senatori:

Agrimi, Ajroldi, Alberti, Alcidi Rezza Lea,
Alessi, Angelilli, AngeLini Armando, Angeli~
ni Cesare, Artom, Asaro, Attaguile,

Baldini, BanfÌ, Bartolomei, ,Battaglia, Bat~
tino Vittorelli, Bellisario, Bergamasco Ber~
landa, Berlingieri, Bermani, Bernardi, Ber~
nardinetti, Bertone, Bettoni, Bisori, Bolet~
tieri, Bonacina, Bonadies, Bonafini, Borrelli,
Braccesi, Bussi,

Cagnasso, Canziani, Careilli, Caroli, Cas~
sano, Cataldo, Celasco, Chabod, Cornaggia
Medici, Criscuoli,

De Dominicis, De Luca Angelo, De Mi~
chele, Deriu, De Unternichter, Di Grazia,
Di Rocca, Donati,

Fenoaltea, Ferreri, Ferroni, Florena, Fo~
caccia, Forma,

Garlato, Gava, Genco, Giancane, Giardi~
na, Gi'Orgi, Giuntoli Graziruccia, Grava, Gri-
maldi,

Indelli,
Jannuzzi, Jervolino, Jodà.ce,
Lepore, Lessona, Limoni, Lo Giudice,

Lombardi,

Macaggi, Magliano Giuseppe, Maier, Mar~
tinelli, Medici, Micara, MiIiterni, MolinaTli,
Moneti, Mongelli, Monni, Morandi, Murdaca,
Murgia,

Nencioni,
Oliva,

Pafundi, Pelizzo, Pennacchio, Pezzlini, Pia~
senti, Picardo, Pignatelli,

Rosati, Russo,

Salari, Sallerni, Samek LodoV'id, s,antero,
Schiawone, Schietroma, Se[litti, SpagnolJii,
Spata:w, Spigamli, Stimti,

Tedeschi, Tiberi, Torelli, Tortora, Tra~
buochi, Trimarchi, Tupini,

Val1auri, V,ara1do, Vecellio, VentlU'i, Ve-
Danesi,

Zaccari, Zane, Zannimi, Zenti, Zonca.
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Sono in congedo i senatori:

Alessi, Battista, Corbellini, Cr:espellanli,
D'Andrea, Granzotto Basso, Messeri, Nioolìet~
ti, Peoorait'o, Rovella, Valsecchi Pasquale e
Zampieri.

Risultato di votazione

P RES I D E N T E. Proclamo il risul-
tato della votazione per appello nominale
sull'emendamento tendente a sopprimere
l'articolo 63 del decreto~legge, presentato dai
senatori Di Prisco, Samaritani ed altri.

Senatori votanti
Maggioranza
Favorevoli .
Contrari .

Il Senato non approva.

206
104
78

128

Ripresa della discussione

P RES I D E N T E. Riprendiamo la di~
scussione degli emendamenti.

C O R N A G G I A M E D I C I. Doman~
do di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C O R N A G G I A M E D I C I. Ono~
revole Presidente, onorevoli colleghi, ono-
revoli signori del Governo, l'articolo 64 del
decreto-legge è destinato a reintegrare quan~
to le Forze armate hanno donato per le po.
polazioni alluvionate. Desidero qui dire che
il mio animo grato e commosso va a quanti
delle Forze armate stesse si sono prodigati.
Forse in questo vespero avrei fatto al Se~
nato il dono più gradito, quello del silenzio,
se stamane non mi fosse accaduto di dover-
mi oocupare di un giovane bersagliere ven~
tenne, che nella grande piana che si stende
dalla marca trevigiana alle montagne che
circondano Udine, salito volontario su un
cingolato, è rimasto su quel mezzo anche
quando stava per essere sommerso dalle ac-
que, fermo al suo posto per lanciare attra~
verso la radio un allarme ed un richiamo

peI1chè fossero salvati i suoi compagni, che
intanto erano sbarcati, e le popolazioni a cui
il mezzo stesso era avviato. A questo giovane
italiano ventenne, che nell'ora dolorosa della
alluvione la giovine vita lanciò all'avvenire
d'Italia, io penso di dovermi inchinare e
penso che da questo episodio eroico si deb-
ba trarre argomento per dire, ancora una
volta, alle Forze armate, un grazie commos-
so e sentito. (Vivissimi applausi).

P RES I D E N T E. La Presidenza del
Senato si associa alle parole del senatore
Cornaggia Medici a nome di tutti i senatori.

Sull'articolo 69 del decreto~legge è stato
presentato un emendamento da parte dei se~
natori Berlingieri, Monni, Magliano, Pafun~
di, Venturi e Carelli, tendente ad inserire al
primo comma, dopa Ie parole: «alle ferro~
tramvie» le altre: «e alle autolinee ».

Il senatore Berlingieri ha facoltà di svol~
gerlo.

BER L I N G I E R I Insisto, signor
Presidente, insieme con gli altri presentatori
di questo emendamento. In fondo la ratio
che ci ha indotti a presentare l'emendamento
trae origine dal medesimo concetto infor-
matore che ha dato luogo all'articolazione
della disposizione dell'articolo 69. Nella re~
lazione governativa è scritto testualmente:
« nel settore dei trasporti risultano partico-
larmente danneggiati le ferrovie dello Stato,
tal uni impianti aeroportuali e le aziende di
trasporto operanti in regime di concessione
nelle zone colpite dalle alluvioni e mareg~
giate ».

Avvertì in fondo il senso di equità e il sen~
so di equilibrio che informano il medesimo
emendamento lo stesso relatore di maggio~
ranza senatore Trabucchi, il quale nella sua
relazione ha scritto testualmente così: «For-
se sarebbe stato opportuno un cenno ed un
provvedimento per le linee automobilistiche
in concessione e per i danni da queste subiti
nel materiale e nelle scorte ».

Mi pare che le ferro~tranvie in concessio-
ne e le autolinee in concessione, non soltan-
to dal punto di vista formale, ma dal punto
di vista strettamente sostanziale, giuridico
e anche privatistico e pubblicistico siano fon-
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date sui medesimi cancetti. Infatti le ferro~
tranvie in concessiane altra non sano che
delle imprese nan pubbliche come si patreb~
be pensare in maniera malta sommaria e su-
perficiale, ma sona delle imprese private che
espletana un esercizio pubblico, un pubblico
serviziO' alla stesso moda per cui le imprese
che esercitano le autolinee in cancessione
espletano un servizio pubblico. Dunque so-
na sul medesimo piana e quindi devono es~
sere adeguatamente poste nella medesima re-
golamentaziane.

Ma vi è di più, anorevoli colleghi. Mentre
le ferro-tranvie in concessione godonO' di
benefici statali diretti, le autolinee in con-
cessione non hanno questa medesimo con-
tributo da parte dello Stata. Pertanto nai
nutriamo piena fiducia nell'accoglimento di
questo emendamento, tenendo conto anche
delle dissestate situazioni ecanomico~finan~
ziarie di malte autalinee le quali a causa del-
le alluvioni si sono trovate in una situazione
prefallimentare non soltanto nelle zone del-
la Toscana, ma anche in quelle del VenetO',
del Bellunese e dell'Udinese.

Per questi motivi confidiamo nell'accogli-
mento dell'emendamento proposto.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
siane ad esprimere il suo avviso sull' emen-
damentO' in esame.

T R ABU C C H I, relatore. La Cammis-
sione, siccome c'è un limite di due miliardi,
può essere favorevole: vuoI dire che le sin-
gole ditte avranno meno. Però bisogna par-
lare di autalinee ordinarie in concessione.

P RES I D E N T E. Invito l'onorevole
MinistrO' del tesoro ad esprimere l'avviso
del Governo.

* C O L O M B O, Ministro del tesoro.
Devo chiarire agli onorevoli propanenti che
sano due questioni diverse. Noi, per quanto
riguarda le ferro~tranvie in concessione, ab~
biama seguito una linea. Ci sono delle leggi
per le ferravie in concessione le quali com-
portano che di anno in anno una commis-
sione, la cui composiziane in questo momen~
tO'non ricordo (ma è formata da funzionari
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dei Trasporti e del Tesmo), s.taJbilisca quali
sono i maggiori costi che si sona verificati
e fissi il cantributo che lo Stata deve dare.
Allora, attraverso questa via, vi è una nor~
male traslazione dell'incremento dei costi
sul bilancio dello Stato.

Questa è la ragione per la quale per que-
sto tipo di ferrovie, per le quali esiste que-
sta legislazione speciale, noi abbiamo pre-
vista i due miliardi per contributi. Perchè
tanta o li paghiamo su questa legge o altri~
menti li paghiamo attraverso !'incremento
dei costi che si verifica e che si ripercuote
sul bilancio.

Invece per le autolinee esistonO' probabil-
mente dei contributi che vengono dati tal-
volta o dai comuni o dalle provincie, più
dalle provincie che dai camuni. . .

M O N N I. O da nessuno.

C O L O M B O, Ministro del tesoro.
. . . o qualche valta da nessuno. Ma si tratta
qui di società che possono essere ammesse
al eredita agevolato al 3 per cento come
sono ammesse le altre aziende.

EccO' la ragione per la quale nai abbiamo
stabilita un trattamento diverso, e vorrem-
mo pregare il Senato, visto che lo stanzia-
mento di due miliardi è già di per se stesso
ridotto, di non voler aumentare gli aventi
diritto, perchè le somme non caprirebbero
le necessità.

T R ABU C C H I, re latore. Di fronte a
questi argomenti, anche la Commissione ri~
mane un po' perplessa.

P RES I D E N T E. Senatore Manni,
ritira l'emendamenta?

M O N N I. Non lo ritira, perchè gli ar-
gomenti addotti dall'onorevole Ministro non
sono del tutto persuasivi.

Le ferro~tranvie dipendonO' dallo Stato e
sono finanziate e sovvenzionate dallo Stato.
Quindi nel bilancio ordinario dello Stato vi
sono delle somme per provvedere ai bisagni
delle ferro-tranvie indipendentemente dalla
causa occasionale delle alluvioni. Non è dun-
que esatto che tutta la somma di due miliar~
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di debba essere prevista soltanto per le fer-
ro-tranvie; anzi l'argomento si presta ad
includere le autolinee, prima di tutto perchè
si tratta di una somma limitata e in secondo
luogo perchè le autolinee non è che abbiano
diritto agli aiuti senza dimostrazione alcu-
na, ma debbono dimostrare di aver subìto
un danno. Escluderle è un'ingiustizia e nien-
t'altro, proprio per le ragioni che ha addotto
il Ministro, perchè, dato che le ferro-tran-
vie sono sempre sovvenzionate dallo Stato,
indipendentemente da qualunque danno oc-
casionale o da calamità, la somma non può
essere destinata esclusivamente ad esse, ma
può essere destinata, se ve ne sarà ragione,
in parte anche alle autolinee ordinarie sov-
venzionate.

Pertanto insisto nell'emendamento.

C O L O M B O, Ministro del tesoro.
Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* C O L O M B O, Ministro del tesoro.
Il senatore Manni assume, a fondamento I

della insistenza nel mantenere l'emendamen-
to, che vi siano degli stanziamenti nel bi-
lancio. Io vorrei ricordargli che, a proposito
delle ferrovie in concessione, vi sono nel
bilancio alcune somme. Nella nota di varia-
zione abbiamo inserito quattro miliardi, ma
noi siamo debitori, solo per i maggiori costi
accertati negli anni precedenti, complessiva-
mente di 12 miliardi. Quindi, il Senato deve
tener conto di questo.

B O N A C I N A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B O N A C I N A. Vorrei aggiungere
un'altra argomentazione a quelle dell'ono-
revole Ministro. Circa le ferro-tranvie in
concessione, la dizione della legge consente
che il contributo venga dato anche alle auto.
linee gestite dalle società concessionarie di
ferro-tranvie, che sono le autolinee sostitu-
tive o integrative, ossia quelle il cui disavan- I

zo concorre a determinare la sovvenzione
generale che lo Stato deve corrispondere.

Per il resto, mi pare che le considerazioni
del Ministro siano di per sè valide, proprio
per il meccanismo della legge, che consente
contributi ordinari alle ferrovie in conces-
sione. Pertanto il parere della Commissione
non è favorevole all'emendamento.

P RES I D E N T E. Senatore Berlin-
gieri, ritira l'emendamento?

BER L I N G I E R I. Insisto nell'emen-
damento.

G A V A Domando di parlare per di-
chiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G A V A. Il Gruppo della Democrazia
cristiana voterà contro questo emendamento.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen-
damento aggiuntivo proposto dai senatori
Berlingieri, Manni ed altri, non accolto nè
dalla Commissione nè dal Governo. Chi lo
approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Da parte dei senatori Gianquinto e Pirastu
è stato presentato un emendamento sostitu-
tivo. Se ne dia lettura.

G E N C O, Segretario:

Al quarto comma dell' articolo 69 del de-
creto-legge, sostituire le parole: {{ degli im-
pianti aeronautici danneggiati}} con le se-
guenti: {{degli aeroporti e degli impianti e
attrezzature aeroportuali danneggiati ».

P RES I D E N T E. Il senatore Gian-
quinto ha facoltà di illustrare questo emen-
damento.

G I A N Q U I N T O. Rinunzio ad ilIu-
strarlo, signor Presidente.

P RES I D E iN T E. Invito la Com-
missione ad esprimere il suo avviso sul-
l'emendamento ,in esame.
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T R ABU C C H I, rdatore. Credo che
sia Isemplicemente una questione di inter-
pretazione, ma che già fosse nell'intendimen-
to dei proponenti di comprendere tutto H
complesso degli impianti aeroportuali.

La Commissione è pertanto favorev0'le.

P RES I.DE iNT E .Invito l' onor,evole

MinistI'o del tesoro ad esprimere l'avviso
del Governo.

* C O L O M B O, Ministro del tesoro.
Il Governo è favorevole.

P RES I D E N T E. Metto ai V0'ti lo
emendamento sostitutivo proposto dai se~
natori Gianquinto ePirastu. Chi l'approva
è pregato di al~arsi.

È approvato.

I senatori Santarelli, Conte e Fabretti
hanno proposto un emendamento tendente
a sostituire, al GJrimo comma dell'artico-
lo 71 del decreto~legge, le parole: «1 mi-
liardo » con le altre « 2 miliardi ».

Il senatore FaJbretti ha facoltà di S'vO'l-
gerlo.

F A B R E T T I Signor iPl'esidente, è
vero che la Commissione ha già migliorato il
testo iniziale del Governo, ma secondo noi
un miliardo per i contributi ai pescat0'ri,
soci di c0'operati1ve ed autonomi, è assolu-
tamente inadeguato all'entità sia numerica
che qualitativa del danno subìto dalle at~
trezzature di pesca.

Già H collega Conte ,ric0'rdava in sede
di discussione genemle gli enormi danni
subiti dai pescatori neHa provincia d'i Fog~
gia. 1.0, da parte mia, GJosso f0'rnire un eh:m~
co numeroso di danni per centinaia di mi-
lioni. Basti pensare che una cooperativa di
Chioggia di 40 S0'ci ha subìto danni per ol~
tre 300 milioni; numerosissime barche del
grossetano sono finite sulle scogliere; in una
altra località seicento pescatori hanno per-
duto tutto o quasi tutto; nella zona di Cam-
pagna Rupia nel chi0'ggian0' duecento moto-
barche sono finite in fondo al mare. Dati
simili potremmo rilevarli in tutti i compar-
timenti marittimi italiani, perchè la mareg-

giata del 4 novembre ha investito un po'
tutte le coste del nostro Paese.

Di conseguenza ritenialIIlo one Ja somma
prevista all'artic0'lo 71 sia assolutamente
inadeguata. Ci consiglia a sostenere la no~
stra richiesta anche una esigenza di carat-
tere più generale perchè il settore è notevol-
mente depresso e privo di mezzi, a causa di
una politica sbagliata che il Governo ha svol-
to fin qui. Io vorrei ricordare all'onorevolE;
Ministro del tesoro, il quale è così geloso del-
la custodia degli aspetti finanziari del nostro
bilancio, che noi spendiamo oltre 70 mi-
hardi al1'anno di valuta pregiata per impor~
tare dall' estero prodotti deUa pesca, in
quanto la nostra pesca non è adeguatamente
attrezzata per provvedere ai consumi del no-
stro popolo. E vi è una tendenza a una cre-
scita di questa spesa, proprio perchè in di-
rezione della pesca non sono stati mai inve-
stiti mezzi adeguati.

Perciò noi chiediamo questo miliardo in
più non solo come opera di giustizia verso
i pescatori e le c0'operative cdlpite, ma an-
che convinti che tale ,sO'mma ,avrà efretti
prod'llttivistici, in quanto si tratta di un set~
tore che deve essere potenziato.

Insistiamo pertanto sull'emendamento.

P R lE iS I rD E N T E. Invito ,la Com-
missione ed il Governo ad esprimere il loro
avviso sull' emendamento in esame.

TRABUCCHI
missione è contraria.

rdatore. La Com-

* C O L O M B O, Ministro del tesoro.
Anche il GovoJ1no è contrario.

P RES I iO E N T E. Metto ai voti
l'emendamento sostitutivo proposto dai se-
natori \Santarelli, Conte e Fabretti. Chi lo
approva tè pregato di alzarsi.

Non è approvato.

I senatori SantareHi, Fabretti e Conte
hanno 'proposto un emendamento tendente
a sostituire, al primo comma dell'artic0'lo
72 del decreto-legge, le parole: «di lire
1.5.00.000.000 », con le altre: «di lire
3.000.000.000 ».
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Il senatore FabI1etti ha facoltà di svolgerlo.

F A B R E T T I. VaLgono le stesse con~
siderazioni esposte per l'emendamento pre~
sentato aH 'articolo precedente. Debbo ri~
cordare agli onorevoli colleghi, a!l Governo
ed in particolare al Ministro del tesoro che
questo è l'unico mezzo di credito per il
settore della pesca. IDa quando la !legge 27
dicembre 1956 è stata approvata il fondo è
rimasto virtualmente senza mezzi adeguati,
e lo è tuttora, senza tener conto dell'entità
dei danni sopraggiunti con l'ultima mareg~
giata. Vi sono decine e decine di richieste
di finanziamento attraverso questa fonte di
credito che non possono essere soddisfatte
per la mancanza di disponibì!lità; e il mi~
liardo e mezzo che mettete a disposizione
è assolutamente inadeguato ai bisogni, sia
per le richieste precedenti, sia per i danni
provocati dall'alluvione.

P RES ,I D E N T E. Invi to la Com~
missione ed il Governo ad esprimere il10ro
avviso sull'emendamento in esame.

TRABUCCHI
missione è contraria.

rdatore. La Com~

* C O L O M B O, Ministro del tesoro.
I! Governo è contrario.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento sostitutivo presenta1to dai
senatori Santarelli, Fabmtti e Conte. Chi
l'approva è pregato di a:lzar~i.

Non è approvato.

Avverto che da paJ1te dei senatori Torto~
ra, Maier e Zannier è stato ritirato il se~
guente emendamento, da essi proposto:

Dopo il primo comma dell'articolo 78 del
decreto~legge, inserire il seguente:

« Per gli allevatori delle zone aHuvionate
non si applica, per la durata di un triennio
a decorrere daH'evento calamitoso, la nor~
ma prevista dal quinto comma dell'articolo
2 della legge 9 giugno 1964, n. 615 ».

Da parte del senatore Nencioni è stato pre~
sentato un emendamento sostitutivo. Se ne
dia lettura.

G E N C O, Segretario:

Sostituire 1'articolo 80 del decreto~legge,
con il seguente:

« Per gli oneri derivanti dal pit1C1S,entede-
creto~legge lVierrràprovveduto peT l,ire 454.140
milioni col ,ricorso alla Banca internaziona~
le !per la ricostruzione e lo svilf\.1lppo ».

P RES I D E N T E. Il :senatOI1eNen~
cioni ha facoltà di illustrare questo emen~
damento.

N E N C ION I. Illustve Presidente,
onorevoli colleghi, remendamento all'arti~
colo 80 si illustra da sè.

Abbiamo voluto con questo emendamen~
to rar presente la nostra posizione che è
stata ampiamente illus'trata nella discussio~
ne generale, ed è per questo che non mi in~
tratterrò a ,lungo sull'argomento. Noi rite~
niamo che in un momento in cui la situa~
zione ,economica dà alcuni segni non anco~
ra consolidati di una certa timida premes~
sa di ripresa, un aumento attraverso la no~
ta a:liquota, prevista dall'articolo 80, del~
!'imposizione fiscale sia ,lesiva degli interes~
si, delle esigenze di queste premesse di ti~
mida ripresa.

Ora, non comprendiamo perchè si debba,
a un determinato momento ~ ed è stato an-
che questo il pensiero del Gc.vernatore del-
la Banca d'Italia, recentemente espresso in

, una polemica ~ ritenere çhe vi siano solo

due alternati v,e: o l'imposizione fiscale o il
Iprestito all'interno. Oggi, come è sta'to am~
piamente dimostrato in questI anni e come
è logico, vi sono altri mezzi per reperire
dei fondi. Ora noi ci siamo trovati nella
disastrosa neoessi,tà di sopperire, attraverso
questi timidi 500 miliardi previsti dal de~
çreto~legge, a varie necessità in favore de~
gli alluvionati.

Capisco, onorevole Ministro, che è molto
semplicistica la soluzione del ricorso all'ali~
quota prevista dal decreto~legge; semplici~
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stica come sO'luzione, ma incerta e differi~
ta nel tempo per quanto concerne i risul~
tati. Noi avevamo fatto presente, nella di~
scussione generale, l'esigenza di addivenire
al reperimento di fondi, attraverso la resti~
tuziO'ne di quanto abbiamo indicato cO'me
« prestito », recentemente effettuato attra:-
verso il Fondo monetario internazionale, di
250 milioni di dO'llari agli Stati Uniti. Il
Ministro ha osservato che non si è trattato
di un pJ:1estito vero e propria, ma semplice~
mente di un mutamento di titolo nella com~
posizione delle riserve valutarie. Laddove vi
erano delle lire, vi è oggi un oertilficato rap~
presentante il cantrovalore di oro fino.

Ora, se la situazione Iè questa, noi po.
tremmo, attraverso una semplice O'perazlO~
ne, che tecnicamente potrei anche indica~
re, ma essa è intuitiva, reperire questa
somma che rè stata messa a disposizione,
sia pure attraverso il mutamento di tito~
lo delle riserve valutarie. Ma vi è un 'Siste~
ma che è molto più semplice e di fa;cile acco~
gHmento. La Banca internaziana,le per la ri~
costruziane e la sviluppo è stata costi.
tuita con gli accordi di Betton~Woods del
1944 per sopperire anche a casi di questo ge~
nere, nonchè con la funzione di favorire le
economie interne e per sopperire a determi~
nate necessità nel campo internazianale; la
Banca mO'ndiale patrebbe mettere a dispo~
siziane !'intera somma di 500 miHardi. At~
traverso questo sistema si patrebbe evitare
di appesantire il prelievo lfiscale con la nota
aliquO'ta che si indka come pro~isaria e
tempO'ranea ma che diverrà pO'i definitiva,
come è avvenuto ad esempio per l'aliquota
pro Calabria e per altre, per cui si tratte~

l'ebbe di un aumento puro e semplke de~~
l'imposizione fiscale dhe è molto vicina ~

se sba;glio mi corregga, onorevole Ministro
~ al 40 per cento delle risorse dispO'nibili.
Noi a;vremmo insomma potuto avere a di~
sposizione immediatamente la somma oc~
corrente per far fronte aUe esigenze degli
alluvionati, senza attendere ulteriori sca~
denze.

Non si dica, onorevole Ministro, che neHo
statuto della Banca intern'azionale per la
ricostruzione e lo sviluppa non è previsto
un caso del genere. Lo statuto è generico,

è vero, però tra le tante !funzioni della co~
siddetta Banca mandiale vi è anche quella
di provvedere, con i fandi dei partecipanti
(se non erro, ,fìno a questa momento già so~
no stati erogati 7 mila miHal1di) aHa Cl1ea~
zione, aU'interno degli Sta;ti membri, di con-
dizioni favorevali all' economia. ,Dunque noi
a'V1remmo potuto per un lungo periO'do, a
condizioni di assoluta favare come parteci~
panti, godere di queste agevolazioni propul~

sive. Perchè allara, O'norevO'le Ministro, nOlll
tentare, attraversa questa operazione, di
allontanal'e l'amaro calice di un'altra opera~

I ziane che induDe automaticamente all'infla~
zione trasferendo senza du:bbio sul consumo
anche il maggior costo della produz,ione del
prodotto unitario? È evidente che qu:alsiasi
inasprimento fiscale, sia come creazione di
nuove imposte, sia come aumento delle ali~
quote in vigoDe, è semplicemente un trasfe~
rimento al consumo, e quindi un fatto che
induce all'inflazione la quale già si è fatta
sentire, se dobbiamO' rilevare i fenomeni eco~
nomi'Ci con la dovuta obiettività, al sempli-
ce annuncio di questa nuo'Va Imposizione
fiscale che altretutJto nan è moLto lieve, co-

, me si dice, perchè Iè del 10 per cento e non
riguarda soltanto le imposte, riguarda an~
che le tasse e, con ,la modifica apportata in
Commissione 'finanze e tesoro, riguarda an~
che contributi di miglioria specifici, ecce.
tera. È pertanto una mas.sa di denaro che
grava sul consumo e induce alla inflazione.

Si potrà anche sostenere che questa inie~
zione di liquidità attraverso l'acquisizione
di questa somma dalla Banca mondiale po~
trebbe indurre inflazione cOlme maggioTe H~

qul'dità che viene aoquisit'a a<ll'interno , ma
certo si verrebbe incontro alle diverse esi-
genze e si potrebbe esseDe anche più gene~
rosi per determinate categarie. Noi soste~
niamo che così operando non si produrreb~
be inflazione anzi si allontanerebbe quel fe~
nomeno di trasferimento al consumo dei
maggiori oneri derivnnti da questia aliquota
di imposizione fiscale.

In !queste 'Condizioni noi insiistiamo per~
chè venga accolto questo emendamento che
riteniamo, in occasione di questa calamità
che si è abbattUita su oltne un terzo del ter-
ritodo italiano, passa 'Contribuire alla ri~
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costruzione non solo di quelle zone, ma alla
ricostruzione nazionale nei senso di creare
delle condizioni per la rproduttivi'tà e lo
sviluppo.

P RES I D E N T E . Invito la Com~
missione ad esprimere il suo avviso sullo
emendamento in esame.

T R ABU C C H I, relatore. La Com~
missione em persuasa di aver Idetto ieri le
ragioni per le quali l' opemzione non si può
fare così a freddo. Bisogna tener conto di
tutti gli influssi che possono aversi dalle
singole operazioni; tra queste anche quella
del ricorso ad un prestito, senza contare che
per far un prestito occorre che vi sia chi lo
chiede e chi lo dà, e quindi occorrono molte
pratiche. Non possiamo noi adesso fare una
legge senza essere sicuri che il prestito lo
avremo e comunque il giorno in cui avessi~
mo il prestito avremmo un aumento di cir~
colazione interna di fronte a una diminu~
zione di beni. H che significa dhe bisogna
prevedere ,la cura deHe mucche e dei ca~
valli.

La proposta è ibdHssilllla ma bisogna valu~
tarla. Oggi applicando semplicemente o mag~
giorando le imposte o ritardando il finan~
ziamento di alcuni enti creiamo per una
parte un giro interno di denaro e quindi
un'operazione monetariamente valida, per
l'altra parte un ricorso al credito interno e
quindi ancora un' opemzione monetariamen~
te valida.

Naturalmente potrà darsi che al,tre orpe~
razioni si faranno, ma dopo aver studiato.
In questa situazione, la Commissione per le
mgioni già esposte è contraria.

P RES I D E N T E . Invito 1'0Illorevole
Ministro del tesoro ad esprimere il suo av-
v~so sull'emendamento in esame.

* C O L O M B O, Ministro del tesoro.
Condivido in l,inea di massima le dichiara~
zioni fatte dall'onorevole relatore: in ogni
caso faccio osservare al senatore Nencioni
che questo emendamento non potrebbe es-
sere accettato in base all'articolo 81 della
Costituzione, perchè esso rappresenta al mas~

sima una speranza, una aspirazione. La Ban~
ca internazionale non è soggetta all'ordina-
mento giuridico italiano e quindi non sareb~
be colpita affatto da questa norma che solo
quando il prestito fosse già stato contrat-
tato potrebbe diventare oggetto di copertu~

l'a sulla base dell'articolo 81. Al momento
attuale non vi è quindi nulla.

Lei stesso, che ha così profonda conoscell~
za del diritto costituzionale si rende conto
che i,l suo artkolo non potrebbe essere ap~
provato.

P RES I D E N T E . Senator,e Nendoni
insiste nel suo emendamento?

N E N C ION I . Debbo insistere. Rin~
grazio l'onorevole Ministro per le ampie spie~
gazioni che ha dato nella sua replica
e ora nella sua critica all'emendamento.
[Dehbo però far presente ohe l'esigenza del
quarto com:ma dell'articolo 81 della Costitu~
zione da:lla modifilca proposta è ceI1tamen~
te rispettato. Un s!emplioe rilievo 'Voglio pe~
rò fa l'e per chiarire il mio pensiero. L'Ita~
lia è partecipante con oltre 300 :milioni di
dollari alla Banca nazionale della ricostru~
zione: pertanto ha diritto, per lo Statuto di
detta Banca, ad ottenere run prestito. H ra-
gionamento fatto dall'onorevole Ministro, se
fosse esatto, si potrebbe applicare in ogni
caso di copertura con ricorso al credito.
Uguale rilievo lo abbiamo fatto proprio da
questi banchi in altre occasioni e non è stato
accolto. Infatti anche la speranza di collo-
care un prestito al quale si fa ricorso potreb-
be rimanere delusa. In questo caso si assolve
all'obbligo che scaturisce dall'articolo 81 del~
la Costituzione della Repubblica?

P RES I D E N T E . Metto ai voti
l'emendamento proposto dal senatore tNen~
cioni non 3!coolto nè dalla Commisisone nè
dal Gov;erno. Chi ,lo approva è pregato di
alzaI1si.

Non è approvato.

Da parte dei senatori Roda, Di Prisco,
Masciale e Albarello è stato presentato un
emendamento tendente a sostituire l'artico~
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lo SO del decreto~legge con il seguente:
« Per far fronte agli impegni di spesa del~
la presente legge e successive aventi finalità
analoghe il Governo presenterà al ,Parlamen~
to entro il mese di gennaio 1967 un dise.-
gno di legge che sulla scorta dei precedenti
legi,slativi in materia di impos'te straordina~
rie sul patrimonio (regio decreto~legge 22
aprile 1920 e 5 febbraio 1922 n. 72, regio
decreto~legge 5 ottobDe 1936, n. 1743; regio
decreto~legge 19 ottobre 1937, n. 1729; regio
decreto~legge 9 novembre 1935, n. 1720; de~
creta 1egislativo 11 ottobre 1947, n. 1131 e
testo unico 9 maggio 1950, n. 203, titolo I),
istituirà un prelievo straordinario sul pa~
tDimonio, eventualmente abbinato ad un pre~
stÌJto nazionale che obbedisca ai seguenti
princìpi:

a) progressività, tuttavia temperata da
un equo abbattimento alla base che valga
a non incideDe sui modesti patrimoni dei ri~
sparmiatori;

b) pagamento rateale;
,c) cumulo dei beni, aHa scopo di com~

battere artificiosi frazionamenti dei patri~
mani nel nudleo familiare, avvenuti in un
periodo anteriore di 5 anni alla promulga~
:zJione della presente legge;

d) abbia per oggetto i beni dei cittadini
italiani (anche beni posseduti all'estero) e
quelli degli stranieri posseduti in HaHa;

e) automatismo nelle valuta:z;ioni di al~
cuni cespiti patrimoniali, quali beni mobili,
gioielli, titoli eccetera, ivi compI'esi scorte
azi:enda,l,i e titoli non quotati in borsa, arIa
scopo di rendere semplilica!to il meccani~
sma di accertamento ».

Il senatore Roda ha ,£acoltà di s,volgerlo.

R <Q D A . L'ho già ampiamente sv;olto,
signor Presidente, per quanto conoerne la
sua importanza; io Imi rendo conto, onore~
vale Ministro, che qui si tratta di capovol~
gere i1 siS'tema in atto ohe, per i,l I1eperimen~
to dei fondi, faoevia leva in parte sull'impo~
sta indiretta (aggravio dell'imposta sulla
fabbricazione della benzina) ,e in parte sul~
l'aumento delrle imposte dirette. Dato che
qui si tratta di un emendamento di capitale
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importanza (che è un po' il pilastro di
tutta questa legge, se è vero come è vero
che :prima di. spendere i quattrini bisogna
introitarli) io svolgerò solo quella parte che
non ho svolto durante la discussione gene"
rale, ana quale rinvio. Prima di tutto c'è
da osservare che un aggravio che colpisce
indiscriminatamente, come è ,avvenuto nel

'Caso nostro, tutte le imposte diI1ette sia pu~
re sotto la forma di addizionale, per il rim~
balzo che esso a:ggravio ha sul consumatore,
si traduce, in pratica, in un'imposta sui con~
sumi. Invece nel caso che io propongo l'im~
posta sul patrimonio, per ammissione dello
stesso Einaudi, è un'imposta che dovrebbe
gravare, e anzi graverà senz'altro, sui ceti
più [solidi, sotto l'aspetto economico e :finan~
ziario, che esistono nel nostro Paese. Io ho
citato nel corso del mio intervento i pre~
cedenti storici di queste impoS'te straordi~
narie. Mi sono riferito 'all'imposta straordi~
nada del 1920~21, a quella del 1937, en~

trambe ampiamente 'commentate da Luigi
Einraudi, che ha dato il suo autorevole cri~

S'ma a quel tipo di imposizione: e lfinalmen~
te mi sano arroccato all'ultima imposta
straordinaria, a quel complresso di norme
cioè che vanno sotto i,l nome di imposte
straordinarie del 1947.Perdò, quando il
ministro Colombo ammette che occorrerà
allargare i cordoni della borsa, io penso che
qui si sia voluto taghare un abito sulla mi~

sura di un neonato, mentre noi sappiamo
benissimo che, purtroppo, questo neonato
crescerà assai col tempo, Ed il neonato, nel
nostro caso, è il bisogno complessivo nazio-
nale per quanto riguarda le riparazioni agli
alluvionati. Mentre il neonato diventerà
grande, strada facendo, voi avete fatto un
vestito su misura di un ibambino in fasoe.
I 500 miliardi non solo non copriranno nem~
meno i cosiddetti danni emergenti (ci siamo
già capiti) ma certamente non verranno in~
contro ai cosiddetti lucri cessanti. 'Ci trove~
remo quindi di fronte a nuove richieste da
parte di coloro che hanno perduto fonti di
reddito, e si tratta di intere provincie nel
nostro Paese, per cui, oltre un minore get~
tito delle imposte per i tributi normali, do-
vremo sopperire anche ai mancati redditi
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che si verificheranno in meno nel corso di
questi futuri mesi.

E allora il motivo per cm la mi sono
peJ1messo di proporre questo emendamento,
che capovolge il sistema di copertura, di fi.~
nanziamento del disegno di legge, diventa
piÙ che plausibile e si articola ap[Junto in
una imposizione di carattere straordinario;
ad esigenze straoI1dinarie finanza strao'rdina~
ria. Per questo motivo mi permetto di insi-
stere sul mio emendamento, istitutivo di una
imposta straordinaria sul patrimonio even-
tualmente agganciata ad urn prestito che
può essere forzoso o meno.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ed il Governo ad esprimere il loro
avviso sull'emendamento in esame.

T R ABU C C H I re11atore. La Com~
missione è contraria.

,. C O L O M B O, Ministro del tesoro.
I! Governo è contrar.io.

P RES J D E N T E . Metto ai voti
<l'emendamento sostitutilvo pJ10posto dal se-
natore Roda e da altri senatori. Chi lo ap~
prova è p'regato di alZJarsi.

Non è approvato.

Avverto che il senator,e Ferrer,i ha \r,i\tka~
to il suo emendamento tendente a soppri~
meJ1e nel primo comma dell'articolo 80 del
decreto-legge Ie parole: «imposta sul red-
dito dei fabbricati» 'e al punto 2), dopo
le pa:role: « sul reddito dominioale dei ter~
J1eni », inserire ,le alt:r,e: « le sul reddito dei
,fabbricati ».

Comunico che la Commiss.ione e il Go-
verno hanno proposto di '3Iccantonare <l'esa-
me degli emendamenti relativi all'esecuzio--
ne delle imposte, in quanto intendono rie-
saminare tutta }a questione in una dunione
della Commissione stessa per pO'i riferire
all'A<ssembea. Gl:i emendamellit,i da aCìcan~
tona:re sono ,i seguellit,i:

Al primo comma, n. 1), sopprimere le pa.
role: « ad eccezione di quella a carico dei
prestatori di lavoro subordinato, liquidata

con raliquota del 4 per cento », ed inse-
rire, dopo il primo, il seguente comma:
« L'addizionale non è do'Vuta per l'imposta
di 'riochezza mobile di oategoria C/2 con
:reddito imponibile non superiore ad un mi-
lione e mezzo e per l'imposta di riochezza
mobile di categoria C/l liquidata con la
aliquota del 4 per cento ».

GIGLIOTTI, BERTOLI, PIRASTU, MAC~

CARRONE, FORTUNATI, STEFANELLI,

PELLEGRINO, PESENTI;

Al primo comma, n. 1), sost,ituire le pa-
l"ole: «ad eccezione di quella a carko dei
prestatori di lavoro subO'rdinato », con le
altre: « ad eccezione di quella di categoria
C/2 ».

TRIMARCHI, IARTOM, VERONESI, ,PA-

LUMBO, CATALDO, GRASSI;

Al primo comma, n. 1), dopo le parole:
« imposta sulle società », aggiungere le altre:
« imposta sulle obbligazioni; imposta cedo-

laI'e ».

GIGLIOTTI, BERTOLI, PIRASTU, MAC-

CARRONE, FORTUNATI, STEFANELLI,

PELLEGRINO, PESENTI;

Dopo il primo comma, inserire il seguente:
« L"addizionale nO'n sarà applicata ai sog~

getti colpiti dall'evento oalamitoso ».

LESSONA;

Dopo il primo comma, insetiire i seguenti:

« La misura dell'laddizionale è di 16 cen~
tesimi per ogni lira:

a) per l'imposta oompl,emell'tane pro~
gressiva sul reddito e addizionale all',impo~
sta medesima e per l'impost'a di famiglia
alloI'chè iJ reddito imponÌJbile suped i 10 mi~
lioni;

b) per l'impostla speciale sul reddito dei
fabbricati di lusso;

c) per 1'imposta di ricchezza mobile e

l'imposta sulle industrie, i commerci, le arti
e le professioni e relative addizionali pro~
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vinciali alloDchè il reddito 1mponibHe su~
peri i 10 milioni;

ld) per l'impasta sulle ,società al10rchè
,il patrimonio superi H miliavdo e il reddito
eocedente il 6 per lcento del patrimonio su~
peri i 25 milioni.

La misura dell'addizionale è di centesimi
8 per !'imposta complementare pliOigressiva
sul reddito, per l',icmposta di famiglia, per
l'imposta di ricchezza mobile e per l'imposta
sune industrie, i comme:rci, ,le arti e le pro~
fessiani e relative 'addizionali prorv,inciali al~
lorchè l'impanLbil,e sia inferiore ai 3 mi~
lioni ».

GIGLIOTTI, BERTOLI, PIRASTU, MAC~

CARRONE, FORTUNATI, STEFANELLI,

PELLEGRINO, PESENTI;

All'ultimo comma, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: «fermi restando i diritti
delLe Regioni, previsti dai rispetti,vi statuti
speciali ».

tDERIU, BERLANDA;

Dopo l'articolo 80, ,inserire il seguente:

Alit. 80~bis.

«È sospesa s,rno al di,aembve 1968 l' ap~

Iplioazione deLla il,egge 18 marzo 1965, n. 170.
Sono revocati Igli eventuali deor,eti di eso,.

nero emessi a registrati dopo il18 novembve
1966.

Sono altvesì ,revocate tUltte ~e esenzioni
sQggettive conoes,sevelativamente aU'impo-
sta di cui alJa legge 29 Idioembre 1962, nu-
iIllero 1745, e iSUlccessliv>emoditf1oaz1oni ».

PIRASTU, FORTUNATI, BERTOLI, GI-

GLIOTTI, iPESENTI, MACCARRONE,

PELLEGRINO, STEFANELLI

PasiSiamo all'esame degli emendamenti
sUJooessivi.

Da parte dei senatovi Veronesi, Artom,
Pastqluata è stato presentato un emenda~
mento tendente ad inserire un articolo
82-bis nel decreto-legge. Se ne dia lettura.

B O N A F I N I , Segretario:

Art. 82~bis.

Le imprese in qualunque fOI"ffia cOistli~
tuit,e e danneggiate dalLe calamità conside~
rate dal p:resente decreto sono esenti dalla
imposta di riteahezza mobile e dall'impasta

I
sulle ,società, daH'imposta comunale sulle
industrie, cammeI'ci, arti e professioni e
daH'impos1Ja cameral,e sui redditi prodotti
nei periodi di imposta campresi dallo gen~
naia 1966 al 31 dicembre 1968 der,ivanti dal~
le attività esercitate nei territori \indicati
dal decreto presidenziale 9 novembre 1966.

P RES I D E N T E . Il senatore Vero-
nesi ha facoltà di illustrare questo emen~
damento.

V E R O N E SI. L'emendamenta è tal-
mente chiaro che s'illustra da sè.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad esprimere il suo avviso sull'emen-
damento in esame.

T R ABU C C H I, relatore. È talmente
chiaro che la Commissione è contraria, per~
çhè l'imposta di riochezza mobile va valu-
tata sui redditi anno per anno e non si pos-
sono fare delle eccezioni di questo tipo.

P RES I D E N T E. Invito l'onorevole
Sottosegretario di Stato per le finanze ad
esprimere l'avviso del Governo.

c O L O M B O, Sottosegretario di Stato
per le finanze. H Governo è contrado.

P RES I D E N T E. Mette ai voti l'ar-
ticolo aggiuntivo 82-bis presentato dai se-
natori Veronesi, Artom e Pasquato. Chi l'ap-
prova è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Da parte dei senatori Artom, Basso, Vero~
nesi e Pasquato è stato presentato un emen~
damento aggiuntivo al primo comma del-
l'articolo 83 del decreto-legge. Se ne dia
lettura.
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B O N A F I N I, Segretario:

Al primo comma, dopo le parole: «gli atti
e i contratti relativi all'attuaziane del pre~
sente decreto », inserire le altre: «ivi cam~
presi i contratti di appalta per la riparaziane
e ricastruziO'ne degli immabili danneggiati
dalle alluviO'ni nanchè i certificati azianari e
abbligazianari da emettersi in sastituziane
di quelli avariati a distrutti ».

P RES I D E N T E. Il senatare Vera~
ne si ha facO'ltà di illustrare questa emenda~
menta.

V E R O N E SI. Signar Presidente, var~
rei sperare che su questO' emendamenta, che
mi sembra una lagica canseguenza dei malti
prindpi che sano stati ricanosciuti dalla
Cammissiane, la CO'mmissione fasse di av~
viso diverso da quella espressa per l'emen~
damenta precedente.

P RES I D E N T E. Invito la Cammis~
sione ed il GovernO' ad esprimere il loro av~
visa sull'emendamenta in esame.

T R ABU C C H I, relatore. La CO'mmis~
siane è favarevale.

C O L O M B O, Sottosegretario di Stato
per le finanze. L'emendamento è 'Super£lua;
camunque ,si può andhe dme questa inter~
pretaz'ione.

VERONESI.
preferibile precisare.

N
.,.

h
. I

DI ntenIamo c e SIa

C O L O M B O, Sottosegretario di Stato
per le finanze. Non vor,rd ohe iCan 1'elenca~

ziO'ne dei casi possibili ,si finisse per dimen--
rticaI1e qualche cosa. La diiione ideI GaV1erno
è più camp:rensiva, e comprende quindi an~
che le passibiHtà p:revis,te dall'emendamen~
ta. Specificando, 'si corre i:lrischio ,di di~
menticare qualcosa.

A R T O M. L'emendamento è stata pre~
sentato a causa di alcuni dubbi sollevati
dagli uffici locali. Per questa la modifica ci
pare necessaria.

C O L O M B O, Sottosegretario di Stato
per le finanze. Mi permetto di insistere ri~
cOI1danda che la diziane del Gove:rna cam~
prende oer,tamente tutti gli altti di cui al~
,}'emendaJmento prO/posta dal senatare
Alrtam.

P RES I D E N T E. I presentatori man~
tengana l'emendamento?

V E R O N E SI. Stante questa dichia~
raziane del Gaverno, che è agli atti, ritiria~
ma l'emendamenta.

A R T O M. Chiedenda però che sia in~
viata una circolare agli uffici prepasti.

T R ABU C C H I , relatore. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

T R ABU C C H I , relatore. L'articalo 83
del decreto-legge avrebbe dovuta risolvere
anche il problema delle maI1che per cambiali
sulle cambiali che sono rimaste danneggiate.
Credo che anche per questo il Gaverna pos~
sa emettere delle narme a mezza di circalare.
Restanda nell'acqua. le marche per cambiali
sona andate disperse. Bisognerà, pertanto,
travare un sistema per ,dire che ,le cambiali
non erano prive del bolLa e nan devona es~
sere cOilsider-ate prive del bollo solo perchè
le marche sana andate disperse.

P RES I D E N T E. I sena tori Vecel~
lio e BeIilanda e i senator,i Veranesi, Berga~
,masca, Bo:sso, PasquaJto ,ed AIìtom, hanno
propasta r:ispettivamente i seguenti due
emendamenti dal oontenuto analoga, :1Jen~
dent,i 'ad aggiungeI1e un articola 83~bis ne]
decreta~l'egge :

«I proventi delle utilizzaziani baschive
degli alberi schiantati nei baschi di pro~
prietà di Enti e privati, si ti nei territari
danneggiati dalle catastrofi alluvionali, nan
sona saggetti all'imposta generale sull'en~
trata e alle impaste di bollo e registrO' }};

«Il legname ricavata dagli alberi danneg~
giati a abbattuti dalle alluviani, dalle mareg~
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giate, dalle frane e smottamenti conseguen~
ti è esente dalla imposizione dell'imposta ge~
nerale sull'entrata ».

P RES I D E N T E. Il senatore Vecellio
ha facoltà di illustrare il suo emendamento.

V E C E L L I O. Ho già prospettato l'ar~
gomento in seno alla Commissione, e per di
più anche una commissione di rappresentan~
ti di Enti della mia provincia ha avuto modo
di conferire con il 'Pn~g,idente BentO'ne, il vice
presidente senatore Martinelli, O'ltre che con
il relatO're senatore Trabucchi.

Io ben comprendO' che quantO' ho rkhie~
sto nell'emendamento tratta un aspettO' di
esenzioni e cioè di esenzioni fisoali che, fi~
no a questo momento, nO'n sono state anco~
ra considerate. Voglio però proporre ugual~
mente all'onorevole Assemblea la gravissima
situazione che si è venuta a determinare per
i patrimoni boschivi, danneggiati dalle allu~
vioni, anche perchè essi costituiscono le ri~
sorse maggiori dei nostri comuni di mon~
tagna.

Com'è noto, quasi 'tutte ~e p:ropdetà comu~
nali sono regolate da elaborati piani econo-
mici forestali, nei quali 'Sono anche pro~
gramma:te l'entità delle utiHzzazioni perio~
diohe e le zone da utilizzaI1e nei vad anni.
L'alluvione ha 'trovato la maggior parte dei
boschi oal'ica di nev,e, per cui la bufera di
acqua e vento 'violentissimo ha provQlcato 10
schianto simultaneo di migliaia e mi,gHaia
di piante.

All'onorevole Ministro dell'agricoltura ho
potuto, durante la sua visita alLe zone, £311'
'Concretamente rilevare la gravità del feno~
meno. Da un conto sommario risulta che cir~
ca 100 mila metri cubi può considerarsi il vo~
lume delle piante abbattute nella provincia
di Belluno, aI.trettanto si caloola per la rpro~
v:inaia di Udine e 350 mila metri cubi nelle
vaMate trentine. Si 1Jratta di una quantità
complessiva di circa mezzo milione di me~
tri cubi di legname di piante, che av:rebbe~
ro dovuto mg1giungere la matudtà e cioè IiI
pieno v:alare 'Commerdale. Già per queSito
aspetto la monta'gna ha subìto dei 'danni in~
gentissimi.

È da aggiungere che i boschi abbattuti so~
no per la maggior parte privi di comunica~

zioni e quindi richiedenti particolari mezzi
di trasporto a valle del legname. Il valore
perciò si dduce ancora, tanto che da un p:rez~
zo medio nOl'male di 13~15.000 H're a me~
tra cubo questo legname non potrà valere
piÙ di 5.000~6.000 hI'e al metm cubo. Gli
enti e le popolazioni locali, oltre al grave dan~
no patrimoniale subìto, devono, proprio per
la conservazione dei bO'schi e per la sistema~
zione del suolo, affrontare subito i lavori di
espuI1go e di :pulizia; niprnmettendosi natu~
ralmente di trarre il massimo possibile di
legname da utilizzare sia come legname di
opera che per altri usi. Ed è su questo legna~
me di provenienza così occasionale e di scar~
so valore commerciale e richiedente oneri
non lievi che viene prospettata l'abolizione
dell'IGE una tantum del 9,6 per cento, che
in definitiva ricade sempre sul produttore.

PO'sto che dal mezzo milione di mel,d ou~
bi di piante 'schianta'te possono trarsi 200~
250.000 metri cubi di legname commerciabile
al prezzo medio di 6.000 lire, si tratta di far
beneficiare comuni, enti e Iprivati di IUlla ci~
fra dell'ordine di 200~250 milioni che concor~
rerebbe a ridurre i danni così ,ri,levanti ISU~
bìti dalla montagna, mentre si tratterebbe
di un introito del tutto imprevisto per lo
Stato.

È per questO' che insisto sull' emendamento
presentato.

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ad esprimere il proprio avviso sul~
<l',emendamento in esame.

T R ABU C C H I , relatore. Quando io
stavo imparando qualcosa della legge sul
bollo, l'ultima voce di detta legge constatai
che era: ({ sono esenti le lapidi funerarie ».
Il caso è analogo. Vi sono degli alberi che
sono stati rovinati e che vengono venduti. Si
riterrebbe non giusto che 10 Stato ci guada~
gnasse sopra, perchè il guadagno sulle allu~
viani rappresenterebbe un qualcosa di ecoe~
zionalmente crudele.

Ciò nonostante, nell'ordine generale delle
cose, poichè non abbiamo toccato l'imposta
generale sull'entrata, debbo dire che per il
momento non dobbiamo accogliere l'emenda~
mento del senatore Vecellio in questa sede.
Ci riserviamo però di non ritenere bocciata
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la propasta, ma di riesaminarla anzituttO' in
sede ministeriale per vedere se sia il caso di
proporre un provvedimento ad hoc, al fine
dell'esenzione a per trovare il modo di rim~
borsare soprattuttO' gli enti pubblici della
tassa che verrebbero a pagare per il solo fat~
tO'di essere stati alluvionati e di aver subìto
dei danni.

Con queste cansideraziani ed entro questi
limiti ,conoettuali, la Camm~ssione è contr:a~
ria.

P RES I D E N T E. Invito l'onarevole
Sattosegretario di Stato per le finanze ad
esprimere l'avviso del Gaverno.

C O L O M B O , Sottosegretario di Stato
per le finanze. Il Governa si associa alle di~
chiaraziani dell' onorevole relatore ed è con~
traria all'emendamento del senatore Vecel~
lia, sia perchè l'aliquota è di tipo iCOndensa~
to e sarebbe molto difficile disaggregarla nei
suoi vari passaggi, sia perchè si verrebbero
a creare delle sperequazioni con altri settari
meroeologici pur essi gravemente colpiti. Il
prablema eventualmente si pone non come
esenziane fiscale, ma carne eventuali contri~
buti.

Fra l'altro, raocagliendo l'auspicio del~
l'onorevole relatore, varrebbe forse la pena
che i presentatori, senatori Veronesi e Vecel~
lio, non corressero il rischio di fa,l' boccial:re
dal Senato l'emendamento e tenessero in so~
speso la proposta, perchè altrimenti si de~
terminerebbe un atto decisamente positivo
che influirebbe negativamente sui successivi
atti politici del Governo stessa.

P RES I D E N T E. Senatore Vecellio,
mantiene l'emendamento?

V E C E L L I O. PrendendO' atto delle
dichiaraziani del relatore e del Governo, riti~
l'O l'emendamento confidando che altre prov~
videnze possano interveniI1e a questo ri~
guardo.

P RES I D E N T E . Anche lei, senatore
Veronesi ritira l'emendamento?

V E R O N E SI. Lo riltil:Lo,signor gre~
's!idente.

P RES I D E N T E. Da parte dei sena~
tori Cerreti, Samaritani e Simonucci è stato
presentato un emendamento tendente ad in~
serire, dopo l'articolo 83, del deoreto.J.egge,
il seguente artkolo 83~bis:

«Le merci ed i materiali ricevuti in dono
ed importati, a decorrere dal 10 novembre
1966 sino al 15 gennaio 1967, dai Comuni e
ospedali danneggiati dalle alluvioni e dalle
mareggiate dell'autunno 1966 e dalle asso~
ciazioni nazionali di rappresentanza, assi~
stenza e tutela del movimento cooperativo.
deb~tamente riconosciute dal Ministero del
lavoro e della previdenza sociale, e limitata~
mente alla ricostituzione delle scorte e delle
attrezzature andate distrutte dagli eventi ca~

I lamitosi, di cui all'articolo 1 del presente
decreto~legge, sono esenti dal pagamento dei
diritti doganali e di ogni e qualsiasi altro
tributo ».

C O L O M B O, Sottosegretario di Stato
per le finanze. Potremo discuterlo dopo, si~
gnor Presidente, quando riprenderemo l'esa~
me degli emendamenti propasti all'ar,ticolo
80 del decreto~legge.

P RES I D E N T E. Ritengo che si pos~

'sa :parla,rne ,anohe é\!desSio; potremmo anzi
discutere in questa sede sia l'emendamento
presentato dai senatori .P,inna e Nencioni, sia
l'emendamento presentato dal senatare Les~
sona e da altri senatori.

Il senatore Cerreti ha pertanto facoltà di
illustrare il suo emendamento.

,~ C ERR E T I . Signor P,res:iJdente,noi non
avevamo pensato e provveduto a presentare
analogo emendamento in sede di Commissio~
ne perchè ci sembrava ovvio che il Governo
pI1endesse le misure, le disposizioni necessa~
rie per poter fare entrare in Italia tutte le
forme di aiuti che contribuisserO' al ripristi~
no delle attrezzature e delle s'Corte dei co~
muni, degli ospedali, delle società cooperati~
ve; che non sono, come diceva stamane, cre~
do commettendo un lapsus, un Sottosegre~
tario, delle società in cui i soci sono dei di~
pendenti sfruttati, ma sono società a sfondo
sociale e mutualistko che hanno una configu~

I razione particolare nella Costituzione e nel~
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la legge speciale sulla tutela delle coopera~
tive. Vi sono delle organizzazioni mondiali
nell'uno e negli altri casi e, per quanto ri~
guarda le cooperative specialmente, vi è l'Al~
leanza cooperativa internazionale ~ e sotto~
linea che ha sede a Londra ~ la quale ha
creato un fondo speciale per venire incontro
alle cooperative italiane rimaste colpite e
danneggiate dalle alluvioni o dalle mareg~
giate. Sarebbe assurdO' che questi doni, que~
sti aiuti destinati a ripristinare nella loro at~
tività, nella loro efficienza questi organismi
a caratter,esociale, fO'ssero sottoposti a tI1i~
buti.

Siccome però ho !'impressione che non vi
sia chiarezza nella pO'sizione di tutti i Sotto~
segretari ~ non so dei Ministri, perchè qui
non si sono espressi ~ questo emendamen~

tO' è venuto avanti, in maniera da far preci~
sare la posizione al Governo ed essere garan~
titi che quando un comune ha un gemellag~
gio con un altro comune straniero e questo
comune straniero decide di invia:re soccorsi,
strutture, attrezzature al comune apparen~
tatO', non vi possano essere interventi fiscali,
intewenti doganali atti in quakhe oa:so per~
fino ad impedire l'arIìivo di queSlte att,rezza~
ItUJ1e,di questi aiuti. ,Perchè, è eVlident'e, se
il GOVierno italiano si comportasse come un
oattivo padre nei confronti di tutti questi
istituti od organizzazioni, gli organismi :in~
t'ernazionali o i comuni gemella:ti ,COIni co~
muni italiani non avrebbero altm da fare
che rinunciare ad inviare gH aiuti, ,i doni,
rpe:rchè il nostro GoveI1no metteI1ebbe iUJnpe~
daggio su questa pmteci[Jazione soriidaristi~
ca che fa ono:re a chi fha ocnganizzata e non
è un disonore, anzi, per 'chi la lIìioeve.

Quindi è necessario precisare le posizioni,
e il nostro emendamento mi pare sia suffi~
ciente. Però, siccome si tratta di limitare an~
che nel tempo questa facoltà, questa facili~
taziO'ne, noi non abbiamo niente in conltJ1a~
rio, in via subordinata, se il Governo pren~
de l'impegno a fissare un termine che evi~
dentemente non può essere inferiore ad un
mese a partire da oggi perchè si tratta di or~
ganizzare !'invio non sempre per via aerea,
ma per via anche ferrata e qualche volta
per via mare (perchè gli aiuti vengono anche
dagli Stati Uniti d'Amerka), per cui bisogna

ci sia il tempo necessario per arrivare ai cen~
tri doganali italiani dove la merce o le at~
trezzature sarebberO' sottoposte a controllo
e quindi a tassazione. Occorre quindi dare
facoltà al Ministro delle finanze di usare dei
suoi poteri per esentare queste attrezzature,
questi aiuti, per riformare le scorte dei co~
muni, degli ospedali, delle aziende coopera~
tive.

Io vorrei che non ci si limitasse a dkhia~
rarsi favorevoli o contrari a questa imposta~
zione, ma che ad essa fosse data una giusta
collocazione nell'ambito del carattere di uti~
lità sociale e collettiva di questi aiuti.

Pertanto, signor Presidente, mi riservo di
intervenire quando il Governo avrà chiarito
la sua posizione al riguardo.

P RES I D E N T E . Invito la Commis~
sione ad esprimere il suo avviso sull'emenda~
mento in esame.

T R ABU C C H I , relatore. La Commis~
sione non ha esaminato a fondo l'argomento
anche perchè l'emendamento è stato presen~
tato soltanto oggi, ma in linea di massima
sarebbe favorevoIe, IPur con alcune limlta~
zioni. Ci si dovrebbe limitare cioè soltanto
ai materiali e agli strumenti scientifici, esclu~
dendo le merci, in quanto l'esperienza, forse
anche un po' triste, ha dimostrato che tal~
volta le merci vengono donate dopo che so~

nO' state pagate. Invece per i materiali e gli
strumenti scientifici che fossero inviati in
dono da persone, enti o società estere, la co-
sa potrebbe essere logica, ma soltanto se la
offerta sia a favore di enti pubblici, enti lo~
cali, ospedali, scuole, isituzioni benefiche.

Quanto al termine, siccome immagino che
molta roba debba venire anche dalla Cina,
bisogna che sia un tel1mine congruo; quindi,
si potrebbe stabilire in tre mesi dall'entrata
in vigore del decreto~legge. Il decl'eto sarà
approvato entro il 18 gennaio, ci sarà soltan~
to un mese o poco più di tempo, cioè fino al
18 febbraio per !'introduzione degli strumen~
ti donati.

P RES I D E N T E. Si dia lettura degli
emendamenti presentati dai senatori Pinna
e Nencioni e dal senatore Lessona e da altri
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senatori sulla stessa questione dell',esenzione
dal pagamento dei diritti doganali.

B O N A F I N I, Segretario:

Inserire dopo l'articolo 80 Il seguente ar~
tkolo 80~bis: {{ I materiali e gli Istrumenti
scientifici che fossero inviati in dono da per~
sane, enti o società estere franco valuta a
favore degli enti locali, ospedali, scuole, isti~
tuzioni benefiche delle zone alluvionate o si~
nistrate, sono esenti dai diritti doganali ».

LESSONA, NENCIONI, MAGGIO, GRIMAL~

DI, PICARDO, FERRETTI;

Inserire dopo l'articolo 80 il seguente arti~
colo 80~bis: {{ I contributi volontairi offerti
da privati, enti e società a fiavor,e degli al1u~
vionati allo scopo di ripamre i danni p'ro~
vooati dalle alluv:ioni ,sono esenti da ogni
tributo tfisoale diretto o illidin~tlto ».

PINNA, NENCIONI

P RES I D E N T E. Il senatore Lesso~
na ha .fa,c01tà di ,svolgeve il suo emenda~
mento.

L E S S O N A. Signor Pvesidente, sono
io che, inveI1tendo la prassi, ac1er,iS!coa quan~
to ha detto il relaitoJ:1e, il quale, se non erro,
ha accettato anCOI1a prima ch'io lo illustI1assi
il mio emendamento. Io vorrei raccomanda~
re non tanto l'accettazione dell'emendamento
da parte del Senato, che mi sembra di poter
consideraJ:1e scontata, quanto la neoes5ità che
da parte del Governo si agisca immediata~
mente, perchè Vii sono dei oasi in oui noi
italiani, nei confronti degli aiuti che vengono
dall'estero, facciamo la figura di essere me~
no solleciti di quel che non siano gli stra~
nieri. Cito quanto è accaduto nella mia Fi~
renze. Un istituto medico, il « Leonardo da
Vinci », aveva delle attrezzature scientifiche
fornite da una fabbrka inglese. Dopo che
tali attrezzature sono state rovinate dall'al~
luvione, 1'Istituto si è rivolto a quella fab~
brica facendo presente le sue difficoltà. Gli
inglesi hanno risposto immediatamente che
aVf.E~bbeJ:1Oinvliato in regalo !tutte le attrezza~
teure distrutte. Sollievo da paTte dell'Istituto
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e gratitudine per il gesto generoso. In cinque
giorni ~ dico cinque giorni ~ arrivano tut~

te le attrezzature scientifiche. L'Istituto però
non può ritirarle perchè la dogana abbietta
(e dati i regolamenti che esistono non ha tor~
to) che non possono essere sdoganate senza
pagamento. Interviene il console inglese e
non ottiene nul1a. Si rivolge a110J:'a al pre~
fetta; questi lo indirizza all'Ordine dei me~
dki il quale a sua volta 10 rimanda al pre~
f~tto. ~l capo gabinetto del prefetto sugge~
nsce dI fare una domanda al Ministero della
sanità. La domanda viene fatta e il Ministero
della sanità, a ragione, risponde: rivolgetevi
al Ministero delle finanze che è competente.
In conclusione, in cinque ,giorni, sono ar.ri~
vati tutti gli strumenti scientifici, e da venti
giorni sono fermi alla dogana senza che l'Isti~
tuta possa ritirarli. Mi rendo conto della
necessità di non mettere il Ministro nelle
condizioni di violare la legge e le disposi~
zioni. Ma una volta che, come dicevo prima,
il Senato approvasse questo emendamento
io pregherei, se possibile, il Ministro dell~
finanze di dare delle disposizioni caso per
caso, non soltanto a Firenze ma laddove si
presentano situazioni consimili, in modo che
le dogane possano sdoganare senza pagamen-
to li doni l1icevuti daU'estero e quindi gli ita~
liani possano corrispondere alla cortesia e
alla generosità degli stranieri con un dove~
veroso gesto di comprensione.

Giacchè ,ho la parola, mi permetta, onO!f.e~
vale Presidente, di insi,stere sull',emendamen~
to presentato dai colleghi Pinna e Nencioni
che tratta dello stesso argomento ma si rife~
risce soltanto alle questioni interne italia~
ne. Mi sembra che ambedue gli emendamenti
potrebbero essere accettati. Sono d'accordo
sull'oPPol'tuni,tà di concedel'e un lasso di
tempo sufficiente a far arr,ivare il materiale
ohe deve venire anche dal1"~stero, e mi ,asso~
do alle conclusioni del senatore Trabucchi
ed indico in Itve mesi tale periodo.

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ad esprimere il suo avviso sugli emen~
damenti in esame.

T R ABU C C H I, relatore. Abbiamo am~
messo soltanto che questi contributi, agli ef~
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fetti della ricchezza mabile, siana parificati
a quelli degli enti di beneficenza. Ci saI1ebbe
pOli ,l'IIGE e 'tutta il resto. In £ondo si tratta
degli stessi argamenti che abbiama usata per
respingere la prapasta del senatare Vecellia.
Si immetterebbero, cioè, in un regime en~
trando nel quale bisagnerebbe avere la possi~
biHtà di fare mol,tisiS,ime al,tlJ1ecose. Occame
peDciò aveI1e pazienza; eventuaLmente si
;pravvederà lOon inOI1me a !parte. Questo per
quanto riguarda la dogana.

Carregga quanta ha detta prima, dopo
aver senti,to il SattosegretaI1io, il quale mi ha
infarmata che buana parte di questa merce
è già in dagana. Basterebbe allara dire: per
la merce che è giunta su territario italiana,
a alla linea doganale, dal giarna tale al giar~
na tale. Ci dirà il Gaverna di quale perioda
si tratta. Presumibilmente sarà dal 15 na~
vembre al 15 dicembre.

P RES I D E N T E. Invita l'anorevale
Sattasegretaria di Stata per le finanze ad
esprimere l'avvisa del Gaverna.

C a L a M B a , Sottosegretario di Stato

per le finanze. Per quanta riguarda l'emen~
damenta Pinna~Nencioni, il Governa è can~
traria in base alle dichiaraziani fatte dal~
l'anarevale relatare. Per quanta riguarda in~
vece gli altri due emendamenti, bisogna dire
alcune parale di intraduzione. Certo il Ga~
verna è molta sensibile e deve ancara rin~
graziare per questa grande spirita di solida~
rietà a livella mondiale che si è manifestato
in questi giarni. Però qui si tratta di verifi~
care alcune cose. In !primo luaga, per quan~
to riguarda la generalità di queste canoes~
siani, OCCOI're che esse non soat'tina auto~
maticamente ma si deve dare la facoltà al
Ministero. Per questo oocane inserire un
cappdla nel qual,e ,si 'dke: «È data facoltà
al Ministro deUe finanze di concedere con
proprio ,decreto l'esoneI1o », in mado da po~
ter veramente constataiI"le caso per caso che

si traiNi di una vera sostituz,ione e di un
vera at,to di solidarietà. Per quanto riguaT~
Ida i soggetti dobbiamo distingue:re: finchè i

soggetti sono oJ1gani dello Stato, le nOJ1me
generali doganali l'ammettono rperchè Isono

a favare delle popolaziani intese nel loro
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camplessa. Per quanta riguarda il prablema
dei comuni, delle provincie, degli ospedali,
delLe univeJ1sità, il GOIVer:DlOpuò !Convenire.
Il Gaverna invece ha delle natevali perples~
sità per quanta riguarda le caoperative. E
queste perplessità aumentana per le caape~
rative quanda, carne ,nell'emendamento Cer~
reti, dlt:reche per il materiale si pone andhe
il prablema delle SiCorte. Il senatore Cemeti,
che è un coaperatore esperto, insegna a me
come sia difficile per []Jon di,:re impOlssilbile
Istabilire a priori a quanto debbano amman~
tare le scorte neceslsarie !per i Isingoli settori
di natur:a mercedlogica. E quindi a questo
J1jguardo si darrebbe ,aidiitoaJd una possabili~
tà di donazioni non IdeI tutto gmtuirte che
farse potrebbero anche nascondeI1e ahre
particolaI1i ,finalità.

Il quarto argamenta è quello relativa alla
data. Se vagliama essere favorevoli alle do~
nazioni, non dobbiamo però ceJ1care di forza-
re queste determinate danazioni. E quindi ia
raccoglierei l'ultima propasta del senatare
Trabucchi di fissare una data entra la quale
queste determinate donaziani devono essere
verificate; e questa data deve essere una da~
ta certa e che parta da aggi, dal mamenta in
cui il Potere legislativo delibera. Altrimenti
patremma forse t,rova:r1Cidavanti ad una sal~
leoitazione di donaziani più o meno I1eall,i,
più a meno spurie, dav,anti aiUe quali lSaI1eb~
be diffidI e poterci di~endere. Ecco !pe:rohè,
per riassumere, il Goverino ipot:rebbeeSisere
favorevole a questa dizione che mi permet~

t'O così di formulare sulla baise delll'emen~
damento CerI1eti, dell'emendamento Lesso~
na e in par,ticO'1aJI1e dellle chi.arHicazioni
fatte dal relatare: ({ È data facaltà al Mini~
stro delle finanze di cancedere can propria
decreto un esanera nel pagamenta dei dazi
daganali per il materiale e gli strumenti
scientifici inviati dall'estero e giunti nel pe~
dado ~ che il Governa si ,permette di fis~
sare dal 10 novembre, gioI'no in cui è comin~
ciata questa grande catena di solidarietà,
al 15 Idicembre 1966 ~ quindi data certa ~

a provincie, comuni, ospedali, scuole ~ e

potremmO' specificare meglia çome diceva
il senaitore Fortull'aiti: università, scuole ~

per i materia1i e glli 'strumenti sdentÌJfioi ».
In questa modo fOI;seriusdr,emma a lCon~
cHiare le singole tesi che !Sano venute da'l~
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le varie parti. Devo però a:mmettere per
onelstà che venrebbero escluse le coo\Pe:mti~
v,e e le roeI'ci in dono. Quindi il Gover~

no si rende conto che è una limitazione, però
facendo così garantisce la genuinità di que~ ,

ste determinate donazioni e quindi rende ve~
ramente possibile che questa catena di soli~
darietà possa ottenere i suoi risultati e non
venga invece frustrata a livello di burocrazia.

C ERR E T I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* C ERR E T I. Credo che qui ci sia una
certa confUisione. Mi 'sembra che ronorevOIle
Sottosegretario sia giunto alla condUisio~

'ne che anche le aziende cooperaltive non do-
vl'ebbel'o essere escluse dal rioevere dei do~
ni purohè non serrvano a rilfoJ1illare le scor~
te Ima comportino invece ,regalo di at~
trezzature, quindi il materiale per J:1icostitui~
re r'azienda. Si sa che la maggior pa'rte del~
le aziende 'Contaldine cooperat,1ve nellle zone
anuvionate Isono state distrutte. E qui non è
un problema di ,colorazione. Anzi potremmo
dire che la m<!Jgg,ior parte delle cooperative
ag:d:cole distrutte sono cattOlliche. Quindi
quesiti aiuti dell'AHeanza cooperativa inter~
nazionale andrebbero prevalentemente alle
ol1ganizzazioni, direi, delile forze di maggio~
Iranza. Questo ,già esclrude, per così di~
re, una nostra posizione di sfruttamento
di una Isituazione do'loJ1os,a, come si vorreb~
be far credere o insinuaI1e, per fare degli af~
fari. Noi ,aibbiamo allt1'i metodi per fare gli
aJff<!Jrie abbiamo dimostrato ,di 'Sf<!Jperefare
degIi a£fari perchè a:bbiamo pOI1tato ano
s,viluppo, nell'attuazione deNa Costituzione,
un morvimento ooqperativo che non ha ma:i
f,adlitazioni o agevolazioni. Dunque 'su que.
sto pi<ano non <!Jccett<kllmo lezioni a meno
che non vi sia un comportamento come quel~
10 che si è aVUlto per le terribilli aUuvi'OllIi del
Polesine, della Cala;bda, del SaJlernit<ano,
quando fu data .fa:coltà al Minilstero delle

nnanzedi tener ,conto del:Ia posizione in cui
venivano a trovaI'si le org1anizzaziollli coape~
vative colpite e degli aiuti che venivano

dati.

Mi rimetto in questo caso all'interpreta~
zione che prima ha dato il Sottosegretario,
iCÌoè di ddega're al Ministro rdeIl,e finanze la
facoltà di provvedere a che le cooperative
siano comprese tra gli enti pubblici, perchè
di questo fa fede :La Costituzione e la le!g~
ge spedale sulla cooperazione, e sarebbe ve~
ramente non una ingiustizia, ma una infamia
se esse non Ifossero comprese nelle aigevo~
lazioni che comportano l'introduzione in
Italia di Ipiccole ricchezzedhe giungono a
queste povere cooperative che hanno avuto
distrutto tutto.

C O L O M B O , Sottosegretario di Stato
per le finanze. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C O L O M B O , Sottosegretario di Stato
per le finanze. Mi pare che dalle parole che
ho pronunciato non si potesse dedurre che
ho lanciato neanche un granello ,di polve~
re nei riguardi del glorioso movimento coo~
perativistico italiano, nè di parrte sua, ono"
,revole Cerreti, nè di ahve parlti po\litiche,
movimento del quale fra l'altro ,£aooio parte.

Vorrei che il problema fosse svelenito da
eventuali interpretazioni che non erano nè
nello spirito, nè nella lettera delle mie pa~
l'aIe. gcco perchè il Governo ritiene di poter
aderire al fatto che sia concessa la facoltà
<eper questo mi sono permesso di rilformu~
Iare l'emendamento: che i soggetti che pos~
sono ,avere queste detel1minate facilÌ!tazioni
siano le pravincie, i comuni, :gli ospedaìli, le
scuole; che la materia di questi determinati
doni sia rappresentata da materiali e stru~
menti .scientifici; che H periodo sia un per:jo~
do bene limitato che il Governo si permette
di suggerire al Senato carne queUo 10 no~
vembre~15 diiCembre 1967.

P RES I D E N T E. Senatore Lessona,
l1inunda al suo emendamento?

L E S S O N A. Dopo le dichiarazioni del
,relatore e del Gov,erno rinuncio aJll'emenda~
mento. I <senatori ,Pinna e Nencioni mi in~
caricano di dichiarare che anche essi riti~
'rana H loro emendamento.
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P R E rS I D E N T E. Senatore Cenreti,
mantiene il suo emendamento?

* C ERR E T I. Lo mantengo.

P RES I D E N T E . Metto ai voti
l'emendamento proposto dai senatori Cer~
reti, SamaJ1i,tani e SimonuocÌ tendente ad in~
serire nel disegno di legge un artkolo 83~bis.
Chi l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento proposto dal
Governo tendente ad insleI1ire nel deoreto-
legge il seguente articolo 83-bis: « È data

,facolità 'al Ministro delllefinanze di cO'noede'-
,re, con propri decreti, l'esonero del paga-

mento dei dazi doganaLi per i materiali e
gli strumenti ,sdentÌif1oi inviati in dono dal-

l'estero e giunti nel periodo fm irr 10 novem~
bre 1966 e il 15 dicembre 1966 raProvirnce,
Comuni, OspedaU ed Universi,tà ».

Chi lo approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Da parte dei senatori Pirastu, Fortunati,
Bertoli, Stefanelli, Maocarrone, Pesenti, Pel-
legrino, Gigliotti è stato presentato un emen-
damento tendente ad aggiungere all'articolo
87 del decreto-Ieggie, dopo le pa:wle: « con il
presente decreto », le altre: «con i maggiori
introiti di cui all'articolo 80-bis della presen-
te legge, con una riduzione di lire 202 mi-
liardi 500.000.000 sul capitolo n. 3523 del bi~
lancio dello Stato per l'anno finanziario
1967, ».

Poichè l'emendamento è collegato all'ar-
ticolo 80 deve essere accantonato.

Dobbiamo ora esaminare gli emendamenti
che riguardano le regioni a statuto speciale.

Si dia lettura dei due emendamenti aggiun-
tivi presentati.

B O N A F I N I , Segretario:

Dopo l'articolo 88, inserire il seguente:

Art. 88-bis.

Sugli stanziamenti autorizza,ti dal pre-
sente decreto i Ministri assegneranno an-

nualmente alle Regioni o Provincie a Sta~
tuta speciale nei cui territori si siano ve-
rficate le alluvioni dell'autunno 1966, una
quota parte degli stanziamenti medesimi,
in relazione alle materie in cui esse hanno
competenza legislativa in base ai rispettivi
Statuti.

I poteri amministrativi previsti dal pre~
sente decreto e dalle norme in esso richia-
mate sono esercitati nelle materie in cui
le Regioni o Provincie a Statuto speciale
hanno competenza legislativa, dagli Organi
regionali o provinciali competenti.

BERLANDA, DE UNTERRICHTER, ROSATI;

Dopo l'articolo 88, inserire il seguente:

Art. 88~bis.

« Nel territorio della regione Trentino~Alto
Adige la competenza per la sistemazione dei
bacini montani, dichiarati tali ai sensi del
regio decreto 30 dicembre 1923, n. 3267, già
rkonosciuta alla regione Trentina-Alto Adige
con l'articolo 17 del decreto del Presidente
della Repubblica 30 giugno 1951, n. 574,
spetta esclusivamente alla Regione stessa se-
condo il procedimento stabilito nell'articolo
citato insieme alla relativa polizia idrau-
lica ».

SAXL, ROSATI, BERLANDA, VECELLIO.

P RES I D E N T E. Poichè il senato;~
Berlanda ha già illustrato il suo emenda~
mento, invito il senatore Saxl a illustrare
il proprio.

S A X L. Questo emendamento non vuole
essere di carattere innovato:re nel campo
delle competenze specifiche della regione
Trentina-Alto Adige. Esso intende, più che
altro, chiarire ciò che, nelle norme di attua-
zione dello statuto speciale, pur essendo
esplicitamente riconosciuto, ha dato in se-
guito, all'atto pratico, adito ad incertezze,
favorendo con ciò situazioni di trascuratez-
za che, in alcuni casi, 'Sono ,state la pnima
roausa di disastri e di callamità.

Dice infatti l'articolo 17 delle norme di
attuazione, dell'anno 1951: « I provvedimenti
di concessione e di esecuzione di opere di
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bonifica, ivi comprese le apere di sistema~ Genia civile sallecitava la pJ'ovinda ad in~
ziane idmulica~farestale dei bacini mantani, rtervenke a titolo di ipJ'anto soocOJ'sa in ca~
spettanO' alla vegione in base ai perooedimenti , lamità pubbliche; la provincia 'Senza fandi
istruttari, su cui debbanO' essere sentiti, se~

i a:lla scopa, a sua valta sirivaÌ,geva aH'Uffi~
canda le rispettive campetenze, i carpi can~ oia sistemaziane bacini montani, il quale di~
sultivi oent,rali a il MagistratO' alle aoque, chiarava di nan pOlter interveniI1e, dato il
i quali si pronuncianO' entra tre mesi dalla mancata chiarimento della oampetenza.
riceziane degLi atti }}.Ciò in attuazione del~ Nelle alluviani dell'autunnO' 1966, le ape~
la campetenza primaria della regiane in ma~ re di sistemaziane eseguite dagli uffici spe~
teria di fareste e carpa farestale, e della ciali del Trentina~Alta Adige hanna superata
campetenza secandaria in materia di ape~ la prava di emergenza. Le alluviani si sana
re di banifica ed apere idrauliche della quar~ verificate là dave, per mancanza di un piana
ta e quinta categaria. arganica per !'intera bacina, alcune apere

In base a tale narma di attuaziane è stata ricanasciute urgenti nan eranO' state esegui~

istituita dalla regiane, in ciascuna pravin~ te a erana state eseguite senza cannessiane

cia, un ufficiO' speciale per la sistemaziane ,can altre.

dei bacini mantani. Questi uffici hannO' at- L'imprecisa farmulaziane della narma di

tuata in ecanamia nan sala le apere di siste~ attuaziane del 1951 pateva essere superata

maziane idmulica~farestale prapriamente per arrival'e ad una soluzione arganioa in

dette, ma tutte le altre apere idrauliche ac~ favare della regione, can buona valantà o
correnti, fermandasi nel lavara di sistema~ con una nuava narma di attuazione.
ziane dall'alta in bassa saltanta nel punta Attualmente, tuttavia, il Gaverna nan sem-
in cui il Genia civile cantestava la campe~ bra prapensa ad emanare narme di attua-
tenza. ziane su qualsiasi tema, in vista del riar-

L'Amministraziane dei lavari pubblici ri- dinamenta delle strutture autanamistiche

mase statale, mentre quella farestale diventò della regiane. D'altm parte l'urgenza della
regianale e venne articalata, cOlme già detta, arganica sistemaziane dei bacini mantani e

in appasiti uffici perovinciali per la sistema- la necessità del razionale impiega dei mezzi
ziane dei bacini mantani. Anche chi nan ha a disposizione non peI'mettana di trascinare
partecipata alla vita amministrativa della altre !'impedimentO' sapra descritta.
regione può immaginaI1e carne questa ,situa- L'emendamentO' prapasta vuale pravvede~
ziane di ripartiziane delle campetenze per re a tagliere questa remara ad una più effi~
la regalaziane del medesima tarrente, già cace sistemaziane dei bacini mantani del
canfusa nell'ambita dell'Amministraziane Trent,ina~AI,ta Aidige, per stabirrire le ap-

statale, abbia, ne'1!la situazione particolrure partune candiziani affinchè i camplessi man-
della regiane Trentina-Alta Adige, avuta ca- tani passana in crescente misura adempiere

me effetta nan saltanta la mancanza di caor~ all'indispensabile difesa delle zane satta-
dinamenta, ma impedita la razianale siste~ stanti.
maziane dei bacini mantani. L'emendamentO', che trae l'origine da una

È un nan sensa affidare la respansabilità risaluziane del Cansiglia regianale del Tren~
per la sistemaziane della stessa bacinO' man~ tina~Alta Adige, è stata prospettata da una
tana a due distinte amministrazioni, essen- deputazione I1egionale (cl Governa, a name
da la sistemaziane del tratta inferiare stret- del quale il ministrO' a'Dal'evale Scaglia ha
tamente cannessa can il regime dell'intera pramesso OIgni passibHe interessamentO' ed
bacinO'. interventO'. F. stata pUJ'e sal!leoitata un ipare~

È successa già prima del 1966 che di fran~ re ,deHa Direzione geneI1alle dell'econamia
te alla minaccia di alluvioni da parte di tar~ montana, la quale ha espresso incondiziana~
renti di mantagna, i comuni hannO' invocata tO' appoggia all' emendamentO' in disçus~
urgenti 'lavori nel tmtta Iterminale, per il siane.
quale il Genia civile aveva rivendicata a sè Se venisse appravata si creerebberO' le va-
la campetenza. Data l'urgenza del casa, il lide premesse per una sallecita adaziane del-
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le misure necessarie per evitare in futuro il
ripetersi delle calamità.

P RES I D E N T E . Avverto che i se~
natari Berlanda, de Unternchter e Rosati
hanno ritirato l'emendamento di cui è stata
data lettura ed hanno presentato in sua vece
i,l seguente emendamentO' che reca anche

le firme dei senatori Bonacina, Saxl, Vanaru~
ri e Trabucchi:

Inserire nel decreto~legge il seguente ar~
ticolo 88~bis:

({ Con deoreto dei Min:iJst,rioompetenti è as~
segnata aUe Regioni e Pr.ovincie a statut.o
special'e, nei cui ,terdtaIii si siano verifioati
gli eventi oalamitosi dell'aUJtunna 1966, una
quota paJ1te degli Istanziamenti :autoriz~at1
dal pr,es,ente Ideol1eta e dal decreta~~egge 9
novembJ1e 1966, n. 914, linl1e!lazione alille ma:-
terie su cui l,e Regiani e Le Provincie mede-
sime hannO' oompetenza .legislativa prima~
da in balse ai ,rispet'tLvi ,statuti.

I poteri amministrativi pJ1evisti dal pTe~
sente idecr,eta e ,dal \decIieto~Legge 9 na!Vem~
bre 1966, n. 9:14, e dal1e narme in essi rri~
ch:iJamate, sano esercitati, neUe materie ISU
cui lIe Riegioni e le ,PI1avincie a Istatuto 6pe~
ciale hannO' 'colffilPettenza legis.lativa, dagli or~
gani regionali a lPI1ovinJOiali camiP'et:emti ».

Invita la Cammissione ad esprimeDe :i:!
proprio avvisa tSul:l',emendamento del ,seITa~
t.ore Ber11anda, nel nuova testo che è sita't.o
distribui t.o, e sull' emendamen t.o ,del Isena~
tore Sax!.

T R ABU C C H I, relatore. Sul nuovo
testo dell'emendamentO' del senatore Ber1an~
da iO' ritengo di poter essere d'aocordo. La
Commissione era già d'accordo, soltanto non
ha voluto entrare in argomento consideran~
dolo :fuori della sua competenza.

Sull'emendamento Saxl dobbiamo osser~
vare che non possiamo essere favorevoli o
contrari. Io vorrei qui domandare a tutti i
senatori, fuorchè al senatore Sax!, se si sen~
tono di conasoere isulffici:ent,elment'ela malte~
ria, del tutto estranea a quella deH'ìaHuvio~
ne, per la quale dovrebberO' essere lS'taib11,ite

delle competenzle regi.onali esduslive. Pas~
Isi'ama e vorremmO' g1uJ1aJ1esuHa patriola del
senatare Saxl, ma dabbiama anche as:serva~
Ire che ci sembra che ria materia sia sattrat~
ta lallI'O'ggetlt.o specifico del pIiesente decre-
ta. Cr,eda che nel decreto abbi'ama messo
norme buone e cattive, fors,e it1rappe, ma
questa sarebbe francamente rn più.

Io quindi domanderei al senatore Saxl se
non gli dispiace che nai stralciama l'emen~
damenta e lo rimandiamO' in aure più salu~
tari, in mO'menti più tranquilli, allarchè
si patrà giudicare can maggiore serenità e
conascenza.

MACCARRONE
parlare.

Domanda di

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A C C A R R O N E. Nai abbiamO'
presentata un articala 3 sulla stessa mate~
ria dell'emendament.o del senatore Sax!. Io
penso, signar 'Presidente, che se nai esami~
niamo la questione in questa mO'menta, U
nostra emendamento rimarrebbe preclusa.
PertantO' vorrei pregare la cortesia del Mi~
nistra, nel replicare, di tener canto anche
del nostro emendamentO', che è, direi, la
samma dell'emendamento Saxl e dell'emen~
damento BerlancLa, e che rinunciamO' ad !ìl,l:u~
,strare perchè è mO'lt.o chiar.o; le argamen~
tazioni poritate dal :col'lega SaXil sono anche
le na'str'e. ,Per quanta ,invece .riguaJ1da la

I :parte corrispondenteall'emendament.o Ber~
Ilanda abbiamo avuta l'onore di i'lluS'trar~
la al Senato, direi una cinquantina di ore
fa, prapria discutendosi del decretinO'. Quin~
di rinunceremmO' alla illustraziane e vor~
remma pregare di tener conta che c'è il na~
stra emendamento, cioè un arti colla 3 a:g~
giuntiva al decl1eto.

P RES I D E N T E. Si dia allara l,et~
tura dell'emendamentO' pl'esentata dai se~
nat.ori Maccarrane, PiTastu e Gaiani.

B O N A F I N I, Segretaria:

«Sugli stanziamenti previsti dal decreto~
legge 18 navembre 1966, n. 976, can le madi~
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ficaziO'ni di cui all'articO'lo 1 della presente
legge, i Ministri assegneranno annualmente
alle regioni o prDvincie a statuto speciale,
nei cui territori SI siano venficati gli eventi
calamitosi dell'autunno 1966, una quota
parte degli stanziamenti medesimi, in rela-
zione alle materie in cui esse hanno com~
petenza legislativa in base ai rispettivi sta-
tuti.

I poteri amminisrativi previsti dal de~
creta-legge di cui al comma precedente o
dalle norme in esso richiamate sono eser-
citati, nelle materie in cui le regioni o pro-
vincie a statuto speciale hanno competenza
legislativa, dagli organi regionali o provin~
aLall,i,oomlPetlen ti.

Nel territorio delle Regioni Trentina-Alto
Adige e Friuli-Venezia Giulia la competenza
per la sistemazione dei bacini montani, di-
chiarati tali ai sensi del regio decreto 30
dicembre 1923, n. 3267, già ricono~ciuta alla
Regione Trentina-Alto Adige con l'articolo 17
del decreto del Presidente della Repubblica
30 giugno 1951, n. 574, spetta esclusivamen-
te alle RegiDni stesse secondo il procedi-
mento stabilito nell'articO'lo citato insieme
alla relativa polizia idraulica.

La competenza per l'esecuzione di Dpere
di sistemazione di qualsiasi categoria nel
corso dei fiumi e sugli argini a mare nel
territDriD delle Regioni a statuto speciale
Friuli-Venezia Giulia e Trentina-Alto Adige è
affidata alle Amministrazioni regionali.

Alle stesse Amministrazioni regionali sono
glDbalmente concessi gli stanziamenti dispo-
sti per l'esecuziO'ne di tali opere».

PRESIDENTE.
le Ministro del tesoro ad
so del Governo.

InvitD FO'norevo-
esprimere l'avvi-

* C O L O M B O , Ministro del tesoro.
Per qUlantori'guarlda il nuovo emenda-
mento Berlanlda, posso dichiararmi com-
pletamente d'accordo; anzi, questo emen-
damentD è il risultatD di quell'approfondi-
mento che avevamo promesso l'altra sera,
o forse ieri, al Senato di fare. Per quantD
riguarda l'altro tema, deibbo dire che lo sii
ritrova tanto nell'emendamento Saxl quan-
to nell'a.rticolo 3 proposito dal senatore Mac-
carrone. Non è cosa di poco momento,

ohe noi pO'ssiamo fare I]n ,sede di COil-
VeI1SiDne di un decl1eto-,legge che ([1iguar-
da l'intlervento eocezionale per k alluvioni.
Qui si tratta di una modifica di competen-
ze; tm l'altl1o una madifica di compet,enze
che avviene secondo alcuni determinati iti-
nerari.

In questO' caso vi è un decreto de[ Presi-
dente deHa Repubblica che ha definita la
divisione deHe call1!Petenze nella mate..

1 rria. Ora, io nO'n voglio dilre né ,sì né nO',
però direi che sarebbe bene non discutere
e nDn aplprovare questa materia in un mo-
mento in cui ciascuno di nOli nDn sa esat-
tamente che CDsa fa approlVando ]'.emenda-
mento. ,Pertanto, se gli onorevoli presenta-
tori ritengono di ritirarIri per r,iesarminarli in
altra sede, io sono d'accorda; se invece li
mantengono, iO' sono cantrario a ta'li emen-
damenti.

P RES I D E N T E SenatO'r,e Mac-
carrone, insiste sull'emendamentD?

M A C C A R R O N E. Per la mia par-
te, mi dichiaro soddi,sfatto deUa dichiara-
ziDne del Ministro e lo ringr:azio, conside-
rando questa dichiaraziane un impegno a
risolvere un problema assai deli1Cato, so-
prattutto per queste due regiOlni 1C11eabbia-
mo lindicato, e un probìle1ma dal'la cui IsO'lu-
zian:e dipende l'organicità de1'l"intervento
diello Stato ~ e sottolineo « ~o StatD» per-
chè consic1e~D le regioni a statuto speciale
Stato in questa 'Parte del nostro Paese ~

nei bacini idrogeologici che devono essere
sistemati.

Quindi la dichiaraziDne del Mimstro mi
trova consenzilente sul prDblema della com-
plessità ,e dell'opportunità ,di studim,e; vor-
rei pregaire il Governo di farsi pramotore
di una iniz,iativa atria a risohlieJ:1e uno dei
motivi di attdtD che esistono in queste re-
gioni. Per il resto mi associo aHa formula-
zione del testo Bedanda che io dichiaro dì
votare.

PRES,IDENTE
insiste sull'emendamento?

Senatore Saxl,

S A X L. Prendo atto della dichiarazio-
I ne dell'onarevole Ministro e 10' riti[1o.
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P RES I D lE N T E. Metto pertanto
ai voti r:a:t~tioolo 88~bis .presentato dai '5'e~
natori Bedanda, Rosartied altri, accettato
dalla Commislsione e dal Governo. Chi l'3ip~
prova è pregato di allzaI1si.

È approvato.

Comunico che i senatori Militerni, Gatto
Simone, AngelilH, Messeri e Macaggi hanno
ritirato il loro emendamento tendente ad
inserire, prima dell'articolo 89 il segueTIte
articolo:

Art. 89~ante.

Le disposizioni di cui al p,resente decre~
to 'relative agli interventi per il dppiiS'tino
deNe attività produttive, si applicano anche
in favore delle aziende agricole, industdali,
comme'rrciali ed artigiane, colpite dagli even~
ti verificatisi nel corso del 1965 e che albbia~
no avuto riconosciuto il caratteDe di pubbli~
ca calami,tà ai sensi di legge, nel caso in cui
non siano state anoora applicate le pI'ovvi~
denze precedentemente in vigore.

Siamo così arrivati al IteJ:1mineden'esame
degli emendamenti. NI fine di dar modo al-
la Commissione di DiuniiI1siper ,tmvare un
accordo sugli emendamenti acoantonati,
sospendendo la seduta.

(La seduta, sospesa alle ore 17,45, è ri-
presa alle ore 19).

P RES I D E N T E. Invito l' onoI1evole
relatoDe a riferire sull' esito della riunione
della Commissione.

T R ABU C C H I, relatore. Nel corso
della riunione deHa Commissione si è con~
sbatato che l'articolo 48~bis non poteva es~
sere coperto con 10 stanziamento normale
di cui all'articolo 48. Sarebbe stato quindi
necessario provvedepe a una nuova e diver~
sa copertura. Su questa nUOiVae <diveI1saco-
pertura sono sorte numerose discussioni e
si sono fatve molte ipotesi, però a nessuna
di queste ipotesi l'onorevole Ministro si è
sentito di poter corrispondere; in parte le
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ha ritellIUte non basate su dati reali e in
parte ha ritenuto di non poter essere auto~
rizzato ad aooonsentire a dei cambiamenti
negli stanziamenti di bilancìo peDchè gli
stanziamenti di bi'lancio sono stati appro-
vati dal Consiglio idei ministri. Egli aVireb~
be la necessità di avere l'autorizzazione da
parte di tutto il GO'\oerno per !pOIter eventu:ad~
mente aderire a proposte che personalmen~
t,e lo lasciano anche in grave dubbio circa

la legittimità. Comunque il Ministro non Sii
è sentito autorizzato la disporre degli stan-
ziamenti già apPDovati. Detto questo, ed in
questa situazione, la Commissione non
avrebbe potuto o perlomeno non ha riteniU~
to di venire in Aula con proposte proprie
di fronte alla posizione del Ministro il qua.-
,le s,i è ,riservato di II1Ìf,erilJ:1e,le dò ,sembra
abbastanza aogÌ!co, neHa prossima seduta.

P RES I D E N T E . Onorevole Mini~
stro del 'tesoro desidera dare ulteriori ohiar-
rimerrti all' Aislsemb1ea?

* C O L O M B O , Ministro del tesoro.
Signor Pl'esidente, mi 'Pave 'Che l'onoI1evole
,reJatore abbia già comunicato a]1'A>ssemblea
esaurientemente il frutto delle nostre di~
siCussioni. Vorrei riepilogare brevemente
lo stato della questione. Oltre ad akuni
emendamenti di lieve portata, il Senato ha
~itenuto oggi di do'V'er a!ppl'OVaDe1'emenda~
mento 48-bis. Abbiama tatto una Vallutazio.
ne, naturalmente non ,anali:Hoa e definitiva
e piuttosto approssimata \per difetto che
per ecoesso, di quello dhe 'Può essere ro[}e~
ve derivante da quest'artioolo e aihbiamo
dovuto constatare che il suggerimento da~
to da qualcuno, di uti:I,izza:J:1egli stanziamen~
ti di 5 miliardi pDevisti per l'assistenza nel~
1'articola 48, non poteva esseI1e accolito per
la seguelllte ragione: i 5 miliardi general~
mente destinati all'assistenza sona già dar~
gamente impegnati peJ:1chè il Governo ha
agilto in questo periodo !per far fl'Onte a
queste necessità. Se noi aveSSImo tatto ca~
IpO a quello stanziamento, in !realtà, noi
aVJ:1emmo dato una copeI1tura inesistente,
senza dire poi che si poneva anche da un
punto di vista formale una questione che
certament,e in Aulla s3!I1ehbe stata IsO'Uev;a:tae
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ciaè 'Che l'articolo 48 del decreto-h~gge aveva
una Ides.tinaziane divel'sa da querl~ .che si
voue!hbe ora intrO'duue. Non si potelVa nel
corso della discussione de11a 'legge modifica-
re quell'articolo. Sono state avanzate alcune
altre ipotesi ed in genere alcune di queste
basate su errata intformazione. Il GOIV,er-
no ha chiarito !'inapplicabilità di queste
ipotesi arppunto IPel'Chè le informaziani nan
erano esatte; alcune ia;1tl'e invece erano non
fondate su err~ta informazione ma su di
una s.oelta, cioè l1'utHiz21aZ1iane di somme esi-
S'tenti nel fondo globale. Siccome dò at-
tiene aJla l'esrpO'nsabilHtà ,de'lla rpohtica del
Governo, io non ho IPotuto dare il mio as--
senso aU'utiIizZQ di queste somme ed è que-
sta ,la ragione per la quale chiedo ,all'onore-
vole Presidente di voller soS/pendere la se--
duta. Il CO'nsiglio dei 'l1'linist,ri si riunirà
e farà delle prO'po&te al, Senato per la .00'-
pertura 'degli oneri che 'Sono 'Stati oggi mes-
si a carico ,del bilancio dello 5t'3Ito.

BER T O L I. DDmando di parlare

PRESIDENTE Ne ha facoltà.

B tE R T O L I. SuHa proposta del Go-
verno di sospendere la seduta, il nostro
Gruppo, signor Presidente, è cantrario per-
chè riteniamO' che gli elementi emersi du-
~ant'e questa non brevissima discussione
della 5a Commissiane siano sufficienti per
trovare copertura alla nuova spesa determi-
nata ,daJl'aPiprovazione da parte del Senato,
dell'articolo 48-bis. Naturalmente non vo-
rglio entrare nel merito delle varie propaste
che sono state fatte. Il Ministro ha accen-
nata ad una di esse e I)Jrecisamente a quel
la che si riferisce a,l'l'utilizzazione immedia-
ta di 10 miliardi da iPrdevare da'l fondo gilo-
baIe ed ha affermata di nan 1.ver potuto ac-
cettare questa pI1oposta perchè non lui ma
il Cansiglio dei ministri davrà eSlprimere se
sia passibile o meno attingere momenta-
neamente. come era stato proposto, dal fon~
do glabale. Chi aveva fattO' la prDIPosta di
aUingere dal fondo glO'ba],e av,eva fatto
cantemporaneamente un'altra prQPosta e
cioè che il Governo, durante la sospensione
dell'esame del provvedimento da parte del

Senato, studiasse quelle misure arte ad
integrare ill fondo globalle, in maniera da
iPO'ter esaurire questa sera l'es'ame e proce-
deredere alla votazione del pravv,edimemto.
TI Governo aV:lìebbe rpotuta successÌiVamente
rproporre come rreintegr,a:re i dieci miliardi
del ,fondo globale. OJ:'anoi non pos,siamo ac-
oetta:re Qhe il fandoglliobale Isia un fondo ai]
quale il Parlarrnento [lon abibia la 'PosrSibiH~
tà di attingeI1e i'ndiipendentemente daMe !ln-
ten~ioni ,del Governo.

Faccia soltanto questa aff.ermazione di
prinoipio, 'Surla qualie non vogLio dilun~armi
p,eI1chè nan è questo il momento oiPportu-
no. D'altra parte, poichè il ra'ppresentante
de] Governo non ha ritenuto di accettare le
proposte che sano state pl'esentate in Com-
missione e ritiene di dover sospendere lo
esame del prov¥edimento per poter discu-
tere di questa problema in Consiglio dei
ministri, noi, nell caso che la maggioranza
del Senato accetti questa propasta di SQ-
spensione, :contro la quale,se sarà messa in
vatazione noi voteremo, non possiamo fM
altro che prendere atto di questa volontà
del Governa e deHa maggioranza.

N E N C ION I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

N E N C ION I. Signor Pr:esidente,
onorevoli coHeghi, rare volte si è presen-
tata un caso del genere, perchè nan è asso-
Lutamente conc~pibileche l'E ,seoutivo che
di fronte a una decisione del Parlamenta
non ha potere discrezi1onal,e di sindacata...

c O L O M B O, MinistrO' del tesO'ro.
Non è questo H prablema, sen~tore Nen-
ciani...

N E N C IO N I Mi ,permetta, onore-
vole Ministro. L'Assemblea ha vatato l'ar-
ticO'lo 48-bis il quale, secondo una interpre~
tazione che può essere anche esatta, impor-
ta una determinata spesa che viene indica-
ta assertivamente in dieci miliardi. FattI
dei calcoli approssimati, sembra che la spe-
sa sia minore, ma faociamo pure !'ipotesi
che sia di dieci miliaI1di. Vi è una esigenza
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di '001pertura, nella constata~j,ODie che la
'sòmma di 5 mHiardi, prevÌJsN dall'articolb
48 p'er Il'erogazione ai bi&ognosi attmveIiso
rECA, sia già impegnata e pertanto 'e come
entità ,e anche per a},tI1eIragioni /di già avve-
nuto impegno non 'si possa minimamente
\SopperÌire aUe esi1genze che sono ,soaturite
,daH'a'lìtioolo 48-bis vot-ato dalL'Assemblea.

A questo punto non vi è che una :via: che
l'Esecutivo proponga immediatamente o
che l'Assemblea prolpOll1ga immediatamen-
te uno strumento di 'COIT'er-turadeUa somma
che scaturisce dalla norma approvata. Non
vi è altra ¥ia che irrl Commissione sia lSlta:ta
ventHata, di £ront-e alTIa ipJ1emessa che non
vi è potere disorezionale ,del1'Bsecutivo né
sindacato su quanto già è stato approvato
daU'Assemblea. !Se vi fosse poteIie discre-
ziomde di respingere (una specie di wto)
noi potremmo anche calpire la posizione del ,
Governo; in tal caso si (potrebbe riunire il
Consiglio dei ministri per prendere quei
prolVVedimenti che riterrà neoessaJri. Ma sia-
mo di fronte alla obbHgatorietà di ossequio
da parte dell'Esecutivo alUa nOI'ma votata
dall'Assemblea. Infatti, ,per ossequio al
quarto oomma dell'articolo 81 della Costi-
tuzione, si era proposto di attingere al fon-
do globale e pertanto di procedere alla alP-
provazione del lP-ravvedimento. Perchè, ono-
l'evo li colleghi ~ ,e non :è in angomento ~,
noi non possiamo non considerare che sia-
mo di fronte ad ìUn decDeto--Jegge, siamo in
sede di conversione, in un periodo di conti-
nue feste. L'altro ,ramo del ,PrurlaJmento si
trova nella necessità di esaminare il decre-
to ,legge, e vi sono scadenze assolutamente
improrogaibili: 9 e 18 gennaio. E questo è
anche un periodo in !Qui vi sono, ripeto, le
tradizionali terie, 'Che !debbono eSrseDe O1Sser~
va,te (anche se questa non è un' oSise:rvazio-
ne pertinente).

Lo strumento, quindi, attrave~so cui attin-
gere al fondo globale potrebbe creare la
premessa per rimetteDe all'allltro ramo del
Panlamento l'esaJme del l)J'I'ovvedimento og~
gi a nostra conoscenza. Non può essere elu-
so, attraverso l'osservazione che il fondo
globale potvebbe, in 1potesi, essere impe-
gnato (e si parla del 1966, e non del 1967),
perchè questo varrebbe, onorevoli colleghi,

16 DlC!~:\mRE 1:166

rpropdo se il Gov,erno av;eSise dirritto di veto
o il potere discrezionale di allontanare da Slè
l'amaro oalice (,lo dieo :in senso figurativo)
di una norma che impone una spesa e che
è sÌ'aJta approvata dal ,P,arlamento.

Di DJ10nte aUo strumento dell'a1Jtingimen-
Ita 'al fondo globale, ,era 'stato .suggerito ;un
r:imediio: il Consig1io dei minÌJstri 'Sucoess!i~
vament-e avvebbe potuto indiiCare una fon-
te e sanare il pl'elievo, se la cotPertura di
attingimento al fondo globaJe, 'alla qua/le
altTie voItte siamo rioo1'5i, potesse es,set1e it:ÌJte-
nuta non tCo:rI'eNa, Inon daI !PUJnto di vista
costituzionale e sostanzial'e.

Pertanto, a mio aVV'ÌiSo,saTiebbe opportu~
no attingere dall fondo globa1e, approvare
il provv;edimento in eS'aJme, dmettet10 al-
l'altro ramo del 'Parlamento per l'ul,teriore
corso. Sucoessivamente i,l Consiglio dei mi-
nistri potreJbbe indicare la fonte per rein-
tegrare 11 fondo globaLe e così chiudere il
ciclo.

Onorevoli colleghi, non è una lPosizione
preconcetta di OIT'posizione, ma una posizio-
ne di aJssoluto buon Isenso, pe]1.(:;hJènoi di
fronte al Paese (diciamolo una volta) do-
vremmo veramente fare una catti:va figu-
ra, ,òon i SOO mHiardi, che sono pochi (e
noi avev'amo proposto una 'copertura di-
versa e vi avevamo insistito proprio per
indkat1e una fonte che poteva essere !più
generosa del calcolo fatto circa 1e possibi-
lità residue). Ecco la ragione che ci aveVa
spinto a fare quelJla proposta, oltre ad una
ragione contingente che si inoentra su eon-
sidenazioni di carattere economioo: era una
ragione di malggiore geneJ:1osità verso i si~
nistrati.

ConcLudendo, onorevoli coUeghi, siamO'
di fronte ad una norma approvata dall'As-
semblea; e l'Assembl'ea, apiprovando questa
norma, impone all'Esecutivo il reperimen~
to deHa spesa che scaturisce dalla norma
Sltessa. Vi è 10 strumento dell'attin;gimento
al fondo globale, e vi Jè '~l ,rimedio (nel caso
che non fosse ritenuto sostal1!zialmente cO'r-
retto, oltre che dal punto di vista finanzia-
rio, l'attingimen:to al fondo ,globale) deHa
successiva indicazione, da !parte dell'Esecu-
tiv;o, deHa fonte per ristabilire l'equilibrio,
cioè per ricoprire 11 fO'ndo gloha,le dei 10
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miliardi indrcati da un ca11cO'lo3iPprossima~
tivo (si è detto aplProssimativo per difetta;
io ritengo che SIa approssimativo per ecces~
so); comunque, dei dieci miJliamdi occorrenti.

Un punto però mi sembra fermo. Vi è la
assoluta esigenza che l'Esecutivo faccia
onore alla deliberazione dell'Assemblea e
vi è l'altra esigenza che il Senato, dolPo que~
sta ampia discussione, non faccia la figura
dinanzi a'l popolo italiano di non aver pa~
tuta imporre al Governo l'asservanza del~
lIe proprie decisioni. Se non vi fosse la ne~
cessità di v'enire incontro anche con Je nor~
me che son.o state modificate alle esigenze
degh alluvionati, noi deHa opposizione po~
tr,emmo anche accedere aHa richiesta di rin~
via da parte del Governo, in quanto la fle~
sp.onsabillità sia del decr:eto~l~gge sia del
Isucoessiva iter è esdusivamente dell'lEse.
cutivo. Ma a noi sta a cuore anche la so~
stanza oltre che [a forma e vorremmo po~
ter dire al !pO'polo italiano: questa sera ab~
biamo ap1'rovato un iProvved:iJmento che,
sia pure insufficiente, rappresenta pur sem~
pre un contributo, anche se poco generoso,
per i tanti bisogni che sono scaturiti dalla
immane catastrofe abbattutasi sul suolo
del nostro IPaese.

G A V A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G A V A. Signor Presidente, .onorevoli
colleghi, ritengo che sia OPIPortuno chiari~
re preliminarmente alcune idee. È eviden~
te che la decisione adottata quest'oggi dal
Senato non può essere toC'cata e rirveduta.
È evidente altresì che spetta al Senato la
savrani,tà di decidere. Sono questi punti
fermi che non devono esser posti in discus~
sione e che ,nessuno ha mai inteso porre in
disoussione.

Vi è però un fatto nuovo. Il Senato ha

deciso una spesa che è sprovvista attual~
mente di coper-tura. >lI Governo non è re~
sponsabile, nel senso assoluto, di iPravvede~

re aHa copertura. Sarebbe il Senato reslpon~

sa:bile del provvedimento necessario a ren~
dere valide le sue decisioni. Penultro nel suo
sens.o di responsabilità tI Ministro propone
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al Senato di sospendere ~a seduta fino a Ju~
nedì per presentare la migliore soluzione
del caso. Non può il Ministro imporre il
rinvio: lo ha proposto all'Assemblea e l'As~
semblea dedderà. La maggioranza si fa
carico di questa richiesta del Ministro, per~
chè è consapevole dell'eccezionale gravità
che importerebbe un prorvvedimento di at~
tingimento dall fondo globale. Noi sappia~
ma che lCosa significa nel quadro della !pro~
.gra:mmazione il fondo globale... (Rivolto al~
la senatrice Lea Alcidi Rezza). Signora, lei
può anche fare gesti di impazienza, ma è
così! (InterruZlOne della senatr~ce Lea Al~
cidi Rezza). Pa<rlo dellla prog,rammaziane
del bilancio, non pensi alla programmazio~
ne Pieraccini, che v,errà anch'essa. (Com~
menti e zlarità).

Quando il Governo propone un suo pro~
gramma e il IParlamento lo accetta, la mag~
gioranza deve eSis,ere c.oerente e conseguen~
De nelle sue decisioni. Noi sappiamo che co~
sa voglia dIre uno spostamento del pro~
gramma !presentato dal Governo. Tanto più
che questo spostamento potrebbe toccare
il programma della sistemazione dei fiumi ,
cioè di queUe opere che sono richieste pro~
prio in relazione alle alluvioni che si sono
S'caten2te sventuratamente sul nostro Pae~
se. Ed è appunt.o per questo che noi nte~
niamo che una pausa di rifil,essione in que~
sto momento sia necessada, senza toglie~
re al Senato, è naturale, H suo diritto di de~
cisione definitiva, ma lasciando al Governo,
che ha la responsabilità deHa guida della
cosa pubblica, di fare le proposte più op~
portune, che potrebbero essere anche, tut~
to ben considerato, quelle dell'attingimen~
to al fondo global,e.

Ma non (posisamo questa sera con legge~
:rezza, permettete che ve lo dica, di fronte
aHa proposta responsabile del MiniJstro,
i,mpedire una rifl.essione da par,te del
Consiglio dei ministri e non aocettare il rin~
via a lunedì.

Per questo, a nome del Gruppo della De~
mocrazia cristiana e, ritengo, anche a no~
me della maggioranza, noi aderiamo alla
proposta dI rinvio.

B. ERG A M A S C O
parlare.

Domando di
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,p RES I D E N T E. Ne ha !facoltà.

BER G A M A S C O. Onorevole Pre~
stdente, onorevoli colleghi, sembra a me
che la situazione sia veramente troppo
drammatizzata. È vero, siamo in presenza
di una spesa di 10 miliardi che non era sta~
ta contemplata; ma sono 10 mHiardi di
fronte a 500, non è una cosa così enorme
da alterare la fisionomia e la portata del
decreto.

Dal nostro punto di vista riteniamo che
effettivamente si possa attingere al fondo
globale, salvo reintegrare i,1fondo con quel-
le disposizioni che il COnSilgiIio dei mindstri
proporrà.

Detto questo, onorevole IPresidente, il no-
stro Gruppo non si otPpone rulla proposta
di rinvio, ritenendo che sia giusto dare al
Governo la iPossdhiIità di riesaminare la
situazione, dopo l'approvazione di un emen~
damento al quale era contrario.

BER \M A N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

BER M A N I. Anche il Gruppo so-
cialista non si oppone a,11a richiesta di
rinviO'.

C O L O M B O Ministro del tesoro.
Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

A C O L O M B O , Ministro del tesoro.
Ringrazio della adesione aHa prQPosta che
è stata ,data dalla maggi'Oranza e anche dal
Gru,ppo <liberale. Prendo la parola soltanto
per dire una cosa al sen3ltore Nendoni. È
'sembrato dal suo intervento che !la .Didhd,esta
di sDspensiva avesse in qualche modo Ja
finalità di mettere in dubbio o di non J1en~
dere ossequio alla deHberazione assunta
dal Senato. Si tratta esattamente del CDn-
trario. Vi è cioè una deliberazione che è sta~
ta assunta dal Senato; questa deliberazione
crea delle aspettative e forse anche dei di-
ritti, e di fronte a queste aspettative e a
questi diritti noi dobbiamo oorrisponder,e

seriamente con ia disponibilità delle som~
me necessarie per farvi fronte.

Aggiungo poi: è vero ,che il ,Paese aSlpet-
ta La norma; 'ma durante queste set-
timane mol,to difficili il Governo e i,l Mini-
stro del tesoro in partioolare si sono sem~
pre sentiti dire due cose. Da una parte noi
siamo statll solLecitati ad intervenire per
far fronte a quest,a necessità, sollecitazione
che abbiamo sempre ace-alto e che del re-
sto corrispondeva al nostro pensiero; ma
anche, in pari t,empo, c'è stata una discus~
sione quanto mai vivace, in queste settima-
ne, nel Paese, nella quale molte ;volte lil Go~
verno è stato rimproverato di aver fatto o
di fare una pubblica finanza che non oor-
rispondeva ai canoni che ciascuno di colo~
ro che intedoquivano in questa discussio-
ne riteneva essere i canoni esatti.

Ebbene, proprio inteI'pDetando l'una e

I l'aLtra esigenza noi rendiamo ossequio alla
deliberazione presa dal Senato, doè una
estensione dell'assistenza e delle provviden-
ze. Ma dalll'altra parte credo che sia nostro
dovere di fronte al Senato e di fronte alla
nostra ooscienza di dire in pari tempo al
Paese che aUe spese provvediamO' con la
massima cura e con Ja masslima seri,età.
(VIvi applausI dal centro).

P RES I D E N T E. Onor,evoli col-
leghi, l'onorevole Ministro del tesoro, a no~
me del Governo, ha chiesto un rinvio della
discussione. I senatori del Gruppo comuni~
sta e i senatorli dell Grl1JPPO missino sem-
brano contrari. IPotrebbero proporre, natu-
ralment.e, un emendamento per cDprire la
SIpesa nuova preventivata. Anche in questo
caso, tuttavia, il Governo aVl1ebbe il diritto
di cMedere il rinvio. SiamO' quindi di fron-
te ad una necessità a 1la quale io penso che
nessuno pOSSa opporsi.

L'unka cosa che noi potremmo fare è di
metterci d'aocordo sul giorno in cui dovDà
riprendere questa discussione. Alcuni han-
no prDposto domani mattina, ma domani
mattina deve essere convocato il Consiglio
dei ministri, Iper oui ri'marr~bbe soltanto il
pomeri,gglO. ,Per questo il Presidente del Se-
nato ha proposto di rinviare a lunedì po~
meriggio il seguito della discussione del di-
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segno di 'legge per continuare poi i lavori
del Senato fmo all'inizIO delle vacanze.

Metto pel tanto in votazione questa pro~
posta. Chi l'approva è iPregato eLi alzarsi.

È approvata.

Per il 92° compleanno
del senatore Giovanni Bertone

,p RES l D E N T E. Prima di oonc1u~
clere questa seduta, onorevoH colleghi, mi
corre l'obbligo, nonostante l'atmosfera un
po' preoccupata per questo rinvio, di ras~
sen~lnare gli animi con un motivo che sarà
caro a tutte le parti ipolitiche. Siamo alla v;~

gilia del 17 dicembre. cioè dell giorno in cui
Il nostro decano, senatore Ber1tone, compie
i suoi 92 anni. (VIvi, prolungati, generali
applausi).

Senatore BeI'tone, sarrà un caso, ma è la
terza vo>lta che ho la ventura di trovarmi a
presiedere i b.'vori e di porgerIe gli auguri.
Sono auguri che vanno a segno, chè gli an~
ni sU0i sii susseguono in una lunga vita se~
rena e prosperosa. Di questo sono lieto e
certo sono lieti tutti i colleghi delI'As"
semblea. (Reiteratl applausi all'indirizzo
del sena,tore Bertone).

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede refe-
:rente

P RES I D E 'N T E ComunicO' che Il
seguente disegno di legge è stato deferito
in sede referente:

alle Commissioni permanenti riunite la
(Affari della Presidenza del Consiglio e del~
l'interno) e lOa (Lavoro, emigrazione, previ~
denza sociale):

({ Conversione in legge del decreto~legge
14 dicembre 1966, n. 1069, concernente la
disciplina temporanea del trattamento giu~
ridico, economico e di qui,escenza del perso~
nale degli istituti che gestiscono forme ob~
bligatorie di prevlidenza ed assistenza),
(1971). previa parere della Sa Commissione.

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni

P RES I D E N T E. Comunico che l
Ministri competenti hanno inviato risposte
scritte ad interrogazioni presentate da ono~
revoli senatori.

Tali risposte saranno pubblicate in aBe.
gato al resoconto stenografico della seduta
odierna.

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dIa lettura
delle int'errogazioni pervenute ana Prresi~
denz,a.

BONAFINI Segretario:

I

DI ,PAOLAiNTONIO, BERMANI, TREBBI,

I FIORE, VIDALI, ROASIO, GOMEZ D'AYA~
LA. ~ Al Ministro del lavoro e della pre~
videnza sociale. ~ Premesso che:

l'estensione dell'obbligo assicurativo
contro gli infortuni e le malattie professio~
nali agli artigiani senza dipendenti ha tro~
vato, malgrado la bontà del principio, l'in~
comprensione se non addirittura l'ostilità
di gran parte degli stessi artigiani, soprat-
tutto di quelli operanti nelle zone depresse
e nei piccoli centri di provincia;

motivo palese di questa ostilità è la
onerosità delle tariffe di premio che, senza
mediazione alcuna, sono state estese ai la-
voratori autonomi malgrado le note diversità
di rischio e di reddito delle loro attività;

un'altra misura di carattere sociale vie~
ne così intesa daHa categoria artigiana nei
suoi significati fiscali invece che sociali pure
esistenti;

in data 20 luglio 1966, la XIII Commis~
sione della Camera dei deputati all'unani~
mità e lo stesso Governo hanno peraltro ri~
conosciuto e sottolineato la gravità del pro~
blema sollevato dal testo unico delle dispo-
sizioni contro gli infortuni e le malattie pro-
fessionali;
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richiamandO'si a quanto autorevolmente
dichiarato in quella sede, gli interroganti
chiedono:

che siano portate immediatamente mo~
difiche al detto testo unico, nel senso di
determinare la riduzione generale del 30 per
cento dei tassi di premio per gli assicurati
artigiani e per i loro dipendenti e premi fissi
per gli artigiani senza dipendenti, che ten~
gano conto della realtà rappresentata da
questo particolare tipo di imprese;

che si provveda al ripristino delle ca~
pacità discrezionali delle sedi provinciali
INAIL per l'applicazione e la definizione del~
le penalità, alla emanazione di precise di~
sposizioni per quanto concerne la sorte dei
contratti di assicurazione privati, e che si
ponga mano tempestivamente ad una pro~
fonda revisione delle attuali voci di tariffa
sia esemplificandole sia adeguandole alle ef~
fettive condizioni di rischio.

Chiedono, inoltre, che all'atto dell'assun~
zione convenzionale della media annua di
giornate lavorative per il pagamento dei
premi, gli uffici dell'Istituto si adeguino a
quelle che sono le possibilità reali di lavoro
degli artigiani, per molti dei quali ed in nu~
merosi settori si verificano prolungate stasi
delle attività.

Chiedono, infine, che detti provvedimenti
siano presi entro e non oltre il 31 dicembre
1966, data ultima per la denuncia di eser~
cizio per gli artigiani senza dipendenti, e che
qualora a tale data non sia stato disposto
akun provvedimento al rigua-rdo, si proceda
ad una ulteriore proroga del termine ultimo
per la denuncia di esercizio fino a che non
sia stata data equa soluzione ai desiderata
della categoria artigiana. (1569)

SAMARIT1ANI. ~ Al Ministro dell'agricol
tura e delle foreste. ~ Causa le recenti di~
sastrose alluvioni e le persistenti piogge, in
molte zone agrarie le semine autunnali sono
andate distrutte o non hanno potuto effet
tuarsi, per cui numerose aziende si trovano
nella condizione di dover estendere le col.
ture primaverili e, tra queste, la bietola, che
è in grado di garantire lavoro e un certo
reddito.

Si chiede di conoscere quali provvedi~
menti intende adottave per assicurare la ;ri~
presa produttiva deIle aziende anche per
mezzo dell'investimento bietioolo e rper ga~
fall1itire i,l totale oolllocamento della pI1odu~
zione, il iprezzlO deUa bietola, nonchè la sti~
pulazione di un nuovo contratto di cessione
del prodotto. (1570)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

POLAND. ~ Al Ministro dell' agricoltura
e delle foreste. ~ Per conoscere come ha
provveduto o come intenda provvedere al~
l'applicazione della legge 14 luglio 1965, nu~
mero 901, nei riguardi dell'Ente trasforma~
zione fondiaria e agraria della Sardegna
(ETFAS). (5587)

VALENZI. .~ Al Ministro del turismo e
dello spettacolo. ~ Per conoscere se è vera
la notizia data da alcuni organi di stampa
italiana ed es1era che sarebbe stato ritirato
il film {( La battaglia di Allgeri )} dall festiiVal
di Cartag,ine perdendo così un'eccellente oc.
casione di oonquistare alla cinematografia
ita'liana ed a[ nos,tro Paese Jarghe simpatie
negli ambienti africani;

e per sapere se è vero che ciò sia av~
venuto a causa delle pressioni del Gover~
no francese.

Si chiede ad ogni modo di S3ipere quali
sono le ragioni di talle assurdo ritiro. (5588)

MACOARRONE. ~ Al Ministro del la~

voro e della previdenza sociale. ~ IPer co~

nascere i motivi per i quali non sono sta~
te ancora convalidate Ie elezioni e la nomi~
na de:l Consiglio direttiva dell'Associaz~one
provinciale mutilati e invalidi del lavoro dì
Pisa, pur essendo trascorso lungo tempo
dal marzo 1966, data in cui si sono svol~
te le elezioni, nonchè dall'invio al Dicastero
della prescrit:ta documentazione. (5589)

MA:CCARRONE. ~ Al MInistro dei la~

vori pubblici. ~ Per sapere se nOin giudica
opportuno promuovere j provvedimenti oc~

cODrentl per la inclusione del comune di
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Vecchiano (Pisa) tra quelli colpiti daUe ca~
lamità naturali pai:chè a causa della minac~
cia di una grossa frana, fartunatamente ri~
levata can tempestività, si è davuta prov~
vedere alla evacuazione di venti famiglle a
cui occorre portare assistenza, mentre ac~
corre anche predi'5parre l mezzi necessari
per impedire il precipitare della sperone
di raccia che si è messa in mavimenta, mez~
zi che evidentemente non possana essere re~
periti tra quelli 'stanziati in via ardinaria.
(5590)

MtA<CCARRONE. ~ Al Ministro della sa~
mtà. ~ Per sapcre sle non giudi,chi opipor~
tuna dare la:nghlssima diffusione in tutta ~l
Paese ai due iI'apporti del servizIo di sanità
pubbhca USA e a quello ela:horata da un ca~
mitato del Consig1Ha superiore di samtà in
Italia sul pericalo che il fumo ralppresenta
per la salutle dell'uomo; se, con l'accorda
dei sindacati dei lavarator,i e degli istituti
mutualistìci, non si Ipassa pramuovere [a dif~
fus'ione delle informaziani sui pericali del
fumo c'On il coardinamenta degLi uffici sa~
nitari comunah, in moda capilHa,re anche con
can£el1enze infOlrmative; se, in 'nelazi'One ai
da ti rersi noti dal professar Alessandra Sep~
pilli, ardinar10 di ilgiene dell'Università di
Perugia, seconda il quale la percentuale dei
bambini che fumanO' già alUe souole elemen~
tari è elevata, a 15 anni fumano ill 48 per
cento di iI'agazzi e i,l 14 per cento di ragazze,
a 18 anni fumano il 68 per cento di ragazzi
e il 46 per centa di ragazze, nan ritenga ne~
cessaria pramuavere, d'intesa can il Mini~
stro deUa pubblica istruziane, oonferenze
pe'l"iodiche neUe scuOlle, dedicate alla infor~
mazione sui danni che il fuma IP'l10rvocaalla
salute, utilizzando per tali oanferenze i ser~
vizi d'igi,ene dei oomuni e i servizi di mediI-
cina soolastica. (5591)

MACCARRONE. ~ Al Presidente del Con~
siglio dei ministri. ~ Per sapere se nan
reputi appartuno interessare i Ministri
campetenti affinchè promuavano !'inclusia-
ne nell'elenco dei comuni di cui all'artica~
lo 1 del decreta~legge 9 navembre 1966, nu~
mero 914, dell'intera territaria del comune

di Fiesale (iFirenze) in consideraziane del
fatta che le alluviani del 3A navembre 1966
hanno colpito oltre alla fraziane di Campiab~

I bi, già inclusa nell'elenco citata, la fraziane
di San Jacapa al Girone, dell'Anchetta e delle
Gualchiere mentre il capoluaga e la frazione
di Salviatino sano stati campromessi da nu~
merosissime frane e la frazione deille Caltdi~
ne, altre alle frane, ha 'subìta alluviani per
la straripamento del tarrente Ungarane.
(5592)

MACCARRONE. ~ Al Ministro dei lavori
pubblici. ~ Per sapere se in consideraziane
della violentissima libecciata che si è abbat-
tuta su Marina di Pisa nella notte tra il 3
e 4 dicembre 1966 e della conseguente di~
struzione della difesa a mare, della massic~
ciata stradale e di due stabilimenti balneari
nanchè di altri danni, ad opere pubbliche e
a private attività, non si ritenga di davere
estendere anche a Marina di Pisa le misure
disposte can i recenti pravvedimenti appra~
va ti dal Governa; se non si giudichi neces~
saria predisporre un piana arganica d'inter-
venta per la difesa a mare della cittadina
sattoposta ormai can impressionante fre~
quenza alla furia del mare che ne scanvalge
la vita e ne pregiudica seriamente l'avvenire.
(5593)

MACCAtRiRONE. ~ Al Ministro dei lavo~
rz pubblicl. ~ Per sapere quali disrposiziOlm

, ha impartita o intenda imparti,re per il con~

salidamenta dell'abitato di San Miniato (Pi~
sa), già inclusa tra quelli da consolidare a
cura e spese della Stata; se in particalare nan
intenda disparre dei mezzi messi a dispasi-
ziane del Ministera dei lavari pubblici can il
decreta~l~gge 18 navembre 1966, n. 976, stan~
ziando a questo scapa le '5omme necessarie
per £ranteggiare i fenomeni £ranosi e di
smattamento, che si sono aggravati anche a
seguito delle recenti alLluvioni, specie nei
quartieri di San Domenica, San Carla e San
Andrea. (5594)

MACCARRONE. ~ Al Ministro dell'indu-
stria, del commercio e dell'artigianato. ~
P,er sapere se non ralV'visi la neoessità di da~
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re le displOsizioni del caso affinchè anche al~
illeaziende commerciali di Pisa, situate nella
Bossa del pont,e Solfìerino, chiusiO al traffico
a causa deil' franamentD del lPon~e in conse~
guenza dieill'alluvione del 3A nlO;v:emhre 1966,
siano estese le dispDsizioni emamate per as~
sistere le atti,vità eoonomiche Clollpite, nella
considerazilOne che tali aziende hannlO subì~
tD un dannD, seplPure drndir,etto, cIOnun cDsrpi~
cuo calo della IDro attività commerdale in
ragione dellla sDspensione del traffioo nella
zona indicata. (5595)

MACCARRONE. ~ Ai Ministri de,i lavari

pubblici e del lavara e della previdenza sa~
ciale. ~ IPer sapere quali provvedimenti in~
tendano adottaJ:1e ndla rispettIva competen~
za, per risolvere il problema degli alloggi
in provincia di Pisa, ulTIeriormente aggravato
a seguito dell'alluvione del 3A novembre
1966 ohe ha arrecato danni a circa 1.500 abi~
taziDni civih e 1.000 coloniche che si ag~
giungono alle circa 8.000 abitazioni stimate
necessaJ:1ie già prima dell'alluvilOne; se in
particDlarve intendono di,spDrre affinchè la
GESiCAL utilizzi sol1ecirtamente i firranzia~
menti del primo e secondo piano triennale,
e, superando tutti i ritardi e leremore fino
ad 'Ora incontrati, garantisca un ulteriore
finanziamento di 500.000.000 ,sul secondo
piano triennale, anticipi .Ia realizzazione
del terzo piano triennale che prevede un
intervento di circa 3 miliardi di lire; se in~
tendono intervenire aBfincnè la Cassa depo~
siti e prestiti metta a diisposizione dell'Isti~
tuto case popolari di rPisa la somma di lire
700 milioni la cui utilizzazilOne è già stata
consentita in base alla legge n. 218 e al
cosidde1!to superdecreto; se infine non sem~
bra indispensab~le intervenire per mettere
a disposizione del Comitato provinciale ca~
se ai braccianti agricoli di Pisa oontributi
straordinari per almeno 600 mmoni e per
slOUecritare la utilizzazione dei 200 milioni
già stanziati. (5596)

SPIGAROLI. ~ Al MinistrO' di grazia e
giustizia. ~ Premesso:

1) che con la legge 14 ,aprile 1957, nu~
mero 251, è stata consentita ,la redazione a

macchina di tutti gli atti pubblici per i quali
le leggi fino allora vigenti prevedevano la
scritturazione a mano;

2) che da più parti si è autorevolmente
manifestato il convincimento che la predetta
legge si possa estendere agli atti dello stato
civile (vedi rivista «Lo stato civile» del
maggio 1957 e il Convegno nazionale sui ser~
vizi demografici del giugno 1964);

3) che da parte di diverse Procure della
Repubblica è stato manifestato un orienta-
mento pienamente favorevole per l'adozione
della scritturazione a macchina per i predet~
ti atti (pur impartendo precise direttive per
la migliore tenuta del Registro di stato ci-
vile perchè nessun foglio possa smarrirsi);

l'interrogante chiede di sapere se non
si ritiene opportuno e necessario riesaminare
la circalare n. 1/50 FG 2810/1966 del 27 ot~
tobre 1966, inviata dal Ministero di grazia e
giustizia alle Procure della Repubblica, con
la quale si risponde negativamente al quesito
di numerosi Procuratori circa la possibilità
di estendere l'uso della macchina da scrivere
agli atti dello stato civile, in cansiderazione
del fatto che, essendo gli atti pubblici in que-
stione farmati su fagli rilegati nei registri
vidimati dal Pretare già prima di essere po~
sti in uso, ai sensi del regio decreto 9 ,lu~
glio 1939, n. 1238, non si potrebbe dare ma~
teriale applicaziane alla citata legge n. 251
se non mediante norma di legge, e si espri~
me nel contempo avviso contrario, a tale
modifica, a causa degli inconvenienti cui essa
potrebbe dare origine.

L'interrogante, infatti, ritiene che l'atteg~
giamento assunto dal Ministero di grazia e
giustizia debba essere sastanzia1mente rive~

duto tenendo conto dei rilevanti benefici che
deriverebbero dalla realizzazione delle inno~
vazioni richieste per ,la scritturazione degli
atti di stato civile, sia per quanto riguarda
la maggiore razionalità e semplificazione dei
servizi, sia per quanto concerne il sensibile

risparmio di cui potrebbero beneficiare i Co~
muni nel settore deUe spese obbligatorie.
(5597)
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Ordine del giorno
per la seduta di lunedì 19 dicembre 1966

P RES I D E N T E. Il SenatO' t'Ornerà
a riunirsi in seduta pubblica lunedì 19 di~
cemb:re, alle ore 17, con il s~guente ordine
dell giorno:

I. Seguito dell,la discuslsiane del disegno di
legge:

Conversione in legg,e del decreto~leggJe
18 novembre 1966, !n. 976, oonoernente ul~
teriori ~nterventi e p:rovvideU1ze per la ri~
costruzione e !per la ripI1esa economica nei
territori colpiti dalLe alluviani e mareg~
giate dell'autunno 1966 (1933).

II. Discussione dei disegni di legge:

1. Disciplina dei titoli e dei ma:rchi di
identÌificazi,one dei meta,Lli pI1e~iosi (895).

2. ModiHcaziani alle norme sua conten~
zioso elettorale amministrativo' (1592~

I1620-B)(Approvato dal Senato in un testo I

risultante dalla unificazione di un dise- l

gno di legge di iniziativa dei senatori Pa~
lumbo e Trimarchi e di un disegno di leg~
ge governativo, modificato dalla Camera
dei deputati).

3. Conversione in legge del decI'eto-Ieg~
ge 5 dioembre 1966, n. 1036, recante la
prOI'oga d~l regime dci oontilngenti previ~
sto Idallle lIeggi 1° dicembre 1948, ll. 1438, e
11 dicembre 1957, ll. ,1,226, oonoementi, il
territ'Orio della provincia di GOlrizia (1962).
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III. DiiScussione della proposta di dIsipasi~
ziani transi,torie per la discussiane del bi~
lancio di previsione dello. Stato per l'an~
no finanziario 1967 (Doc. 123).

IV. Di,scussione dei disegni di legge:

1. BOSCO. ~ Inclusione dei tribu[lali
di Brescia, Cagliari, Leece, Messina, Sa~
lemo e Santa Maria Capua Vetere fm
queiUi cui sona addetti rnagist'Dabi di Corte
di cassazione in funzioni di iP,residente e
di Procuratore della &epubblka (891).

2. Deputati LERMINI ed altri. ~ Salva~

guaI1dia e valorizzazione delle zone archeo-
logiche di Aquileia e dell'antÌica via Ramea
(1403) (Approvato dalla 8a Commissione
permanente della Camera dei deputati).

3. DIsposizioni integrative della legge 11
marzo 1953, n. 87, suMa costituzione e sul
funzionamento della Corte costituzionaJe
(202).

4. Proroga deIrla delega contenuta nel~
l'a'rticolo 26 della [legge 26 febbraio 1963,
n. 441, !per la unificazione di servizi nel
Ministero della sanità (558).

V. Seguito della discussione deLla pmposta
di modificaziani agli ,a,rtko.li 63 e 83 dell
Regolamento del Senato della R'epubb:lica
(Doc. 80).

La seduta è tolta (ore 19,30).

Dott. ALBERTO ALBERTI

DIrettore generale dell'UfficIO del resocontI parlamentari
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BOOCASSI. ~ Al PresMente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro di grazia e giu-
stizia. ~ Consta all'interrogante che da oltre
tre mesi è stato predisposto il decreto pre-
sidenziale concernente le prestazioni medico-
chirurgiche con le relative tariffe voce per
voce da valere in campo nazionale.

Il decreto trasmesso al IPoligrafico dello
Stato per la sua puòblicazione sulla Gazzet-
ta Ufficiale non è ancora sta10 pubblicato.

L'interrogante chiede di sapere quali sono
i motivi della mancata pubblicazione fino
ad oggi. (5005)

RISPOSTA. ~ Si riSiponde anche per con-
ta deUa Presidenza del Consiglio dei mini-
stri e del Ministero di grazia e giustizia. Il
decreto del Pl'es,idente della RepubbJica per
le nuov,e tariffe delle (prestazioni medico-
chirurgiche ha effettivamente subìto .lin no-
tevale ritardo nella pubblicazione (per i va-
rii mativi ohe qui possano bl'evemente rias-
sumevsi:

in data 30 marzo il M1nistero della sani-
tà provvide ad inviare al Ministel'o di gra"
zia e giusti'zia il testa del tariffario medico,
dqpa che la Corte dei contd vi aVleva appor-
tato i sUOli rillievi tecnici.

Dallo stesso Ministero di gI1azia e giust1i-
zila si passò il documento ana tipografia de[-
la Gazzetta Ufficiale che prorvvide a ;restitui-
re le bozze di stampa per le opportune
ed eventuali carrezlioni. Si trattava di una
settantina di :pag1ine piene di numeri e ci-
fr1e, lOJo'lllchè di termiiITi estremamente tec-
nici ohe andavano cantrollata. per la loro
pubib:Iicalzione I1ilgorosa ed esatta. La ti/-
pogr3lfia deUa Gazzetta Ufficiale ~ dopo

a'VIer 3iPpnrtato le oppartune modifiche ~

rÌiConsegnava le secande bozze per la veri~

fica delfinit1va. Sono state apportate nuove
correzioni e tutto dò, naturalmente, ha ri-
ohiesto anoora del temlPo. Superati questi
ipl1obllemi, dimilla così, di ,impalginaziorne, dI
MinisteI10 della sanità riconsegnava a quel-
lo di grazia e giustizia il testo del decreto
con a.I prescrrutto: «Vasto si stampi ».

O~a il decreto del pJ1esidente della Re..
pubbLica 28 dioembre 1965, :n. 1763, per le
nuove tarifEe ddl,e pJ1esta:Z!ionimedico-chi~
rurgiche, è stato pubblicato nellla Gazzetta
Ufficiale n. 297 del 25 novembre 1966.

Il Ministro della sanità

MARIOTTI

BOCCASSI. ~ Ai Ministri della sanità e
dell'interno. ~ Per conoscere quali provve~
dimenti intendano adottare in seguito alla
grave situazione v,enutasi a CI1eare per la
popoilazione della frazione Roverina di Ri-
valta Scrivlia (provincia di AlessandJ1ia), co~
stretta da dr-ca due mesi a non utilizzare
l'acqua dei pozzi per uso domestico, per-
chè inquinati.

L'inquinamento dei pozz,i sembra non di-
penda solamente dalle naturali infihrazioni
da concimazione del terreno CÌI1costante,
ma Isoprattutto da:I1a enorme quantità di ri~
fiuti e immondizie scaricati nella zona, pro-
venienti dal camune di Genova.

L'interrogante inoiJtl'e chiede di -conoscere
chi è la ditta tmsportatrice dei rifiuti e qua~
H sono le autorità che hanno -concesso l'au~
torizzazione. (5039)

RISPOSTA. ~ Si rislPonde anche per con~
to, del MinilSteI1a deill'ffin1Jemo. Nel genm...io
scors,o, a oirca 100 metri dal nucleo aibita-
to della looalità Roverina della frazione di
R:ivoIta SCl1ivia, venneI10 scarioati, in una
carva della ip;I1ofondità di 2-3 metra., nlfÌuti
solidi 1.1J:'bani tr:asportati dal comune di Ge-
nova da parte del « Consorzio voilontario au-
totras(portatoI1Ì Hgurii pt1JemontleSli» della
stesso oa:poluogo.

I Lavora di dempimenta della cava e quel~
Ii di copertura di detti rifiuti sotto un me-
tro e mezza circa di terra furono, I1egalar-
mente autnrizzati.
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Giò premesso, si fa presente ohe l\impos-
sibHità di utililzlzare l'acqua dei \pozzi, per
uso. domes.tioo, dalla maggior parte delle
famiglie della predetta località Roverina,
in quanto inquinata, non è IÌImputabile allo
scarico delle immondizie, bensì, come risuJ..
ta da analisi batteriolOlgiche e chimiche,
effettuate su call1ipioni di acqua prelevati
sul !posto, alla mancanza di protezlione del~
la falda acquiIDera soggetta a sensibili oscil-
lazioni di livello.

Naturalmente è stato immediatamente
provrv:edU'to a vieta,re l'utilizzazione deH'ac-
qua inquiÌlnata e nel cont'eIl1ipo il' comune
di TortOlna ha provveduto all'ap'provvigio"
namento idrioo della zana con l'invio !P'e~
riodko di c:Ìsteme di ,acqua potabile, in at~
tesa che vengano eseguite, secondo le pre-
scrizioni impartite da questa Amministra-
zione, le necessarie apere di éI1Pprofìondimen-
to di un pozza che attualmente serve le lo-
cali scuale, per poter captare acqua pata-
b~le da fornke anohe aHa popolazione del
(posto.

Il Ministro della sanità

MARIOTTI

BONACINA. ~ Al Ministro delle parteci~
pazioni statali. ~ Allo scopo di conoscere
se le fondate lamentele degli utenti telefo-
nki veneti per l'ancora scarso svHuppo del~
la teIeselezione nelle regioni nord-orientali,
che è causa eLi notevoli disservizi e di nle-
\Tanti diseconomie per gli operatori, siano
state prese in considerazione ai fini del pro-
grammo di sviluppo della teleselezione nel~
la zona e, nell'affermativa, quaile sia codesto
programma e quali i suoi previsti tempi di
attuazione. (5285)

RISPOSTA. ~ Secondo l'attuale riparti-

zione del' tmffico fra l'azienda di Stato per
i serViiZli telefonici e la Società conoessio-
naria SliP, è affidato a quest'ultima il com-
pi,to di provv'edere all'automatiZlZa:ziane del-
le relazioni extra-urbane ndl'amlbito delle
regioni FriuIi-Venezia GiuM1a, Veneto e Tren~
tino-Alto Adige, ad eccez,ione dei collega-
menti fra i settori di Balzano, Venezia, Ve-

rana, Tr1este e Padova, effettuati dall'Azien-
da tdefanÌica di Stato. Rilentrano, invece,
nella esclusiva campetenza di quest'ultima
Ie relazioni fra lÌl terriÌtorio sopra indkato
e Ie altre regioni d'Itailia, siano esse di per-
tinenza stataLe o mista.

Ciò premesso, si osseJWa, sulLa base di
notizie fornite daLl'UH, che all'interno del-
le tre singole :mgioni Le relaziani interdi-
strettuali sO'no già quasi cam[pletamente
automatizz:ate. Per quanto r~guaI1da, in par-
tUiool'are, il V1eneto, il distretto di Legna~
go, ara caLlegato in teleselezione cal solo
oentro oompartimentale di Venona, e il dà.-
stretto di Estle saranno inseriti nella rete
te!leselettiva regianale, nd corso del 1967.

Ciroa, pai, il traffico fra i distretti delle
Tre VeI1!eziÌe, ,tutti i p<nincilPali oentri di di-
stretta della regione FniuH-Venezi,a Giulia
s,ono caHega ti in teles,el,ezione con quelli
del Veneto, mentre i distretti del Trentino~
Alto Adi:ge, attualmente collegatd autOima~
ticamente 00,1 sOllo comparÌ'Ìmento di Vero"
na, entro il prossimo anno saranno colle~
gati aH'intera rete telesdettiva del Veneto.
È, comunque, già in funziane il servizio te-
Ieseletti;v:o fra iJ distIietto di Trenta e il
compartà.mento di Venezia.

I lavori in corso a programmati consenti-
ranno, entIiO il 1967, l'attivaz,ione delle s,e~
guenti relazioni teleselettive:

dilStretto di Este con i compartimenti
di Venezia e Trieste;

distnetui di ViceI1!za e Sdhio con ti oom~
partimento di Verona;

distI1etti di Tione, Cles, Cavalese, Rove-

1:'eto, Trenta, Balzano e Legnago con i eom~
partimenbi di Verona e VenezJ.a.

In tal modo, e con il graduale campleta~
mento dell'automatizzazione dei Tiesidui im-
pianti a commutazione manuMe a semiauto~

matka, ora in corso di attuazione, sarà con-
sentito agli abbanati di tutte le veti urbane,
nelle regioni nord~orientali, l'accesso alla re~
te te1eselettiVla, come ausipicato neH'interro-
gazione cui si risponde.

Il Ministro delle partecipazioni statali

Bo
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BUFALINI, MAMMUCARI. ~ Al Ministro

dell'interno. ~ Per canascere quali astacali
si frappangona anca l'a, dapa la definiziane
di tutte le narme richieste dalla legge, per
la castituziane in Camune autanama della
fraziane «Lariana» di Velletri (Rama);

e in quale mada si intende aperare, af~
finchè gli ulteriari eventuali astacali siano.
superati, casì da caranare l'aspiraziane da
lunga tempo. manifestata dei cittadini della
fraziane ad autaamministrarsi, nel canvin~
cimenta di meglio. tutelare gli interessi spe~
cifici della papalaziane. (5348)

RISPOSTA. ~ Il Consiglio di Stata, al qua~
le fu richiesta, a sua tempo., il prescritta pa-
:rere sull'erezione in Camune autonama del~
la frazione Lariana di Vellletri, ha, di vecen"
te, emesso una pvonuncia intenlocutoria, per
ch1edere l'acquisiziane di ulterimi elementi
istruttari.

È stato, quindi, data incarko alla Prefet~
tura di Rama perchè curi, con ogni possibi~
le sollecitudine, gli ademlpimenti necessari
per l'ulteriare corso del !pravvedimenta.

Il Sottosegretario di Stato per l'interno
GASPARI

CHIARIELLO, D'ERRICO, ROTTA, RO~
VERE, VERONESI. ~ Al Ministro della sa~
nità. ~ Per canascere i mativi e le cause
che hanno. ritardata fina ad aggi e che pa~
tranna farse ritardare ancara nel ,tempo. la
pubblicaziane del tari£faria medica nazia~
naIe che, appravata dal Cansiglia dei mini~
strifÌn dal 18 navembre 1965, avrebbe da
tempo. campletata tutto H prevista iter, e
per cui, parrebbe, davrebbera le bazze es~
sere ferme da tempo. pressa l'Istituta pali~
grafica della Stata. (5023)

RIspaSTA. ~ Il decveta del Presidente del~
la Repubblica !per le nuave tarHfe deiUe pre~
staziani medico-chirurgiche ha effettivamen~
te subìta un natevalie ritarda nella pubbli~
cazione per i varii mativi che qui pos,sana
brevemente riassumersi:

in data 30 marzo il Ministero della sanità
provvide ad inviar:e al Ministero. di grazia e
giustizia il testa deltariffar1a medica, dapo

16 DICEMBRE 1966

che la Corte dei oonti vi a'Veva apportata i
suoi rilievi tecnÌJCi.

Dana stesso Min~s,tera di grazia e giustizia
si passò ,il documento alla tipogm.na deUa
Gaz,zetta Ufficiale che iP'rovv1de a restitui~
re le bozze di stampa per le a(pprortune ed
eVientuaH CafJ:1eziÌoni. Si trattlava di una set~
tantina di pagine piene di !numeri e c:ifre,
nonchè di termini estremamente tecnici che
andavano cont:w11ati per la laro pubblica~
zione rigarasa ed esatta. La tipogflafÌa deJ.~
la Gazzetta Ufficiale ~ dajpo aver a(prpar1Ja~
to Ie apportune mocHfiche ~ dcansegnava

le seconde bOlzZJeper la v,edfìca deooitiva.
Sona state apportate nuove co([rezioni e
tutta ciò, n1aturalmente, ha ri:chiesto anca~
ra del tempo. Supem,ti questi pI1aiblemi, di~
remo casì, di, impaginazione, dI Ministero.
della sanità riconsegnava a quello di grazia
e giustizia il testa del decreto con il pre-
scritto: «Visto si stampi ».

Ora il decI1eto del Presr1dente delJra RepUlb~
blica 28 dicembI1e 1965 n. 1763, \per l,e nuo~
ve tariffe deUe !prestazioni medioa~chirurgi-
che, è stato ,pubbHcata neUa Gazzetta Uffi~
ciale n. 297 del 25 navembre 1966.

Il Ministro della sanità
MARIOTTI

DI PRISCO, MASCIALE, ALBARELLO. ~
Ai Ministri della samtà e dell'interno. ~
Per conascere se la grave situazione in cui
viene a travarsi l'ONMI di frante agli arien~
tamenti del prapria Cansiglio centrale di
procedere dallo luglio. 1965 alla chiusura di
150 asili-nido. ed al licenziamento. di altre
un migliaia di dipendenti nan li induca,
per avviare ad una soluziane moderna il
problema dell'assistenza della maternità e
infanzia, a praparre una serie di provvedi~
menti organici che tendano., can una gene~

l'aIe riarganizzazione del sistema, ad affidar~
ne la tutela a Camuni, Province, Regiani.
(4630)

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per canto
del Ministero dell'interno.

Come è noto, il Consriglio centrale del~
l'ONMI, nella seduta del 13 aiprile UIltrimo
scorso, ha de'liberato: il licenziamento., al~
l,a scadenza del 30 giugno. 1966, di tutto il
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lPersonruIe fuori ruolo addetto agli asili ni-
do (oltre un migliaio di dipendenti); la chiu~
sura di oltre un oentina.Ìio di asil:i nido e la
redistribuziorne del personale di ruolo negli
aSIli nido che continueIianno a fun~ionare.

In seguito a ciò, questa Amministrazione
ha immediatamente rappresentato alla Pre-
sidenza del Consilglio dei ministri l' oppocr-
tunità di oonV1ooal'erpresso il ,pmrprio Gabi-
netto il Ministro per la sanità, quella per
i,l tesoro ed il Presidente deH'ONMI per stu-
diar;e la possibilità di adottar;e urgenti mi-
SUll'eatte ad evitareJJa chiusura deg1li asi,lli
n~do ed il Hoenziamento del relativo per-
sOlDiale.

Tuttavia, in attesa degli sviluppi di tale
inizi,ativa, è stato anvitato il Pnesidente del~
l'ONMI a sospendere i provvedimenti di li~
cenziamento adottati ne~ oonfronti del di~
pendente persona;le e la Giunta esecutiva
de11'Qpera, aderendo all'invito, nella sedu-
ta del 13 maggio ultimo scorso, con prov~
vedimento n. 787, ha deliberato di ;revoca-
re la chiusura degU as,iH nido ed il conse-
guente lioenziamento del personale.

Ultimamente il Mini'stel'O del tesoro ha
esaminato la situazione al fine di adeguare
il contr1buto ordinario deLlo Stato a favore
dell'ONMI, attualmente decisamente in-
sufficiente, alle aumentate esigene:e sanirta~
de del settore.

Comunque n 24 novembre scorso è stato
definitivamente approvato daUe Camere un
apposito disegno di l~ge concernente H
rioJ:1dinamento degli organi centrali e !peri-
£erid dell'ONMI.

Il Ministro della sanità

MARIOTTI

FABRETTI. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per sapere se non intenda intervenire per ri-
pristinare la legalità nel Consiglio comunale
di Castelfidardo il quale non è stato convo-
cato dal sindaco in carica ~ nonostante che,

in conformità a quanto disposto dalla legge,
ne avesse avuto richiesta scritta da oltre un
terzo dei consiglieri in carica (11 su 30) il
3 settembre 1966 ed il 29 settembre 1966 ~

sollecitando la doverosa azione della Pre-
fettura, già edotta della situazione, e po~
nendo fine, con la convocazione del Consi-

glio comunale, ad una situazione di grave
anormalità esistente in questo comune, con
grave danno al prestigio ed all'attività di
detto Ente e con conseguenze gravemente
negative per tutta la popolazione ammini-
strata. (5298)

RISPOSTA. ~ La segmalata situazione del
comune di Castelfidardo deve considerarsi
superata.

Quel Consi~1io comunale, infatti, riuni~
tosi in druta 25 ottobre e 15 nOlvembre scor-
so, ha p~eso atto del riti:tiO delLe dimissioni
già rasseJgnate dal silndaco ed ha provvedu-
to a surroigare gli assessori e i cons1glieri
d1mvssionari risolv,endo così la crisi aper~
tasi nel settembre scorso.

n breve ritardo nella convocazione del
OonsigHo, formalmente rlchiesta da un ter-
zo dei consigHeri, è dipeso dall'esi'genza di
consentire la conclusione de!ile trattative in
cOlrslOper la cost,ituziol1ie della nuova Giunta.

Per tale mot1vo e per il fatto che 1'Am-
mÌ!nistrazione non ha dato lUOIgoa rilievi,
per quanto riguarda il suo funzioname..'1to
nel periodo intleroorso tra le dimissioni del
sindaco e di al,ouni assessori e la convooa~
zione del OonsigHo comunal,e, H Prefetto di
Ancona non ha ritenuto di dover far uso
dei /poteri sOlstitutivi per Ja cOioN'Ocazione
d'ufficio dcl Consigllio sltesso.

Il Sottosegretario di Stato per l'interno
GASPARI

FERRERI. ~ Ai Ministri dell'interno e
delle finanze. ~ Per sapere se, dato l'op~
posto comportamento dellIe Giunte pmvin~
ciaLi ,amminist,rative in sede contenziosa di
fI1ont'e aM'aprplicaziol1ie dell'artlcolo 2 della
legge n. 151 dellS febbmio 1963, non ri-
tengono di da're oppol'tune istruzioni ai
prefetti-presidenti per una uniforme inter~
pretazione della citata diispolsiziione di leg~
ge. Difatti mentre talune Giunte provinciali
amministrative, quel~a di Pavia per esem-
pio, accolIgono i ricoI1si dei sanitaI1i (medici
condotti, veterinari o ostetriche) avanzati
contro la rdedsione dei Consigli comunali
o consorziaH i quaLi negano ai ,sanitari stes~
si la conoessione dei benefici accessori e inte-
grativj del~llosÌ'ipendio (alssegno mensile, as-
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segno temporaneo ed indennità 'spedale), al-
tre Giunte provinciali amministrative, quel-
la di Coma per esempio, respingono invece
tali ricorsi. I bilanci di tal uni Comuni spe-
cialmente rurali non possono oramai acc0'l-
larsi altri oneri. (5252)

RISPOSTA. ~ Secondo la legge n. 151 del
15 febbraio 1963, le Amministrazioni comu-
nali, quando abbiano concesso ai sanitari
gli stipendi corrispDndenti ai cDefficienti
271 (Ufficiale sanitario e sanitmliD condot-
to) e 180 (Dstetrioa cDndotta), nDn sono te-
nute ad estendere necessari'amente ai sani-
tari stessi gli assegni extra s,1:i(pend1odelibe-
rati a favore deLle altre categorie di dipen-
denti.

Infatti, secondo la cDstante giurispruden
:z.a del ConsigHD di StatD (Cfr. ConsigliD
di StatD - Sez. V - deciso 26 nDvembre 1960,
n. 813 - deciso 4 febbraio 1961, n. 43 - de-
cis. 21 ottobre 1961, n. 538) i suddetti Enti
hanno la piena discrezionaHtà di concederle
o negare tali ass'elgni a tutti indistintamen-
te i pl10pri dipendenti o di conoederllti. a ta-
lune categorie di :personale, sempre che la
div1ersità di tmttamento fra le oategorie di
personale s1a basata sulle diverse funzioni
dei singoli dipendenti ed iSlp]rata a criteri
di equità e convenienza amministrativa.

Fra tali criteri, Va indubbiamente com-
preso quello relatilVo alle particolari ca-
ratteristi:che del rapporto d'impiego dei sa-
nitari ai quali è consentito l'eserlCÌziD del-
la libera prDfessione, preoluso invece agli
altri dipendenti.

Alla stregua di tali pIiinCÌ(pi,gli Enti deb-
bono valutare caSD :per caso, in relazione
alle cnndizioni di bilancio, :ai prorventi de-
r,ivanti al sanitario daMa libera !professiDne
e ad ogni altro elemento utile, se sia oppor-
tuno di concedere, anche parzialmente, o
di negare gli assegni di cui trattasi ai sani-
tari.

Pertanto, bem si comprendono le divers'e
determinazioni adottate dalle Amministra-
zlioni e dagli organi tutori, in ordine alla
concessione degli assegni mensile e tempo-
raneo ai san,itani cDndotti.

Il Scttosegretario di Stato per l'Interno

GASPARI

FORTUNATI, ORLANDI, COLOMBI, FAR-
NETI Ariella, FERRARI Giacomo, PAJETTA,
ROFFI, SALATI, SAMARITANI, TREBBI. ~

Ai Ministri dell'industria e del commercio
e delle partecipazioni statali. ~ Per sapere
se è a IDrD CDnoscenza che incDmbe sulla
città di BDIDgna la gravissima prDspettiva di
una erogazione di gas-metano per usi do-
mestici insufficiente ai bisogni della popola-
zione, a causa del mancato allacciamento,
da parte della SNAM, con una fonte di ri-
fornimento.

Gli interroganti fanno presente che l'Azien-
da municipalizzata di Bologna ha provve-
dutD al pagamento delle forniture sulla ba-
se delle condizioni previste dalla nuova re-
golamentazione in corso di definizione su
scala generale, e che, pertanto, non sussi-
stono fondate motivazioni per un comporta-
mento che rischia di mettere in condizioni
di gravissimo disagio tutta la popolazione
di una città.

Gli interroganti chiedono, con carattere di
estrema urgenza, se i Ministri non ravvisino
nella situazione in atto motivi di interesse
e di ordine pubblico tali da imporre alla
SNAM l'immediato allacciamento della fon-
te di rifornimento. (Già interr. or. n. 1108)
(5233)

RISPOSTA. ~ Anche a nome dell'onor,e.
vale Ministro dell'industria, del CDmmer-
cia e dell'artigianato, si comunica che da
!parte della SNAM, sodetà del Gruppo ENI,
sono state aocettate per intero le richieste
di forniture di gas naturale avallllZJatedaMa
Az,ienda munkipa1e gas e acque di Bologna
(AMGA).

È stato, inohre, esegui,to, ed è prossimo
ad entrare in funzione, il nuovo collegamen-
to della rete di distriibuzione di Bologna
con i metanDdDtti della SNAM.

Infine, snno state risDlte, di comune ac-
oordo, tutte 1e \pendenze derivanrti dalle
precedenti contestaZJioni.

Il Ministro delle partecipazioni statali
Bo

GIORGI. ~ Al Ministro della sanità. ~

Per sapere se e come intende aderire alle
richieste dell'« Unione nazionale vigili sani-
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tari d'Italia », largamente espresse nell'or-
dine del giorno approvato dall'Assemblea
nazionale dei vigili sanitari d'Italia, tenu-
tasi in BalzanO', nei giorni 29, 30 e 31 mag-
gio e 10 giugno 1966, e già trasmesso, debi-
tamente, a codesto Ministero. (4960)

RISPOSTA. ~ Le nchiestie formulate dal-
l'Unione naziO'nale dei vigiH sal11itari d'Ita.
lia nel recente congresso tenutasi a Bal-

zanO' hannO' formato O'ggetta di attenta esa-
me da parte di questa Amministraziane.

In partioo.lare, oome è noto, questo Mini-
sterO' non manca di interv>errlire, ogni qual-
volta se ne presenta la necessità, presso i
competenti oJ:1gani, per sostenere le legitti-
me richieste dei vigili s-:-.nÌtJari iÌ quali, pur
essendO' dipendenti delle Amministrazioni
comunali e (provinciali, prestano la loro olpe-
ra ,in servizi di vigilanza sami'taria.

Infaltti, can apposita ckcolare son.o sta-
te anche iITIIpartite disposizioni affÌnchè i
vigirli sanitari siano ammessi alla ripartiÌ-
zione dei compensi previsti dall'artkoJO' 42
del testo unioo delle leggi sanitarie, quan-
do abbiano p'J1estato la loro apem nelle
p:msta:ziani d'int,ere$lse privato. effettuate
dagti Ufficiali sal11itari. Altre istruzioni SQ-
no state ripctutamente impa:rthe al fine cll
evitare che i Viigili sanitari sianO' im[J:iegati
in servizi n.on inerenti ai com:piti d'istitutO'.

InO'ltre circa la ri:ehiesta concernente l'as-
sunzi.one per pubblic.o concorso ed il titolo
minÌimo di studiO' di lkenza di scuo.la mee
dia inferiare (per la partecipazione al oon-
c'Orso, questo MiniiStero, pur non avendO'
speci:fica competenza in mateda, ha svolt.o
OIgni possibile interessamento al riguarda.

Infatti, in sede di farmulazione di nar-
me di rifarma dei Laboratari' provinciali
d'jgiene e prolfilassi, s.ona state (propaste mo-
difiche nel sensO' richiest.o :per i vigili sani-
tari provinciali.

Inoltre in ardine all' appartunità di attri-
buire la qualifica di ufficiale di pO'lizia sal11i-
taria ai vigili sanitari, si fa (presente che la
questio.ne sarà esaminata da parte ddl'ap-
posita CO'mmissione di studio per la rifO'r-
ma deLla legislaz:iane igienico-sanitaria del-
le sostanze alimentari e bevande che attual-
mente è stata castituita presso questo Mi-
nistero.

Circa !poi !'istituziane di scuole Iprafes-
sionali a c.orsi hiennali a trriennali per gli
as:piranti vigili, che l'Unio.ne da te:rn,po sol-
lecita, si fa presente che la richiesta non
può essere presa in esame, in quanto l'isti-
tuzione di una Scuola oomlPorterebbe, alla
fine del ciclO' di studio, J'attriibuzione di una
qualifica, quella del « vigilie sanitwia », non
riconosciuta dalle drisposirzioni di legge vi-
genti.

L'attività del vigile sanitario infatti non
è compresa fra le professioni e arti ausilia-
rie sanitarie di cui all'artioolo 99 del testo
unico delle leggi sanitarie.

Quanto infine ai oorsi di speciarlizzazione
e di aggiornamento, si conferma senz'altr.o
l'utilità della lor.o argani:zzalzione periodica
e si fa rilevare ohe questo Ministero già
provvede dkettamente alrla lorO' istituzione.

I corsi sona riservati alle guardie di sa-
nità ed ai vligili sanitari provinciali; ne so-
no esolusi i vigiH sanitari camunali in quan-
to la lorO' partecipazione nO'n è :prevista dal-
l'artioolo 22 della legge 1964/441.

Tuttavia questo. Ministero, nei limiti del-
le disponibilità di bilancIO, provvede ad ero-
gare contributi alle Amministraziani pro-
vinciaLi affinchè vengano organizzati anche
corsi per i vigili sani,tari comunali.

Il Ministro della sanità

MARIOTTI

GIORGI. ~ Al Ministro della sanità. ~

Per sapere se e come intende aderire alla
richiesta dei Vigili sanitari concernente la
qualifica di Ufficiale di polizia giudiziaria,
in relazione all'art.icolo 3 della legge 30 apri-
le 1962, n. 283, concernente la nuova disci-
plina igienica degli alimenti e delle bevande.
(5077)

RISPOSTA. ~ Come è nato, ai sensi del-
l'articalo 22 della legge 26 febbraio 1963,
n. 441, le guardie di sanità, nell'eserciDio
deLle incambenze relative al servizio. di vigi-
lanza igirenica sulla produziane e sul com-
mercio delle sostanze alimentari e delle be~
vande, sono Uffioiali di polizia giudiziaria.

In detta nO'vma non è fatta alcun riferi-
mento ai vigili sanitari.
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Ciò no.n esdlude, tuttav,ia, che questa Am~
ministraziOlne, in linea di massima, COTh-
COll'di sull'o.pportunità di attribuire la qua~
Hfica di Ufficiale di polizia sanitaria anche
ai vigili sanitari.

Comunque La questiOlne sarà esaminata
da (parte dell'a[)lPosita Commissio!11le di stu-
dio per ~a ri£o.rma della legiSilazioll1ie igiernri~
oo'-'salIlitaria delle sostanze alimentari e be-
vande che attualmente è stata cQlstituita
pI1esso questo Ministero.

Il Mmistro della sanità
MARIOTTI

GIORGI. ~ Al Ministro della sanità. ~

Per sapeI1e se e cOlme intende risolvere i,l
problema dei diritti sanitari spettanti ai
Vigili Isanitari co.munali e consorziali, di cui
agli articoli 42, 43, 61 e 62 del testo unico
delle leggi sanitarie e suocessive modifica~
zioni, che, nonostante la circolare del mini~
stro Mancini n. 205 del 27 novembre 1964,
in buona parte vengono esclusi da tale di~
ritto, nonostante gli stessi svolgano la rela~
tiva prestazione.

'Si gradirebbe saperealtI'esì in base a qua~
Ji disposizioni legislative sono state istituite
dai medici provinciali le tabelle A e B per
la liquidazione di detti diritti sanitari e per
quale ragione per la tabella B, che co.mpren~
deva buona parte dei diritti per servizio di
istituto, i diritti vengono devoluti tutti al~
l'ufficiale sanitario. (5079)

RISPo.STA. ~ Questo MinisterO' ritiene

estensilbirl:i ai v~gi:li sanitari i compensi di
cui agli artioo.li 42-43 e 61~62del testo unico.
Ide1JeLeggi sanitlaI1ie approvata co.n regio de~
CI1eta 27 lugl1io 1934, n. 1265.

In tal senso so.nO' stati interessati anche
gli o~gani (periferici, predsanrdosri che i det~
ti compensi posso.no essere erogati sOolo.in
casi di collabO'mziane effeHiva nella pl'e"
stazio.ne sanitaria.

Questo. MinisteI1o, ino.ltre, non manca di
intervenire, pI1eSlsO'le Amministrazio.ni ina~
dempienti, ogni qualvo.lta ne è richiesto dalla
stessa Unio.ne naziO'nale dei vigili sanitari.

QUlanto alla determinazione della tariffa
di competenza dei Medid provinciali, pre.-
vista daLl'articolo 7 del decreta del Presi~

dente deLla RepubbHoa 10 giugno 1955, nu~
mero 854, si fa pI1esente che la distinzione
delle talbelr1e « A)} e «B}} è stata finora
attuata sUina base di una conente pms1si
amministrativa, nan più operante a seguito
del decreto ministeriale n. 300'xH.I.AG.
13/12206 del 28 IUlglio 1966, con 1]' quale

sO'no stati determinati i limiti minimo e
massimo entro. i quali i medicli provinciali
devO'no ado.ttare Je tar:iffe per le prestazioni
l1ese dai sanitari nelil'imteresse dei privatL

Il Ministro della sanità
MARIOTTI

LOMBtARJDI. ~ Al Ministro della marina
mercantile. ~ 'Pier OOI1Josoe:reJo stato a'ttuaile
dei lavari delle Cormmislsioni appositamente
iSi"uituite per lo studia della prnduttività e
funz!1ona!lità dei pO'l'ti ita:liani. (4843)

RISPOSTA. ~ Informo l'onorevole inteno"

gante che i probl,emi concernenl1i il miglio-
re funzionamentO' dei vari servizi partuali
sOono stati sempre (p\l'esenti aIrl'attenzlOne di
questo Ministero..

Al fine di studiaI1e la ooIll(plessa materia
sano state oostituite due Comrmission,i, de~
naminate rispettivamente «CommissiO'ne
interrmnisteriale di studio per la produtti-
vità e funzio.nal,i,tà dei porti}} e {{Commds~
sione mista di studia sulla produttività dei
pOorti }}.

L'argomento preslenta una problematica
partkolarmente vasta e complessa, daven~
dosi anche tener conto de1le eSlper:Ì<enze de-
gli altri maggiori eIll(porli mondiali ande
u:nifO'rmarsi, per quanto poss~bile, a oerti
prindpi o.rmai 6!cquÌisiti. Le solurzioni inol~
tre non posso.nO' poi nO'n tenere contO' di al~
trii aspetti e di situazioni lparticolaI1i dei va-
ri sleali maritt:ùmi.

Desidero comunque assicurare l' onorrevo~
le ill'teI1I'ogallllte che ill problema, per l'im~
plOrtanza che l'ivestle, è segu1to da questo
Ministero e che è intendimento di questa
AmministralZione risolverlo in maniera da
eontemperare le varie esilgenze ed i diversi
inteI1e:ss,i che gr:avitano sui !porti.

Il Mimstro della Manna mercantile
NATALI
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MAMMUCARI, COMPAGNONI. ~ Al Mi-

nistro dell'interno. ~ Per conoscere quali
provvedimenti intenda adoi:tare nei con-
fronti del Sindaco e dell'Assessore delega-
to di Montorio Romano a causa dell'impe-
dimento da costoro frapposLo alla presen-
tazione e aocogJimento di candidature nel-
la mattinata del 2 novembre 1966, perchè
assenti dalla sede e dal paese, nonostante
incombesse loro l'obbligo di essere presenti
nella sede comunale come da disposizioni
di Jegge;

se non ravvisa l'opportunità di rinviare
ad altra data le elezioni per ill rinnovo del
Consiglio comunale a Montorio Romano,
perchè è stata resa impossibile la presenta-
zione di candidati. (5396)

RISPOSTA. ~ Nessuna nOJ1ma di legge

prescrive J'obbblig,o per H sindaco o per l'as-
sessor;e ddegato di essere presenti nella se-
de comunale per raccoglimento delle liste
dei candidati, cui è preposto il segretario
oomunale o chi legalmente la sostituisce,
a norma dell' artiJcolo 28 del testo unko
16 maggio 1960, n. 570, !penultimo comma,
modi:ficato da1l'a:rticolo 12 della legge 11
settembre 1960, n. 962.

Il :preteso obbligo non può, d'ahra parte,
essere implicato dalle possiibili richieste di
autentka delle di:cihiarazi,on,i di aooettazio-
ne delle candidature, in quanto aWassenza I

del sindruco daUa sede comunale, in un de'-
terminato giorno, non può farsi risalire
l'iiIn,poss~bilità di \presentare liste di candi-
dati !per le elezioni comunali, essendo attri-
buita ai candidati la potestà di far autenti-
care le proprie dichiarazioni nOln s,olo dal
sindaco ma, occorrendo, da un notaia qual-
sÌJasi,

°
dal PI'etore o dal giudke co:ndliat,o-

re del Juogo.

Il Sottosegretario di Stato per l'interno

GASPARI

MASCIALE. ~ Ai Ministri dei lavori pub-
blici e di grazia e giustizia. ~ Per saipere
se e quando il nuovo palaz:z;o di giustizia di
Bari sarà oonsegnato per il normale svol-
gÌJmento dell'eseroizio giudiziario.

Infatti, malgrado le oontinue assicura-
zioni dat,e ta,1 r,iguardo l'interrogante SI
vede ancora una volta costretto a richiama-
re l'attenzione dei Minist'ri sull'inderogabi-
l,e necessità di aprire una inchiesta per indi-
v,iduare le cause ed i res'ponsabili che han-
no determinato l'insiPi,egrubÌJleritardo nella
consegna dell'edifido così come è \previsto
nel capitolato d'aiPpaltD. (4144)

RISPOSTA. ~ I lavori di costruzione del
nuovo Palazzo di giustizia di Bari sono sta-
ti r~gola:rmente condotti a 'termine dal,I'Uffi-
cio del Genio civile competente e successi-
vamente cDllaudati derfinitivamente sia nel-
le opere murarìe che negli impianti sipecia-
li e nei compl'esSii numerosi lavori connessi
e oggetto di singoli appalti.

In modo particolare sono stati effettuati,
dopo l'ultimazjione avvenuta il g,i,orno 8
giugno 1964, ì, s~guenti oollaudi definitivi;

1) opere murarie;
2) impianto di n. 12 ascensori;
3) iIT1ipianto eLettrico;
4) impiant,o telefonico;
5) impianto di riscaldamento;
6) imipÌ:anto antincendio;
7) opere artistiohe;
8) arredamento fisso aule;
9) aI1redamento al'chivi;

10) arredamento studi presidenziali;
Il) fregi e letterie in bronzo.

L'edificio nel dicembr,e 1964 è stato con~
segnat,o aJ Demanio dello Stato e da questi
al comune di Bari, come risulta da.! verba~
le sottoscrritto dai rappI1esentanti degli enti
pl'ep,osti in data 3 dicembre 1964.

Pertanto non esistevano, per quanto ri~
guarda l'Ammini'strazione de,i lavori pub~
blici, motivi che impedissero l'occUlpazione
dell'edifioio.

Il Ministero di grania e giustizia, per con-
to del quale anc;he si r,isponde, ha informa-
to che il trasferimento degli uffici giudìziari
nel nuovo Palazzo è già iniziato e potrà es~
sere oDmpletato quanto pdma.

Detto Ministero ha fatto presente che la
incompleta fornitura dei mobi,li non ha con-
sentito }a soLlecita occupazione dei nuovi
IDcali. Al Ministero medesimo è stato rife~
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rito che ,U comune di Bari a~griudkò l'ap-
palto di tale fornitura per !'importo di 64
milioni di Ere, il che !ha determinaJto, per
la ritenuta eacessiva onerosità della spesa
a car;ico del Comune, !'interv,ento dell'au~
torità tutoria, che ha soslpeso il iProcedi~
mento di approv~ÌJo[Qe e convail,ida deUa re-
latÌJv:a delÌJberazione del Cons~glio comuna"
le chiedendo spedfid chiarimenti. Ciò ha
portato ad un ulteriol'e ritardo. Per la de~
finrzione del proiblema della forn,itura dei
mobili, l'AutoI1Ìtà giudiziaria ha sollecitato
sotto ogni aspetto l'alzilon:e del Comune, ri~
chiamando, sul problema stesso, anche l'at~
tenzione dellPrefet110 di Bari, che ha nomi~
nato una speciale commissione di tecnici

CCO'lll il'intervent'O di un magistrato de[La
Corte d'appeLlo), al fine di ottenea:-e un lPa~
l'ere sul criterio da segui['e neLla scelta ael~
l'aI1r:edamento, tenuto conto delle esilgen~e
di decoro dell'intero stabile e della coniVe"
nienza del prezzo di acquisto. D'aJtra !parte
l'effettiva oocupazione del nuorvo Palazzo
cb giustizia non poteva presoindere, secon~
do la Presidenza deLla Corte d'appeUo, dal"
la soluzdone del p110blema dell'arredamento
dei locali del palazzo medesimo, sia ljJul'e con
una fOI1nitura di mobili limitata alla parte
essenziale.

Intanto la !pI1ima presrirdenza della COll'te
d'aplPel110 aveva già tl'asfeIìÌto nel nuovo edi"
,fiOÌio in relaziilOne al limitato arredamento
esistente aIoune attività di ufficio meno
imp.egnativ,e non impHoarrtli contatto con dI
pubblico ed aveva disposto che le sessioni
deLla Corte d'assiiSe di prima e seconda
ÌJst'anza avessero luogo nelle aule del nuovo
edificio aventi possibi1ità di pronto irnrpiJego.

Il Ministro dei lavori pubblici

MANCINI

MIrNEiLLAMOLINARI Angiola, CASSESE,
ORLANDI, ,SIMONUOCI, Z,ANtAiR!DiI,SCOT-
TI DI PAOLANTONIO. ~ Al Ministro del-
la 'sanità. ~ Per sapere, in base anche alle
affermazioni fatte dal Ministro stesso al~
l'XI Congresso europeo contro la poliomie~
lite:

quali siano i dat,i esatti circa lo stato
della poliomielite nel .corso degli ultimi anni

nazionalmente e nelle singole regioni dopo
l'introduzione della vaocinazione orale
Sabin;

quale sia la portata della recente recru~
descenza del male in rapporto particolar~
mente ai risultati della vaccinazione di mas~
sa il cui indebolimento e le cui insuffiden-
ze, specie in alcune ,regioni del Paese, sono
alla base, come il Ministro ha riconosciuto,
del pericolo di un grave regresso del gTado
di immunità conseguito nei primi interven"
ti, mentre è necessario garantire, attraver-
so una permanente campagna sanitaria e
struttUlre adeguate, il mantenimento e il raf"
forzamento di tale immunità fino alla scorn"
parsa totale o quasi totale della malattia
come è già conseguita per esempio in Ceca"
slovacchia dal 1961. (5220)

RISPOSTA. ~ Si trasmette l'aUegato pro"
spetto da cui risultano i dati rdlativi allo
stato della pO']iomieldte nel triennia 1961-63,
IjJmcedente la vaooina:i'Jione Sabin, nonchiè
negli alnni 1964~65 e 1966 (!primi 10 mesi).

Da detto allegaJto dsulita che, contro l
3.000 oasi cinca che si verilficarvano ogni an'"
no, a s.eguito deUa vaooinazione oon vaccini
vivi attenuati del tipo Sabin, iniziata il 10
marzo 1964, si sO'no avuti 841 casi nel 1964,
251 !l1ei11965 e 101 nei pnimi 10 mesi del
corrente anno.

Ri,sulta altI1esì che la rilevantissima di-
mioozione dei caSii Siiè vedficata in tutte le
r~giol1li ed in maniera {progressIva, tant'è che
non appare suffraga:ta, da ques1Ji dati, la
tesi di una recrudescenza del male.

Si concorda qUÌJndi pienamente oon gli
o11'o11evo11intermganti sui !pericoli aui di-
sporrebbe una flesSiione deLle vaccinazioni
antipoliemielitiche e il conseguente indebo-
Limento deJI grado di immunità raggiunto
sinora.

Questo Ministero, infatti, segue con La
massima attooZJione l'andamento deUe vac-
cinazioni antiipolio (com'è noto la IV cam~
pagna ha avuto inizio reoentemente) e si
wdopera sia per il ,più esteso adempimento
delle disposiZJioni di legge sUlB'obbHgatorie-
tà deUe vaccinazioni onde evi tare che i riJe-
vanti risultati già conseguitI ~ che deb~

bono essere pemezionati fino alla pratica
eradicazione deUa ma:laJttia ~ pOSisano ve-



~1964 1965 1966
REGIONI 1961 1962 1963 1964 1965 (1°~1 (1°~1 (1o~1

31~1O) 31~1O) 31~1O)

Piemonte 199 73 76 12 4 ]2 4 1

Valle d'Aosta 2 1 ~1 ~1

~~Liguna 43 32 73 18 1 18 1 1

ombardla 455 139 278 67 9 64 8 2

Trentino~Alto Adige 15 9 27 2 ~2 ~2

eneto 332 86 135 14 3 13 2 2

Friuli- Venezia Giulia 69 10 17 3 ~3

~~Emilia~Romagna 123 68 148 6 3 6 3 1

talia settentrionale 1.238 418 754 123 20 119 18 9

arche 60 28 104 8 ~8 ~1

oscana 156 61 83 8 4 8 4 2

mbria 29 39 103 9 3 8 1

~azio 210 208 232 45 2 44 2 4

Italia centrale 455 336 522 70 9 68 7 7

ampania 392 612 400 206 45 159 41 15

bruzzi e Molise 96 69 55 26 4 25 3 2

uglia 457 806 451 198 86 189 82 27

asilicata 34 57 65 10 1 9 1 1

alabria 294 116 140 38 3 38 3 4

Italia meridionale 1.273 1.660 1.111 478 139 420 130 49

lcilia 264 612 319 96 78 90 45 35

ardegna 184 238 124 74 5 65 5 1

Italia insulare 448 850 443 170 83 155 50 36

ITALIA 3.414 3.264 2.830 841 251 762 205 101
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nir compromessi da tiepldezza da parte del~
la popolazione nel rispondere agli invh,i ri~
volti ad essa dall'Autorità sanÌ'taria e sia
per portare le zone, in cui le pratiche vacci~
naJi non hanno ancora raggiunto il grado,

desiderato, al liveLlo del restante terr,itorio
nazio,nale.

Il Ministro della sanità

MARIOTTI

POLIOMIELITE A. A PER REGIONI DAL 1961 AL 1965

L

V

I

M

T

U

L

C

A

P

B

C

s

s



IV LegislaturaSenato della Repubblica ~ 29144 ~

538a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 16 DICEMBRE ~966

MON1ìINI. ~ Al Ministro senza portafo~
glio per la ricerca scientifica. ~ Per cono-
scere il punto di vista del Governo sulla Ri~
soluzione n. 308, che reca risposta al 7° rap~
pO'rto annuale dell'Agenzia europea per la
energia nucleare, approvata dall'Assemblea
consultiva del Consiglio d'Europa ~ su pro~
posta della Commissione economica ~ ed in
particolare se il Governo italiano intenda
prendere o abbia preso iniziative nel senso
indicato in detta RisoLuzione, in cui si for-
mulano una serie di raocomandazioni in
tema di politica nucleare. (4749)

RISPOSTA. ~ Risponda anche a nome del
Mini,stro per 1a rioeI1ca scientifica. La poli~
tica seguita dad com;petenti nostri organi,
amministrat,ivli e scientifici, è conforme al
senso dellla Risoluzione n. 308 approvata
dal Canslilglio d'EuI1olpa.

In particalare circa il punto 2 del[a Riso-
luziO'ne, va I1ilev:ato che il Governo italiana
contr.iJbuisce !per iJ 23 per oenta aHa parte-
dpazione finanziaria dell'Euratom nel pro-
getta « Dragane », e cioè in uno dei proget-
ti i,l quaLe ha dato moltJe soddislfaziolThisoien-
tMiche ed ha costituito la mi,glior prova
della possibilità di fumiO'namento deHa coo-
perazione internazionale nel campo sCii.en-
tilfioo. Per quanto concerne «Halden» si
osserva che il CNEN, i,l quale fina a questi
ultimi tempi s,i era s'erv<ito di quel reattore
di prova di elementi di ,combust,ibile sulla
base di contratti conclusi valta per volta,
ha J1ecentemente deoiso una sua !partecipa-
zione istituzdiO'nal,iz:zJataconsistente in un
intervento finanziariO' pari a 400 mila dal-
l'ari, 1'8 per oento, cioè, dei 5 mlilioni di doJ~
lari p]1evisti per <TItr.iJennio 1967-69.

Le osservazioni contenute al n. 3 della
predetta Risaluzione toocana un punto estre-
mamente delicato della sviluppa industria.
le nuoLeaTe dei varii Paesi. È vero che l'Eu-
rachemic, cO'n la sua capacità di 140-160
tonnellate l'anno, fiomnirsceattualmente una
offerta sUlpef'ilore aUe possibilità de[la do-
manda: si prevede peI1ciò che sinO' al 1972
OIpererà in passivo: ma, a part,ire da quel-
l'anno, la domanda di ritflattamento sarà in
rapida aumenta. 'E diversi Paesi per motivi
di carattere econamica e commerciale stan-

no stuidÌianda l'opportunità di areare im-
pianti nazionali. Fra questi vi è l'ItaHa che
oonsiderando anche J'aho casto del traspor~
to di combustibile nucleare per via t,erre-
stre ha iniziata la oostru:zione dell'impian-
to Burex, iJ quale, nato \per i'1!ritrattamenta
dei cambusti!hiH altamente a:rriÌCohiti dei
reattori dI pro~a, è sVli,1uppaltain seguito per
il ritrattamenta dei oambustibiH ~'elggermen~
te arrilcchiti.

Un iÌmjpianta dà.ritrattamento rappresenta
comunque una strumento indispensabile
per lo s¥iluPlPo dell'industria nucleare di
uno Stato. Si può quindi pre¥edere che tra
non mol to numerosi Paesi europei Viorran~
nO' castruire loro impianti che avranno ca~
mtterle di iÌ'IIllPianto« satellite» rispetto al~
le oentraH di grande potenza ohe sargeran~
no in futuro.

Cima le oonsiderazioni d~i punti 5 e 6
deHa Risoluzione si oOillcorda pienamente
con qUalnta [vi in;dicato e si rioar:da che il
Comitato direttivO' !p,er l'eneDgia IliUicleare
dell'ENEA ha recentemente pUlbbHoato uno
studio sul molo a lunga tel'mine dell'ener~
gia nucleare in Europa occidentale (NE/663
del 13 mag1gio ultimo soorsa), compiendo
una valutazione dei s.:Ìingolitipi di l'eattore
s!iadal punto di vista sdent:idico che da quel~
110econamko e commelrciale.

Il Sottosegretario dl Stato per gll affari esten

LUPIS

MaRINO. ~ Ai Ministri dei lavori pub-
blici, del turismo e dello spettacolo e dell'in-
Terno. ~ Per sapere se sono a canoscenza
della intransitabilità della strada statale nu-
mero 300 del Passa di Gavia che cangiunge
la Valle Camonica con la Valtellina nei capa-
luoghi alpini di Ponte di Legno e Bormio.

Poichè tale statale riveste carattere di par~
ticalare importanza per l'economia turistica
dell'alta Valle Camanica e dell'alta Valtellina
si rende assolutamente necessaria l'apertura
al transito per il prossimo periado estivo.

Infatti la zona di Ponte di Legno, esclusi~
vamente di turismo alpino, trae incentivo
ecanomico dalla strada di cui tratta si sia
per quanto riguarda il capoluogO', la zona del
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Passo del Tonale ~ per il complesso massic~
cia dell'Adamello.

L'interrogante fa presente che perizie di
manutenzione e di ammodernamento giac~
ciano presso la Direzione compartimentale
della viabilità di Milano per cui si rende ur~
gente l'intervento del Ministro dei lavori
pubblici al fine di un sollecito esame delle
medesime per l'immediata attuazione delle
opere più urgenti. (4895)

RISPOSTA. ~ La strada stataJle n. 300
«del Pass,o di Gavia» è Sltata ;riaperta al
transito n giorn,o 3 agosto scorso, dopo
l'esecu:z;ione dei lal\'ori di ripristino che si
SOlIlOresi necessari a seguito dello sci()lgli~
mento della neve.

S'inf,orma, ,inoltre, che, oompatiMlmente
eon le dislPonibilità finamiaI1ie, si vedrà di
provvedere ai lavori di prima sistemazione
della statale in parola, onde conseguiJ1e un
migLioramento deLle c,ondiz,ioni di transito

ne'l tratto int,ermedio e di valko.

Il Ministro dei lavon pubblici

MANCINI

PELIZZO. ~ Al Ministro dei lavori pub~

blici. ~ Per conoscere se non ritenga, a
questo punto, necessario richiamare i di~
pendenti uffici del Magistrato delle acque di
Venezia, ed eventualmente altri organi re~
sponsabili, perchè provvedano, senza ulte~
riori perdite di tempo sulle domande di nulla
asta idraulico, chiesto dalla Amministrazio~
ne provinciale di Udine sin dal 29 settembre
1965 e perchè sollecitino gli altri adempi~
menti di rito allo scopo di dare finalmente
Il via aHa oostruzione del ponte sul Tmre
fra Manzinello e Percoto in provincia di
Udine. Opera quanto mai necessaria ed in~
sistentemente reclamata da molti anni per~
chè volta a collegare due zone industriali
di preminente interesse per lo sviluppo eco~
nomico del Friuli, ed anche perchè si tratta
di rifare il ponte preesistente, distrutto mez~
zo secolo fa e non più ricostruito. (5146)

RISPOSTA. ~ L'Ufficio del Genio civIle I

di UdiJne ha già comunicato all' Amministra~

z]one !pifo,vinciale il nu1Ja osta di l'Ho per la
costpuzione del ponte sul T,orre fra Manzi~
nello e Pef\coto, assieme all'autoifizzazione
di eseguire i conseguenti lal\'o1'i pur in pen~
denza delil'U:lteriore ipifovvedimento formaLe
di concessione.

Ciò premesso, devesi 11ilevare che i<ldetto
nulla aMa non rpoteva essere rilas:eiato se
prima non fosse;ro state eseguite ddle par~
ticolal1eggiate 'indagini sul regime del corso
d'acqua sOiprattutto in relazi,one ai movi~
menti di materiale solido che usano vel1i~
fica1'si nella tratta interessata al costruen~
do ponte.

Tali indagini sono state eseguite tene.ndo
s,otto osservaJZJione il COl11S'Od'acqua partic,o-
larmente durante le piene e ae morbide del~
l'autunno del 1965 e della primavera del
1966, e la l0'ro necessità alPparirà indUlbbia
se si considerano le alterazioni subìte dal~
l'ah,eo del Tmve durante le alluvioni del
seUembl1e 1965.

Per il resto è da mettere in ev,idenza che
i lavor,i di sistemaZJione della strada provin~
cial,e di Morteghano, che comprendono ap-
punto la costruzione del manufatto di cui
trattas.i, :pur cormpavendo nel piano indica~
tivo Iprevìsto dallla legge 21 aiprile 196~
n. 181 (piano appr,ovato da questo Ministe~
ro con foglio n. 6409/VII bis in data 22 di~
cembr,e 1964), sono compresi nel !prog:!:"am~
ma esecutivo dell'esevCÌlzio 1967; pI1Ogram~
ma che l'Amministrazione provinciale di
Udine deve ancora far pervenire al compe~
tente Ufficio del genio c~vi1e.

Il Ministro dei lavon pubbllci

MANCINI

PICARDO. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri e al Ministro di grazia e giusti~
zia. ~ Per conoscere i motivi della mancata
pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale del de~
creta del Presidente 'della Repubblica con~
cernente le pres1tazionli medico~chirurgiche
unitamente alle tariffe relative, indicate per
voce, da adottare in campo nazionale. (5157)

RISPOSTA. ~ Si l'isiponde anche per c,on~

to deHa PresidenZia deJI Consiglio dei mini~
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stri e del Ministero di grazia e giustizia.
Il decI1eto del Pres1dente della Repubblica
per Le nuove tariffe dJellle!prest~iOini medi-
co-chirurgiche ha effettivamente subìto un
notevole r,italI1do nella pubb1icazione per li
vari motivi che qui possono brevemente
r,iassumersi:

in data 30 marzo il Minilstero deMa sani~
tà iPiI'o'V1vddead inv1are al Ministero di gra-
zia e giustizia il testo del tariffario medico,
dopo dhe ~a Corte dei oonti v,i aveva appor-
t'ato i suoi rilievi tecnid.

DalLo stesso MinisteJ10 di grazia e giusti"
Ziia si passò il documento alla tipografia
della Gazzetta Ufficiale che proViV1de a re-
stituire le booze di stampa Iper Je Oiprportu-
ne ed eventuali correzioni. Si trattava di
una settantina di pagine piene di numeri e
cifre, nonchè di termini estremamente tec-
nilCÌ che andavano oontroLlati per la loro
pubrbHc~ione rigo:rosa ed esatta. La tipo-
grafia della Gazzetta Ufficiale ~ dopo aver
appoJ1tato le OfPportune modifiche ~ r1con-

S'ejgnava ~e seconde bozz,e per la veJ1ifica
definitiva. Sono state ~piportate nuove oor~
J1ezioni e tutto ciò, natur~almente, ha richie~
sto alllcoJ:"a del tempo. Superati questi pro-
blemi, diremo così, di impaginazione, i,l Mi-
nistero deHa sanità :riconsegnava a quel10
di grazia e giustizia il testo del decr,eto con
ill preslOriJtto:« Visto si stailllpi ».

Ora il decreto del ,Preside:nte della Re..
pubbHca 28 dÌicemlbre 1965, n. 1763, per le
nuove tariffe delle prestazlion,i medico~chi-
YUJ1g,iche, è stato pubbLicato ndla Gazzetta
Ufficiale n. 297 del 25 novembre 1966.

Il Ministro della sanità

MARIOTTI

PIOVANO. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Per conoscere quale risposta intende
dare all'istanza presentata dal comune di
Borgarello (Pavia) in data 11 marzo 1966 per
un contributo per i lavori di costruzione del-
la sede municipale (importo previsto lire
18.101.400) a norma della legge 3 agosto
1949, n. 589.

Si fa presente che, senza la ooncessione
del mutuo richiesto e del relativo contributo

del10 Stato, il Comune, che si trova in con-
dizioni finanziarie tutt'altro che floride, non
potrebbe mai realizzare l'opera, di cui peral.
tra è indiscutibile la necessità ed urgenza.
(5144)

RISPOSTA. ~ Con decreto del ,Prorvvedito-
re alle Otpere pubbliche per la Lombardia
in data 8 felbbraio 1966 è stato GliPprovato
nell'importo di lire 18.101.400 i'l progetto dei
lavori di costruzione della sede municipale
di Bongarello e ooncesso, ai sensi dell'arti~
cOll'O 6 (comma 10) della l,egge 15 febbraio
1953, n. .184, il oontdbuto statale (pan a h~
re 724.056 per 35 anni) in ragione del 4 per
oento annuo della spesa di Mre 18.101.400,
da co~rispondere direUamente e irr'evoca-
biLmente, per conto del Comune, alla Cassa
detPositi e presthi.

Con p:roViVeditoriale n. 133,1 in data 3 mar-
zo 1966 è stata trasmessa copia del citato
decreto [provveditorial,e, per i iprorvvedimen~
ti di competen!ZJa, aJl}a Direz:io[]je generale
della Cassa depositi e prestiti ed al comu~
ne di BorgareLlo con ~a seguente precisa~
zione:

« Il Comune è autorizzato (articolo 15 del
deoTlet'O-Jieglge 15 marzo 19165, n. 124) a pro-
oedere all'appalto ed alla !Consegna dei la-
vori sulla base dell'affidamento alla conces~
sione del mutuo, anohe prima che sia in~
t,ervenuto ,il formale definitivo IProrvvedi~
mento ».

Il oomune di Borgare!lilo, per il 'Perfezio~
namento ddla pratka, in data 11 marzo
1966 indirizzata alla Direzione generale del-
la Cassa depositi e [prestiti, ha fatto doman-
da per la conoessione deL mutuo di Ure
18.101.400.

Il Ministro dei lavori pubbltci

MANCINI

POLANO. ~ Al Ministro della sanità. ~

Per cOllloscere i suoi intendimenti circa il
:dconoscimento della distrofia muscolare
oo'me malattia sociale con Je conseguenti
provv,idenze sia per 'la ricerca scientifica ten-
dente a debdlare il male, sia per l'assisten~
za ai malati Ibisognosi, e, precisaJmente, se
sia effettivamente all'esame del Governo un



ProvincIe Anno 1964 Anno 1965
Anno 1966

(I semestre)

Cagliari 7.492 6.556 3.889

Nuora 3.823 2.264 2.112
Sassari 1.571 1.075 768

Provlllcie
AlunnI Alunm
vlSltatI tracomatOSI Percentuali

Cagliari 19.228 1.027 5,34%
Nuoro 7.003 440 6,28%
Sa:s.sari 7.360 163 2,21%
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RISPOSTA. ~ Con \la iPulbbHcazione sulla
Gazzetta Ufficiale del 19 agostO' 1966 n. 205
deLla legge 6 agasto 1966 n. 625, gli infer~
mi aff,etti da distrofia ml1SCOlaDevengono
assistiti a cariao del Min:istera del,1a sanità.

Mediante la circo'lare n. 168 del14 ottobre
1966 sona state predislP0<Site istruziOnI per
una sollecita aplP'licaz~one della legge. Le
[J!Otrmeper l'assistea1lZa ai miodistmtfìci fino
a quindi:ci anni eLietà ricalcano quelle tUlt-
TIara vigenti per gli inteDmi spastici, assisti-
ti ai sensi deUa legge 10 apr>He 1954, n. 218.

L',interventa del Ministero della sanità as~
sicura per i miadistrafici sia la cura ed il
trattamento di riabilitaZ1iane, per quanto
oompatibiLe con 11carattere progre:ssiv.o del-
la malattia, sia le iP,rovv,1denzetendenti a fa-
Viorire gli studi nel campo et,iolPato.genetico
e pmfila.tt:uco.

Siochè, in virtù deHa citata l,egge n. 625,
viene ass~curata 3Jgli affetti da distDOfil mu-
scolaDe, non soltantO' l'assistenza sanitaria,
intesa allora re:culPero funzianale, ma anche
le altre provv,idenJze miranti all'arientamen~
to e qualificaziane professionale per l'inse~
l'Ìmem.to al lavo DO.

Inaltre i tOlComeilicidi età superiore a 18 I
anni, per i quali, data la gravità della for-
ma, dovesse essere accertata una totale e
permanente inabilità lav,orativa, potranno
usufruire dell'assegna mensHe di assisten-
za, previsto dall'arNcolo 5 deHa citata legge.

Il Ministro della sanità
MARIOTTI ALUNNI DELLA IV CLASSE ELEMENTARE

RliOONOSC1UTI AFFETTiI DA TRAiCOMA

dis~gno di legge ohe intende porre a cari-
co dello Stato l'assi,sienza ai miadi,stmfid,
e quandO' si prevede ohe il disegno di legge
venga consegnata al Parlamento per la sua
a[P'provazione. (3993)

POLANO. ~ Al Ministro della sanità. ~

Per conoscere quale sia lo stato attuale del
tracoma nelle tre provincie della Sardegna.
(5275)

RISPOSTA. ~ Sulla base delle relazIOni
relative allo staIto attuale del tracoma nel~
le pl'Ovince della Sardegna, trasmesse dagli
Enti ,provindal:i antit,r;acomatos:i funzianan-

ti :Undette Provincie, SIÌ!ritlevla che, per gli an~
ni 19M, 1965 e 1966 (.I semestre), il numero
deglì assistiti è stato il seguente:

Inolltre da indagini disposte da questo Mi-
nisteI'O tra gli alunni della I e IV dasse di
tutte le scuole elementari dene tre pro:vin-
cie della Sardegna si rileva quanto segue:

ALUNiNI DELLA I CLASSE ELEMENTARE
RICONOSCIUTI AFFETTI DA TRACOMA

Anna :1963/64

Am.no 1964/65

Cé\ig1ldari 17.817
NuoI1O 6.976
SassaY'i 7.286

498
317
160

2,79%
4,54%
2,19%

Anllia 1965/66

Cagliari
Nuora
Sassari

17.641
6.979
7.954

423
242
130

2,39%
3,46%
1,63%

Ainno ,1964/65

Cagliari
Nuora
Sassari

16.788
6.450
6.386

264
261

16

1,57%
4,04%
0,25%

Anno !1965/ 66

CagI.iari

NuorO'
Sassari

16.513
6.529
3.953

243
213

34

1,47%
3,26%
0,86%
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Quindi dalla valutazione dei dati sOlPra
riportati si evince cOlme nell'le province del-
<la Sardegna sia da rilevare una progressiva
f1essione della morbosità, fles:sione partieo"
larmente ev;idente per la provincia di Sas~
sari.

Tmttasi, in ~inea di massima, di forme
mOTlbose ad andamelllto clinko benigno,
can ~Cicentuata diminuziane deLle manifesta~
zioni din1che gravi, quali si presentavalJJJo
in !passato, oon numero limitatO' di casi re~
sistenti all'antibioticoterapia, cO'n sensibile
numero di gu~rigiO'ni senza esiti cicatriziali
e con cO'mlP'leta restitutiO' ad integrum dell
tessuto oongiuntivale interessato.

Questa Amministrazione segue cO'n parti~
cOllare attenzione l'andam,ento dei servizi,
acquisendo ogni elemento utile per confì~
g1Urare sempre !più esattamente le dimelllsio~
ni del fenomeno morboso, e per adeguare
gli mteJ:1venti alla reale entità della situa~
ziane endemka ed a}1e n~cessità delle sin~
gale Provincie.

Il Ministro della sanità

MARIO'TTI

POLAND. ~ Al MinistrO' dell'interna. ~

P.er conascere se sia 'infarmato che gli elet~
tori del rione Audriola di Portotorres (Sas~
sari) abbiano annunciato la loro astensione
dal voto nelle elezioni amministrative del
27~28 novembre 1966 se non si provvederà
ad installare nel predetto rione ~ agglome-

rato di oltre 80 famiglie ~l'il1uminazione
pubblica, da lungo tempo attesa, ma di
cui il rione è tuttora privo, con grave di~
sagio della locale popolazione specie nelle
ore notturne della stagione invernale, quan~
do le vie già malconce, sono rese imprati~
cabili dalle piogge.

Per conoscere, inoltre, chi abbia la re-
sponsabilità di un tale stato di cose e chi
debba provvedere perchè la pubblica il1u~
minazione sia portata nel rione Audriola.
(5279)

RISPO'STA. ~ iL'Amministrazione GomUlIla,le

di Portotorres ha svolto e va svolgendo ogni
necessario inteI1V,ento per dotare il rione
Andriola di tutti gli indispensabili servizi.

Ottenuta dal Genio civile la costI1uzi'One
della rete :6ognante per J'>importo di circa
25 milioni di lire, il Comune ha provveduto
alla rea!Ìizza:zione di alcuni tratti della rete
idrka nel pn~de1Jto rione, ohe è stato inolu~
so nel :progetto di ampliamento dena rete
di illuminazione pUiblblica cOITIiPrenden te
quasi tutto il centro abitato.

È stato anche pmdislPosto ;LIprogetto ese~
cutivo per la sistemazione delle strade in"
teme per l'importo di 170 milioni, e si è ora
in attesa dei necessari finanz,iamenti per
l'esecuzione ddle 'Opere.

QuantO', in partkO'lare, aH'impianto di ill.
lruminaziOlne, la Pr,efettura ha soggiunto che,
in effetti, la reahzzazione dell'opera ha su~
bìto un ritardo !per il fatto che l'Enel non
era in :pO'ssesso deUe quote esatte del piano
vi~bile e dei maTlcia'Piedi su cui dovevano
essere installati i punti 'luce; DI'a, peraltro,
redatto il progetto esecutivo per Ja sistema~
zione delle strade, il Comune ha fornito al
predetto Ente ,i dati necessari, di modo che
i relativi la'V'ori possano avere rapido inÌiZlo.

Il Sottosegretario di Stato per l'interno

GASPARII,

POLAND, PIRASTU. ~ Al MinistrO' dei la~
vari pubblici. ~ Per conoscere se, in relazio~
ne alle opere che devono essere eseguite
nei princi(lJa'li porti della SaI'degna nel qua~
dro dei programmi di Ipotenziamento dei
porti dell'Isola, il servizio di escavazione
porti, operante nei porti sardi, possa esser
considerato pienamente efficiente, onde as~
skurare il normale e tempestivo andamento
dei lavori, e precisamente:

1) quanti sono i mezzi impiegati dal ser~
vizio in ISardegna e come sono essi dislocati;

2) se tutti i !posti di organico delle unic
tà impiegate siano cOIperti; e cioè: quanti i
posti previsti per impiego e quanti i posti
effettivamente impiegati;

3) se vi siano draghe con personale in~
suffidente, e come si intenda co!prir1e i posti
vacanti onde evitare i ritardi nell'esecuzione
delle opere, o il sovraccarico di Javoro per
le unità occUJpate. (5111)
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RISPOSTA. ~ Nan si nascOInde che la si~
tua:z.uone dei mezzi effOls15ori del Servizio
escavazione parti diSllocatI nei porti deUa
Sardegna non è sufficiente allle effetttÌ~ esi~
genze. Tale situazione deriva sia dalla vetu~
stà dei mezzi in dotaziane, sia daWaccertac
ta carenza legislativa in merito allJ'organrioo
degli operai dipendenti ed al trattamento.
eoonomioo e normativa degli stessi. Sotto. il
primo ;profilo si lPI1evede di potenziare ade~
guatamente il parco effossorio del Servizio.
escavazione con lo stanziamento di lire 3
miliardi destinato a ta.ile ammodernamento,
con i fO[}jdi della legge 27 ottobre 1965, nu~
mero 1200.

Si spera pOli, quanto pr,ima, di risolvere
sul piano legislat<ivo i problemi relativi al
trattamento economico e normativa del per~
sonale e, se del caso, pI10cedere a TIlUove
assunzioni.

Attualmente l'Ufficio del genio civile per
le opeI1e marittime di Cagliari dispone di 3
dra:ghe con gli oocorrenti mezzi ausiliari ed
il 'pe~sonale o,peraio ammonta a 83 unità.

Il Ministro dei lavori pubblici

MANCINI

ROMANO. ~ Al Ministro dei lavori pub~
bliei. ~ Per conoscere i motivi del ritardo
nella emissione del decreto di statizzazione
della strada « Bussentina }), che, a richiesta
del Consiglio provinciale di Salerno, è stata
inc.lusa al n. 327 del piano geneTale delle I

strade aventi i requisiti per essere classifi-
cate statali; e per sapere se non intenda
dare dispolSiizione perchiè l'emissione del dre~
creta stesso non venga ulteriormente ritar~
data. (4798)

RISPOSTA. ~ La strada provinciale Bus~
sentina, scorrente in provincia di Salerno
(innesto stmda statale n. 19 presso il bivio.
stazione di Montesano sulla MarceHana-
Buomabit.aoolo~Sanza~Caselle in Pittari- in~
nesto strada statale n. 18 a Torre Orsaia),
inclusa al n. 327 del piano generale di sta-
tizzazione, di cui alla Jegge 12 febbraio 1958
n. 126, eftettivamente non è stata ancora
classMj,cata statale.

Al riguardo si fa presente che l'ANAiS
provvede gradualmente nel tempo aHa sta-
tizzazione delle strade oonsiderate ne~ sUJd~
detto piano, in :r:elazione alle dilsponibilità
di bilancio. Infatti, allo~chè una Sltrada vie~
ne insedta nella rete delle statali" oocorre
subito dispOlr:re Lavori di primo intervento
per dare ad essa le caratteristiche di statale
ed av,ere la iPossibihtà di assicurare, com
gli attuali contingenti di Iperso.nalle, lo svol-
gimento. dei com:piti di istituto \più essen~
ziali.

Il Mmistro dei lavon pubblrcr

MANCINI

ROMANO. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per sapere quali provvedimenti ritenga di
dover adottare per il rispetto della legge da
parte deH'Amministrazione provinciale di
Salerno, che, alla data odierna, per dissensi
interni alla maggioranza di centro~sinistra,
non ha ancora portato in discussio.ne al Con~
siglio iJ bilancio di rprevisione per l'anno
1966, oramai quasi esaurito. (5100)

RISPOSTA. ~ Il Consiglia provindale di
Sal'erno ha I1ecentemente deI.iberato. il bi~
llancio I1elativo al OOrTente es.erdzio fi.nan~
ziario.

Il Sottosegretario dr Stato per l'interno

GASPARI

VENTURI. ~ Al Ministro dei lavori pub~
bliei. ~ Per conoscere se non ritenga ne-
cessario intervenire affinchè la strada sta-
tale n. 424 della VaI Cesano sia collegata
in località Marotta di Mondolfo con l'Auto-
strada adriatica Bologna-Canosa. Come è
stato infatti sottolineato dal voto espresso
in data 18 giugno. 1966 dagli amministrato.ri
comunali della Valle del Cesano sia della
provincia di Pesaro che della provincia di
Ancona, il raccordo della strada statale
n. 424 con l'Autostrada adriatica è assoluta-
mente indispensabile nell'interesse di vaste
zone delle Marche e deIJa stessa Umbria, che
nella Cesanense hanno. la naturale via di col~
legamento. con l'Italia del Nord. (4921)
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RISPOSTA. ~ Nel prOlgiramma di costru~
ziollle cLell1'au:tostrada Bologna~Canosa non
è prervisto akun coHegalmento di questa con
la strada statale n. 424 « di Vail Cesano » in
località Marotta di Mondolrfo.

Nelle vicinanze del comune di Mondolfo
sono pl'evistiÌ:, su] tronco Rimini~Ancona, at~
tua}ment'e in costruzione, due svincoli, ri~
spettivamente a Fano ed a Senigallia, di~
stanti tra /loro ohilometri Q1+ 193.

T:mvando,si l'innesto deHa strada statale
424 IsuLLa 'strada statale 16 «Adnatica»
pressOlccbè equidlistante dai, caselli di Fano
e Senigallia, ne co,nsegue che la distanza
di questi, valutata lunlgo la strada statale
16, lè di circa cM10metri 10+500.

Si precisa, ino,ltr,e, che il costo della ri~
chiesta stazione si aggirerebbe, suMa base
degli sv:i1ncoli 'già previsti sulla Istessa au~
tostrada, sull'ol1dine di alcune centinaia di
milioni, o,lltre al iContr,ibuto annuo di lire
20 milioni cihe 1'ANAS dovrebbe V1ersare al-
la ISocietà conoessionaria, a termine della
convenzione aggiuntiva 7 febbraio 1963, pier
ogni stazione realizzata in agg,iunta a quel~
le previste nel ;progetto a[)lProvato.

Il Ministro dei lavori pubblici

MANCINI

VIDALI. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per conoscere la ragione per la quale il Com-
missariato generale del Governo per il Friu~
li~Venezia Giulia o per esso il Ministero del-
!'interno non abbiano provveduto ad annul~
lare d'ufficio, per iUegittimità originaria, il
provvedimento di licenziamento, ado,ttato, nei
confronti del signor Dante Menegazzi, ap-
partenente al Corpo di polizia civile della
Venezia Giulia.

L'interessato venne dimesso daJ servizio
1'8 maggio 1955 ~ a mezzo di comunicazio-
ne verbale ~ per inidoneità fisica. Il pro,v~
vedimento avvenne, pertanto, in contrasto
con la legge 961 del 1954 che assicurava la
conservazione del rapporto d'impiego «a
tutto il personale» assunto negli uffici ed
organi istituiti dal cessato Governo militare
alleato (Sentenza del Consiglio di Stato del
27 novembre 1957 ~ IV ,Sezione) ed in de-

roga al Rego,lamento del CoI'po della polizia
civile, che prevedeva « il passaggio entro 30
giorni all'impiego civile di quel personale
inidoneo al servizio incondizionato ».

Non ritenendo legittima la comunicazione
soltanto verbale del provvedimento, !'inte~
ressato non produsse alcun ricorso nei ter-
mini stabiliti dalla legge. Successivamente,
resosi conto della discriminazione subita,
presentò, a termini di legge, ricorso straor~
dinario al Pwsidente della Repubblica. J.1
parere espresso dal Consiglio di Stato non
sembra avere preso in debita considerazione
il fatto che il provvedimento di licenziamen~
to sia stato notificato soltanto verbalmente,
in contrasto con le vigenti norme legislative
in materia. L'interrogante, pertanto, sol,le-
cita !'interessamento del Ministro, perchè
venga riesaminata la pratica. (5097)

RISPOSTA. ~ H signor Dante Menegruzzi,
già dipendente, con la qualifica di guardia,
dal Co,rpo della Polizia civì\le di Tr,ieste,
fu disipenlsato dal serviz~o il 7 maggio 1955,
ai sensi del Rego1amen tn del Corpo, otte~
nendo il pI1evisto trattamento economico,
in quanto giudicato non più idoneo a ser~
vizio inoondizionato, poilOhè, in seguito ad
un infortunio non dipendente da causa di
servizio, aveva perso l'uso dell'olOchio de-
stro.

Il Menegazzi IPlresentava varie istanze per
la rìassunzione, senza alcun esito, e prooo"
cerva rkorso, straordinario che con decreto
presidenziale 10 atpdle 1965 veniva dichia~
rato inammissibile.

Co,munlque, ]1 provvedimento di dispensa
non venne adottato oralmente ma nel ri~
\Spetto del1e no,l1ffie contenute nel Rego'la~
mento del Corpo. Inoltre, è da consìdemre
che l'arHooLo 2 della legge 28 agosto 1954,
n. 9$1, non prevede la inaIDorvibilità di un
ex appartenente ,ad un Col1po mi1itarizzato
del territoI1io di Trieste, regolarmente di~
messo; tale possibilità non è lPi"evista nep-
pure dal Regolarmento del Co!1Po.

Il Sottosegretario di Stato per l'interno
CECCHERINI
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VIGLIANESI. ~ Ai Ministri degli affari
esteri e del lavoro e della previdenza so-
ciale. ~ Per conoscere quali iniziative il
Governo intende prendere allo scopo di
soddisfare le Iegittime aspirazioni di mi~
gliaia di lavoratori italiani emigrati in Sviz~
zera che attendono da anni la soluzione del
grave problema dell'assistenza medico~far-
maceutica ai familiari rimasti in Italia; in~
fatti le attuali convenzioni esistenti tra
l'INAiM ed alcune organizzazioni sindacali
elvetiche ~ il cui rinnovo è stato recente-
mente condizionato ad un rilevante aumen~
to dei premi ~ hanno una sfera di appli-
cazione alquanto limitata.

Per conoscere se, innanzi alle per,sistenti
difficoltà di trovare una soluzione generale
ed adeguata alla grave questione sul piano
bilaterale, ed in considerazione anche della
crescente preoccupazione ed insoddisfazio~
ne negli ambienti dell'emigrazione italiana
in Svizzera, il Governo non ritenga ormai
opportuno ed indilazionabile riesaminare
piuttosto la stessa su basi nuove e diverse
per poter ad divenire ad una soluzione de-
finitiva e generalizzata. (5412)

RISPOSTA. ~ Rispondo anche per conto
del Ministera del lavoro e della: I)J.l1evidenza
sociale.

Come è nota, tra l'Italia e i principali
Pa,esi di immig:razione SOiOJastati stipuLati
aocQlrdi, mediante i quali fra l'altro viellie
garantita l'ass,istenza sanitaria in Italia ai
f'amiliari dei nostri lavoratari emigrati. Can
la Svilzzera ciò nQln è stata passibile in
quanto la Jegi,slazione elvetica ;non prevede
un sistema gellieraLiz~ata di assicurazione
dbbligatoria oontl10 'le malattie. Sola i la-
voratori dell'agrkoltura o di quallChe altm
settore, sia svizzeri che stranieri, sono ob-
bLigati a versare contri'buti alle apposite
casse, per l'assicurazione personale propria
(mai dei fami,liari) contro le malattie. Per
'quanto oonoerne i lavoratori italiani in ba-
se al punto 13 delProtQlcoIlo finale ~nnesso
~dla Convenzione italo-<svizzera di sicurezza
sociale firmata a Roma il 14 dioembre 1962
ed entrata in vigore il 10 settembre 1964, i
datori di lavoro devono curare che essi con-
tl1aggano tal,e assÌCurazi,one e se non 10 fan~,

no, devono conduderla essi stessi per IQlro.
L'assicurazione malattia cQlsì oQlntratta co-
pIle solo i JavnratQlri aooupati e non i Joro
familiari. Per questi ultimi non può pDOv~
vedersi se non con ass.icurazioni facoltati-
ve, camunque ad esolusirva ca,rÌico del l'avo-
ratare interessa,to. In nessun casa poi la
legislazione svizzera prevede o co~sent~ la
eSlportazione delle prestazioni assicurative
fuori dal 1Jer~itorio della Canfederazione.

Di fronte a questa situazione, dal 1960 i
nostri lavaratori QIocupati in Svizzera, aven~
ti 1:a famig1lia in Italia, hannQl avuto Ja 1P0s~
sibilità di dave ai famma~i una cQlpertura
assicurativa contro le malattie grazie ad urn
accordo intervenuto tra l'INAM ed i due mas-
simi sindacati SlV'iz:zer,i,i quali u.ltimi si so-
nn impegnati a fungere da esattori dei con-
tributi Violollitariamente versati dai lavora~
tOJ:"i italiani interessat'i, nella misura stabi-
lita daH'IINAM. Tale misura risultò olbietti-
vamente gI'avosa per il fatto appunto di
essere affidata aMa vdlontarietà, e quindi
aHa impassibiHtà di estendersi su una base
assicurativa sufficientement'e larga. Per que-
sto stesso mativo, l'INAM ha recentemen~
te rieMesta un natevole aumento dei con-
tributi suddetti. Di fronte alle comprensi~
blli lagnanze dei 1avoratori inter'essati, che
ritenevano Igià eocessiv:o il carico, il Mini~
stero degli esteri ha 31Plpog1giato fazione deJ
Ministero del laVior1o e delle IPreV'idenza SQ-
ciale per un rinvio dell'applicaziQlne deU'au-
mento richiesto dall'INAM.

Il problema costituito da!lla manoata co-
pertura assicurativa cantrn le malattie dei
familiari residenti in Italia dei nostri Javo~
ratori emigrati in SlVizzera forma oggetto
da tempo del più attiv,o interessamento da
parte del Minis.t'ero degli affari esteri, che
si è particolarmente adoperato presso Je
Autorità elvetkhe in riiPetute oocasioni pel{
oUell'er,e la convocazione della riunione di
eSlperti esp:pessamente :prevista dalla IP di~
ohmrazione oomune annessa alla predtata
Canvenzione della SQICUrelZzasodale, per lo
esame 'appunto del prohl,ema dewl'estellisio~
ne dell'assistenza malattia dei familiari in
Italia.

Le conversazioni tra le due delegazioni,
svoltesi a Berna il 5 e il 6 aprile scorso,
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hanno permesso di delineaI1e qualche pos~
sibile soluzione del pr!Olb1ema in esame, pe.-
raltro sulbordinatamente aLla possibilità da
parte del GOlVierno1taliano di assicurare un
prqprio concorSa finanziario al costo della
as,sicuraziane, in modo da consentiDe tI con~
1Jenimenta dell'onere dei lavoratori entr:o li~
miti acoettabUi.

In cons1derazione della nota situazione
del bilancio statale, non è stato finara pos~
silbile reperire i fondi neoessari al finanzia~
mento dell'operaz1one. Si assicura tuttavia
il massimo intereslsail.Thento a tale soopa.

Il Sottoseg1 etario dl Stato per gli affari esteri

OLIVA


